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La legge del 27 decembre 1888 trasformó in ' 
R. Istituto Orientale il Collegio dei Cinesi e la 
scuola di lingue orientali che vi era annessa e 
pose l'antica istituzione del P. Ripa sulle basi de- 
gli- Istituti e scuole consimili esistenti nelle prin- 
cipali Capitali d'Europa, collo scopo di diffondere 
nei giovani la conoscenza delle lingue dell' Asia 
e dell’Africa e di ravvivare il desiderio di quei 
paesi dove i mercanti dei nostri Comuni medio- 
evali tanta gloria procurarono alla patria e tanto 
profitto a loro stessi. 

Gli onorevoli componenti il Consiglio nomi- 
nato da S. E. il Ministro della P. I. per dirigere 
e sorvegliare la gestione patrimoniale ed econo- 
mica, inspiratisi a così pratico fine, deliberarono 
che, a rendere accessibile anche ai giovani fuori 
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di Napoli 1 vantaggi della riformata istituzione e 
fornire alla scuola testi redatti secondo l inten- 
dimento di essa, fosse fissata sul bilancio annuale 
una somma per la pubblicazione di grammatiche 
e altro materiale didattico sotto il titolo comune 
di Correzione ScoLAsTICA DEL R. Istituto ORIENTALE IN 
NAPOLI. 

Il primo volume è già condotto a terinine e 
nell’ uscire alla luce il solo bene a cui aspira è 
di attirare l’attenzione degli studiosi italiani sopra 
un campo che dà affidamento di buoni frutti a 
chi lo voglia e lo sappia coltivare. 


Napoli, Decembre 1891. 


Il Direttore 
Lopovico NOCENTINI. 


INTRODUZIONE | 


Na secolo scorso, non si sapeva ancora, che l India 
fosse stata madre di civiltà, prima che lo fosse la 
Grecia e Roma; sede di istituzioni che si erano sparse 
su due terzi dell’Asia, culla di una letteratura non meno 
estesa e varia della letteratura classica; e che i popoli 
che l'avevano scelta a loro dimora e che avevano fatto 
tutto questo, fossero a noi affini di razza; che 1 ricordi 
più antichi delle condizioni loro non differissero da quelli 
dei nostri antenati, che il loro antico linguaggio fosse la 
chiave di quasi tutte le lingue d’ Europa, la chiave di 
quasi tutti gli studi linguistici. La scoperta di questi 
fatti ha reso quel paese più caro e più interessante per 
ogni mente colta ed ha suscitato una gara nello studio 
de'suoi costami, delle sue istituzioni, del suo linguaggio. 
La letteratura dell'India, infatti, passa per la più 
antica letteratura di cui si abbiano ricordi scritti; e ciò 
a buon diritto dacchè questa preeminenza non può essere 
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ora disputata, nè dai ricordi monumentali e papiri egi- 
ziani e neppure dalla letteratura assira che fu recen- 
temente scoperta. Il suo principio si può forse tracciare 
fino ai tempi in cui gli Indo-Ariani abitavano ancora coi 
Perso-Ariani. 

Le ragioni per cui è pienamente giustificata l’opinione 
che la letteratura dell’ India è la più antica di cui ci 
siano state tramandate memorie scritte, in numero con- 
siderevole, sono le seguenti: 

Nelle memorie più antiche del Aigveda-Samhita — 
collezione lirica di canzoni che gli Indi portarono con sè 
dalle loro antiche dimore sulle sponde dell’Indo — tro- 
viamo la razza indiana stabilita ai confini Nord-Ovest 
dell’ India, nel Pangiab e fino al Kabul. Il progressivo 
diffondersi di questa razza verso l’Est fino al Gange si 
può seguirlo quasi passo per passo nei ricordi più recenti 
degli scritti vedici. | 

Gli scritti del periodo che segue — che chiameremo 
periodo sanscrito — consistono in narrazioni, o dei con- 
flitti interni fra i conquistatori dell’ India, — come il 
Mahabharata — o del diffondersi del Bramanismo verso 
il Sud, — come il Ramaiana. — 

Mettendo in relazione questi dati colle prime notizie 
meno inaccurate dell’ India, quelle di Megastene — am- 
basciatore di Seleuco alla corte di Ciandragupta — è 
evidente che al tempo di questo scrittore (306-298 
av. Cristo) l'India era già divenuta Bramanica, men- 
tre al tempo del Periplo, l estremo confine Sud del 
Dekhan aveva già abbracciato il culto della moglie di 
Siva. Possiamo ben da questo calcolare qual lungo 
periodo di secoli deve necessariamente essere trascorso; 
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prima che questo immenso tratto di paese, abitato 
da tribù selvaggie e vigorose, دوو‎ esser convertito 
al Bramanismo. ۱ 

Mentre però è giustificata l'opinione di questa prece- 
denza della letteratura dell’ India, riguardo alla sua anti- 
chità; quanto a date cronologiche, è impossibile fissarne. 
La sola data approssimativa è quella che si può pre- 
sumere dal carattere degli scritti. stessi e dalle citazioni 
che contengono. 

Il secondo periodo della: letteratura indiana, quello cioè 
della letteratura sanscrita, incomincia coll’ epoca in cui, 
per l’introduzione degli studi grammaticali, la lingua della 
parte educata della popolazione, cioè la lingua scritta, 
si separò dai dialetti popolari. Quest’ epoca neppure si 
può determinare precisamente; però possiamo arguire, 
con ragionevole certezza, l’ esistenza anche della lingua 
scritta, in un tempo in cui ci è dato di verificare 1’ esi- 
stenza dei dialetti popolari. E riguardo a questi abbiamo 
un’evidenza storica in quelle iscrizioni sulle pietre, iden- 
tiche nel loro contesto, che si scoprirono nella penisola 
del Gugierat, in Orissa e nel Kabul; dalle quali risul- 
terebbe con tollerabile certezza, che questi dialetti popo- 
lari esistevano nel terzo secolo prima dell’ èra nostra. Ciò 
si dedurrebbe dai nomi dei re greci che vi sono accennati : 
Alessandro, Antigono, Magas, Tolomeo, Antioco. È vero 
che questi non si possono considerare contemporanei alle 
iscrizioni; ma la loro notorietà in India non può essere 
stata di sì lunga durata che queste iscrizioni potessero 
esser state fatte molto dopo il loro tempo. 

Questa non può certamente esser presa come l'epoca in 
cui tali dialetti incominciarono; anzi la forma sotto la 
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quale ci si presentano mostra che il loro nascere deve 
risalire ad un periodo considerevolmente anteriore. La 
posteriorità, però, del secondo periodo della ‘letteratura 
indiana risulta dai fatti: che le fasi del suo nascere 
presuppongono interamente chiuso il periodo vedico; che 
1 suoi ricordi più antichi sono basati ‘sulla letteratura 
vedica e che il metodo di vita, in questo secondo periodo, 
è arrivato ad un grado di sviluppo di cui nel primo non 
possiamo che scoprire i germi e il principio. 

Il culto: per esempio, invece di aver per oggetto i di- 
versi fenomeni della natura, è ora concentrato in una tri- 
plice divinità: Brahma, Vishnù e Siva; i due ultimi dei 
quali si contendono la supremazia, secondo le diverse sette 
che col tempo, si andarono formando. 

Del resto, il legame fra i due periodi è molto largo; 
eccetto che per quei rami di letteratura che avevano già 
raggiunto un certo grado di progresso nel primo periodo, 
e che nel secondo non fecero che svilupparsi maggior- 
mente, come sarebbero: la grammatica e la filosofia. 
Quanto a quei rami, invece, che germogliarono più indi- 
pendentemente nel secondo periodo, è molto difficile tro- 
varne il legame coll’ epoca anteriore. Abbiamo qui un 
vuoto che è impossibile riempire. 

Il sanscrito però non fu la lingua usuale dei popoli 
dell’ India e in fatti nelle produzioni teatrali degli nd, 
questa lingua la si mette in bocca solamente dei grandi 
personaggi, mentre la plebe parla le lingue volgari chia- 
mate pracrit ‘volgare’ in opposizione al sanserit ‘ clas- 
sico’; e anzi queste lingue non tardarono a soppiau- 
tare interamente il sanscrito, che non si usó più se 
non come lingua dotta e idioma sacro. — Allora la 
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lingua che si sviluppò al Nord e nelle provincie Nord- 
Ovest dell’ India, designata sotto il nome di bhasha o 
bhakha ‘dialetto’, prese il nome più speciale di ۸ 
‘lingua indiana ۰ 

In principio dell ottavo secolo i mussulmani compar- 
vero in India conquistatori; e Mahmud Ghaznivida, sopra 
tutti, vi ottenne, verso l'anno mille della nostra èra, 
grandi successi. D'allora in poi il dasha indiano, (nelle 
città principalmente dove risiedevano i conquistatori) 
cominciò a subire modificazioni. Quattrocento anni più 
tardi Tamerlano entrò nell'Indostan, s’impossessò di Dehli 
e gettò le basi del potente impero, fondato poi definitiva- 
mente da Baber nel 1505. Allora l'/»d; s'imbevette di 
Persiano, che alla sua volta aveva già assunto un numero 
grandissimo di parole arabe, che la conquista e la reli- 
gione vi avevano introdotto. 

Il mercato dell’armata si stabilì nella città e gli si 
diede il nome tartaro di urd% che significa propriamente 
‘armata, campo '. Fu là sopra tutto che si dovette par- 
lare il nuovo idioma indo-mussulmano, e così ricevette 
il nome di ۰ 

Verso lo stesso tempo un egual fenomeno filologico 
avveniva nel Sud dell’India, sotto le dinastie mussulmane 
che ressero 1 diversi regni conquistati successivamente 
al Sud del Nerbudda, dove l’indo-mussulmano prese il 
nome speciale di dakhni * meridionale '. 

Questo dialetto à cosi peaetrato nell' India dovunque 
i mussulmani estesero le loro conquiste. L’ Indi primitivo 
restó in uso nel villaggi delle provincie del Nord e Nord- 
Ovest. Ma quantunque l’ Urda e Y Indi differiscano l'uno 
dall’ altro nella scelta delle espressioni, noa s329, pro- 


XII Introduzione. 


priamente parlando, che una stessa lingua, regolata da 
un’unica sintassi. | 

Ecco come il munshi ‘ maestro’ Iamal-ud-Din, dotto 
mussulmano, ha recentemente esposto in un giornale 
Indostano il modo con cui si venne formando ۲ Urdu. 
> Nell'anno 1191 dell'éra cristiana, egli dice, il. governo 
dei Ragia esisteva ancora nell'Indostan e vi si parlava il 
Bhasha o Bhakha, e il sanscrito era la lingua scritta 
e dotta. Nel 1193 Sciahab-ud-Dìn Ghorì fece prigioniero 
Prithirag, il Maharagia di tutti i Ragia dell'India, e così 
finì il governo degli Indi. Nel 1206, Cutb-ud-Dìn Ibak, 
schiavo di Sciahab-ud-Din, s'assise, primo dei re mussul- 
mani, sul trono di Dehli. Allora, siccome l’esercito di 
questo re risiedeva negli stessi luoghi dove si trovavano 
gli antichi abitanti di Dehli, il continuo contatto fra essi 
e la reciproca loro relazione d'affari ha fatto sì che il 
Bhasha cominciò a modificarsi, assumendo diverse parole 
persiane, turche e altre ». 

Nel 1325, ai tempi di Taghalak Sciah, 1 Amir Khusran 
di Dehli, compose una piccola grammatica di questa lin- 
gua nascente, usata ancora al giorno d'oggi (Khalic bari). 

Questa nuova lingua è pertanto un miscuglio di di- 
verse altre lingue; poichè l'Urdà — che significa: * orda, 
armata, campo, mercato’ — raccoglieva ogni sorta di 
gente. Però fino all’anno 1718 non se ne fece gran caso, 
considerandola una lingua utile semplicemente a farsi 
intendere al mercato, anzi che a servire per composizioni 
letterarie. Così si continuò a scrivere in persiano, che era | 
il linguaggio di corte, e nel Bhasha non si scrivevano 
che canzoni popolari. Nel 1719 Muhammad Sciah, salito 
sul trono di Dehli, sentì un gran desiderio di mettere 
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in voga l'Urdü e si diede egli stesso a perfezionarlo e 
a cambiarne qualche espressione. Nel secondo anno del suo 
regno, Vali del Dekhan serisse in Urdü delle poesie, e 
Hatim, uno de'suoi allievi e uno dei principali ufficiali di 
Muhammad Sciah, si mise pure a comporre dei versi in 
Urdù. Egli soleva dire: «ho arrestato l'uso dell’ Indi e 
vi.h» sostituito l Urda; perché, mentre era in uso. fra il 
popolo, era accetto anche alla gente di rango ». D'allora 
in poi questa lingua ha acquistato di giorno in giorno 
maggior purezza ed eleganza ed ۵ arrivata ad un grado 
considerevole di perfezione ». 

Vali (Schah Muhammad Vali Ullah), detto Vali del 
Dekhan, è considerato dai mussulmani dell'India, sopra 
tutto da quelli del Dekhan, il poeta per eccellenza, il padre 
della poesia indostana. Con quella modestia che distingue 
i poeti orientali, si dà esso stesso il titolo di ‘sovrano 
nel regno del discorso’ e dice: « coi miei versi armoniosi 
ho privato della sua superiorità l'usignuolo che pur è 
riconosciuto il principe dell’armonia >. 

I suoi antenati abitavano nel Gugierat ed egli nacque 
ad Aurungabad, capitale della provincia di questo nome, 
nel Dekhan. Egli conservò l'indipendenza di un vero poeta, 
perché nessun personaggio fu celebrato da'suoi versi; non 
rassomigliando in ciò a Sauda, a Mir, a Hasan, i tre poeti 
indostani ehe con lui hanno la maggior riputazione, e che 
hanno esaurite tutte le risorse della metafora e delle 
allegorie orientali per lodare gli imperatori di Dehli e i 
Nabab dell 0080۸8 e del Bengala sotto i quali hanno 
seritto. Egli ۵ del numero dei poeti indostani che si pos- 
sono chiamare mistiei e spirituali. Sotto un'apparente 
leggerezza e libertinaggio, svela i sistemi dei Sufi (setta 
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mussulmana) e li riproduce sotto tutte le forme per 
essere ben compreso. Questi sistemi si trovano esposti in 
ogai sua allegoria, in ogni sua metafora, in ogni sua 
allusione. «Il mio spirito, dice egli, ۵ pieno di pensieri 
sublimi e non aspettano che un orecchio per ascoltarli >. 

La raccolta delle poesie di Vali si compone di un 
gran numero di Ghazal (ode) formanti un Divan (poema) 
che occupa più di tre quarti del volume; poi vengono 
altri versi di genere vario, fra i quali si trova una poesia 
sulla città di Surat. Lo stile di queste produzioni è ele- 
gante e facile e ha servito di modello ai poeti che hanno 
scritto posteriormente in indostano. Vali metteva il mas- 
simo valore nella purezza dell’elocuzione. Egli dice in una 
delle sue odi: «O Alessandro non cercare le sorgenti 
dell’acqua della vita, di cui Khizr è il custode; que- 
st'acqua non è altro che l’eloquenza ». 

Le sue opere quantunque distinte sopra tutte le altre, 
non sono però voluminose e ne dà egli stesso, in certo 
modo, la ragione modestamente dicendo: «non ho io bi- 
sogno di un gran numero di quaderni per scrivere il mio 
divan; perchè ciascun verso ha il merito di cento 
quaderni >. 

Hatim ‘ generoso ' (Sciaékh Zuhur ud-Din), altrimenti 
chiamato Schah Hatim, nacque in Dehli nell'anno 1111 
dell'Egira, che corrisponde al 1700 d. C. Egli fu mili- 
tare e uno degli antichi, Mirza * principe ' dell'Indostan. 
Marhafi, uno dei biografi mussulmani, racconta di aver 
sentito dire che nel secondo anno del regno di Mohammed 
Sciah, nel 1132 (1720), essendo arrivato a Dehli il 
divan di Vali, e le sue odi essendo imparate a memoria 
e- ripetute da piccoli e grandi, Hatim fu preso da emula- 
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zione e si mise a scrivere nella sua lingua versi, che 
raggiunsero un alto grado di perfezione. Il gusto per la 
poesia nella lingua parlata si diffuse ben tosto e Hatim 
contó fino a 45 allievi, e fra essi Mirza Rafi Sauda che 
è considerato come 1] poeta indostano più distinto nel 
Nord dell’India. Hatim morì a Dehli, in età matura, 
nell’anno 1792. 

Le prime produzioni di Hatim, come tutte quelle di 
questa specie di rinascimento, furono scritte in uno stile 
oscuro e ricercato, secondo la maniera antica; ma cambiò 
poi il suo stile tanto da lasciarci anche un pezzo di prosa 
rimata, intitolato: ‘ricetta per disoppilare la milza ' ed è 
una esposizione di cose diverse che devono formare un 
elettovario contro la tristezza. Hamal nel suo Tazkira 
(memoriale biografico de'poeti) dà questa prosa; curiosa 
nella sua originalità, quanto licenziosa nelle sue espres- 
sioni. Alla fine della sua vita Hatim rinunciò interamente 
al mondo per darsi alla pietà e si fece darwesh. La sua 
cella era vicina alla porta del palazzo reale e molti an- 
davano da lui a prendere consigli spirituali. 

Fra i più distinti poeti del secolo XIX e contempora- 
nei accennerò: Mumin di Dehli, fertile ed eloquente poeta, 
morto nel 1852, il cui dwan Karim, uno dei suoi bio- 
grafi, chiama ‘incomparabile’; Nascir, morto nel 1843 
e Atash morto nel 1847, a ciascuno dei quali si deve 
un divan divenuto popolare; Mul Ciand, autore di una 
traduzione in versi del Sciah-Namah; Mamnun uno dei 
più celebri scrittori contemporanei e Kamal di Hyderabad 
e Mustaan di Madras. 

Quello che vi è di più abbondante nella letteratura 
indostana sono i divan ‘poemi’, o raccolte di ghazal 
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‘odi’. La stessa cosa ha luogo pel persiano e pel turco, 
e queste tre letterature hanno numerosi punti d'analogia. 
Vi sono pure in indostano molti canti popolari di un grande 
interesse e drammi dell'India contemporanea. . | 

Una gran parte della letteratura indostana consiste, è 
vero, di traduzioni dal persiano, dal sanscrito, dall’arabo ; 
ma anche queste traduzioni hanno soventi dell’importanza; 
perchè offrono un mezzo di spiegare 1 passi oscuri 0 equi- 
voci degli originali. Garcin de Tassy ha messo per epi- 
grafe 8 91001 Rudiments de la langue Indoute, queste pa- 
role del celebre scrittore indiano Kulpati: « Se le poesie 
sanscrite fossero tradotte in indostano se ne compren: 
derebbe meglio il vero significato ». — Quanto ai romanzi 
tradotti dal persiano, essi sono piuttosto imitazioni e an- 
che nuove maniere di presentare delle 9 note, anzi 
che vere traduzioni. 

Finchè durò la dominazione mussulmana, mentre 
l'Urdü, scritto col caratteri persiani, veniva adottato 
per tutta l’India, il persiano però era la lingua officiale 
del governo, non solamente per le relazioni diplomatiche, 
ma anche per 1 tribunali e per gli uffici pubblici. Il 
governo inglese seguì per molto tempo questo sistema, 
ma avendo riconosciuto gli inconvenienti dell'uso di questa 
lingua, straniera per l'India, nel 1831 vi sostituì, nell'in- 
teresse della popolazione, la lingua Urdu. 

Questa misura liberale ottenne l'assenso generale; 
perchè, sia come lingua parlata, sia come lingua scritta, 
l’indostano ha ora giustamente acquistato un altissimo 
merito e importanza. 

‘In primo luogo, come lingua parlata l’indostano ha 
in tutta l’Asia una riputazione d’eleganza e di purezza 


Introduzióne. XVII 


che nessun’altra possiede. Vi ha un proverbio secondo il 
quale i mussulmani considerano l'arabo, come la base delle 
lingue dell’ oriente mussulmano e come il più perfetto 
degli idiomi; il tureo, come la lingua delle arti e della 
letteratura leggiera; il persiano l'idioma della poesia e 
della storia; ma il linguaggio che sa adattare le qualità 
di quelle tre lingue alle esigenze generali della società ۵ 
l'indostano, che loro sembra preferibile pel discorso con- 
versativo e per gli usi pratici a cui è specialmente 
destinato. — In fatti l’indostano è l’idioma usuale il 
più espressivo e il più garbato, come è anche il più 
utile a conoscersi pel suo uso generale. Ed ora ha acqui- 
stato una nuova importanza dacchè ha preso il posto del 
persiano come lingua ufficiale. 

Come lingua scritta ha una letteratura sua propria 
che offre un grandissimo interesse storico, filosofico e 
poetico. Per la storia, possiede preziose cronache. sul 
periodo, che si potrebbe chiamare l'età di mezzo del- 
1 18018, e dei lavori interessantissimi di biografia. Per 
la filosofia, il suo interesse consiste in questo che è 
l’idioma delle riforme religiose dell’India. I capi delle 
sette moderne, indiane e mussulmane, si sono serviti 
dell'indostano per propagare le loro dottrine. Tali sono 
Kabir, Nanak, Dadù, Birbhan, Bakhtavar e infine Said 
Ahmed, il più recente dei riformatori mussulmani; e 
non solo hanno essi seritto le loro opere in indostano; 
ma le preghiere che recitano i loro seguaci, gli inni 
che essì cantano, sono in questo idioma. In fine la let- 
teratura indostana, per interesse poetico, non la cede ad 
alcun’altra lingua. L'India è il paese classico della poesia ; 
vi si scrissero in versi dei romanzi, delle storie, dei 
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irattati didattici e perfino dei dizionari e delle leggende 
di monaci. Ma questo interesse non consiste solamente 
in una felice combinazione di parole aggradevoli all orecchio . 
e nella distribuzione più- 0 meno armonica di linee pom- 
pose; vi ha qualche cosa di più sostanziale, tanto nelle 
descrizioni utili che vi si trovano, sulla natura, quanto 
in curiosi dettagli etnografici che ci danno la spiega- 
zione di una quantità di cose poco o mal conosciute. 
Aggiungerò che la poesia indostana è sopratutto usata 
a popolarizzare le dottrine più sublimi della religione 
e dell’alta filosofia. 

À proposito di questa lingua, un dotto mussulmano, 
Syed Abdulah, nella sua prefazione del Senghasan bal- 
lisi ‘le trentadue (storie) del trono’ dice: » L'Indi è 
la lingua primitiva dell’india (dell'età di mezzo) e la 
sua letteratura è stata arricchita da numerosi autori..... 
L’Urdù è lo stesso idioma, mischiato coll’arabo, col per- 
siano e con qualche parola turca, pel fatto che i con- 
quistatori mussulmani imposero il loro alfabeto. Esso è 
divenuto il linguaggio, non solamente delle corti e delle 
famiglie mussulmane; ma di tutti gli Indi rispettabili 
e che hanno ricevuto educazione, mentre che l'Indi è con- 
finato alle più basse classi degli adoratori di Brahma..... » 

L'Avadh akhbar ‘Gazzetta di Oudh' diee in un 
suo articolo: « Precisamente perchè l’indostano è un 
miscuglio di diverse altre lingue; coloro che lo parlano 
hanno maggiore facilità di chiunque altro ad esprimersi 
nelle lingue straniere, e questo fatto è. costante. L'in- 
dostano è un tesoro ben formto e tutte le altre lingue 
sono, relativamente ad essa, povere ». 

Terminerò colle parole di Garcin de Tassy, in un 
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discorso d’apertura a’ suoi corsi d'indostano nella scuola 
di lingue orientali viventi di Parigi. « L'indostano, egli 
> dice, è come un fiume in cui si gettano diversi altri 
« fiumi — il sanserito, l'arabo, il persiano, il turco ecc.— 
« L'importanza di questa lingua è talmente riconosciuta 
« che, allorchè si trattò di fondare a Napoli il Collegio 
« Asiatico, che prese il posto dell’antico collegio esclu- 
« sivamente Cinese, si è subito pensato all’indostano; 
«ed ecco ciò che si legge nel programma redatto dal 
« segretario del Collegio, il prof. N. La Cecilia: ‘ L'in- 
« dostano, detto anche Urdù, è la lingua universale del- 
« l'India inglese; mista con elementi arabi, persiani, mon- 
« goli e tartari, questa lingua tende a divenire quella del 
«nuovo periodo di civilizzazione che si sviluppa nell'Iu- 
« dostan sotto l'influenza britanniea ' ». 
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A | بگت‎ cs 
لت بلت | بل‎ 
مت | بمت | بم‎ 
وت | بوت | بو‎ 
هت | بهت | به‎ 


1. Pronuncia delle lettere. 


1. Queste lettere, in numero di trentacinque, si scrivono 
e si leggono da destra a sinistra; e perciò libri e manoscritti 
Indostani incominciano da quella parte che noi chiameremmo 
18 fine del volume. 

‘La maggior parte di queste lettere assume diversa forma 
a seconda della loro posizione nella formazione della parola. 
Cosi nella combinazione di tre o piü lettere, la prima del 
gruppo, a destra, avrà la forma che nella suesposta tavola 
۵ detta iniziale; la lettera, o le lettere, fra la prima e l'ul- 
tima avrà la forma media e l'ultima lettera a sinistra avrà 
la forma finale. 
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2. Le lettere 1, >, 5, 5, 5, 3, 5, و بژ‎ si uniscono colla let- 
tera che le precede, cioè a destra; ma non mai colla lettera 
che le segue a sinistra; perciò quando l'ultima lettera di una 
parola à preceduta da una di queste lettere, deve avere la 
forma staccata. 

3. La lettera © è linguale dorsale sorda. 

La lettera 

La lettera چ‎ ۲ pronunciata come il c italiano in ‘cielo’. 

La lettera ے‎ è spirante forte gutturale. 

La lettera 3 è linguale dorsale sonora. Siciliano ‘ beddu '. 

La lettera 5 è palatale. 

La lettera j è pronunciata come il 7 francese in ‘jour’. 

La lettera ش‎ è pronunciata come il sc italiano in ‘ scipito '. 

La lettera غ‎ à gutturale, pronunciata come il 9 tedesco 


Vien pronunciata como il g italiano in ‘giorno’.‏ ج 


in ‘sagen ۰ 

La lettera ق‎ ۵ gutturale velare sorda. 

La lettera « à eae velare sonora, pronunciata come 
il g italiano in ‘ guerra’. 

La lettera ن‎ ha tre suoni distinti. I. Ha il suono della x 
italiana: a) quando é in principio di parola o sillaba, come 
نام‎ nam; b) in fine della parola o sillaba quando è preceduta 
da una vocale breve, come ¿ ban; c) in tutti quei vocaboli 
arabi nei quali non è immediatamente seguita dalla lettera ب‎ 
II. E nasale ERE gunna) o indistinta (Ga Æhafa) come la 
n francese in ‘bon’: a) quando è inerte (cioè non mossa da 
alcuna vocale) e immediatamente preceduta da una vocale 
lunga, e. g. درختان‎ lg odes برسون‎ barson, سانب‎ sanp, 
roi andht, ابنت‎ int, Sol ant; b) quando è inerte e im- 
mediatamente seguita da altra lettera inerte, e. g. D antri, 
Lumi phansna, ave muh. III. Ha il suono della lettera m 
in tutti quei vocaboli arabi e persiani in cui è immediata- 
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mente seguita dalle lettere رت 0 ب‎ e generalmente anche 
in parole indostane, quando ۵ preceduta da una vocale breve; 
e. g. C amboh, di tambih, gus “ambar, An 010116 
Lo lamba. 

La lettera s è un'aspirata: ma è muta se è in fine di 
parola e preceduta dalla vocale breve a ( pi zabar), e. g. 
ails. khāna ‘ casa’, ln banda ‘servo, schiavo '; allora la si 
chiama (iiss های‎ hae mukhtaft 'l'impercetübile' h per 
distinguerla dalla % ‘percettibile’ ظاهر)‎ Gla) hae gahir) che 
si trova nelle parole si rah ‘strada’, بادشاه‎ badshah ‘re’. 
In poche parole arabe la s finale si trova con due punti so- 
prapposti così š: allora ha il suono di Û t, nella qual let- 
tera viene qualche volta mutata. 

La lettera و‎ generalmente ha il suono dell'o toscano; ma 
in molti vocaboli persiani ha il suono di v e quando è pre- 
ceduta dalla E kh ۵ quasi [1 bos e. g. خواه‎ 
khoah ‘sia che’, خود‎ khoud ‘se stesso’, خوراك‎ khourak 
‘cibo’, |o sz. khoesh ° proprio’, che si pronunciano come se 
fossero scritti khah, khud, khurak, khesh. Questo و‎ si chiama 
معذول‎ 110700810 ‘contorto’. 

Tutte le altre lettere hanno lo stesso suono delle corri- 
Spondenti lettere romane marcate nella colonna N. 4 della 
suesposta tavola. 


2. Vocali ed altri segni ortografici. 


4. Le vocali propriamente dette in indostano si riducono 
a tre che sono rappresentate da tre segni, due dei quali posti 
al disopra e uno posto al disotto delle lettere a cui esse danno 
il suono, come: Ó ba, ب‎ bi, «o bu. 

11 primo segno si chiama ( 55) zabar, ed è scritto così: 
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- sopra la consonante alla quale appartiene. Il suo suono 
è quello dell’ a breve. 

Il secondo segno si chiama (زیر)‎ zer ed è scritto così — 
sotto la consonante alla quale appartiene. Il suo suono à quello 
dell’ breve. 

Il terzo segno si chiama (a) pesh, ed è scritto così 
-_ sopra la sua consonante. Suona come l'u breve. 

9. Oltre a questi segni vi sono tre lettere dell'alfabeto che 
si possono considerare come vocali e sono: | alif, و‎ oao, J je. 

L'al;f (1) preso per se, o in principio di una parola non 
ha aleun suono, e non serve che di appoggio al suono della 
vocale ehe lo accompagna. 7 (í) accompagnato da za- 
bar - si pronuncia a. L'alif (1) accompagnato da —— ger 
si pronuncia ?. 12/27 (1) accompagnato da pesh si pronun- 
cia v. Quando però laf non è iniziale ha sempre il suono 
di Z lungo. 

La (5) oao presa per se ha il suono di o e qualche volta 
v; che se è accompagnata dalla vocale 2 pesh suona & lungo. 
Se poi è preceduta da una consonante accompagnata dalla 
vocale -- gabar forma il dittongo ao. 

La (ی)‎ je ha il suono di e; ma se è accompagnata dalla 
vocale =" zer suona 7 lungo. Così pure la (J) je suona 7 
se la consonante che la precede è accompagnata dalla vocale 
—— gabar, formando così il dittongo ۰ 

6. I suoni pertanto delle vocali, presi per se ed in con- 
giunzione colle sopradette tre lettere, sono dieci e possono 
essere rilevati dai seguenti monosillabi: 


Pa 2 r r 
et 


تیب توب تیب توب توب نج تیب تاب تب نب تب 
tab tib tub tab | tib tab tob teb taob taib‏ 


Abbiamo detto che (1) l'aZf per se o in principio di pa- 
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rola, non serve che di appoggio al suono della vocale che lo 
accompagna. Per indicare pertanto le vocali iniziali non ab- 
biamo che a sostituire ۱ ۵/۵ ai soprascritti monosillabi. Così: 


r 2 PA 2 r PA 
اوب اوب ایب ااب اب اب اب‎ c ابب اوب‎ 


ab ib ub ٨ tb ab 0b eb aob aib 


7. Invece di scrivere due alif in principio di parola, come 
nel monosillabo اب‎ si usa scrivere un solo alif e soprapporvi 
il segno —— (1) che si chiama sxe (madda) * allungamento '. 

8. Quando due vocali si seguono senza essere separate da 
consonante, cioè quando una sillaba termina con vocale e la 
sillaba che segue comincia pure con vocale, si inserisce fra 
le due vocali il segno + همزه‎ 

9. Se una consonante, in mezzo o in fine di parola, non 
è accompagnata da vocale si dice ساکن‎ (sain) ‘inerte’ ed 
è marcata col segno -8- che si chiama T (gazm). 

Quando una lettera é raddoppiata lo si indica col soprap- 
porvi il segno س‎ wus (tashdid). 

10. Quando si trovano raddoppiati i segni delle vocali, 
allora si pronunciano aggiungendovi il suono della x, come: 
-2 an, = in, 2 un. Questo si chiama وکن‎ 1011017 o 

‘nunazione’ (dal nome della lettera nan), e s'incontra alla 
fine di vocaboli arabi, e. g.: bs fauran ‘subito’, SUS mas- 
lan ‘per esempio ’, AE daf'atan ‘tutto ad un tratto و‎ 
acl | مشار‎ musharun ilaih ‘il sopradetto’. — Il 72/07 di 
zabar (=) prende un | alif dopo tutte le consonanti eccetto 
la s; ma il ¢anotn si deve scrivere sempre sopra la lettera 
che precede ۱۸/۶ e non sopra l'alif stesso. 


Nota. — a) Se una parola finisce in ۱ alif, il tanotn col 
zabar è scritto dopo l'alz/; e. g. slo iblidan ‘ originalmente ’. 
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b) Il fanotn di zabar s'incontra di rado in indostano: 
quello di zer forse mai. 


11. Il segno (س)‎ che si chiama clues oasl ‘ unione’ s'in- 
contra in indostano solamente sopra la consonante | alif del- 
l'articolo arabo ,ال‎ in frasi prese dall'arabo, e. g.: i 
المومینین‎ amiru'Imaminin ‘conduttore dei fedeli’, اشرف‎ 
الاشراف‎ ashrafu'lashraf ‘il più nobile dei nobili’. In simili 
frasi 1١ alif in principio dell'articolo è assorbito dalla vocale 
finale della parola precedente, e il segno سم‎ scritto sopra 
l'alif indica questa elisione. 

Se la prima lettera della parola a cui è prefisso l'articolo 
arabo à una delle quattordici seguenti ,س ,5 بر ,5 ,د ,© بت‎ 
U^ v^ v» b b, J, ن‎ allora la lettera J dell'articolo, quan- 
tunque si scriva, per eufonia è omessa nella pronuncia, e 
viene assimilata alla consonante che segue, la quale si marca 
allora col tashdid, e il ۵۵270 del J è omesso, e. g.: دار‎ 
الشلطنت‎ daru’ssaltanat ‘la dimora della monarchia’, عوام‎ 
MS "aoümmu'nnás ‘la massa del popolo ۰ 


9. Divisione delle parole in sillabe. 


12. Per la corretta pronuncia bisognerà far attenzione alla 
regola di divider bene le parole in sillabe. Ogni sillaba co- 
mincia con una consonante mossa da una vocale, ed ogni pa- 
rola contiene altrettante sillabe quante sono le vocali. Quindi 
una sillaba consiste in una consonante e in una vocale, op- 
pure in una consonante, in una vocale e in una o piü con- 
sonanti mute che seguono la vocale: e. g. EAT bha-kha 
‘affamato’, حرکت‎ 4 ‘moto’, درحت‎ di-rakht * al- 
bero ', pee ta-bas-sum ° sorriso ۰ 
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13. Il brano seguente, trascritto in lettere romane, servirà 
di esempio alle osservazioni più importanti fatte nei prece- 
denti paragrafi. 


4. Esercizio di lettura. 
سفر‎ WEES gilet bia 
باپ کی‎ GS مين نی جو دولت اور جایداد‎ US نی‎ ol 
کرک سب خرچ کر‎ BG شباب مين‎ de ug ترک سی پاي‎ 
پر تلع هوکر کیال نام‎ WU ڈایی آؤر پور ای حمافت اور‎ 
آورمال و اباب کی ضائع‎ iS cs اور شيمان هو اور اس‎ 
سی‎ udis دانشمندون په فول که‎ OS کرنیکا بیت افسوس‎ 
حسب ال پاتا اور‎ GI هی ياد کرتا اور اس کو‎ pit مرجانا‎ 
مبراپ € چا‎ ST قول تھا ۵ آخر‎ te میری باپ کا بھی‎ 
و گیا تھا سب جمع‎ BL جو میری فضول خرچیون سی‎ Glew 
LS باب مین مشوو‎ uà سی‎ sa کرک بیچا آور تأجران‎ 
نی اس روټې کو‎ oss BEY Ie نی یکو اچہی‎ os 
تجارت مین لکا دیا اور تجازت کا اسباب حريد کر آن تاجرون‎ 
سب کی‎ ol SUO اور وهان سی‎ LE ک همراه بندر ڊانسرا کو‎ 
@ کرک سوار هوا‎ ALS Gt 
Sindbad gahastká pahla safar. 


Sindbad-ne kaha, main-ne go daulat aur ga'edad 6 
bap-ke tarike-se pa't thi, *alami shabab-men ‘atiasci-karke 
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sab kharch kar dàlt, aur phir apnt hamükat aur 07" 
-par muttali hokar kamal nadım aur pasheman hwa, aur 
us daolati kasir aur malo asbàb-ke ga' i karne-kà bahut afsos 
hia; danishmandon-ka th kaul ki « muflist-si 8 
bihtar hae» iàd-karta, aur usko apie hasbi hal pata, aur 
mere bap-ka bhi tht Raul tha. Akhirulamr miras-ka baca 
00060 go merî fazal kharacion-se bakit rah gaia tha, sab 
gam'karke becá, aur tàgirüni bahri-se apne bab-men ma- 
shoara kia; unhon-ne mugh-ko acct salah batla’t; main-ne 
us rapaiko tigdrat-men laga dia, aur tigarat-kà asbab 
kharid-kar, un tagiron-ke ham-rah bandar bansra ko gaia 
aur oahan-se, ba-ittifak un sab-ke, gahaz kiraia kar-ke 
80007 ۰ 


Versione. 


Primo viaggio del marinajo Sindbad 


Sindbad disse: Quelle riechezze e quei beni che ereditai 
dalla proprietà di mio padre, le spesi in stravizzi nella mia 
gioventù; e poi accortomi della mia follia e stupidaggine, ne 
presi grande vergogna e dolore, e fortemente mi pentii d'aver 
dissipato quelle grandi ricchezze e tutti quei beni. Mi richia- 
mavo alla mente quel detto del saggio: « La morte é prefe- 
ribile alla povertà ». Questa era l'espressione della mia con- 
dizione, e questo era pure il detto di mio padre. Finalmente 
raccolti tutti quegli avanzi della mia eredità, che erano sfug- 
giti alle mie stravaganze, li vendetti e mi consultai con al- 
` cuni negozianti i quali mi diedero un buon consiglio. Impiegai 
quel danaro nel commercio, e comperati articoli di vendita, 
accompagnai quei negozianti al porto di Basra e là, noleg- 
giato con essi un bastimento, m’imbarcai. 
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ETIMOLOGIA 


CAPITOLO II. 


Parti del discorso. 


14. I grammatici indostani, valendosi della terminologia 
grammaticale araba, classificano tutte le parti del discorso 
sotto tre capi generali, cioè: il verbo, فعل)‎ fl) i nome 
اسم)‎ ism) e la particella حرف)‎ harf). 

Col verbo essi classificano quello che si chiamerebbe il 
participio congiuntivo (ii فعل‎ fli ma'taf). 

Il nome include: 

1) I sostantivi (39,054 اسم‎ ismi maogüf و‎ o sem- 
plicemente اسم‎ ism ‘il nome che é descritto o qualificato (۰ 

2) Gli aggettivi صفت)‎ ewl ismi gifat ‘il nome 
che indica una qualità (۰ 1 

3) Gli aggettivi numerali اسم عدد)‎ ismi “adad 
‘il nome del numero’). mM 

4) I pronomi personali ضییر)‎ 2011117 ‘il nome 
che è ritenuto nella mente’). 

5) I pronomi dimostrativi اشارة)‎ e— ismi 
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ishara ‘il nome d' indicazione, o pel quale si indica qualche 
cosa (۰ 

6) I pronomi relativi (jogs gil ismi maogal 
‘il nome che ha connessione, con una clausola relativa ) 

7) I pronomi interrogativi اسم استفهام)‎ ismi 
istifham ‘il nome che cerca informazione’ o ‘il nome che 
domanda (۰ 

8) I pronomi indefiniti (اسم مته‎ ismi mu- 
bham ' 11 nome indefinito o indeterminato (۰ 

9) I nomi infinitivi o nomi verbali (jo. —as 
masdar ‘la sorgente d'onde scaturiscono tutte le diverse forme 
del verbo (۰ 

10) I nomi che chiameremo deverbali; come il 
nome agente اسم فاعل)‎ ismi fail), M perfetto o participio 
passivo ماضى)‎ 0 Je e| ismi maf'al o mazt), e il par- 
ticipio imperfetto اسم حالية)‎ ismi halia ‘il nome di stato 
0 circostanza del soggetto 0 dell'oggetto '). 


Particelle sono: 

1) Gli avverbi (non c'è un nome speciale per l'av- 
verhio in indostano; si chiama in tamiz ‘la specificazione ', 
خرف‎ garf ‘il recipiente, o quello in cui una cosa vien fatta ', 
o sà; nafi ‘particella di negazione’ secondo il senso in cui 
viene adoperato). 

2) Le preposizioni حروف جر)‎ hurafi garr ‘ par- 
ticelle di attrazione (۰ 

3) Le congiunzioni (abs حروف‎ hurüfi “atf ° par- 
ticelle congiuntive' oppure by حروف‎ huraf shart ‘ parti- 
celle condizionali’ ecc.). 

4) Le interiezioni حروف ندا)‎ kurafi nida ' parti- 
celle di chiamata (۰ 
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1. Articolo 


15. Dalla classificazione sopradetta si vedrà che l'articolo 
non ha alcun posto fra le parti del discorso in indostano. Solo 
dal contesto si potrà determinare se un nome ۵ definito op- 
pure indefinito. La forza dell'articolo definito è però spesso 
supplita dai pronomi dimostrativi 4» 2A ‘questo’ e 5; ah 
‘quello’; e quella dell articolo indefinito dal numerale Gol 
ek ‘uno’, oppure dal pronome indefinito کوی‎ kot ‘ qualcuno. 

Questo si troverà trattato più ampiamente nella Sintassi. 


2. Sostantivi (اسیر)‎ 


16. I sostantivi hanno due generi, il maschile ed il fem- 
minile; due numeri, singolare e plurale e otto casi cioè: No- 
minativo, Genitivo, Dativo, Accusativo, Ablativo, Locativo, 
Istrumentale o Agente e Vocativo. 

17. Parlando di esseri animati sono maschili o femminili 
secondo il sesso a cui appartengono. In quanto poi alle cose ina- 
nimate si può ritenere come regola generale che sono femminili 
i sostantivi che terminano colle lettere © £e, ش‎ shin, ی‎ ۰ 

18. Sulla sopradetta regola generale si devono notare le 
seguenti eccezioni: 

a) Il vocabolo als fabila, che letteralmente significa 
‘tribù o famiglia’, si usa anche nel significato di ‘ moglie ' 
e anche con questo significato si costruisce al maschile. 

b) I vocaboli sanscriti, che abbondano in indostano, 
ritengono il genere che hanno nella loro madre lingua. 
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e) Radici arabe che finiscono in ©» ¢ non sono neces- 
sariamente femminili; né lo sono i vocaboli terminanti in c» 7 
derivati dal persiano e dal sanscrito; ma ritengono essi pure 
il genere della loro madre lingua. 

d) Radici arabe che terminano in | ۵ sono general- 
mente femminili; così pure i nomi sanscriti terminanti in | ۵ 
essendo femminili in quella lingua, lo sono anche in indostano. 

e) Vocaboli composti, di cui il primo membro non fa 
che qualificare o definire il secondo, seguono il genere del 
secondo. Aggiungerò che in indostano molte parole sono qual- 
che volta maschili e altre volte femminili a seconda del ca- 
priccio dello scrittore. | 


19. Declinazione generale: 


Singolare 


Nominativo لوگ‎ log il popolo 


Agente o ۱ log-ne il popolo o per mezzo del 
Istrumentale co» popolo 


Genitivo سی‎ S- لوگ‌کا‎ log-ka, log-ke, log-kt del popolo 
Dativo لوگ‌کو‎ log-ko al popolo 


Accusativo لوگ‎ log il popolo 
l لوگ‌کو‎ log-ko 


Ablativo لوگ‌سی‎ log-se dal popolo 
Locativo sr oe log-men, log-par nel o sul popolo 


Vocativo ای لوک‎ ae log o popolo 
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Plurale 
Nominativo لوگ‎ log i popoli 
Agente o logon-ne i popoli o per mezzo 
ان‎ SU لوگو‎ dei popoli 


Genitivo ي‎ S- Kosy logon-ka, -ke, -ki dei popoli 
Dativo لوگون‌کو‎ logon-ko ai popoli 
Fy) log i popoli 
لوگو نکو‎ 0 
Ablativo لوگون‌سی‎ logon-se dai popoli 


Accusativo | 


Locativo rr لوگون‌مین‎ logon-men, -par in o sui popoli 
Vocativo ای لوگو‎ ae logo o popoli 


Questa declinazione serve per tutti i sostantivi, fatta ecce- 
zione per quei sostantivi che terminano in (1) alif oppure in (s) 
he zabar. 


Nota. — a) I Sostantivi che terminano in ی‎ je-ser, al 
nominativo plurale prendono la terminazione ان‎ così لاز کی‎ larkt 
‘fanciulla’ al nominativo plurale fa کیان‎ s3 lar kiün. Allo stesso 
modo formano il nominativo plurale i sostantivi che terminano 
in 7 000-0687 (a); così are gorü ‘moglie’ nom. pl. جوروان‎ 
gornan. Quelli che terminano in c» te formano il nominativo 
plurale prendendo la terminazione زين‎ così رات‎ rā ‘notte’ 
nom. plur. راتین‎ raten. Nei casi obliqui però riprendono la ter- 
minazione regolare in m così ی‎ F lar kt, ai casi agente, geni- 
tivo ecc. fa For larkion-ne ecc. 

5) Dalla suesposta declinazione si vede che al singolare 
i easi obliqui sono formati dal nominativo che resta inalte- 
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rato, coll’aggiunta dei suffissi. Il genitivo ha tre suffissi di- 
versi che hanno peró lo stesso significato. La regola che de- 
termina la scelta fra queste tre terminazioni ۵ la seguente. 
1) Se il sostantivo che regge il genitivo è di genere maschile 
e al nominativo, oppure all’accusativo colla prima forma, cioè 
colla forma del nominativo singolare, si usa allora il suffisso 
& ka. Così: yes لوگ-کا‎ log-ka ghar ‘la casa del popolo. 
2) Se il sostantivo che regge il genitivo é di genere maschile 
e di numero plurale oppure singolare in qualcuno dei casi 
obliqui, si usa allora il suffisso J Xe. Così: -کو‎ ef SS 
log-ke gar-ko ‘ alla casa del popolo’ (per casi obliqui s'inten- 
dono, il genitivo, dativo, ablativo, locativo, agente e accusativo 
colla seconda forma, cioè colla forma del dativo. 3) Se il so- 
stantivo che regge il genitivo è di genere femminile, di qua- 
lunque numero, e in qualunque caso esso sia, allora si usa 
il suffisso 3 ki. Cosi: Si SS log-kt lar-ki ‘la figlia 
del popolo ۰ 

c) L'aceusativo ha la forma del nominativo o del da- 
tivo. Quest'ultima forma si usa generalmente quando esprime 
loggetto di un verbo attivo e specialmente quando si voglia 
tale oggetto ben definire e specificare. 

Il caso agente o istrumentale si usa solamente coi verbi 
transitivi, quando questi siano nei tempi che sono formati dal 
participio passato. 

d) I casi obliqui al plurale si formano aggiungendo 
ون‎ on al nominativo. Il vocativo plurale si forma omettendo 
la ن‎ n dei casi obliqui plurali. 

e) Il nominativo plurale ha la stessa forma del no- 
minativo singolare, 
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19. Declinazione di sostantivi che terminano in (|) alif 
(5) he-zabar oppure ان‎ an. 


Singolare 
Nominativo Bets ghora il cavallo 
Agente گیهوژی‌نی‎ ghore-ne il cavallo 0 per mezzo 


del cavallo 
Genitivo ی‎ S- 6 asus ghore-ka, -ke, -kī del cavallo 
Dativo گیهوژی‌کو‎ ghore-ko al cavallo 
کیهوژا‎ ghora il 0 


Accusativo de ide 
Ablativo گیهوژی‌سی‎ ghore-se dal cavallo 
Locativo گپهولیمين -ڍر‎ ghore-men, -par nel o sul cavallo 
Vocativo P. ای‎ ae ghore o cavallo 
Plurale 
Nominativo کیهوژی‎ ghore i cavalli ; 
Agente گیهوژون‌نی‎ ghoron-ne i cavalli o per mezzo 
dei cavalli 


Genitivo 3- گهوژونا -ی‎ ghoron-ka, -ke, -kt dei cavalli 


Dativo گهوژون‌کو‎ ghoron-ko ai cavalli 
TEE ll 
Accusativo Dott LORI 
گهوژون‌کو‎ ghoron-ko 
Ablativo گهوژون‌سی‎ ghoron-se dai cavalli 


Locativo گیلوژون‌مین ير‎ ghoron-men, -par nei o sui cavalli 


Vocativo گیلوژو‎ si ae ghoro o cavalli 


TAGLIABUE. Grammatica della lingua Indostana. 2 
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NoTA. — a) Allo stesso modo si declinano i sostantivi che 
i é ^ ^ 9^ . ۲ 9 
terminano in s. Così: suo banda ‘schiavo’ ecc. gen. بندی کا‎ 
9 , 
bande-ka ecc.; nom. pl. sro, agente بندون‌نی‎ dandon-ne ecc. 
ol» banian ‘mercante’ gen. Koss banien-ka ecc. 

b) La specialità di questa classe di sostantivi à che 
la terminazione | oppure s del nominativo singolare si cambia 
in ی‎ nei casi obliqui al singolare e nel nominativo plurale. 
Questo cambiamento però succede solo pei nomi di genere 

۰ ۰ ۰ ۰ e eqo ۰ e e r 
maschile; poiché i femminili anche terminanti in | oppure z 
seguono la regola generale. Cosi ما‎ mg ‘madre’ al genitivo 
fa SL maka ecc. 


20. Alle suesposte regole generali riguardo ai sostantivi 
e loro declinazione vi sono alcune eccezioni che sono le se- 
guenti: 

a) I sostantivi che consistono di due sillabe brevi, 
nella seconda delle quali vi sia la vocale - zabar a, lasciano 
la seconda vocale nelle terminazioni del plurale pei casi 
obliqui. Così: مگر‎ magar cocodrillo farà مکرونک‎ magron-ka 
e non magaron-ka. 

b) I sostantivi che terminano in نو‎ no preceduto da 
una vocale lunga, come نانو‎ nano ‘nome’ پائو‎ 0810 67 
KG gano ‘villaggio’, lasciano il 43 no e vi sostituiscono il 
segno + hamza nelle formazioni dei casi obliqui plurali. 
Così: کا‎ sb ecc. invece di & پانوون‎ ecc. 

c) il sostantivo گای‎ gae ‘giovenca’ al nominativo plu- 
rale fa cpl güen e nei casi obliqui plurali fa گاون‎ gāon. 

d) La parola L 5 x cirta uccello’, forma il nomina- 
tivo plurale coll’addizione M un semplice ن‎ n così: wb} j> 
cirīan. Il HOE SNUG: Ass رود‎ 7۶78070 ‘ Rupia’ (moneta), al 120 
minativo plurale fa os 3; rüpae. 
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e) برس‎ baras ‘anno’, c» din ‘giorno’, ue ganta 
‘ora’ ed altri sostantivi di tempo, specialmente quando se- 
gnano un numerale, o un pronome indefinito, di rado pren- 
dono la forma del plurale. Così si dice: دو برس مین‎ do baras 
men ' 11 due anni ' : کی دن مین‎ kae din men ‘entro alcuni 
giorni '; = Ex دو‎ do gante men ‘in due ore’; invece 
di برسون مین‎ barason-men دنون‌میین‎ dinon-men UNI 
ganton-men. 
21. I seguenti sostantivi che terminano in © fe e ي‎ (je-zer) 
contro la regola generale (S 17) sono di genere maschile: 


kot cibo‏ قوت pat foglia‏ پات 
sat filo‏ سوت bakht fortuna‏ بت 
takht trono T khet campo‏ تخت 

Ps kitat forza | موتی‎ moti perla 
تابوت‎ 7200 cataletto یأنی‎ pant acqua 
Coil Jakot rubino > 7 vita 

ghz burro ۵‏ گهی pot figlio‏ یوت 
dahi latte 0‏ دهی Sl dant dente‏ 


22. I seguenti nomi, sebbene di genere maschile e termi- 
nanti in | alif e s he-zabar, non cambiano la loro termina- 
Zione nei casi obliqui del singolare: 


bb dana saggio © us musafa puro 
Db data generoso لاله‎ Jala tulipano 
La cia amato Au sipa truppa 


baiah matrimonio‏ باه 8 cà‏ حا 
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Wb fila oro slo saizh nero 

UJ laa faccia sì, rah strada 

daria mare LL baba caro (amato)‏ ربا 
allah Dio‏ اه 0 as caca‏ 


23. I nomi di genere maschile che terminano in ی‎ si 
fanno femminili cambiando la finale ی‎ in ن‎ mossa dalla vo- 
cale 7 zer. Come: 


Maschile Femminile 
دهود بن 0 0117 دهو بی‎ dhübin lavandaja 
جوگی‎ gaogi eremita جوگن‎ 0001114 8 
du mali giardiniere مالن‎ malin giardiniera 
هاتپی‎ hatht elefante iù hathin elefantessa 


24. Alcuni sostantivi formano il diminutivo cambiando la 
lettera finale in .ی‎ Come: 


rass cordicella‏ رسي rassd corda o gomena‏ رشا 
golt pallina‏ کو لی gola palla‏ گولا 

ro 010117 8 dr cionti formichetta 
YL bala orecchino با‎ dali piccolo orecchino 


Quanto alla formazione del femminile e del diminutivo 
vedi ai SS 119, 120 ove si tratta dei nomi derivativi. 
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8. Aggettivi صفت)‎ qui) 


25. Gli aggettivi sono indeclinabili e ritengono sempre 
la stessa forma, tanto pel genere maschile quanto pel femmi- 
nile, tanto pel singolare come pel plurale. 

26. La sola eccezione a questa regola è per quegli agget- 
tivi che terminano in | alif 2 o 5 he-sabar a. 

Essi cambiano ۲۱ o 3 in ی‎ € quando qualificano o con- 
cordano con un nome maschile che sia al plurale o in qual- 
cuno dei casi obliqui al singolare. Cambiano poi ۲۱ o s in 
ی‎ ? quando qualificano, o concordano con un nome femmi- 
nile in qualunque caso esso si trovi, e sia al singolare che 
al plurale. Così l'aggettivo کو‎ khab ‘bello’, ritiene sempre 
la sua forma e si dira Bates toa khab ghora ‘il bel 
cavallo’; come خوپ گیهوژی کا‎ khüb ghore-ka ‘ del bel cavallo’; 
come گهوژی‎ Lig khüb ghore ‘i bei cavalli’; come SH) خوب‎ 
khab larki ‘la bella fanciulla’ ecc. 

Al contrario l'aggettivo Ys kala è usato in questa forma 
solo davanti ai nomi maschili, al nominativo singolare o al- 
l’accusativo colla forma del nominativo; e cambierà ۱ finale 
in ی‎ e davanti ad un nome che sia in un caso obliquo al sin- 
golare, o in qualunque caso al plurale, e si dirà 35-45 Ye 
kala ghora ‘il cavallo nero’, کا یل گیه_وژی-ک‎ hale ghore-ka 
* del cavallo nero ', گهوژی‎ dl kale ghore i cavalli neri. Cam- 
bierà poi l'! finale in J 7 davanti ad un nome femminile in 
qualunque caso e numero esso sia. Come: Ay ds kalt 1 
‘la fanciulla nera ۰ 

27. I numeri cardinali usati come aggettivi sono tutti in- 
declinabili. Quelli ordinali, cominciando dal *quinto' ان‎ lox 
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pancoan, seguono la regola degli aggettivi terminanti in alif 
e si dirà پانچویی‎ pancoen pei casi obliqui maschili ۵ انو بن‎ 
pancotn pei femminili. EM 

28. I comparativi, quando si tratta di due o più og- 
getti che si vogliano comparare, si formano mettendo all'abla- 
tivo l'oggetto o gli oggetti con cui si stabilisce il paragone. 
Come اس سی خوب هی‎ Sas په‎ 2 ghora as-se khab hae 
‘questo cavallo è più bello di quello . Che se non si vuol 
stabilire paragone con altri oggetti, allora il comparativo si 
forma per mezzo dellavverbio زیاده‎ 4774 ‘più’. 

29. Il superlativo assoluto si forma colla parola سب‎ 
sab ‘tutto o tutti’ all'ablativo. Così E ته وا سس‌سی‎ 
هی‎ th ghora sab-se khab hae ‘ questo cavallo è più bello di 
tutti’. Il superlativo relativo si forma coll'avverbio Cu ba- 
hut molto. 


Nota. — La particella yw significa differenza fra due 
oggetti che sono paragonati fra loro, ed ecco perchè si usa 
nella formazione del comparativo. Questo metodo di formare 
il comparativo e superlativo è preso dalle lingue semite. La 
sola traccia del metodo sanscrito che esista in indostano si 
trova nelle forme prese dal persiano, come 4» dik ‘buono’, 
re bihtar ‘ migliore”, ين‎ pre bihtarin * ottimo’ 


30. Invece dell'ablativo peró, qualche volta si trova usato 
il genitivo o il locativo; come با هی‎ Koao موهن‎ 17 
sab-ka bara hae ‘Mohan è il più grande di tutti’; سب‎ 
ظالبعلمون ممن ید احہا ھی‎ sab talib'ilmon men zaid 6 
hae ‘Zaid è il migliore fra tutti gli scolari. 

81. 11 eomparativo è anche espresso qualche volta dalla 
parola بنسبت‎ banisbat ‘riguardo a, in paragone con’ col 
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genitivo del nome col quale vien fatto il paragone; come رید‎ 
هی‎ MES بنسیّت موهن‎ OS 6 ‘la statura di Zaid è alta 
in paragone con Mohan ۰ 

32. Ad un aggettivo, sia di grado positivo come di grado 
comparativo, si da un significato intensivo: a) ripetendolo, 
come اجها‎ Ual accha accha * molto buono', re perte bihtar 
bihtar * molto migliore; b) prefiggendogli un avverbio, oppure 
un nome o aggettivo usato Oe ee come بت بهاری‎ 
bara bhüri ‘molto pesante’, بصورت‎ = co nihdiat 9 
sarat ‘estremamente bello’, ts P aon ala ‘più nero’; 
بھی کلا‎ mi aor bhi kala ‘ancor più nero’; per بدرجه‎ ba- 
darga bihtar * migliore di molti gradi, molto migliore '; ones 
Ere kahin bihtar ‘ dovunque migliore, migliore senza para- 
gone’: €) aggiungendo all’ aggettivo la terminazione سا‎ sa; 
Le 7207/0802 ‘molto nero o nerastro ’ ميا‎ bahut-sa * mol- 
tissimo ' نیهوواسا‎ 1072-50 ‘ pochissimo ۰ 

39. Non si deve confondere con questo suffisso سا‎ l'agget- 
tivo di similitudine سا‎ sz, سار‎ sar 0 سان‎ san ‘come’. Que- 
sto si aggiunge, o a sostantivi per formare aggettivi, o agli 
aggettivi stessi, come: سا‎ e larka sa ‘come fanciullo, fan- 
ciullesco ', سا‎ YS kala sā ‘come nero’, ایکسان‎ eksan 0 
come, simile ۰ 


NoTA. — Questo suffisso سا‎ sd, sia che si usi in un signi- 
ficato intensivo, sia come aggettivo di similitudine, à declina- 
bile come gli aggettivi che terminano in 1 e il nome o 
laggettivo al quale viene affisso si inflette allo stesso modo 
come se il suffisso non vi fosse: e. g. سی گهوژی‎ e ba- 
hut se ghore * moltissimi cavalli’; ob Feed سی‎ A kali si 
ghorian ‘ nerissime, o nerastre cavalle A 
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4. Pronomi. 
Pronomi personali (aê). 


34. I pronomi personali sono due; cioè مین‎ main ‘io’ e 
تو‎ £2 0 quí tain ‘tu’. Il pronome di terza persona è sup- 
plito dai pronomi determinativi; principalmente dal dimo- 
strativo rimoto s ah. 

35. I pronomi personali presentano alcune specialità nella 
loro declinazione. Al singolare la forma dei casi obliqui del 
pronome di prima persona è Asl mugh; quella del pronome 
di seconda persona è Ax tugh; i easi agente e genitivo 
sono formati dal nominativo; e l'affisso aggettivo کا‎ ka, che 
si usa nella formazione dei genitivi dei nomi, è cambiato in 
را‎ ra, al quale, al plurale, si prefigge la vocale ۲ a. Al plu- 
rale i casi obliqui derivano dal nominativo plurale aggiun- 
gendo ون‎ o», oppure nella seconda persona, هون‎ hon e g. 
nom. pl. هم‎ ham ‘noi’ forma obliqua pl. همون‎ hamon ; 
nom. pl. 2 tum ‘voi’, forma obliqua pl. sei tumhon. 


Singolare 
Nom. مین‎ main io 
Ag. مین نى‎ main-ne io o per mezzo di me 
Gen. ميرا مهری ميری‎ mera, mere, meri di me (mio) 
Dat. e Acc. 1 mu p mughe, mugh-ko me, a me 
Ab. سی‎ a mugh-se da me 


? ۰ 
Loc. مین‎ s^ mugh-men in me 


Nom. 
Ág. 


Gen. 
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Plurale 


ham noi‏ هم 
ham-ne, hamon-ne noi o per‏ هم نی همون‌نی 
mezzo di noi‏ 
hamara, hamare, hamüri di‏ همارا هماری هماری 
noi (nostro)‏ 1 


Dat. e Acc. همين همکو همون‌کو‎ hamen, 1 hamon-ko noi 


Ab. 
Loc. 


Nom. 
Ag. 
Gen. 


Dat. e Acc. 


Ab. 
Loc. 


Voc. 


a noi 
هم‌سی همون‌سی‎ ham-se, hamon-se da noi 


ham-men, hamon-men in noi‏ هم‌مین همون‌مین 


Singolare 


o tain tu‏ 10 تو 0 تین 
ta-ne tu o per mezzo di te‏ تونی 
tera, tere, teri di te (tuo)‏ ثيرا بیری Syd‏ 
tughe, tugh-ko a te‏ کی am‏ 
pue tugh-se da te‏ 
tugh-men in te‏ تجه‌مین 


o iu‏ 06-18 آی‌تو 
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Plurale 
2 ۰ 
Nom. e tum voi 
Ag. sons ie tum-ne, tumhon-ne voi o per 


mezzo di voi 


Gen. تمیهاری تمهاری‎ boss tumhara, tumhare, tumhari di 
voi 0 vostro 


Dat.e Acc. تمکو او او‎ WE tumhen, tum-ko, tumhon-ko a 


voi, voi 
S ې‎ : 
Ab. تمهون‌سی‎ vue tum-se, tumhon-se da voi 
و و‎ 
Loc. تثمپون مین‎ ou) Lum-men, tumhon-men in voi 
x æ 
Voe. esl ae tum o voi. 


90. Le forme ميرا‎ mera, همارا 8 څيرا‎ hamara, ui 
tumhara, sono propriamente aggettivi possessivi. Il vero geni- 
tivo, che qualche volta s'incontra (sempre unito con un agget- 
tivo) è identico alla forma dei casi obliqui e. g. Ko شي هکم‎ 
بب‎ mugh kam bakht-ka bap, ‘il padre di me disgra- 
ziato’. Allo stesso modo, se un aggettivo qualifica un pronome 
nel caso agente, la forma dei casi obliqui ۵ usata come base; 
come Ls ابسا‎ proce "e C tugh bad bakhi-ne aisa kia 
‘tu disgraziato così facesti’ oppure let. ‘ da te disgraziato 
così si fece . Così pure, se l'aggettivo di similitudine سا‎ sa 
segue il pronome, la forma dei casi obliqui si usa come base: 
e.g. تەسا عقلمند‎ tugh-sa ‘aklmand ‘un uomo saggio come te’. 


Nota. — a) Le forme dei casi obliqui re mugh, Ax 
tugh frequentemente si contraggono in e mug, 3 tug; come, 


LÌ 
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Xx mugko Rex tugko, eil dat. e l'accusat. qualche volta pren- 
dendo la forma os میری‎ mere tat, تځين‎ Sy tere tatn. 

b) L'aggiunta della particella هی‎ Az (pl هين‎ hin) 
ai pronomi serve a dar loro maggior enfasi: e. g. مین‌هی‎ 
main ht ‘ proprio io, io solo’, ميراهی‎ mera hi ‘proprio mio, 
solamente mio ۰ 


6. Pronomi dimostrativi اشاره)‎ e 


37. Considerati come aggettivi, i pronomi dimostrativi 
non prendono alcun suffisso, eccetto quello aggiunto ai sostan- 
tivi che essi indicano; in altre parole, essi hanno solamente 
due forme, cioè quella del nominativo e quella che serve alla 
formazione dei casi obliqui: e. g. ام یکو‎ 17 us admiko *a 
quell'uomo’, اس کتاب مین‎ is kitab men, ‘in questo libro’. 
La particella enfatica ي‎ 7 (plur. ين‎ mm) è frequentemente 
aggiunta ai pronomi dimostrativi, per indicare l'oggetto più 
distintamente : e. g. ise tht * proprio questo ' e aht * proprio 
quello” اسی مین‎ 787 men ‘proprio in questo’ مين‎ ol 
inhin men ‘ proprio in questi’. 


Singolare 
Nom. 5% ah (pers. egli o ella (dimostr.) 
quello o quella 
Ag. اښنی‎ us-ne egli o per mezzo di lui 
Gen. سی‎ $- 6 yl us-ka, -ke -kī di lui (guo) 
Dat. کو د‎ I us-ko, use a lui 
Acc. Syl وه‎ Ah, us-ko lui 
Àb. T us-se da lui 


2 
Loc. اس مین‎ us-men in lui 
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Plurale 
Nom. وی‎ 0٥ essi 
Ag. T: آن‎ un-ne essi o per mezzo di essi 
Gen. S- S- Sol un-kā, -ke, -kī di essi (suoi) 
Dat. gi dazi Sel un-ko, unhen unhon-ko ad essi 
Ace. sai Sol وی‎ 06, un-ko, unhen essi | 
Ab. ۷ "m 0010-86, unhon-se da essi 


Pd و‎ 
Loc. آن‌مین انیهون‌من‎ un-men, unhon-men in essi. 


Singolare 
Nom. به‎ th questo o questa (pers. egli o ella) 
Ag. اس نی‎ 29-716 questo o per mezzo di questo 
Gen. S- S- Kl is-kā, -ke, -kt di questo 
Dat. isl آس‌کو‎ 28-۸0, ise a questo 
۸66.7 په اس‌کو اسی‎ Th, 18-80, ise questo 
Ab. اس‌سی‎ 18-86 da questo 
Loc. اص مین‎ 28-1707 in questo. 

Plurale 
Nom. e» Te questi 
Ag. ان نی‎ 68 questi o per mezzo di questi 
Gen. Já- S- Kol in-kà, -ke, -kī di questi 
Dat. انهون‌کو‎ cal آن‌کو‎ 270/60, inhen, inhon-ko a questi 
Acc. ان‌کو‎ orel يی‎ de, inhen, in-ko questi 
Ab. ان‌سی آنیهون‌سی‎ 7-04, tnhon-se da questi 


Loc. آن‌مین انیهون‌مین‎ 10-119, inhon-men in questi. 


Nom. 


Ag. 


Gen. 
Dat. 
Acc. 
Ab. 

Loc. 


Nom. 


Ag. 
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روو 


6. Pronome relativo موصول)‎ ewt) 


Singolare 


go 0 gaon quello o quella che‏ جو 0 جون 


> gis-ne quello che o per mezzo di 
quello che 


S- Km gis-ka, -ke, -kī di quello che‏ کی 
gis-ko, gise a quello che‏ جس‌کو جسی 
gise quello che‏ ,18-0 ,90 جو جس‌کو جسی 
gis-se da quello che‏ چس سی 
gis-men in quello che.‏ چس مین 


Plurale 


go 0 gaon quelli che‏ جو 0 جون 


gin-ne quelli che o per mezzo‏ حر نی 
di quelli che‏ 


Gen. S- S- Bogie Eos 99۸-7, ginhon-kà, -ke, -kī di 


Dat. 
Acc. 
Ab. 

Loc. 


quelli che 
جن‌کو جنیهون‌کو‎ gin-ko, ginhon-ko a quelli che 
جو جن‌کو‎ 90, gin-ko quelli che 


ginhon-se da quelli che‏ ,9110-56 ح سی حنہلونسی 
gin-men, ginhon-men in quelli che.‏ جن‌مسن حنیلون مين 
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7. Correlativo (Jie (جواب اسم‎ 


Singolare 
Nom. سو 0 تون‎ $0 0 taon quello stesso 
Ag. تس‌نی‎ 125-76 quello stesso o per mezzo di 

| quello stesso 
Gen. S- S- تسا‎ ska, -ke, -kt di quello stesso 
Dat. تس‌کو تسی‎ Lis-ko, tise a quello stesso 
Àcc. سو تس‌کو تسی‎ 50, fis-ko, tise quello stesso 
Ab. تس‌سی‎ fis-se da quello stesso 
Loc. coeurs, lis-men in quello stesso. 
Plurale 

Nom. تون‎ O سو‎ 80 0 taon quelli stessi 
Ag. تن‌نی‎ tin-ne quelli stessi o per mezzo di 


quelli stessi 
Gen. S- S- Kse تن‎ fín-ka, tinhon-ka, -ke, - di quelli 
stessi 
Dat. costei تن‌کو‎ tin-ko, tinhen a quelli stessi 
۸66. سو ترکوتنييین‎ 80, tin-ko, tinhen quelli stessi 
Ab. تن‌سی تن هونسی‎ 127-56, tinhon-se da quelli stessi 
Loc. تن‌مین تنهون‌مین‎ fin-men, tinhon-men in quelli stessi. 
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Nora. — a) La ripetizione del pronome relativo gli da 
un significato indefinito o distributivo: e. g. جو جو‎ go go 
‘chiunque’, nei casi obliqui: جس ج‎ gis gis ecc. 

b) Il correlativo generalmente accompagna il relativo 
come suo complemento; come: KF سو‎ Kate ,چو‎ 00 8 
so girega ‘chi s'innalzerà cadrà’. L'uso moderno preferisce 
il pronome 7 &h al سو‎ so al posto del correlativo. Quando 
si ripete il relativo, si ripete anche il correlativo. 


8. Pronomi interrogativi (اسم اسُتفهام)‎ 


Singolare 
Nom. کون‎ kaon chi? 
Ag. کمس‌نی‎ kis-ne chi o per mezzo di chi? 
Gen. 3- 3- CS kis-ka -ke, -ki di chi? 
Dat. کس‌کو کسی‎ kis-ko, kise a chi? 
Acc. کون کس‌کو کسی‎ kaon, kis-ko, kise chi? 
Ab. کس سی‎ kis-se da chi? 
Loc. كسمن‎ kis-men in chi? 
Plurale 
Nom. کون‎ kaon chi? 
Ag. کن‌نی‎ n-ne chi o per mezzo di chi? 


Gen. -ی‎ S- کشهون‎ Sos 6 hinhon-ka, -ke, -ki di chi? 
Dai. کنهین‎ Sonts کن‌کو‎ hin-ko, kinhon-ko, kinhen a chi? 
۸66. کون کنیهین کنیلون‌کو‎ kaon, kinhen, kinhon-ke chi? 
Ab. کن سی‎ Linse da chi? 


Loc. کن مین‎ kin-men in chi? 
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Singolare e plurale 


Nom. Ls 7:22 che cosa? o che cose? 


Ag. کاهی‌نی‎ kahe-ne che cosa? o per mezzo 
di qual cosa? 

Gen. S- S- کاهی‌کا‎ Aahe-ka, -ke, -kī di che cosa? 

Dat. کاهی‌کو‎ kahe-ko a che cosa? 

Acc. RAN Ls kea, kahe-ko che cosa? 

Ab. کاهی‌سی‎ Kahe-se da che cosa? 

Loc. کاهی مین‎ Kühe-men in che cosa. 


Nota. — a) L'interrogativo کون‎ kaon si applica tanto 

a persone che a cose, il Ls 722 si applica solamente a cose. 
b) La forma کاهی‎ 72/6 dei easi obliqui ora si usa 

molto raramente, eccetto che nel genitivo e nel dativo, usan- 
dosi invece la forma کس‎ kis dell'interrogativo کون‎ kaon. 1 
genitivo کاهیکا‎ Aahe-ka ha il significato di ‘di che?’ e questo 
significato è più generalmente espresso da bu کس‎ kis 7 
‘di che cosa? '. Il dativo کاهی‌کو‎ Aahe-ko significa ‘perchè?’, 
e anche questo è più comunemente espresso in indostano 
dagli avverbi interrogativi کس واسطی‎ kis-oaste, کیون‎ ۰ 
c) Come in italiano il Ls Kez ‘che!’ può essere usato 

ad esprimere indignazione, sorpresa ecc.: e g. هی‎ US LS 0 
karta hae ‘che fai!’ جوانمردی‎ Ls kea gaoan mardi ‘ qual 
valore! o qual generosità!’. Qualche volta ha il significato 
di ‘quanto!’, come: وا‎ Ls kea khub, ‘quanto eccellente !’. 
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9. Pronome riflessivo. 


Singolare e plurale. 


Nom. | اب‎ ap se stesso, se stessi 
Ag. cw! Ap-ne se stesso o per mezzo 


di se stesso o se stessi 


Gen. us اينی‎ Lol apra, apne, apni di se stesso 
0 Se Stessi 


| SC SI üp-ko, upne-ko, upneap-ko, 


Dat. e Acc.) ی‎ . i Sia) Due tain a se stesso 0 se 
| ا‎ | stessi 

Ab. ابغی‌سی‎ apne-se da se stesso o se stessi 

Loc. آیء‌ی‌ممن‎ apne-men in se stesso o Se 
stessi 


L'uso piü frequente di c dp ۵ in sostituzione del pro- 
nome personale di seconda ‘persona per esprimere rispetto, 
allo stesso modo che si usa il ‘lei’ in italiano, e allora si 
declina come segue: 


Singolare e plurale. 


Nom. اب‎ ap lei o loro 

Ag. اپنی‎ ap-ne lei o loro o per mezzo 
di lei o loro 

Gen. SS ابا‎ ap-kà, -ke, -kī di lei o di loro 

Dat. e Acc. EE ap-ko a lei o a loro 

Ab. آب‌سی‎ ap-se da lei o da loro 

Loc. 


ap-men in lei o in loro‏ اب مین 


1۱611۸101018. Grammatica della lingua Indostana. 3 
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38. Il pronome riflessivo اپ‎ Gp sì combina ات‎ 
con altri pronomi: e. ۰ مین اب‎ main ap ‘io stesso و اب و‎ 
ah ap ‘egli stesso ’, کم آپ سی‎ tum 00-56 ‘tu, da te stesso `. 

39. Oltre la forma. = āp si usa anche yl apas; ma 
solo al genitivo e locativo plurale: e. g. ایشیا‎ apas-ka * di, 
oppure, appartenente a noi stessi, vol stessi, essi stessi’; 
aa ایس‎ üpas-men ‘fra noi stessi, voi stessi ۰ 


Nora. — In indostano si usa generalmente anche il pro- 
nome riflessivo persiano خود‎ khüd; ma solamente coi pronomi 
personali e dimostrativi: e. g. d مین‎ main khad * io stesso '; 
وی خود‎ 03 khad ' essi stessi. 


40. Per esprimere il significato dell'ablativo سی‎ Wl 60 
(o la frase = ce üp-se Gp) si 96 Loi preposizione 
persiana از‎ az che corrisponde a سی‎ S6: 0. B. از خود‎ az khüd 
‘da me stesso, da te stesso, da lui stesso, volontariamente, 
spontaneamente’. Nelle frasi persiane si usa anche nel senso 
aggettivo di (suo) ‘ proprio ': e. g. dy بچشم‎ bacashmi 0 
‘coi miei propri occhi ۰ 

41. Quando =) é usato come pronome rispettoso nel sénso 


` 


di ‘lei’ e ‘loro’; anche quando è al singolare à trattato 
come plurale: e. g. آب امیر هين‎ ap amir hain ‘lei è (let. 
sono) un grande uomo’ NM اب فرمانی‎ ap farmate hain 


‘lei dice’ (let. ‘lei dicono “Ji 


Nota. — Vi souo altri vocaboli che come «| si usano 
per complimento, rispetto o eufonia e che richiedono il verbo 
al plurale; come: yas hazrat, حضو د(‎ husar, o3 o 
khudāoand, vai خداونٌد‎ khudaoandini‘mat, G< ganab, 
جناب عالی‎ ganabi 'alz, sl» dle ‘alt gah, 2 یب‎ pe ghartb 
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r, 7^7 se m 99.4 
paroar, نواز‎ so banda 104083, صاحب‎ gübib, ro makh- 
dum ecc. Tutte parole e frasi sinonime usate nel significato 
italiano di ‘lei, signore ecc. '. 


42. Un indigeno parlando di se stesso invece di usare il 
pronome jae main ‘io’ frequentemente usa le parole: 5055 
banda ‘schiavo o umile servo + ين‎ us kamtarin * l'ultimo 
degli schiavi, احقر‎ ahkar il più umile servo’, خاکسار‎ 
khaksar ‘umile servitore”, خلام‎ ghulam ‘schiavo, servo’, 
فدوی‎ fido ‘servo devoto ecc.'. Così pure per ‘mio figlio’ 
si dice »; sos banda suda ‘il figlio di questo schiavo’ e 
la moglie si chiama Aas pabila * famiglia `. 


10. Pronomi indefiniti (اسمای تنکیر)‎ 


43. Sutto questo capitolo classifichiamo tutte quelle parole 
che hanno più o meno un significato pronominale e sono le 
seguenti: «SI e% ‘uno’ (una persona ecc.); دوس‎ dasra ‘un 
altro’; si dor ‘un altro’ (ancor uno); هر‎ ghair ‘un altro’ 
(un altro ehe non è il primo); 439» dono oppure دونون‎ 0 
‘entrambi '; بعضی‎ ba ge ‘certuni '; S bahut * molto e 
molti; سب‎ sab ‘tutto, tutti’; هر‎ har ‘ciascuno’; کی‎ 7 
‘alcuni, parecchi و‎ Lins 0 کتا‎ 76 o kitta 'quanti?'; Us 
0 نا‎ gitna o gitta ‘tanto’ ed il suo correlativo Li 0 LI itna 
itta ‘ quanto, altrettanto '; کوی‎ koi ‘qualcuno’; Asis kuch 
‘qualche cosa’. Tutti i sopradetti sono regolari, e si decli- 
nano secondo la regola generale, eccetto gli ultimi due che 
si declinano come segue: 
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Singolare 
Nom. کوی‎ kot qualcuno 
Ag. کسی ئی‎ 72257-100 qualcuno o per mezzo di qualcuno 


Gen. 3- S- کسیا‎ kist-kū, -ke, -kī di qualcuno 
Dat. کس یکو‎ kisi-ko a qualcuno 
ACC. کوی کسیکو‎ koi, kisi-ko qualeuno 


Ab. coe kisi-se da qualcuno 

Loc. ` کسی‌مین‎ Lisi-men in qualcuno 
Plurale 

Nom. کوی 0 کي‎ koi o kai alcuni 


Gli altri casi sono come al singolare. 


Singolare e plurale. 


Nom. Ax kuch qualche cosa 
و‎ a . 
Ag. کسونی‎ Aisti-ne qualche cosa o per mezzo di 


qualche cosa 


Gen. $- d- Beans kist-ka, -ke, -kī di qualche cosa 


Dat. Send kisü-ko a qualche cosa 
Acc. کسوکو‎ as kuch qualche cosa 
Ab. ua kisū-se da qualche cosa 


2 : ۰ 
Loc. کسوسمن‎ kisü-men in qualche cosa 
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11. Pronomi possessivi. 


44. I casi genitivi dei pronomi personali, dimostrativi, 
relativi, interrogativi e rifiessivi sono i pronomi posses- 


sivi; e. g. 
Singolare Plurale 

la mera mio, mia همارا‎ hamara nostro, nostra; 

nostri, nostre — 
Pd 

cumhara vostro, vostra;‏ تمپارا tuo, tua‏ 7 تيرا 
vostri, vostre‏ 

3-6٨ Sc 2n-kü ) suo, sua‏ اص کا 


suo, 8 


۰ و 
gal 1010-/60 ( suol, sue‏ 08-07 اس کا 


gin-ka di quelli, di‏ جنک gis-ku di colui, di colei‏ حسیکا 


quelle 
S «s tis-kū suo, sua 5.3 fin-kü suoi, sue 
كسك‎ kis-kū di chi? کن کا‎ kin-ka di chi? 


Lol apna (suo) proprio 


Questi si declinano tutti come gli altri aggettivi che 
terminano in ۲, Il pronome Lal apna però è più comune- 
mente usato come un sostituto ai pronomi possessivi lye mera, 
کا 0 نهر‎ ysl us-ka@ piuttosto che come un distinto aggettivo 
riflessivo, e quando si usa in questo senso, si riferisce sempre 
al soggetto principale, o espresso o sottinteso: e. g. Lal 
DE سىق‎ apni sabak suna ' ripeti la tua lezione ' (let. * che io 
ascolti la tua lezione"). بجا‎ HyS Lal ممن‌نی‎ main-ne 8 
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ghora becü ‘ho venduto il mio cavallo’ (let. ‘il mio ca- 
vallo è stato venduto da me’). 


Nota. — Il genitivo dell'aggettivo e nig ° (suo) proprio ' 
è anche usato in indostano come un aggettivo riflessivo: e. g. 
هاتهیی‎ be e mera nig-ka hāthī ‘il mio proprio elefante ’. 


12. Pronomi composti. 


45. I seguenti pronomi composti si declinano tutti allo stesso 
modo che i pronomi indefiniti suindicati : کين‎ a kot nahin 
‘ nessuno دوسرا کوی‎ dasra koi ‘qualcun altro’; $95 کوی ته‎ 
koi na kot ' qualcuno o qualcun altro’; کوی‎ Pi aor kot 
` qualena altro '; C ۳۹ dor kuch ‘qualche cosa ancora’ 
"d as dans kuch na kuch ° qualcuna o qualche altra cosa `; 
agi کبجد‎ kuch nahin * niente اور ایک نز‎ aor ek * uno ancora ' 
SI Lugs dasra ek * un altro’; i آور‎ aon nahin | non 
più’; ou دوسرا کوی‎ düsra kor nahin * non altro’ ; دوسرا کڪه‎ 
08877 kuch ‘ qualche cosa altro’; Ls jal dor و‎ che cosa 
altro? '; : بهت که‎ bahut kuch * molto ^ rents سب‎ sab kuch 
‘ogni cosa’; سب‎ P aor sab * tutto il resto ; cA او‎ aor 
bahut * molto o molti ancora’; 605 هر کوی 0 سب‎ 6 
I هر‎ sab kot oppure har kot ‘oppure har ek ‘ ognuno `; 
حو کوی‎ go kot ‘ chiunque; ams œ go kuch ‘qualunque cosa . 
` Siccome in questi due ultimi pronomi ciascun membro è 
declinabile così sì declineranno entrambi e کوی‎ pg koi al 
genitivo farà جنس کسیکا‎ gis kist-ka ecc. FOG aœ go kuch 
fara جنس سو‎ gis kist-ka ecc. ۱ 
I pronomi tutti seguono la regola dei sostantivi riguardo 
all'uso del caso agente e delle tre terminazioni del genitivo 
(S 18, nota d). 


CAPITOLO III. 


Verbo (Jas). 


46. I verbi si dividono in due classi: cioè transitivi 
فعل متعدی‎ fii muta'ddi) e intransitivi (فعل لازمي)‎ 
fili lazimi). E quantunque non vi sia che una sola coniuga- 
zione e le terminazioni sieno sempre le stesse in tutti i verbi 
vi è però qualche differenza nella formazione di alcuni tempi 
dei verbi trausitivi. 

47. I verbi hanno due generi: maschile e femminile; due 
numeri: singolare e plurale, e tre persone in ciascun numero. 
I verbi transitivi hanno due voci: attiva e passiva. 

48. Due sono in indostano i nomi verbali, cioè il pre- 
sente infinito e il nome agente, e si declinano allo 
stesso modo che i sostantivi. Siccome poi tutti i verbi ter- 
minano all'infinito presente in نا‎ #7, e il nome agente in V 
lā, così subiscono le stesse inflessioni dei sostantivi che ter- 


minano in | alif (S 19, nota). 


1. Formazione dei modi e tempi. 


49. La radice del verbo si trova nella seconda persona 
singolare dell'imperativo, che si usa in molti casi come un 
nome verbale astratto. 

50. L'infinito ( mo" masdar) si forma aggiungendo alla 
radice la terminazione نا‎ nā; e. g. radice 3» daor, infinito 
EN daornü ‘correre’. La radice pertanto del verbo si troverà 
sempre togliendo all'infinito la terminazione نا‎ ۰ 
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61. Il nome agente اسم فاعل)‎ ism fa'il) che può an- 
che considerarsi come un participio futuro attivo, si forma 
aggiungendo alla forma inflessa dell'infinito la terminazione 
Vig 08/8 ; come: Las daora, Yia 3j.» daorneoülà * corridore’ ۰ 
oppure ‘uno che sta per correre ۰ 

52. Il participio presente (Ja اسم‎ ismi-halia) si 
forma aggiungendo alla radice la terminazione تا‎ ta; come: 
dalla rad. 35» si fa دوژنا‎ 000/0 ‘ correute, sta correndo '. 

Qualche volta si aggiunge a questa voce il participio pas- 
sato del verbo Gye hona e allora assume una forma progres- 
siva e il carattere d'un aggettivo, come: هوا‎ GI daorla 9۰ 

53. Il participio passato si forma aggiungendo alla 
radice la terminazione ۲ 7; come: 3e» si forma 133 daora. 


Nota. — a) Se la radice consiste di due sillabe brevi e 
la vocale dell'ultima è un -— zabar, questa vocale general- 
mente si elide nella formazione del participio: e. g. rad. Jos 
hadal, part. Yos badla : نکل‎ nikal, part. نکلا‎ nikla. 

b) Se la radice termina colle vocali حا‎ 8 oppure و‎ 0, si 
inserisce, fra essa e la terminazione del participio, la lettera J, 
come Ls hà, part. LGUS 0:0: بو‎ bo, part. بویا‎ dota. Il 
verbo هونا‎ Aona ‘essere, divenire’ è il solo che non segue 
questa regola. Esso forma il participio passato seguendo la 
regola generale, ma cambiando la terminazione 5 o della ra- 
dice in 3 7. Così هو‎ ho, part. هوا‎ haa. 


54. Questo participio هوا‎ Aaa, aggiunto al participio pas- 
sato di un altro verbo, marca maggiormente il carattere di 
aggettivo del participio stesso, e, se il verbo è intransitivo, 
aumenta il significato di compimento dell'azione indicato 
dal participio; se è transitivo cambia il participio attivo in 

e e è . I r 2 1 
participio passivo اسو مفعول)‎ ism maf al). 
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NcTA. — I participi presente e passato, quando sono com- 


posti col participio los hia, possono usarsi come nomi; e. g. 
Pd 
دیا هوا‎ luo mera dia had ‘quello che io ho dato’. 
55. I seguenti verbi formano il participio passato irrego- 


larmente : 


Infinito 


Ula gana andare 


karaü fare‏ کر نا 


€ marni morire 


Lo» dena dare 


LUI lenā prendere 


Partieipio passato 


Singolare 


Maschile Femminile 


Plurale 

Maschile Femminile 
۶ 2ھ‎ EN 
کی‎ JAC کین‎ gain 
£ - - 
کہی‎ kie کین‎ kin 
e ع " و‎ 2 x 
مودن 71176 موی‎ 020 
= په‎ Ae 
دی‎ die دن‎ din 

£ - - 
sol lie لمن‎ lin 


56. I participi presente e passato subiscono le stesse in- 


flessioni degli aggettivi che terminano in l-— 4 con una pic- 
cola differenza nel femminile plurale, che prende una forma 
contratta del nominativo plurale dei nomi femminili che ter- 


minano in ي‎ 7, e. g.: 
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Maschile 
Singolare Plurale 
Nominativo ja 6۲ دوژی‎ daore 
Forma inflessa دوژی 76 دوژی‎ 6 
Femminile 
Nominativo دوژین 7 دوژي‎ 0 
Forma inflessa دوژی‎ 7 cp jg daorin 


Ma in alcuni participi come LY laa, bb سو‎ soia sì omette 
nelle forme inflesse la eufonica 4; e invece di I late ecc. 
si farà لای‎ lae, ی‎ sy lai, c» lain: seuss soe, سوین ,$01 يوی‎ 
soin. E così vengono contratto le due lettere finali ی ی‎ 7 
al femminile singolare di alcuni participi come LS 2, دبا‎ dia, 
LJ lia, che invece di uss kii ecc. si farà دی ,۸ کی‎ di, لی‎ li. 

Nei partieipi composti con هوا‎ hua ambedue le parti 
che compongono il participio subiscono le suddette inflessioni; 
ma la terminazione plurale femminile la prende solo la se- 
conda parte o هو‎ ۸87 e così invece di .» هو‎ c» 3» daorin 
hain si farà دوژی هو دن‎ daori ۰ 

57. Il gerundio presente si forma aggiungendo la 
particella enfatica هی‎ Ai alla forma inflessa del participio 
presente dandogli cosi la forza di un participio avverbiale, 
come: part presente; G3,» daorta; gerundio presente دملاتی هی‎ 
daorte hi, ‘ correndo, proprio nell'atto di correre’. 

58. Il gerundio passato, che è indeclinabile, può 
prendere la forma: a) della radice del verbo; come 35» daor 

‘avendo corso’; b) della radice coi suffissi J e o $ ke; 
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come دوژی‎ daore o دوژکی‎ daorke; e) della radice coi suffissi 
کر‎ kar, S$ karke o $$ karkar che sono altrettante voci 
del gerundio passato del verbo کرنا‎ Karna ‘ fare’; come: دوکر‎ 
daorkar, دوژکرکی‎ daorkarke, $$}, daorkarkar. 

59. L'aoristo ۵ il solo tempo che si forma con termi- 
nazioni inflesse che sono, pel singolare CA ain, prima per- 
sona, ی‎ € seconda e terza persona; pel plurale بی‎ ez, prima e 
terza persona, و‎ o, seconda persona. Queste terminazioni si 
aggiungano alla radice del verbo e sono le stesse sia pel 
maschile che pel femminile. 


Nota. — a) Se la radice del verbo termina in حا‎ 7 si 
può nell'aoristo inserire la lettera و‎ o fra la radice e quelle 
terminazioni che incominciano con ی‎ e. Così Ula gana an- 
dare; radice: حا‎ ga, aoristo: Jl> gae oppure le gaoe. 

b) Se la radice termina in و‎ o allora nell'aoristo, o 
si può inserire un'altro و‎ 0, o seguire la regola generale, 
oppure anche può scomparire la vocale iniziale della termi- 
nazione. Così Us, ronda ‘piangere’; radice: رو‎ 70, aoristo 
رووی‎ “ove; Oppure $9) roe: oppure anche ره‎ ۰ 

c) Se la radice termina in ی‎ e, nell’aoristo la finale 
ی‎ e può essere omessa. Cosi, Us» dena ‘dare’; radice: 
دی‎ de; aoristo: ددون‎ dein, Sy} deve; oppure دون‎ dan 
دی‎ de. 

Siccome poi il futuro e l'imperativo si formano dall'aoristo, 
così in questi tempi, i verbi che abbiano le suddette termi- 
nazioni vanno soggetti alle stesse modificazioni. 


60. I pronomi personali possono o precedere o seguire il 
verbo, o anche essere comessi. Ma quando si voglia special- 
mente fermare l'attenzione sulla persona, allora il pronome 
deve essere espresso e precedere il verbo. 
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61. L'imperativo ha la stessa forma dellaoristo, ec- 
cetto che alla seconda persona singolare che è la radice 
del verbo. 

62. L'imperativo ha una seconda forma che é propria- 
mente la forma precativa; ma che si usa anche comunemente 
per un imperativo rispettoso. Si forma aggiungendo alla ra- 
dice la terminazione cs, Ze oppure يو‎ 0 tanto al singolare 
che al plurale e per tutte le tre persone. La forma iu ix, de 
$i usa sempre col Pronome rispettoso اپ‎ ap; "quera in دو‎ 70 
si usa coi pronomi ٧ ta e کم‎ Aù e. g. esis? اب‎ ap daorie 
‘ favorisca o favoriscano correre '; $25» e tum daorio ۰ fayo- 
۳1501 o favorite correre’. La forma in پو‎ 0 si usa anche per 
felicitazioni o imprecazioni; come e$ زنده‎ Sei los. 
khuda tumko zinda rakhio, * Dio vi conservi in vita `; Sal 
ظالمون » هوجیو‎ lanat galimon par hügio * maledizione cada 
sui tiranni ۰ 


Nora. — a) Se la radice del verbo termina in ي‎ 7 si 
inserisce la lettera ج‎ fra la radice ed il suffisso; come: radice 
نی‎ DI, precativo; | 4x» 27970 ‘ favorisca o favoriscano bere ۰ 

b) Se la radice termina in ی‎ €, questo ی‎ e si cambia 


in ی‎ 7 e si inserisce la lettera _ come sopra; e. g. radice 


E 
لی‎ le, precativo cum ligie * favorisca o favoriscano Eu 

c) I precativi dei verbi هونا‎ honda ‘essere’ e D» 
marna ‘morire’, prendono pure questa inserzione della let- 
tera ج‎ come: هوجیی‎ hagie; موجیی‎ magie. Quest'ultimo 
peró puó ritenere anche la sua forma regolare, دی‎ ۳ manie. 


63. Se al precativo in يی‎ ?e si aggiunge la terminazione 
کا‎ ga, gli si dà un significato futuro; come: ان 3 هوال‎ 
esses unke havale kigiega ‘favorirà consegnarli ad essi ۰ 
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64. Il futuro si forma aggiungendo all'aoristo la termi- 
nazione Û gà, che si inflette per concordare col soggetto in 
genere e numero. 

65. Il presente indefinito o condizionale pas- 
sato sì forma col participio presente che, come il futuro, si 
inflette per concordare col soggetto in genere e numero. 

66. Il presente si forma aggiungendo al participio pre- 
sente il presente dell’ausiliare هونا‎ konā, come: masch. 5j,» 
هون‎ daorta han ‘corro o sto correndo’ fem. دوژنی هون‎ 
dorti han. 

67. L'imperfetto si forma aggiungendo al participio 
presente l'imperfetto dell'ausiliare هونا‎ Kona, come: masch. 
مین وتا نها‎ main daorta tha ‘io correvo’ fem. 339? 
sti daorti thi. f 
f Frequentemente l'imperfetto indica un'azione abituale o 
ripetuta in un tempo passato; come: ‘io solevo correre’ e 
quando à usato in questo senso spesso si omette l'ausiliare 
li tha e così assume la forma del passato condizionale. 

68. Il passato rimoto si forma col participio passato 
il quale, se il verbo è intransitivo, si inflette per concordare 
in genere e numero col suo soggetto; ma se il verbo è tran- 
sitivo si usa la costruzione passiva e allora il soggetto o 
agente è posto nel caso agente, che corrisponde all'abla- 
tivo italiano, e l'oggetto diventa il soggetto o nominativo e 
con esso deve concordare il participio. e. g.: 


۰ ۰ ۰ ‘we Pd dI : E ۰ .وه‎ 

Verbo intransitivo: masch. Vs» ممی‎ main daora ‘io Corsi و‎ 
27 5 E 
fem. مین دوژی‎ main ۰ 

۰ ۰ ee $ 2^ ۰ parer 

Verbo transitivo: masch. Uus,» ji Gir mazn-ne larka 


+ ۰. ۰. 4 È . 9 9 
dokha ‘io biasimai il fanciullo '; fem. GS} مين نی‎ 


main-ne larki dokhi ‘io biasimai la fanciulla’.‏ دوکیفی 
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Tutti i tempi della voce attiva di un verbo transitivo 
che sono formati col participio passivo seguono questa co- 
truzione, purchè l'oggetto dell'azione abbia la forma del 
nominativo. Ma l'oggetto può prendere la forma del da- 
tivo, e allora non subisce inflessione: come: SS T 
دوکیها‎ main-ne larkiko dokha. 

69. Il passato prossimo si forma aggiungendo al par- 
ticipio passato il tempo presente del verbo Usa hona: masch. دوا‎ 
هون‎ daora han ‘ho corso’; fem. دوژی هون‎ daori ۰ 

Se il verbo è transitivo si costruisce come il passato ri- 
moto 'e l'ausiliare prende sempre la forma della terza per- 
sona, singolare o plurale: come; هی‎ ls.» 55) i main-ne 
lorka dokhà hae ‘io ho biasimato il fanciullo’; مین‌نی دو‎ 
هتم‎ pui SI main-ne do larke dokhe hain ‘io ho bia- 
simato due fanciulli; دوکهی همی‎ DSi ممن ئی دو‎ 1-6 
do larktan dokhi hain ‘io ho biasimato due fanciulle ۰ 

Quando l'oggetto dell'azione è rappresentato da un pro- 
nome personale, il participio non si inflette; perchè tal pro- 
nome non può essere che nella forma del dativo: مین نی‎ 
دوکپا هی‎ ET maiîn-ne usko dokha hae * io l'ho biasimato و‎ 
هی‎ Uus هم نی آن‌کو‎ ham-ne unko dokha hae ‘noi li abbiamo 
biasimati '. 

70. 11 piucheperfetto e trapassato si forma aggiun- 


gendo al participio passato l' imperfetto dell’ ausiliare Ly 
hona. e. g.: 


masch. Usi S» co main daora tha ‘io avevo corso’: 
ct) هم دوژی‎ ham daore the ‘noi avevamo corso’; 
fem. مین دوژی تھی‎ main daor tài; 
o) rr هم‎ ham 04077 thin, 


Se il verbo é transitivo si usa la stessa costruzione che 
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pel passato rimoto e passato prossimo: e. g.: Dess دو‎ ri 
costa) دوکونی‎ main-ne do laykian dokhi thin ‘io avevo bia- 
simato due fanciulle’ (let. ‘ da me due fanciulle erano state 
biasimate (۰ 

71. Il futuro anteriore o imperfetto congiun- 
tivo sì forma وی‎ al participio passato il futuro del 
verbo liga Honda. e. g.: دوا هونگ‎ co main is hanga 
‘10 avrò corso, 10 m corso’. La terminazione Lf gà del 
futuro, qualche volta si omette e allora è l'aoristo del verbo 
هونا‎ hona che si aggiunge al participio passato del verbo, e 
in tal caso il significato è sempre quello del passato con- 
giuntivo: e. g.; دوا هون‎ esa main daora hon ‘io abbia 0 ۰ 
Se il verbo è transitivo la costruzione si fa come negli altri 
tempi composti del participio passato. 

71. Il presente congiuntivo si forma aggiungendo al 
participio presente l'aoristo del verbo هونا‎ e. g. 3, o 
هون‎ main daortà hon ‘io corra ۰ 

73. Il piucheperfetto o trapassato congiuntivo si 
forma aggiungendo al participio presente o al participio passato 
del verbo il condizionale passato del verbo Lys hond; e. g.: 
Gye G3» مین‎ main 000718 hota ‘io avessi corso’, oppure 
gm مین دوا‎ main dora hota. La prima di queste forme 
implica lidea di un'azione continuata. Anche questo tempo, 
quando il verbo è transitivo. si costruisce come gli altri tempi 
composti del participio passato. 


2. Coniugazione del Verbo Ausiliare. 
Radice هو‎ 
Infinito هونا‎ hona essere, divenire 


Nome agente o par- ) هونیوالا‎ honeoala quello che è o che sta 
ticipio futuro attivo per essere o divenire 
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Partieipio presente Gao hota 

Participio passato هوا‎ hia stato, divenuto 
Gerundio presente هونی هی‎ hote hi essendo, divenendo 


Gerundio passato هو‎ ho, هوکر هوکی‎ hokar. 


هوکرکسر hokarke,‏ هوگوکی 
hokarkar essendo stato o‏ 


divenuto 


Aoristo 


‘Io sia, sarò, sarei o diverrei ' 
Sing. منم هوون هون‎ main honn, hon 
£ 4 
تو هووی هوی هو‎ 17 hooe, hoe, ho 
هووی هوی هو‎ 5, ah hooe, hoe, ho 
Plur هم هووين هوین هون‎ ham hooen, hoen, hon 
Pd 
£ 
وی هووين هوین هون‎ 06 hooen, hoen, hon 


Futuro 


‘Io sarò, diverró ' 
2 م 2 £ 2ے‎ ۲ 
Sing. Kisa Sigga ممن‎ Main hotnga, hanga 
ر‎ 
تو هوویگا هوگا‎ /8 hooega, 0 
2 
هوودکا هوگا‎ se Uh hooega, hoga 
Plur. هو نگی‎ Y TT هم‎ ham hooenge, honge 
2 
تم هووگی هوگی‎ (um hooge, hoge 


m oo, : 
وی هووينکی هونکی‎ 06 hooenge, honge 
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Presente Imperfetto 
‘Io sono ecc.’ ‘Io era ecc.’ 
و ۳۹ : م 2 و‎ i 
مین هون‎ Main han Us? ممن‎ main tha 
و ۶ م‎ 
تو هی‎ IN ۵ Us» تو‎ tū tha 
^ و‎ "NE d 
وه هی‎ Uh hae وه تیا‎ Qh tha 
2 م‎ PA : La i 
هم هین‎ ham hain هم نیلی‎ ham the 
و و‎ 
ثم هو‎ Lum ho cts? تم‎ tum the 
sei وی‎ 00 hain. cst? وی‎ 00 the. 


Condizionale passato 


‘Jo sarei stato ecc.’ 


main hola‏ مین هوتا 
pe ti hota‏ هونا 
Boa 53 ah 6‏ 

ham 06‏ هم هوتی 

5398 5 tum hote 


hote.‏ 06 وی هوتی 


74. I suesposti sono i tempi che servono come ausiliari 
del verbo. Non é necessario darne gli altri tempi perché si 
coniugano allo stesso modo della unica coniugazione che vi sia 
in indostano, di cui diamo qui un esempio. 


TAGLIABUE. Grammatica della lingua Indostana. 4 
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3. Verbo intransitivo. 


Radice 5,5 daor 


Intinito Uy,» daorna correre 

Nome agente o par- ) Yla so> dorneozla corridore o chi sta 
ticipio futuro attivo per correre 

Participio presente G3,» daorta 

Participio passato دوا‎ daorü corso 


Gerundio presente دوژتیھ‎ daorte hi correndo 


Gerundio passato Be daor, Ao daorke, دورکر‎ daor- 
kar, دوژکرکی‎ daorkarke, 
دوژکرکر‎ duorkarkar aven- 
do corso. 


Imperativo 


* Che 10 corra ecc. ' 


Pd 


a main daoran‏ دوژون 
E ta daor‏ )39 
ah daore‏ ,5 دوژی 
ham daoren‏ هم دوژین 
Pe tum 0‏ دولژو 


0e daoren.‏ وی دوژين 
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Precativo 
‘ Corra, favorisca correre, ecc. ' 
ga » 7 nt = iy ۳ ss 
دوژییکا‎ IP دوژبی‎ daorie, 000710, 0 


Aoristo 
‘To corro o corra, correrei o correrò ecc.’ 


US main daorün‏ دولژون 
S Pe ta daore‏ 
ah daore‏ .5 دوژی 
ham daoren‏ هم دوژین 
B tum 0‏ دوزو 


ede? وی‎ 0e daoren. 
Futuro 


‘To correrò ecc.’ 


r 2r 


main 06‏ ممن دوژونکا 
la daorega‏ تو 3,5 £ 
5s &h daorega‏ 3.5 
ham daorenge‏ هم ES‏ 
tum 06‏ دوژوگی 


2 ^ 
Sa) وی‎ oe daorenge. 


Ct 


bo 


Parte Seconda. — Etimologia. 


Passato condizionale e presente indefinito 


‘To corro, avrei corso ecc.’ 


US مین‎ main daortü 
Uso تو‎ ta daortà 
ON و‎ ah daorla 

ham daorte‏ هم دوژٌنی 

tum daorte‏ کم دوژنی 


oe daorte.‏ وی دوژتی 


Presente 


‘To corro, sto correndo ecc.’ 


5X is main daortà hin‏ هون 
ta daorta hae‏ 3 دنا هی 
daorta hae‏ 8۸ وه US‏ هی 

ham daorte hain‏ هم دوۆتى هين 
tum daorte ho‏ تم oS»‏ هو 


. سي هرو 
daorte hain.‏ 0€ وی دوژنی همن 
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Imperfetto 


‘Io correva ecc.’ 


Up US ممن‎ main daorla tha 
Lai GS تو‎ 12 daorta tha 
تیا‎ Us ده‎ ah 000۳1 tha 

ham daorte the‏ هم c»‏ نیلی 

ist oS» تم‎ tum daorte the 


daorte the.‏ 06 وی دوژتی نی 


Passato 06 


‘To corsi ecc.’ 


main 5‏ دوا 
ta 65‏ دوا 
ah 67‏ و دوا 

ham ۵‏ هم دوژی 

Re tum daore‏ دوژی 


oe daore.‏ وی دوژی 
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Passato prossimo 


‘Ta ho corso eec. | 


es ca 27 ۰ ES E‏ و 
main 00016 0‏ مین دوژا هون 
و ^ ^ 
hae‏ 00076 17 تو دوا هی 
ah daora hae‏ ,5 دوژا هی 
a d 7 ۱‏ 27 
ham daore hain‏ هم دوژی هین 
2 ے 
tum daore ho‏ تم دوژی هو 


jo وی‎ 06 daore hain. 


Piucheperfetto o trapassato 


‘To aveva corso ecc.’ 


main daora tha‏ مین دوژا تیا 
2 ے 
tha‏ 00078 8/ تو دوژا تیا 
ah daora tha‏ و دوژا تا 
ham 00076 the‏ هم se‏ 
2 ح په ٠‏ 
tum daore the‏ نم دوژی cst)‏ 


ust) is) وی‎ 0۵ daore the. 
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Futuro anteriore e passato congiuntivo 


‘To avrò corso o io ahbia corso’ 


55 


DI a d d : = = 
هون‎ oppure Bige مین دوژا‎ main 00018 hunga oppure hou 


Z san cd 1 PA 
تو دوژا هوکا »> هو‎ t daora 586 


ham daore ۵‏ هم Eo Go‏ 7 هون 
tum daore ۵‏ تم دوژی هوگی ? هو 
oe daore honge‏ وی Eo Sia‏ 7 هون 


Presente e imperfetto congiuntivo 


‘To corro, corressi ۰ 


main daorla hon‏ مین Bia‏ هون 
2 22 
٨8 000718 ho‏ تو دوژنا هو 
و 22 
Qh daorta ho‏ وک دوژنا هو 
r‏ ےم 2 ۱ 
ham daorte hon‏ هم »03 هون 
E‏ 
tum daorte ho‏ نم 33( هو 


oe daorte hon.‏ وی a‏ هون 


^ 


ho 
ho 
hou 
ho 


hoa. 
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Trapassato congiuntivo 


‘To avessi corso ecc. ' 
z — سه‎ ; "mW DOR 
دوژا هونا‎ opp. Use مین دوژنا‎ Muin daorta hota opp. daora hota 
2 
“ m = m 5 9) zi - - ^ ^ r 
oe 
id 5 s ? ? 5o üh 9 9 9 ” 9 
7 : ue ج‎ 
دوژی هوتی‎ * (e هم دوژتی‎ ham daorte hote » daore 06 
" " » ? 9 تم‎ tum a” 9 ^ " n 


” - bal n n وی‎ oe ۳ زر‎ ^ * ” 


4. Verbo transitivo 


75. T verbi transitivi si coniugano allo stesso modo dei 
verbi iptransitivi eccetto che nei tempi composti del parti- 
eipio passato, nei quali, prendendo la costruzione passiva, il 
pronome personale deve essere al caso Agente ($ 68). 


P 2 : ’ 
Infinito UL suna 67 
Passato rimoto 
‘To udii, da me fu udito’ 
۹-7 A سم و‎ ^ 
می نی سنا‎ mam-ne sunü 
> E = 
سنا‎ cig 17-16 suna 
2 * 2 — 
سنا‎ pl Ns-ne suna 
سنا‎ (see ham-ne suna 
, 2 ۱ 
سنا‎ sie lum-ne 7 
i 
i 


I Pd 
سنا‎ Col un-ne suna. 
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Passato prossimo 


‘Io ho udito, da me è stato udito ecc.’ 


= " م و A‏ و ^ 
Main-ne suna hae‏ ممی‌نی سنا هی 


ر 
ss) 71-0 "on‏ و ۱ 
Pd‏ : 
” ” 18-6 اس to ip‏ 9 
les ham-ne ۶ ٠‏ 9 ” 


J 
n” Se 12070-100 ۶ ۰٠ 


P d 
"^ DO Unne "0n 


Trapassato 


‘Io aveva udito, da me era stato udito ecc.’ 


س — . 7 9 * و ۰ [Ij‏ 
Main-ne suna tha‏ مي نی سنا Uu‏ 
ر 


^ n ذونی‎ lit-ne ^ ^ 


وو 
n‏ 9 38-06 اس (i‏ ” 9 


ham-ne ” 9‏ هم نی ^ . 


3 
3 


2 
. n se tum-ne 


2 
"^ vol un-ne 9 n 
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Futuro anteriore e passato congiuntivo 


‘Io avrò udito, io abbia udito, da me sarà stato ۰ 
da me sia stato udito ` 


p^ zd ۰ و‎ s — ~ 
صمی‌ذی سنا هوگا‎ Main-ne Sunt 86 
^ 
9 9 Sy lil-ue 3 2 


2 
و‎ «۹ ul 18-0 9۱ n 
و و‎ gle ham-ne » > 


7 o» ce tum-ne > ~ 
Pd 
s 9 اآن نی‎ 6 : : 


Trapassato congiuntivo 


‘Io avessi udito, da me fosse stato udito’ 


oe we ۰ 2 si - _ 
ممی‌نی سنا هونا‎ Ma-ne suna 86 
و‎ 
9 9 ios? 11-6 9 ? 
و‎ 
s " Up اس‎ 108-06 E ې‎ 
* @ هم نی‎ ham-ue 5s * 
2 
"7 ce 1017-00 » ۶ 


Pd 
” 9 0 10-0 9 ۹ 
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5. Voce passiva. 


76. La voce passiva di un verbo transitivo si forma rego- 
larmente, aggiungendo al suo participio passato la coniuga- 
zione del verbo Ula. gana ‘andare’. che al participio passato 
fa US gaia. 

77. Nella seguente coniugazione della voce passiva del 
verbo دیکپنا‎ dekhna ‘vedere’ si dà solo la forma maschile. 
Se il soggetto del verbo é femminile, la terminazione del 
participio passivo deve essere cambiata in ی‎ 7 tanto al sin- 
golare che al plurale; e la terminazione delle forme partici- 
piali e del futuro dell'ausiliare, si deve cambiare in ی‎ 7 al 
singolare e in cm al plurale. f 


Infinito جانا‎ > 00/16 gana esser veduto 


bo deha gancoala quello che‏ جانموالا 
veduto, o che sta per‏ 6 
essere veduto‏ 


N ome agente 0 par- 
ticipio futuro attivo 


Participio presente Lila دبکها‎ dekha gata 

Participio passato Us دیکیها‎ dekha gaia stato veduto 

Gerundio presente هی‎ ila uso» dekha gate hz essendo ve- 
duto 


Gerundio passato جاکر‎ US dekha gakar essendo stato 
veduto. 


7 


60 Parte Seconda. — Etimologia. 


Imperativo 
‘Che io sia veduto’ 


main dekha gain‏ ممن usso»‏ حاون 
WL? S 18 dekhā gà‏ حا 
ah dekha gaoe oppure ۵‏ و دیکییا جاوی cla oppure‏ | 
ham dekhe gaoen » 0‏ هم KO?‏ حاوین ° ue‏ 
tum dekhe 0‏ تم sla cst?‏ 


99۰ د dekhe güoen‏ 0€ وی sta)‏ جاوین ” ا 


Precativo 


kol opp. pare 0 دیکیها ا‎ dekha 1016 o 070 000 ۰ 


Aoristo 


‘To sono, sia, sarei o sarò veduto ` 


di Uto oe: main dekhi 8 
حای‎ oppure جاوی‎ Wx» ۸ ta dekha 10606 oppure 06 
Te ۳ ديک ییا حاوی‎ 5, üh dekha gaoe " 86 
cole gl هم دیکیبی‎ ham 06/116 00061 » 1 
le دیکیلی‎ 5 tum dekhe 0 
وی دیکیلی جاوین » جاین‎ 06 dekhe güoen » gaen. 
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Futuro 


‘To sarò veduto ecc.’ 


ووو 


uso» su main 06/16 ۹6‏ حاونکا 


£ 


ola oppure جاویکا‎ kx» > (n dekhā 000607 oppure 57 


e. 


sla " role و دیکیبا‎ ith dekha 000610 =- ۰ 6 
جاو نگ وا‎ gi? هم‎ ham dekhe gaoenge > — 9.6 
i cst? تم‎ tum dekhe ۵ 


dekhe gaoenge ~“ ۰ 6‏ 0€ وی دیکیبی i ae‏ حابنگی 


Passato condizionale e presente indefinito 


‘Io sono veduto, sarei stato veduto ecc.’ 


main dekha gata‏ ممن Lux»‏ جانا 
ې £ Row dl‏ 
rs ah * 9‏ ^ ” 

ham dekhe gate‏ هم tt)‏ جانی 
e tum 9 ”‏ 9 ” 


9 n وی‎ 0€ 9 ? 
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Presente 


‘To sono veduto ecc.’ 


Uus» dpa main dekha gata 10‏ حانا هون 
2 

hae‏ ^ 7 81 دو 7 7 هی 

7 2 kN 

Uh " > hae‏ وه « 7 هی 

hain dekhe gate hain‏ هم دیکیی حانی هین 
J‏ 

e 0 » >» ho‏ 7 هو 


hain.‏ " , 0€ وی 7 2 هين 


Imperfetto 


‘Io era veduto ecc.’ 


Us حانا‎ Uu» sui main dekha gata tha 
7 و‎ n وه‎ üh " P 7 
هم دبکښی حاتی تیبی‎ ham dekhe gate the 
T 2 د‎ E: tum» وې‎ n 


n 9 9 وی‎ oe ? 9 7 
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Passato rimoto 


‘Io fui veduto ecc.’ 


z مر و‎ . = 1 
LS ممن دیکیدا‎ main dekha gaia 


Pd 
" 9 نو‎ tit 9 ? 


Pd 
d ? $o nh 2 ” 
£z P 
هم دیکیهی گی‎ ham dekhe gae 
? 1 e tum >» n 
T P وی‎ 0€ n 9 


Passato prossimo 


‘Io sono stato veduto ecc. ' 


or ; _ ur‏ و 
main dekhi gaia hun‏ مین LS Ux»‏ هون 


P 
sd? 9 دو‎ lit ” ^ hae 


Pai 


2 
ھی‎ ? 9 $e 1 a = hae 


ham dekhe gae hain‏ هم دیکیلی E‏ هین 
P d‏ 
e tum > » ho‏ ” 7 هو 


9 r 


a " * oe ” » hain. 
وی همن‎ 
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Trapassato 


‘To era stato veduto ecc.’ 


a s 97 . 1 = 
تها‎ LS دبکیا‎ o main dekha gaia tha 
2 
7 iù " دو‎ tit 9 g 9 
? ^ 5 $o ah ? 9 9 
ati گی‎ BEX? هم‎ ham dekhe gae the 
2 
a ٩ و‎ tum » >» ٠ 


9 2 وی‎ 0€ n 9 ? 


Futuro anteriore e passato congiuntivo 


‘To sarò stato veduto, io sia stato veduto ’ 


sui main dekha gaia hanga opp. hon‏ دیکیا LS‏ هونگا هون 
Sam =” 2: ta n » hoga >» ho‏ ” هو 

Sym» 7 39 üh n » hoga د‎ ho 

ham dekhe gae honge ° hon‏ هم دیکہی کی Be‏ ” هون 
tum” » hoge » ho‏ تم 7 c‏ هوگی « هو 


2 
honge * hon.‏ » 00 وی ۰ > هونگی ۶ هون 
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Presente e imperfetto congiuntivo 


P 


‘To sia o fossi veduto ecc.’ 


lui» ee main dekha gata hon‏ جانا هون 
Re 1 . » ho‏ و « هو 
th : » ho‏ وه db: Um. oa‏ 

ham dekhe gate hon‏ هم دیکیه‌ی > هون 
ho‏ هې ۳۶" tum‏ تم و و هو 


hon.‏ " " 0€ وی » a‏ هون 


Trapassato congiuntivo 


‘Io fossi stato veduto eco. ’ 


main dekha gata hota‏ مین دیکیها Gla‏ هوتا 
isa Se » * 4‏ 
n 9 n so ah n . ”‏ 
ham dekhe gate 06‏ هم دیکیلی جاتی هوتی 


n ? ? وی‎ 00 ? ? ” 


TAGLIABUE. Grammatica della lingua Indostana. 
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Altra forma dello stesso tempo 


Uso» D main dekha gaia 6‏ گما هونا 


ta a da » «3 

" ^ و rs ah‏ " و ې 

ham dekhe gae hote‏ هم دیکیای GE‏ هوتی 
(um 9 9 n‏ تم 9 ^ * 
" " " 0€ وی " ” ^ 


6. Verbi Causali. 


78. Un verbo neutro si può rendere transitivo aggiungendo 
1 a alla sua radice, e il verbo attivo, così formato, si può 
far causale inserendo و‎ o davanti al sopradetto ۲ a. Ess.: 


Verbi neutri Radice 
گرنا‎ girna X gir 
cadere 


Lis galna | جل‎ gal 
ardere 

LS pakna | يک‎ pak 
cuocere (star 

cuocendo) 


Transitivo 
گرانا‎ 0 
far cadere 


7 حلانا 
accendere‏ 
LKS pakàna‏ 
cuocere (far‏ 

cuocere) 


Causale 

40 گروانا 
far far cadere‏ 
(far cadere per‏ 
mezzo di una‏ 
terza persona)‏ 

۵0 حلوانا 
far accendere‏ 

Li, pakoüna 
far cuocere 
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79. Allo stesso modo un verbo attivo si può far causale 
e il verbo causale cosi formato renderlo doppiamente cau- 
sale. Come: 


Verbi attivi Radice Causale Doppiamente causale 

0 زروانا | darana‏ رانا | dar‏ در 6 درنا 

temere far temere far spaventare 
(spaventare) 


Ww و‎ 5p 

Le sunna me sun | Gls sunana | سنوانا‎ 0 

udire far udire far far udire 

Ls karna کر‎ kar | Ws krāna کر وانا‎ karoîna 

fare far fare far ordinare che 
si faccia 


Daremo qui un esempio per mostrare l'uso di queste tre 
forme : 


jf ghar girta ‘la casa cade’;‏ گرنا 
gharko girata ‘il terremoto fa ca-‏ 805010 زلرله گیا رکو obs‏ 
dere la casa `;‏ 


raga gharko girozia ‘il re fa demolire la‏ راجا گیهرکو گرواتا 
casa’ (let. ‘fa far cadere la casa’).‏ 


80. Se la radice del verbo è un monosillabo con una vo- 
cale lunga, la vocale si fa breve nelle forme transitive e cau- 
sali. Così Í 2 si cambia in semplice — gabar a; و‎ oppure 





e si cambia in —‏ ی ٥‏ 7 ی Si cambia in —— pesh u;‏ 0 و 
der 1.‏ 
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Esempi: ۱ 
Verbi Radice 1* Forma causale 24 Forma causale 
Lal nacna ناپ‎ nde | Ugo nacana | Ul nacoüna 
danzare far danzare | far far danzare 
(dire che si fac- 
cia danzare) 


2 s ۳۳ "HERES 8 ^ TES 
Lisle caüknü| جاک‎ 65۸ | Lika 60/016 | جکوانا‎ 6 


assaggiare far assaggiare | far far assaggiare 
LIS dalna | JS dal | GY3 dalana | UMS dalozna 
mettere far mettere far far mettere 


Lisle mapas | ماب‎ map | Glue mapani| مموانا‎ ۵۵ 
misurare far misurare | far far misurare 
; | 
LSK katna | Sls kat | GES Katana | کوانا‎ 0 
tagliare far tagliare far far tagliare 
4 Sal sa ۱ d "EMI ei 
Lio pharna| Jae phar| es pharana پِيهنزوانا|‎ 86 
stracclare far stracciare | far far stracciare 
2 
LSL datna | بات‎ bat | GES batana | پپثوانا‎ ۵ 
intrecciare far intrecciare | far far intrecciare 
۶ 47 T : zii SEE 
جاکنا‎ gagna | Sle gag | UE gagana جکوانا|‎ 0 
svegliarsi svegliare far svegliare 
9 + ۰ ^ cai 7 ۰ سه و‎ — 
Lge bhalna | بول‎ bhal| بهلانا‎ bhuldnd |UMass bhuloana 
dimenticarsi dimenticare far dimenticare 


Ges letna | Ow let ULI Lifana UA Uifoana 


giacere far giacere far far giacere 
بپيکنا‎ 0111178 |ue bhig Uus 072078 بډېکوانا|‎ 2 
bagnarsi bagnare far bagnare 


lia bolna | «Js» bol بلانا‎ bulana ERE buloünà 
parlare chiamare far chiamare 
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81. Quando vi sia una vocale breve nell’ ultima sillaba 
della radice di un verbo, la prima forma causale si fa allun- 
gando questa vocale, e la seconda forma segue la regola ge- 
nerale. Così: 


Verbi Radice 1° Forma causale 2* Forma causale 
Lo palna بل‎ pat LJL palna ERS paloana 
nutrirsi nutrire far nutrire 


FER pitna | بت‎ pit ييشنا‎ 838 Ula 0 


battersi battere far battere 
Las 2 کید‎ khie کلینا|‎ khicnd mans Khicoana 
tirarsi tirare far tirare 


Uii nikalna) JS nikal LUG nikalna نکلوانا‎ nikaloana 


andarsene 0 mandar via| far mandar via 
portar 8 o far portar| o far far portar 
via via 


و رو 


ularna ly St utaroünà‏ آتارنا Ki utar‏ 26 اترنا 
discendere tirar giü far tirar giü‏ 


ES. khalna Lis khuloanà‏ 40 کیبل | khulna‏ کهلنا 
aprirsi aprire far aprire‏ 


82. Quando il suono vocale della radice di un verbo 
consiste nel dittonghi و‎ ao, چی‎ ai, questi non subiscono 
alcun cambiamento; epperó nella formazione dei causali se- 
guono la regola generale. Cosi EX duorna ‘correre’ fa وان‎ 
daorana ‘far correre ecc. ۰ 

83. Nelle radici bisillabe, come سمصه‎ samagh si omette 
il -— zabar a della seconda sillaba nella prima forma cau- 
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sale. Così Uem samaghna ‘comprendere’ fa Uus 
samaghana, Usus samaghoana. 

84. Alcuni verbi causali si formano aggiungendo LiJ 
lana alla radice del verbo stesso, modificato secondo la sue- 
sposta regola (S 80) riguardo ai monosillabi. Esempi: 


Verbi Radice 1è Forma causale 2* Forma causale 
Pd و‎ 
سو 86 سونا‎ 0 Ul; salina | سلوانا‎ 8 
dormire | 


دهلوانا 8 دهلانا 0 دهو 86 دهونا 
lavare |‏ 


657 سلوانا | ۵7/06 سلانا SÌ‏ سی 86 سينا 
cucire‏ 

0 حلوانا | gilana‏ حلانا gt‏ > 86 حيینا 
vivere |‏ 


Uus 65 Us kha کیهلانا|‎ Khilana كهملوانا|‎ 86 
mangiare 

ERVE ahaloaaa‏ 8 نفلاناا li nha‏ 7 نیهانا 
bagnarsi‏ 
(prender ba-‏ 


gno) 
Uo» dena دی‎ de UY» dilana | دلوانا‎ 6 
dare i 


85. I seguenti formano i causali in un modo speciale: 


Verbi Radice 1* Forma causale 2*5 Forma causale 
Us, rahna sy ra | رکهنا‎ rakhna| Glass, rakhoana 
stare tenere far mettere, far 


posare 
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و 2 و و 
ta USS forna US furoana‏ وت | S summa‏ 
rompersi rompere far rompere‏ 


9 un 7 R x 
LI, phütna| >se 0181 geo phorna يي ژوانا‎ phuroana 


scoppiarsi ` scoppiare far scoppiare 

2 ۲ s 2 ۰ . — 
Uso 01 بک‎ dik | بکوانا 76 بعنا‎ 76 
esser da ven- vendere far vendere 
dere 


a » 2, " Lol 
جهوت 8 حخپو دنا‎ Chit حېملأنا‎ chorna |O yts chorana 
andarsene lasciar andare] farlasciar andare 
4. Verbi composti. 


86. Le voci che si usano nella formazione dei verbi 
composti sono le seguenti che potremmo chiamare ausiliari: 


Lj parnü cadere LOS 40 mettere 
Lala cahnd desiderare رهنا‎ rahna stare 
لگنا‎ lagna incominciare جانا‎ günü andare 
دیا‎ dena dare Ul ana venire 
Ub pana ottenere کرنا‎ karna fare 
Uo saknü potere Usa hona essere 


o‏ هم و و 
cukna finire‏ حکنا 


NoTA. — a) Di questi le voci UE parna e, qualche volta 
vij lagna reggono linfinito del verbo a cui vengono uniti; 
come: US LI ana parna, oppure LST UT ana lagna ‘ esser 
richiesto di venire ۰ 
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b) Le voci Ub pana, Ua» dena, Lala cahna e, qual- 
che volta US lagna, reggono l'infinito coll’inflessione del caso 
agente; come: Lula. هونی‎ hone cahna ‘desiderare di essere ' 

c) I seguenti, cioè: LUIS dalna, USS sakna, Like 
cukna reggono l'imperativo o radice; così: هو سک‎ 0 sakna 
* poter essere و‎ Li aX) likh cukna * finir di scrivere’; 945 
LUIS kho dalna ‘slegare completamente '. | 

d) Le voci: Gla ganda, Lay rahna, انا‎ and reggono il 
participio presente; come: رهنا‎ cà parte rahna ‘continuare 
a leggere’; Ule e>, püchte gana ‘continuare a chie- 
dere’; LI 35 daorte ana ‘venir correndo. 

e) I seguenti; cioè: کرنا‎ karna, Use honda, reggono il 
passato, come: کرنا‎ Yy bola karna ‘continuare a parlare’; 
هونا‎ x: gaia hona ‘essere andato. 


87. Alcuni verbi sono composti da sostantivi o aggettivi; 
come: رفو کرنا‎ Pang karna ‘aggiustare; حمع کرنا‎ gam“ karna 
EEE, DC D eene cho Karna * raccorciare. diminuire '; 
Us ليما‎ lamba karna ' allungare '; کرنا‎ vs kala karna ‘ an- 

nerire '. 

88. In questi verbi composti, il primo membro resta inal- 
terato in tutta la coniugazione, mentre il secondo membro è 
coniugato regolarmente. Se peró sono composti di aggettivi, 
laggettivo deve concordare in genere coll'oggetto del verbo, 
a meno che 1 oggetto sia nella torma del dativo. Così per 
esempio posm dire: کرو‎ Lu کو‎ mU rast ko lamba 0 
oppure کرو‎ T رسی‎ rast lambi karo * allungate la corda ۰ 
Solo nel primo caso il verbo DC میا‎ lamba karna si può 
considerare come appartenente alla classe dei verbi composti. 

89. Aleuni verbi si formano coi loro sostantivi e agget- 
tivi aggiungendo al nome o aggettivo la terminazione LI ana 
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oppure D zg. Per es., dal sostantivo cel pani ‘ acqua”, si forma 
il verbo Ulis pantüna ‘irrigare’; coll’aggettivo جوا‎ caora’ 
‘largo’ si forma il verbo جوژانا‎ caorana ‘allargare’. Se il 
sostantivo o l'aggettivo è un monosillabo che termina con due 
consonanti. nella formazione del verbo si inserisce un -< za- 
bar a fra le due consonanti. Così: ترس‎ tars ‘timore’, farà 
VR tarasnā ‘ temere’; 353 lara 0 3 روتسا‎ larazna 
‘tremare’; do bahs ‘discussione’, Liao bahasna ‘ di- 
scutere '. 

99. A questo proposito si può stabilire la regola generale 
che i sostantivi o aggettivi di due sillabe brevi, l'ultima delle 
quali è formata dalla vocale — gabar a, rifiutano questo a 
dell'ultima sillaba, se ricevono una sillaba addizionale che 
incominci per vocale. Al contrario, i sostantivi e aggettivi che 
terminano con due consonanti, vogliono il — sabar a fra que- 
ste due consonanti, quando ricevono la terminazione verbale. 


CAPITOLO IV. 


Parti indeclinabili (حرف)‎ 


1. Avverbi. 


91. Per regola generale la maggior parte degli aggettivi 
Sj può usare avverbialmente, restando inalterati nella loro forma 
del nominatlvo singolare maschile. Quindi anche quando l'ag- 
gettivo termina in | g oppure s a, se si usa avverbialmente. 
non subisce quelle modificazioni che subiscono gli aggettivi 


con quella terminazione ($ 26). 
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92. Diamo qui una serie di avverbi derivati da cinque 
١ pronomi aventi fra loro una relazione reciproca: 











Prossimi Rimoti Interrogativi Relativi Correlativi 
و و‎ a £ 
a th و5‎ Üh | کون‎ haon | تون 1001 حون‎ 010 
Pronomi questo quello chi ? colui che [quello stesso 


Avverbi 1 اب‎ ab CAM Uso- کس‎ kab > gab A tab 


ora akt allora| کد‎ kad حد‎ gad o3 tad 
quando quando allora 

2. بهان‎ das | وهان‎ oa- کهان‎ kahün جپان|‎ ga- ou tahan 
han qui | han là dove? han dove | colà 
(stato) 

3. FS id- E ud- کدهر‎ kidhar جدهر‎ gid- تدهر‎ tidhar 
har qui | har là dove? har dove | colà 
(moto) 


4. دون‎ eno وون‎ oun das kiun حون‎ gian نوی‎ Gun 
così, come | aquel modo| come? come cosi 
5. ايسا‎ 7 Lunds oai- luis kaisa حمسا‎ gaisā Uus taisū 
in questo | sz in quell in qual mo-| in tal mo-| nel modo 
modo modo do? do stesso 
w w? w E w 
6. انا انا‎ uttā| Us 0/17 | Ga gitta; US titta 
Lol eta Ual ota | Us keta | La geta| KS teta 
questo tanto, quel tanto quanto? |tanto quanto) altrettanto 
7. شا‎ itna) امس اننا‎ Les kitna| Lås gitna| تتنا‎ ۸ 
a 2 و‎ pem چ‎ o Bl 
US 6/00 اوتنا‎ 1107 AS ketna ka getna c tetna 
questitanti| quei tanti, quanti? tanti quanti} altrettanti 


Digitized by Google 
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Come si vede, abbiamo esposto una quintupla serie di av- 
verbi di tempo, luogo, quanta e qualità derivati dai cinque pro- 
nomi: 4» ih * questo ', و‎ th * quello کون و‎ kaon ' chi? ', حون‎ 
gaon colui che’ e il suo correlativo UN taon * quello stesso '. 
In corrispondenza a questi cinque pronomi abbiamo chiamato 
questi avverbi: prossimi quelli derivati da as zh ‘questo’; 
rimoti quelli derivati da 5, ah ‘quello’; interrogativi 
quelli derivati da کون‎ kaon ‘chi?’; relativi quelli deri- 
vati da جون‎ gaon ‘colui che’; e correlativi quelli deri- 
vati da bai (aon ‘quello stesso ۰ 

93. Alcuni dei suddetti avverbi si rendono più enfatici 
per mezzo di piccole varianti; per alcuni cioè, aggiungendo 
هی‎ hi, come: ابپی‎ abhi * proprio in questo momento ' : کبهی‎ 
kabhz کدی‎ kad; o anche Sat kabha ‘ quando mai?, mai’. 
Per altri cambiando la terminazione ان‎ an in cy, in; così: 
بوبین‎ tahin ‘ proprio quì’; کین‎ kahin ‘in | qualche luogo '. 
Per altri aggiungendo هین‎ hin; come: CIE ianhin ‘ proprio 
in questo modo’ ; m 08/0117 ‘perciò, proprio in quel 
tempo, esattamente, immediatamente '. 

94. Così pure sì formano coi suddetti avverbi degli av- 
verbi composti per mezzo di aggiunte e suffissi; come: اب تک‎ 
ab tak oppure اب لک‎ ab talak ‘fino adesso ; es جهان‎ gahan 
tak ‘fin là’; کیهان تک‎ kahan tak ‘tin dove?’ ; کب تک‎ kab- 
tak ‘fin quando? ' جب تک‎ gab-tak ‘fintanto che’; کټ تک‎ 
tab tak ۲ ale allora : نهمن‎ oce : کبیهی‎ kabhi nahin ‘non mai'; 
tess a gab kabhi ° qualunque volta '; cs کبیهی‎ kabhi 
kabhi ‘ qualche volta’; "C کبیهی نه‎ kabhi na kabhi ‘in 
qualche momento ': M بچیهان‎ gahan tahan ‘ quà e cola’; 
oats حيهان‎ gahàn kahîn ‘in qualunque luogo ' : کهین‎ gal 

Gor kahîn ‘in qualche altro luogo '; Dess جب‎ gab kahin 
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‘ogni qual volta کمون کر و‎ kiün kar ‘come mai?, in qual 
maniera ? ' costes هر‎ har kahîn ‘in ogni luogo”. 

95. Alcuni avverbi hanno un doppio significato; cioé 
passato e futuro; così: کل‎ kal significa ‘domani o ieri’; 
پرسون‎ parson ‘dopo domani o avanti ieri’; ترسون‎ larson 
‘di qui a tre giorni o tre giorni fa’; نرسون‎ narson ‘di qui 
a quattro giorni o quattro giorni fa '. Il tempo dipende dal 
passato o futuro del verbo e dal contesto della sentenza in 
eui si usano le suddette parole. 

96. Diversi avverbi sono presi dall'arabo e dal poruo 
come: قضارا‎ %agārā ‘ pef caso’ ; sia cigana ‘come’; باری‎ 
bare ‘una volta, finalmente ' ; بارها‎ bürha (pl) ‘spesso’; 
ws shaiad ‘forse’; خواه ته خواه‎ 00 na khoah * volere o 
no, in ogni modo '; EEA 00010170 * et-cetera ' ; فقط‎ fakat 
‘ solamente '. | 

97. Il nome arabico nel caso accusativo, mareato colla 
terminazione حا‎ an è ۳ volta usato come avverbio; così: 
Gui tttifakan * per caso’; ; اصلاً‎ aslan ‘niente affatto’; مثلا‎ 
mislan ‘per esempio '; | khūşüşan * specialmente '. 

98. Come pure si usa come avverbio qualche nome arabico 
colla sua preposizione ; così: بالفعل‎ bi-I-fi'1 ‘in fatti”; JLI à 
fi-l-hal oppure m 3 fi-l-faor ‘istantaneamente, imme- 
diatamente ; الحقيقت‎ è fi-l-haktkat * veramente ' ; بی الفعل‎ 
bi-l-fi'l * ora, adesso ' : بعنی‎ cant ‘cioè, vale a dire '. 

99. Il gerundio passato del verbo può qualche volta 
essere usato avverbialmente ; come : سوجکر‎ sockar * delibera- 
tamente’, dal verbo سوچنا‎ 800116 * pensare 3 هنسکر‎ hanskar 
` ridendo’; dal verbo Luca hansna ‘ridere’. Per esempio : 
Us 2. We اس‎ us-ne hanskar kaha ‘egli ridendo disse ۰ 

100. Aggiungiamo una lista degli avverbi più in uso, 
oltre al sopradetti. 
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hargis nahin non‏ هرگیز نوهبین 
mai‏ 
kisoaste‏ کسواسطی 
VIS hian‏ 
Ps hiankar ) perchè‏ 
0 کاهیکو 
6 کسلمی 
estarah-se in que-‏ | سطرح‌سی 
sto modo‏ 
gistarah-se in‏ حسطر سی 
quel modo‏ 
kistarah-se in‏ کسطرح سی 
qual modo‏ 
6 اس esed‏ 
isouste‏ اس‌واسطی 


han o hao si‏ هان 0 هو 


a causa 
di ciò, 
perciò 


cui 0 نه‎ na ۵ nahin no 
LÍ did se 
bb; 0 ادد‎ aor 0 gādā più 
ist? sal üor bhi ancor più 
کم‎ kam meno 
55 gara un poco 
. v bas abbastanza 
as SI iine daf'e tanto 


Spesso 


as il utne daf'e|tanto 
o2 c gitne daf‘ e\sPesso 
eos es kitne 00/6 quan- 
to spesso? 
55 aksar spesso, di 
frequente 
mx kamtar di rado 
y% phir ancora 
re NA hamesha sempre 
yp der tardi 
جَلدی‎ galdi presto 
اهسته‎ ühisia adagio 
چلدیسی‎ galdise  presta- 
mente, in fretta 
T آبهی‎ abhi nahin non 
ancora 
rel akhir finalmente 
a ag oggi 
Les suban domani 
رات‎ rat di notte 
تن در‎ tin pahar di dopo 
pranzo 
روز دن‎ 702 din di giorno 
exp S nasdik vieino 


) » dar lontano 
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FW aspas nelle vicinan- 
ze, attorno 
بری‎ pare al di là 
توف‎ d» oarli taraf al di 
quà 
ترف‎ d» parli taraf dallal- 
tra parte 
358 gara in breve 
ki beshak senza dubbio 
المته‎ albatta certamente 
Be tarut immediata- 
mente 
AIK, ekück — tutto ad 
پكبارگي‎ ekbargt ۱ un tratto 
pone? dambadam conti- 
nuamente 


har dam incessan-‏ هر دم 


temente 


har roz ogni gior-‏ هر روز 
no‏ 


men ) intanto‏ 18 اس مین 


T itne men frattanto‏ مین 
idhar udhar quà‏ ادهر ES.‏ 
e là‏ 
milkar insieme‏ ملگر 


los La guda guda sepa- 


ratamente 
Wd khub 
aee bene 
اجیها‎ 86 


rie bihtar meglio 
= fagar di mattino 
jn» dopahar di mez- 
Zogiorno 


r 


sham di sera‏ شم 


sé SB bart fagar di 


buon mattino. 


2. Preposizioni. 


*- 


101. Le preposizioni in indostano sono considerate come 


sostantivi nel caso locativo, e come tali reggono il caso ge- 
nitivo. Epperò, quelle che sono maschili vogliono la parola 
da essi retta col suffisso J he, quelle che sono femminili 
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richieggono detta parola col suffisso $ Az. Come per esempio: 
آگی‎ TE ghar-ke age * davanti alle casa’ ; طرف‎ d gharkt 
taraf ' verso la casa’. Le preposizioni possono, o seguire il 
nome come nell'esempio suddetto, e quindi potrebbero chia- 
marsi anche suffissi; o anche precedere il nome. Seguendo il 
citato esempio si potrà dire anche آگی گیتری‎ age ghar-ke. 

102. Le seguenti preposizioni sono maschili e quindi reg- 
gono il nome col suffisso J ۰ 


SA age davanti, di fronte پار‎ par sopra 


e o‏ وم 
pas accanto, vicino‏ پاس andar dentro‏ اندر 


42 . ۰ ye 
n» par di sopra cts, piche di dietro 


Seb و22‎ a motivo di . 35 tale sotto, di sotto 
باهر‎ bahar fuori cò tain fino a 
بُجای‎ bagae invece خارج‎ kharig al di fuori 
JOS 0 بد‎ badle o badal درمیان‎ darmian in mezzo, 
invece di ساته‎ sath con, insieme 
ps barabar eguale cite samhne davanti, di 
sl بر‎ 007606 per, a cagio- سب‎ sabab per ragione di 
ne di سوای‎ 80 eccetto 
Aso ba'd dopo (ài tempo) ءوض‎ "008 invece di 
per bagha?r senza, ec- |-5 kabl avanti (di tem- 
po) 


karib vicino‏ قربب 


cetto 


Ls 0 ep 0 بی‎ de, bin 


opp. dina senza 


bic fra‏ بمج 


kane vicino, con‏ کنی 


- کرد‎ gird attorno 
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lie per, a motivo di 


mare per, in con- 


seguenza di 
‘secondo che, 
conforme a 
ciò che 


mutabile 
muafik 
د‎ 001117010 per mezzo di 


103. 


genitivo in J ۰ 


SL 0701 riguardo a 
b da con 
بدولت‎ badaolat per mezzo 
di 
ores gihat a cagione di 


kKhatir per causa di‏ خاطر 


— Etimologia. 
L235 nasdik vicino 
si nice sotto, al di sotto 
واسطی‎ oaste per, allo scopo 
di 
sile hath in potere di, 


per mezzo di. 


Preposizioni di genere femminile che richiedono il 


Ar 


طرح 


tarah nel modo di, 
come 

faraf verso‏ طرف 

معرکت 


و مر 


ss = 
* r 


marifat per mezzo di 


nisbat riguardo a 


^. 


bamadad coll'ajuto di.‏ بمدد 


104. Oltre alle dette preposizioni, i seguenti prefissi arabi 


e persiani si usano qualehe volta con parole tolte da quelle 


lingue. 


az da‏ از 

y illa eccetto, oltre a 
b bà con (dotato di) 

be senza (privo di)‏ بى 
ba in, da '‏ به 


^ ; 
p bar su, in > 


MS ‘ala sopra, al di so- 
pra è 

(an da‏ عن 

‘ind vicino, con‏ عند 

f? in‏ فی 


ka nel modo di, come‏ کت 
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barüe a causa di, per J ia o li a, per‏ برای 
Vo bila senza ae ma” con‏ 
min da.‏ من dar in, dentro‏ در 


9. Congiunzioni. 


asbaski dacchè, in- LaS goia come se‏ از بسکه 
goki Quagiimaga‏ گوکه ` quantochè‏ 
lekin ma, pure, però‏ لیکن gar o agar se‏ گر 0 اگر | 
agarci quantunque | x magar eccetto, a me-‏ اگرجد 
amma ma, inoltre no che‏ اما 
ose nahin to altrimenti‏ تو - aor e, pure‏ آور E‏ 
pure, in. egual‏ 272 نيز axis balki ma, al contrario‏ 
bh; anche, davvero ; modo‏ ببی 
par ma, pure 9 0a e, ma‏ بر 
Oar per‏ ور o pas perciò, dunque‏ 
oagar e se‏ وگر to dunque, di conse-‏ تو 
e se no, a meno‏ 0607/04 ورنه guenza‏ 
sins. gabtak finchè, mentre che‏ 
ham pure, in egual‏ هم | go se, quando‏ جو 
halanki nullameno | modo‏ حالانکه 
harcand quantunque‏ هرجند | Ahoah o, oppure‏ حواه 
hanog pure, nulla-‏ نوز ` ki che, poichè‏ که 
asti taki che, affinché meno‏ 
keanki perchè | b ia o, oppure.‏ کيونکه 


TAGLIABUE. Grammatica della lingua ۰ 6 
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4. Interiezioni. 


> shabash bravo! 
ah ah! 
hae hae aime! 
oah oah bello, am- 
mirevole! 

afrin benedizio-‏ آفرین 

ne su di voi! 

Ls kia khub quanto‏ خوب 
buono!‏ 


afsos aimé!‏ افسوس 


dhan dhan che‏ دهن دهن 
fortuna !‏ 
che bella‏ 97 087 واه حی 


cosa ! 


LS kia bat hae id.‏ بات هی 


bapre sorprenden-‏ باپ ری 
te, terribile!‏ 
Gre o voi!‏ اری 
marhaba ben fat-‏ مرحما 


to! 


CAPITOLO V. 


Numerali. 


1. Numeri 


ek‏ ایكک 
do‏ دو 
o lin‏ 
car‏ حار 


on جر‎ OO IN m 


panc‏ بانچ 


cardinali. 


c 


cha -‏ جچپه 
sat‏ سات 


ath‏ اله 


Oo Gm N 


A 
gi 0 


PE das 10 


w. 


ro 


۳۳ 


۴ 


Capit. V. — Numerali. 


0 کماره 


باره 


تک یب 


r 


£ r 
9 as 


IEE] 
ae 
ws 


bara 
lera 
caoda 
pandra 
sola 
satra 
athara 
Unis 


bis 


ekis‏ اد 


bàis 


8 د 
caobis‏ > 
zo pacis‏ 


vox chubbis 


satais 
athais 
antts 
tis 


ektis 


> batis 


= * fetis 


Vai 
^J که‎ 
^T m 


caotis 


11 | 


12 


13 | 


14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 


"o 


rr 


Pe 


leg 
ایکاون‎ 


باون 
ee‏ وم 

رین 
چون 


سر وم 


paintis 
chattis 
saintis 
athtis 


untalis 


8 کب 
۱١ 8‏ 
8 د 


8 لا 


caoalis 


, paintalis 


enialis 


saintalis 


athtalis 


uncas 


pacas 


ekáoan 
baoan 
tirpan 


600 0 00 


7 بجین 


chapan 


sattàoan 


0ٌ| 
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unsath‏ انسنه 
sath‏ سائه 
0 ایکستنه 
aob basath |‏ 
tirsath‏ فرستنه 
417 جوسثه 
io painsath‏ 
chasath‏ جهستته 
71 ستسته 
1 اېسٌته 
Eo unhattar‏ 
Ee sattar‏ 
pes ekhattar‏ | 
Ps bahattar‏ 
pj tirhattar‏ 
p caohattar‏ 
E pachattar‏ 
E chahattar‏ 
ehe sathaltar‏ 
Ere athhattar‏ 
unàsi‏ آناسی 


59 
60 
61 
62 
63 


64 | 
65 | 


66 
67 


78 
79 


^ 


AL 


AP 


Ar 


99 


7 اسی 


eküsi‏ ایکاسی 


ستانوی 


n beast 


5 tirāsī 


caorast 
pancast 
chast 
satast 


athast 


> 15 


naooad 


ekünaoe 


60 د 


tiranaoe 
caorünaoe 
pancanaoe 
chanaoe 


saíanaoe 


DE athanaoe 
تواتوی‎ naoanaoe 


r 
مو‎ Sao 


in هزار‎ hazar 1000 


99 
100 


105. I numeri al di sopra di cento si compongono allo 


stesso modo che in italiano. Come per esempio 1889 inn, 
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هزار‎ Ll ek hazar ‘mille’, سو‎ adi ath sao ‘ottocento’ تواسي‎ 
1100888 ‘ottanta nove’. - E 
سو تواسي‎ adi هزار‎ Sul ek 10487 fh sac naoast ۱۸۸ ۰ 

106. I numeri possono anche comporsi in modo piü re- 
golare o quindi. anche piü facile come segue. Fino al venti 
sl esprimono come si é detto sopra; dal venti in poi ni mette 
7 par fra il numero decimale e le unità. Come: ULI A بیس‎ 
bis par ek ‘21’; دو‎ E بیس‎ bis par do 22 ۲ : یس پر ايك‎ 
tis par ek ‘31°; a » ئس‎ tis pardo * 82  ز جالیس بر ایک‎ 
calis par ek * 41 e così via; che Letteralmente significa uno 
sopra venti, due sopra venti ecc. 


; 4 


9. Numeri ordinali. 


٧ 9 = , چُوتها‎ 86 quarto sd 
eg pahila | -ia clesia pancoan quinto 
دوسرا‎ dasra سن‎ Uta a P 
تبسرا‎ tisra terzo | pres chatoan 


107. Tutti gli altri proseguono regolarmente, aggiungendo 
al numero cardinale la terminazione وان‎ oan. Così سانوان‎ 
sátoan “settimo ', cs o! athoan ‘ottavo’ ecc. 

108. I numeri cardinali vanno soggetti alle. stesse in- 
flessioni degli aggettivi; cioè: quelli che terminano in | alif ۵, 
cambiano l'! a. in ی‎ e nei casi obliqui maschili e in ی‎ 10 
tutti i casi femminili. Allo stesso modo queri che terminano 
in ان‎ an, lo cambiano in .ین‎ en ed o» DL Oo UMORE 
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3. Numeri collettivi. 


cs gandá (gruppo di) quattro 


gahî‏ گاهی 


kort‏ کوژی 
E.A‏ 


6 حجالمسا 


8 سیکا 


hazar‏ هزار 


1 لاکه 


3,55 karor 


"9 


^ 


cinque 
venti 

quaranta 

cento 

mille 

cento mille 


01661 milioni 


Nora. — Karor equivale a cento lakh: As) ايك 365 دو‎ 


ek karor do lakh tin hazar = 10.203.000.‏ تمن هزار 


t 


— 


4. Numeri frazionali. 


pao‏ باو 
7 ادها 
paon‏ یون 
Ly paona‏ 
8 سوا 


9 مه‎ 
555 derh 


1/, 
1/, 


۸ل" 


1 !/, 
1 !/, 


paone do ۸‏ پونی دو ام 


۲ ي2 00 5007 سوا دو‎ 
er sali arhat 21/, 
er تین‎ isis? paone tin 23/4 
۲ o سوا‎ 5007 tin 3, 
oF ساژهی تين‎ 80716 ttn و‎ 


۰۰ جار‎ isis? 1000116 car 3*/, 
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109. Pertanto: la frazione isis? paone prefissa ad un nu- 
mero significa un quarto meno di quel numero; cosi: glk Er 
paone pane ° cinque meno un quarto o quattro e tre quarti’. 
La frazione سوا‎ 5۵02 significa un quarto in più; cosi: سوا‎ 
«Jb 5007 pane ‘cinque e un quarto '; la frazione ساژهی‎ he 
significa mezzo in più; così: gl, ساژهی‎ sürhe pane ‘cinque 
e mezzo ` | 

110. dial frazioni si applicano in egual modo ai nu- 
meri collettivi; così; ونی هزار‎ paone hasür ‘750’; سوا هزار‎ 
saoa hasar ' 1250 ; asy c» paone lakh ‘75.000’; سوا لاکه‎ 
8008 lakh * 125.000 ۰ 

111. Le parole RS derh e اژهای‎ arhāī denotano mol- 
tiplicazione e quindi: هزار‎ 3 derh hasar ° (1000 X 1!/,) 
1500 '; اژهای هزار‎ arhar hazar ‘(100 × 2 1/2) 0 ۰ 


Nota. — a) Aggiungendo al numero cardinale la parti- 
cella ایک‎ ek che ha il significato di ‘circa’ si dà al numero 
stesso un'idea indefinita: e. g. LI uo bis ek ‘circa venti ` 
GLI سو‎ sao ek ‘circa cento’. Quando viene usato in questo 
senso il numero cardinale deve seguire il nome che qualifica; 
come: برس جار ايك‎ baras car-ek ‘ circa quattro anni ۰ 

Questo ایک‎ ek è anche chiamato تنکیر‎ harfi tankir 
‘ l'articolo indefinito’ e come tale si prefigge ai nomi ed ha 
lo stesso significato dell'articolo indefinito in italiano. 

b) Il numerale ايك‎ e% ‘uno’ si rende indefinito ag- 
giungendovi la parola اد‎ ad; come: اد‎ Jb! e£ ad ‘uno o più, 
alcuni '. 

c) Due numerali (generalmente non consecutivi), com- 
binati insieme, contengono pure un significato indefinito; come: 
دو چار‎ do car (let. due quattro) ‘due o tre, alcuni’; دس‎ 
بیس‎ das bis ‘dieci o venti’. 
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٠۰ d) Numerali collettivi si possono formare aggiungendo 
al numero cardinale le terminazioni (a à oppure ي‎ 7; come: 
ES. bisa, ‘una ventina‘; rità 0011187 ‘un gruppo di 
trentadue ’. | | 

-> Questi numerali collettivi sì usano come sostantivi: 1° in 
numerazione;.come: ابکانی‎ 7 “unità ', دهاثی‎ dahat * die- 
cine, Sio saikye ° centinaja' ; هزار‎ 1020 migliaia ' , 2° par- 
lando d'interesse; come: Ge = بانچ ر‎ pane rupae saikre 
۳ cinque rupie per cento’. La frase ‘ per cento’ è anche molto 
generalmente espressa colla frase persiana cor في‎ f? sad op- 
pure gre فی‎ f? ۰ 

É ۳ I numeri cardinali, specialmente le decine, si pos- 
sono usare come numerali colletti; come:: mas جار‎ car bis 
‘quattro centinaia’. Più comunemente però il numero cardi- 
nale assume la forma obliqua del plurale e allora si usa ad 
esprimere: 1° totalità; come: دونون‎ donon ‘ambedue, tutti 
e-due', تینون‎ finon ‘tutti e tre’; e in qualche caso, per 
aggiunger forza, si unisce questa forma obliqua alla forma 
semplice del numerale; come: ast sa afhon ath ‘tutti e 
otto © (let.: otto degli otto). 2° moltitudine indefinita; 
nel qual caso si fa uso sempre 1 numeri alti; e la parola 
سیکا‎ satkra sì usa invece di سو‎ $00: e. gi jf Son 
saikron ghar ‘centinaja di case’, (let. case a centinaia) ; 
J^ هزارون‎ hazüron üdmz ‘ migliaja d'uomini ۰ | 

` f) I numerali distributivi si esprimono ripetendo i nu- 
meri cardinali: e. g. ايك ايك‎ ek ek ‘uno alla volta’; دو دو‎ 
do do ‘a due a due’ ecc. 

g) I numerali multipli Si formano- dai numeri — 
1°) aggiungendo ad essi la parola. Ls guna (fem. » gunî); 
‘come: دوگنا‎ doguna ‘duplice’ (per contraz. LS dugna e per eli- 
sione دونا‎ dana); vis tiqunà ‘ triplice; جوگنا‎ caoguna * qua- 
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druplo '. 2°) aggiungendovi la términazione هرا‎ hara, come: 
ایکیهرا‎ 6 semplice ' , دوهرا‎ dolara ‘duplice’, V5 tihara 
‘triplice’. La parola Ls guna è derivata dal sanscrito’ guna 
‘qualita’ ece.; 6 هرا‎ kara (contratto da هارا‎ hûra) dal 
sanscrito vard, per elisione. del v e l'inserzione dell'A eufonica. 

h)- Gli. avverbii -nwmerali. “una volta, „due volte, tre 
volte' ecc. si esprimono aggiungendo al numero cardinale la pa- 
rola yb bar oppure bb bara “tempo ' (sanserito vara), oppure 
i sinonimi arabi دفعه‎ 0 As martaba; come: yb ایک‎ ۵ 
دفعه‎ Jb! ek bar o ek daf'a ‘una volta’; jb دو‎ do dar, 
UP دو‎ do martaüba ecc. * due volte’: بارا‎ vu tin bara ‘ tre 
volte ' CCC, | 2, 

1) Avverbi riuiüerali p indicano l'ordine in cui am 
fatti accadono, si esprimono usando i numeri ordinali nella 
forma obliqua del singolare; e~ g. PU pahle * primiera- 
mente '; Baas dusre ‘ in Midi iod : تيسری‎ are ‘in 
terzo luogo’ ecc. 


T 
` 
oR . 


CAPITOLO VI. : 
" , Parole deriyative. 


1. Nomi che indicano proprietà o azione. 
Hos X uc 5 LP oa 17 n e | o 


112. L'azione di un soggetto, indicata dal verbo, viene 
espressa in indostano ‘aggiungendo la. terminazione والا:‎ 04/7. 
alla forma inflessa dell'infinito; ciod alla forma dell'infinito 
colla» terminazione | a cambiata in -5 e. Come per esempio 
Lys سی‎ dire ' والا‎ Tm bolne-oàlà ‘ .parlatore '. La stessa 
terminazione aggiunta ai sostantivi dinota, o il proprietario 
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o l'agente della cosa indicata dal sostantivo; così: p: ghar 
‘casa’, Yla G$ gharoala * proprietario della casa’, JS bail 
‘bue’ Vis 00270012 * conduttore di buoi’. 

113. Se un sostantivo termina in | ۵ o 5 a, cambia l'a 
in ی‎ e quando riceve l'aggiuntivo والا‎ 04/4; così: گدها‎ 7 
‘asino’, Vl, گذهی‎ gaddhe cala ‘conduttore d'asini ۰ 

114. Alcuni nomi esprimenti l'azione indicata dal sostan- 
tivo si formano aggiungendo al sostantivo stesso le seguenti 
diverse terminazioni. 


Formazioni Sostantivi Agenti 

baghban giardi-‏ بافبان băgh giardi-|‏ باغ ban‏ بان 

Ci تک‎ no | niere 

tiie thatha scher- pos thathebaz buf-‏ 2 باز 
fone‏ ۱ 70 

bar s, rah strada y» rahbar guida‏ بر 


hukka bardar‏ حقه‌بردار bardar| aia hukka pipa‏ بردار 
gervo 11 cui officio‏ 
è di ministrare‏ 


la pipa. 
نه‎ band Jai nál ferro di سلتنه‎ nal band ma- 
cavallo niscalco 
> 7 ځزانه‎ khazana te- sa khasünci teso- 
ه8‎ ) riere 
دار‎ dar رین‎ zamin terre- زمین‌دار‎ samindar pro- 
no prietario di terre 
r لوها‎ lohā ferro لوهار‎ lohar fabbro 


2 
* 


2 
گر‎ gar زر‎ Zar oro زگر‎ zargar 6 
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Formazioni Sostantivi Agenti 


gunahgar pec-‏ گنادگار gunah delitto‏ گناه gar‏ گار 
catore‏ | 
w^ ww‏ 
ummed Spe- PM ummedoar chi‏ اسمد oar‏ وار 
ranza | spera‏ 
daroan portiere‏ دروان dar porta‏ در 17 وان 
sipahi soldato‏ سپاهی T I) slw sipaharmatal‏ 
badkür malfat-‏ بدکار bad male‏ بد kar‏ کار 
tore.‏ 


115. Le seguenti terminazioni denotano lo stromento con 
cui vien eseguita l'azione indicata dal sostantivo. 


Terminazioni Sostantivi Stromenti 


on J bel rotolo بین‎ 06/08 80 
وم 0 نا‎ ram 0 Lu; ramna parco (ter- 
(correre) reno per giuocare) 
نی‎ ni ys katar taglio SÉ katarnz forbici 
4 0 SUG ghar spazza- pre ghara scopa 
tura 
آل‎ al sees ghart un'ora Jo $25 ghartal orologio 
کت‎ k se cashm occhio جشمک‎ cashmak occhiali 
asl ana | c dast mano | دستاکه‎ dastana guanto 


9 Z 92 x 
sa | دست‎ dast mano دسته‎ dasta manico 
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2. Nomi derivativi che indicano luogo 0 posizione. 


116. Questi si formano congiungendo due sostantivi. 


پا 
Terminazioni ` Sostantivi‏ 


‘db abad mes haidar Hai- 


città . dar 
2 a 
دور‎ pur بيرم‎ beram Beram 
città 


S nagar es kishn Kishn 
città — : ME 

sala‏ سالا 
less ghora cavallo‏ 1 سال 
luogo | i‏ 


QUO satan| 5 abr tomba 
luogo E 


i کنن د وا‎ | 
c shan . کل‎ gui rosa ۰۱ 
luogo. . p | 

aram -riposo‏ ارام | gah.‏ گاه 
luogo ۱ A |‏ : 
وس دو ونو UMS‏ 
تت | moltitudine‏ 


nhal fiore‏ يښول ilo]‏ واژی 
O‏ تت تت | 06011,088 
giardino ^| 7 i: |‏ 


Luogo o posizione 


haidarabad città‏ حیدراباد 
di. Haidara‏ 


moet berampür città 
di Beram 


kishnnagar città‏ کشی‌تگر 
di Kishn -‏ 


Juos ghursal stalla 


۱ رو و‎ E 
قمرستان‎ Fabristan cimi- 


tero 


۰ * | - 
 نشلک‎ gulshan 0 


ECC aramgah ‘luogo 
di riposo 

lalasar aiola di‏ لاله زار 
tulipani‏ 

Sr Ji phul 76 

. giardino di fiori 
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9. Nomi derivativi astratti. 


117. I nomi astratti sì oras siena dagli agget- 


tivi, aggiungendo loro delle terminazioni di cui le seguenti 


sono le pus comuni. 


Aggettivi 


Terminazioni 
n garm caldo 
تي‎ 7 7 si kam poco 
UL pana | 
چن‎ pan es larka fan- 
ا‎ pa | ciullo 
i PESO, mitha dolce 
2 gu 835 tdza fresco 
ou ul anca alto | 
st | برا‎ burā cattivo| 
هٽ‎ hat کَنرُوا‎ 8 amaro 


Nomi Astratti 
lej garma calore 
ME. kamti deficienza 


SI . larkapan fan- 
ciullezza 


-uA mitthas dolcezza 
` تازگى‎ tazagz freschezza 


. ر 
ancan altezza‏ اونیجان 
i £ WEI ۰‏ 
i burüi cattiveria‏ ای 
Salis karoühat ama-‏ 
rezza‏ 


4. Nomi derivativi verbali. 


118. I nomi verbali che dinotano azione sono espressi 
coll’infinito del verbo. L'astratto dei nomi verbali invece, o 
è espresso colla sola radice del verbo; come: Jas bol ‘discorso’ 
(da بولنا‎ bolna ‘dire `), sla cah ‘ desiderio" (da جاهنا‎ 7 
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‘ desiderare '); oppure si forma dalla radice del verbo coll'ag- 
giunta di terminazioni diverse. 


Terminazioni Radice del verbo Nomi astratti 
1a که‎ kah parlare WS kaha un detto 
£4 ع ‘ را‎ mum ۰ e 
ای‎ ai » bo seminare sly boa? seminagione 
اب‎ ap مل‎ mil mesco- coxa milap mescolan- 
lare, unire za, unione 
yl as بی‎ f? bere slo pias sete 
7 ish دان‎ dan sapere دانش‎ conoscenza 
سن‎ an J< gal bruciare حلن‎ Jalan ustione 
2 y . 
وا‎ od Vas bhuia ingan- lac bhulãoa inganno 
nare 
وت‎ oat is saga prepa- | سامت‎ sagZoai prepara- 
rare zione 


i کېل‎ khi] nutrire | کېلای‎ Ahilai nutrizione 


a 
هت‎ hat پلا‎ bula chiamare SAI bulahat chiamata 


0. Diminutivi derivativi. 


119. Questi si formano dal sostantivo aggiungendovi varie 
terminazioni; come: 


Terminazioni Sostantivi Diminutivi 


fa oro befi figlia بشما‎ 772 8 
A ca 


> deg pentola om» deget pentolino 


r 


Terminazioni 


S5 ri 


Fg 
و‎ - 
lo Ua 

Us eta 


el‏ بل 
ela‏ يلا 


0 يغه 
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Sostantivi 


KY palang letto 


top cannone‏ توب 


De 
مرد‎ mard uomo 


brahmanbra-‏ برهمن 


mano 


hiran cervo‏ هرن 
mor pavone‏ مور 


bagh giardino‏ باغ 


Diminutivi 
9 2 ge 
SEG palangrz lettuc- 
. cio | 
«& ته‎ topag fucile 


mar dua ometto‏ مردوا 


brahmaneta gio-‏ برهمنیشا 


vane bramano 

giya hiranota cer- 
vialto 

morela pavon-‏ موریلا 
cello‏ 

büghica giardi-‏ بافیچه 
netto‏ 


6. Femminili derivati dai maschili. 


120. I sostantivi di genere maschile che terminano in 7 


o s a fanno il femminile in ی‎ Come UL beta ‘figlio’, 
se beti ‘figlia’; يوا‎ ghora ‘ cavallo ', SÌ ghori ca- 
valla. Quelli che terminano in v abbiam visto come si for- 
mano, nella regola generale sulla formazione dei femminili 
(S 23). Gli altri sostantivi si fanno femminili aggiungendo 
ئي‎ 8 alla forma maschile. Come per esempio: 


Maschile 


sher leone‏ شیر 
mihtar spazzino‏ میهثر 


Femminile 


۰ 9 cé - 
cx Sherni leonessa 
۰ 2 e. TEM m ۰ 
Sl mihtarani 0 
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Maschile j ‘ Femminile «> 
براهمن‎ 0 bramano — براهمني‎ brahmant bramina 
سنار‎ sunar 0 سنارني‎ sunarni orefice (f.) 


` 121. Pochi sono irregolari nella loro formazione del fem- 


minile e sono i seguenti : 


| Maschile - | ۱ ۰ Femminile | 
Sl bhai fratello coe) bahin sorella 
Lo beg signore (conte) بیگم‎ begam signora (contessa) 
خان‎ khan 9 9 wile khanam .» » 
راحا‎ raga tè | | cb rant regina — 
ملا‎ mulla maestro  . ملانی‎ mullani maestra 
باب‎ bap padre le mi madre 
3 mard uomo عوزت‎ 'aorat donna 


4. Aggettivi derivativi. 


122. Aggettivi si formano dai sostantivi tanto con pre- 
fissi che con suffissi come segue: - 


Suffissi | Sostantivi s Aggettivi 
1a بېوکه‎ bhükh fame| — U ssi» bhakha affamato 


Ar 


A 0 طفل‎ tif fanciullo PO TI tiflana fanciul- 
| lesco 


9^ 


forte‏ 207700 زورآور sor forza‏ زور | 2007 اور 


Suffissi 
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Sostantivi 


Aggettivi 


r |‏ مو | r‏ مو 
hathearband ar-‏ مر we band forse hatheararma o2»‏ 


dar‏ دار 


8 زا 


sar‏ سار 


y$ gir 


loo la‏ لو 0 لا 


DL 
din mand 


ou ^ 
2 


SI 


2 


el‏ بل 


2.24 
توبن 


Lis oafa fedeltà 


otlatat paese‏ ولایت 
straniero‏ 


koh monte‏ کوک 
dil cuore‏ دل 


e$ gham dolore 


Lex picha poste- 
riore 


daolat ric-‏ دولت 
chezza‏ 


do due‏ دو 
haol terrore‏ هول 
veduta‏ ديدار 


pena‏ 509 سوک 


AUD nam nome 


dosal 2 anni‏ دوسال 


bazar mer-‏ بازار 
cato‏ 


OET dànt dente 


60٥ 0‏ حمب 


` mato 
وفادار‎ oafadar fedele 
AY oilāiatzā fora- 
“stiero 
هسار‎ e$ Kohsar montuoso 
دلگیر‎ dilgir afflitto 


ghamgin addo-‏ غم‌گین 
lorato‏ 


Mesy pichla ultimo 
و‎ daolatmand ricco 


dana doppio‏ دُونا 
es Liga haolnak terribile‏ 


didara di bello‏ ديدارو 
aspetto‏ 


sogoar grave‏ سوگوار 

نامور namdar o‏ نامدار 
namoar rinomato‏ 

dosala biennale‏ دوساله 


basar? da mer-‏ بازاری 
cato‏ 


dantel dentato‏ دانتیل 
cobin di legno.‏ چوبین 


TAGLIABUE. Grammatica della lingua Indostana. 1 
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Prefissi Sostantivi Aggettivi 

P وو‎ ۳ DID 

ham “umr coe-‏ همعمر | "umm età‏ عمر ham‏ هم 
taneo‏ 

L ba Ls oafa fiducia باوفا‎ 2700/7 0 

9 2 " 9 7 ۰ 

sabr pazienza ymas begabr impa-‏ صمر de‏ بی 
ziente‏ 

X bad نام‎ nām nome UOS badaam infame 


ghair hagir as-‏ غیرحاضر ghair | sola 427 presenza!‏ غیر 
sente‏ 


khilaf'akl folle‏ خلافعقل Js ‘akl saggezza‏ 7 خلاف 


kambakht di-‏ کم بت kam cams bakht fortuna‏ کم 


sgraziato 
لا‎ la جار‎ cara 0 لاجارە‎ lacara povero, 
soccorso Senza 0 


U na Td khashi feli- ab nükhüsh infe- 
cità lice. 


123. فام‎ fam e os gūn si aggiungono alle parole che 
dinotano colore, così: زعغران‌فام‎ za‘faranfam ‘di color zaf- 
107800 : نيلگون‎ 107/180 ‘di color turchino '. 

gosha si aggiungono ai numerali per‏ گوشە konā e‏ کونا 
caokona‏ جوکونا esprimere la figurazione degli oggetti; cosi:‏ 
quadrangolare '; POR gee shashgosha ‘ esagonale ۰‏ ‘ 

124. وش‎ oash e وار‎ oar si aggiungono per esprimere simi- 
litudine; come: Soap barkoash ‘come fulmine مردانه وار نز‎ 
mardana oar ‘come un coraggioso’, da ‘ coraggioso ۰ 
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8. Parole composte. 


125. Le parole composte si formano generalmente coll'u- 
nire, o due sostantivi, o un sostantivo con un aggettivo. Di 
questo si fa molto uso ed anche abuso; per cui il numero 
delle parole composte è quasi illimitato. Daremo qui le prin- 
cipali. 

126. Sostantivi. — Un gran numero di sostantivi 
composti si forma col mettere due nomi l'uno accanto all'altro. 
Così باورچي‎ 0800761 ‘cuoco’, dla hana ‘ casa’ باورچی‎ 
خاکه‎ 71 khana ‘cucina’; N razm ‘contesa’, sé gah 
‘luogo ', گاه‎ 7 rasm gah ‘campo di battaglia '; ja, roe 
‘giorno’, ALU nama ‘libro’, روزنامه‎ ros nama ‘libro di an- 
notazioni '; خرد‎ khirad ° sapienza ' خردنامه‎ khiradnama 
‘ libro della sapienza ۰ 

127. Vi sono dei nomi verbali composti, o dell'abbrevia- 
zione di due verbi all'infinito, o dell'abbreviazione di un infi- 
nito colla rispettiva radice, uniti colla congiunzione و‎ 0; così: 
jas : Bs guft o shanüd ‘parlare e ascoltare conversa- 
zione’ آمد و رفت‎ amad o raft ‘andare e venire communi 
CAZIONE’. حست و جو‎ gust o git ‘ricerca’. گفت و گو‎ quft 
o ga ‘conversazione’. Qualche volta la congiunzione و‎ o è 
anche omessa. 

Alcuni nomi composti, simili ai precedenti consistono di 
due sostantivi, qualche volta dello stesso, e qualehe volta di 
differente significato; come: و بوم‎ y^ marz o bam oppure 
PT ar مرز و‎ marz o kishoar ‘confine e regione reame”; c» 
و هوا‎ 70 0 haoa ‘acqua e aria clima’. نشو و نما‎ nasho o 
namā ‘allevamento (di piante o animali)’. 
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129. Altri sono composti o dal sostantivo colsuo oggetto 
o dal sostantivo col suo aggettivo; cosi: آب‎ ab ‘acqua’ 
DL haiat ‘ immortalità ', آب‌حیات‎ ab-i-haizt ° acqua 
d'immortalità ’ ; 803) dida ‘vista’ دانشی‎ dünish * discerni- 
mento | دبد ددانش‎ dida -danish * occhio a discernimento " 
2, ra ‘faccia ' زمین‎ samin ‘ terra ', oc روی‎ ۲۰-۵-60 
‘ faccia della terra’; : مرد‎ mard * uomo ’ KS niko ‘buono ` 
مرد نکو‎ ۱1 s un buon uomo’, ple ‘alam * mondo’, 
فانی‎ fani ‘caduco’, xi <alam-i-fani ‘mondo caduco ۰ 


Nota. — I sostantivi composti che si sono qui sopra 
accennati sono presi dal persiano. Quelli veramente indostani 
non sono tanto numerosi e sono composti, o di due participi 
passati, uno maschile e l'altro femminile; o di due nomi che 
hanno lo stesso o quasi lo stesso significato ; o di due parole 
che hanno uguaglianza di suono; come: کي‎ LS kaha kahi 

‘alterco سنی و‎ Us kaha suni * disputa’; تور چاکر‎ naokar 
cükar ‘servi’; e ریت‎ rit rasm ' 67 ذهوم دهام‎ dham 
dham * confusione '; شور زور‎ shor sor ‘ chiasso ` : a p^ 
makr cakr ‘artifizio, inganno”. 


130. Aggettivi. — Gli aggettivi composti sono formati : 

a) Da due sostantivi. Es.: «KW sang ‘ pietra ', 

شکر ; ’ ata sang dil ‘cuor di pietra‏ دل , dil * cuore’‏ دل 

shakar ‘ du لب‎ lab ‘labbro’, لب‎ Ke: shakar lab 

‘labbra di ENR Sp pari ‘ fata’, D ra ‘faccia’, n دري‎ 

pari ra ° faccia da fata’, لاله‎ Jala ‘tulipano’ ر‎ rukh 

* guancia ’, E لاله‎ lala rukh ‘guance come tulipano ’, (ii 
tulipano in oriente è sostituito alla rosa). 

b) Da un aggettivo davanti ad un sostan- 


tivo. Es.: خوپ‎ 23:00 ‘bello’, خوپ رو‎ chad ra ‘bella 
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faccia ', دنگ‎ tang ‘stretto’, دل‎ Es tang dil ‘con cuore 
stretto, angustiato ’, پاك‎ pak ‘retto, onesto’, رای‎ rae ‘ inten- 
zione ’, Sh پاك‎ pak rae ‘di retta intenzione”. 

c) Dalla radice verbale con un aggettivo 
o sostantivo. Es.: دل‎ dil ‘cuore’, Glin sitanna * rapire + 
دل ستان‎ dil sitan ‘affascinante ', Sdi subuk ‘leggero + 
رونا‎ raunü ‘muovere’, زو‎ «Cu subuk rao ‘muover leggero, 
leggero alla corsa’, jl> 942 ‘mente, animo’, اسانا‎ 7 
‘dar riposo”, Lul جان‎ gan asa ‘esilarante’, pile ‘alam 
‘ mondo ', US girna ‘ soggiogare”, گیر‎ alls ‘alam gir ‘ po- 
tente a ES. fitna ' contesa ’, LE angezna * eccitare ', 
jd فتنه‎ fitna anges ‘ provocante‘. 
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Le regole di sintassi indostana sono molto semplici e po- 
trebbero essere compendiate in pochi principii generali, volendo 
restringere questo trattato a quelle regole che sono rigorosa- 
mente necessarie per servire di guida ad una corretta costru- 
zione. I grammatici indigeni infatti peccano di grande laco- 
nismo in questa materia; mentre d'altra parte se volessimo 
tenerci solamente ai pochi principii che ci vengono forniti dalla 
lettura degli autori indostani, che sono per lo piü poetici, o 
per la forma o per il concetto, si incontrerebbero ad ogni 
. passo costruzioni che, a prima vista, parrebbero arbitrarie. 
In realtà però sono essi che devono darci il concetto vero 
della regolarità, di quelle costruzioni specialmente, che sono 
caratteristiche del loro linguaggio. Pertanto, piuttosto che con- 
siderare arbitrarie quelle costruzioni, devono servirci di guida 
per stabilire quelle regole che diano il giusto valore e inter- 
pretazione alle forme usate. 

Ho creduto in questo di seguire il bravo prof. Platts, come 
quegli che ha costruito la sua sintassi, informando i suoi con- 
cetti alla giusta interpretazione dei modi di dire degli autori 
indigeni. 
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CAPITOLO VII. 


La proposizione. 


1. Delle parti che compongono una proposizione. 


131. Ogni proposizione حمته)‎ ‘somma o totale di parole ’) 
consiste necessariamente di due parti principali: il soggetto, 
o ciò di cui qualche cosa si asserisce; ed il predicato o ciò 
che si asserisce del soggetto. 

132. Il soggetto di una proposizione o è un nome (sostan- 
tivo, o aggettivo usato come sostantivo, pronome o infinito di 
un verbo) o è un pronome sottinteso, cioè compreso nel verbo. 
Il predicato è, o un verbo, o un verbo unito ad un aggettivo 
o sostantivo come nome attributivo; e. g.: 


Predicato Soggetto | Predicato Soggetto 
هی‎ Ls US il cane morde بیمار حاضر ھی‎ l'ammalato 
è presente 


Kok مين‎ io andrò هی‎ liga! Lie il ridere è 
buono 

H egli era am-‏ بہمار muori o possa US‏ مر یو 
tu morire 1 malato‏ :2 

Nota. — I grammatici indostani chiamano il predicato 


di una proposizione acus quello che si appoggia o attri- 
buto’; ed il soggetto adi wii. ‘quello a cui (il predicato) 
si appoggia, o quello a cui qualche cosa è attribuita '. 
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133. I verbi che si usano generalmente uniti ad un nome 
attributivo sono: Ue 0 Ula,» ‘essere o divenire’, ed altri 
verbi che, alla semplice idea di esistenza ne aggiungono qual- 
che altra (come durazzione, continuità, permanenza 066. 
come: nte 'Seoprirsi, venirsi a sapere’, Lis ‘ venire in vi- 
sta, apparire, sembrare ', رهنا‎ * continuare, rimanere ', Ua 
‘ sedere, esser risoluto, esser statuito ', تهیهرنا‎ ‘ stare, restare, 
durare’; come pure il passivo dei verbi che hanno il signi- 
fiato di chiamare, appellare, fare, ritenere, ai quali le pa- 
role che dinotano come una cosa si chiama o si appella, di 
che ۵ fatta, e cosa ۵ ritenuta e considerata, vengono unite 


senz'altra aggiunta, e. g.: 


US بھی برهمن هو‎ s, Egli pure divenne bramano. 

Non eri divenuto amico di al-‏ تو دوشت کسی © lai‏ تيا 
cuno.‏ 

Dopo tutto, quel mio pensiero‏ اخر وهی سوچنا yo‏ صصيم 


si scoprì corretto. .‏ . نکلا 


u^ دسوار تظر آئی‎ (553; La vita sembra difficile. 
“Ley حاضر‎ BS xb و دو در‎ Egli stette presente fino a 
m mezzogiorno 


Va A I م‎ ۰ e o ۰ ۰ 
میرا متصوبه تيبيك بيتها‎ La mia supposizione si verificò 
1 ٧ 


Us عداوت‎ 1j حس سی همارا‎ Onde sta che il nostro affare 
| هی‎ Gis produce nimista. 


S GS SS La carrozza fu fatta fermare‏ کغی 


r 9 
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ta راي‎ ID 7 


LS WS نام آس & کلو‎ Egli fu fatto chiamare Kalla. 


r 


ERSE obi usi SOI 5s Quello non fu ritenuto un lin- 


guaggio tale.‏ سمعپی 


a 


134. Il verbo هونا‎ , invece di essere unito ad un nome 
attributivo al nominativo, può essere combinato con qualche 
altra espressione che serve a descriverlo o definirlo; come: 
a) con un genitivo: قیمت کاهغی‎ Sp 7 ‘quello è di gran 
prezzo’; کلام جار طرح & هی‎ ‘il discorso è di quattro specie’; 
b) con un caso locativo: هی‎ ۳1 yes Us ‘il libro è in casa’; 
€) con un suffisso e il nome retto; حيتا هی‎ LI زبدی یاس‎ 
‘ presso di Zed vi è un leopardo '; d) con un avverbio di luogo 
per indicare il luogo dove una cosa si trova: US يب‎ E in 
‘la città era vicina’; هان هی‎ 5; ‘egli è qui و‎ e) con una 
frase avverbiale, che iudichi il modo, stato o condizione: 
سی سر نکال تیلی‎ RE حو بانبپی کی‎ ‘quelli che erano colla 
testa fuori dei buchi ۰ 

I seguenti si usano impersonalmente: هی‎ pe ‘è bene 
هوا‎ Lusi ‘così accadde’. 

155. Lo stesso verbo, come pure gli altri sopracitati, si 
possono usare come verbi indipendenti (o attributivi); come: 


Se Altri cadde (v'è) la tirannia‏ اورون پر هی وه ظلم جو هه 
che non era caduta (v'era)‏ پر نوا LS‏ 
su di me‏ 
Í c Finchè durò il potere di sop-‏ جب لک تھی 
portare‏ طافت 
gob Nasih divenne pazzo (let. ‘A‏ کو سودا هوا 


Nasih pazzia accadde `). 
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Nora. — Una proposizione in cui il predicato è un verbo 
indipendente si chiama, dai grammatici indostani, sentenza 
verbale (aña dicas); il soggetto della quale essi chiamano 
فاعل‎ ‘l'agente’, ed il predicato, Jai ‘azione del verbo’; 
mentre una proposizione il cui predicato consiste di un verbo 
non attributivo ناقص)‎ Jai ‘verbo incompleto o difettivo `) 
si chiama proposizione nominale اسميه)‎ Mae), ed il suo 
soggetto si chiama lata ‘incoativo’, ed il predicato 
* enunciativo 7 Una ی‎ affermativa si chiama A 
a فعلمه خبرد‎ 0 45 ex اسميد‎ yo ee secondo che è una pro- 
posizione ventole 0 nominale; una proposizione imperativa 
o interrogativa si chiama انشائبه‎ Aa ' sentenza che esprime 
comando o desiderio ۰ 

136. 11 predicato puó essere piü accuratamente definito da 
avverbi e da sostantivi (o parole usate sostantivamente) e da 
posposizioni coi rispettivi nomi che indicano l'oggeito del- 
l'azione asserita, e le circostanze che l’accompagnano; come: 


p - na es . . ۰ 
ق داد رسی مین خوب‎ c, Egli attentamente applicava 
GE) دل‎ la sua mente nell'ammini- . 
strare la giustizia ai suoi 

sudditi. 

137. Un nome può essere in una certa relazione con un'altro 
nome che lo definisca più particolarmente: e. g. قالب‎ bet 
‘una forma (modello) di terra’. Un nome può anche essere 


definito e caratterizzato più distintamente aggiungendogli altri 
sostantivi, descrittivi della stessa persona o cosa; come: 


re degli uccelli, Shah-murg.‏ 11 طایرونکا بادشاه شاه مرغ 
Il saggio Bedapae, il ۰‏ حکیم bio‏ برهمن 
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Queste aggiunte si chiamano 00001131011, ed il nome che 
si aggiunge si chiama appositivo (als ‘il seguace (۰ 

Ogni sostantivo può anche essere definito coll’aggiunta di 
un aggettivo (participio o genitivo). Un aggettivo così unito 
al sostantivo si chiama attributivo اجیبا آدمی)‎ ‘un buon uomo”, 
اگی‎ sua fuoco ardente’, Us میری‎ ‘il mio libro’), per 
distinguerlo da quello che viene usato, come nome predicativo, 
con un verbo che non sia attributivo; come: هی‎ a US 
‘il libro è buono”, : 

138. Se un nome determinato معرفه)‎ ol), 0106 un nome 
proprio o un pronome personale, dimostrativo o relativo, op- 
pure un nome che regge il genitivo) ed un nome zndetermi- 
nato (اسم نکره)‎ sono messi in apposizione seguiti da un 
verbo non attributivo; il solo fatto dell'essere il primo de- 
terminato ed il secondo indeterminato mostra che il secondo 
è il predicato; e. g. موهن احمق هی‎ ‘Mohan è un folle’, 
ميرا بہائى بيمار هی‎ ‘mio fratello è ammalato’. Ma se i due 
nomi in apposizione sono o ambedue determinati o am- 
bedue 2ndeterminati, tanto luno che l'altro può essere o il 
soggetto o il predicato; e. g.: و په تمیهاری کتاب هی‎ 
è il vostro libro’, oppure, ‘il vostro libro è questo; ادمی‎ 
انسان هی‎ ‘l'uomo è un essere ragionevole’, oppure, ‘un 
essere ragionevole à l'uomo ۰ 

139. Il verbo predicato هی‎ (oppure il verbo ed il nome 
predicativo) qualche volta si omette, principalmente in poesia 
ed in sentenze proverbiali; e. g.: 


Nessuno ha a che fare col be-‏ ته کسی کو "E $ wes‏ سی 


^ als رسی‎ y^ غرض نه‎ neficio o alcun interesse nel- 


i | lingiuria di un'altro. 
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هماری‎ cioè) سی‎ Y هماري‎ Dipende dal mio cattivo de- 
بلا سی علاقه هی)‎ stino. 


140. Il predicato si omette anche in sentenze che con- 
tengono imprecazione o augurio; come: 


L'affizione ti colpisca (let.‏ خاك Sri‏ سرير 


* polvere sul tuo capo’). 


In simili sentenze il predicato è generalmente l'aoristo 
2 
del verbo > ‘accadere ۰ 


2. Ordine delle parole 


in una proposizione semplice. 


141. La regola generale per la formazione di una pro- 
posizione è che il primo membro deve essere il soggetto (no- 
minativo o agente), il secondo membro, il predicato o oggetto, 
e per ultimo il verbo; e. g.: | 


GA elle با‎ il bj Il fratello di Zaid è molto 
| dotto. 
Gye pers گیبری اندر بی‎ 7 Egli dormiva profondamente 
تا‎ in casa. 
کو‎ ob ففره هزار‎ «GI «Li Ciascuna sentenza comprende 
حاوی هی‎ mille significati. 
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E LI 3 خیانت اور چوری‎ Cosi eonvinsi la mia mente 
E ی ثابت‎ is دل د‎ della malvagità della per- 
fidia e della disonestà. 
si yi € برادرون‎ Lil Il timore dei loro fratelli im- 
هی‎ eu سی‎ Gum تلاش اور‎ ~ pedisce loro di cercare ed 


accertare la verità. 


142. Quantunque sia questa la regola generale, non è 
però una regola costante e molto di frequenti, per dar maggior 
enfasi alla proposizione, o per rimarcare qualche contrasto, 
l'oggetto prende il posto o del nominativo o del verbo; e. g.: 


Vi è qualcuno in casa‏ گهر مين کوي Gel‏ هی 
Pazzia venne sopra 21‏ ناص کو سنا هوا 
ESS Presso di Zaid vi è un leopardo.‏ باس uil‏ چبتا هی 
Zaid è un folle.‏ احمّق هی زید f‏ 
Quello che dirai io farà.‏ جو تو es‏ وهی کرونگا 


Il pronome relativo però, come complemento oggettivo, ge- 
neralmente precede il soggetto. 

143. Il nome o aggettivo in PO: تابع)‎ " il seguace ') 
segue 1l nome a cui si riferisce همم بوع)‎ ‘ quello ‘che è seguito `) 
ed è messo nello stesso numero e caso; come: 


SI fanciulli sono tutti venuti.‏ سب GT‏ هين 

Kalli, vostro fratello, sta fuori.‏ که تيرا com‏ باهر Vas‏ هی 

yl Egli percesse Kalla, fratello‏ نی Sus‏ بهاتی کلوکو مارا 
di Mohan.‏ 
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144. Allo stesso modo, se due o più nomi sono uniti per 
asindeto o per mezzo di una congiunzione, sono trattati come 
i nomi in apposizione; come: 


Nu Fra il bene ed il male di ciò.‏ برائی pone‏ مین 

SI آور چو ریق‎ ila La malvagità della perfidia e 
1 della disonestà. 

(Tanto) agli alto (che) ai basso‏ واياق pla‏ و عام کو 

1 (locati) dei (vostri) sudditi. 


145. Se i nomi così uniti sono in un caso obliquo del 
plurale, l’ultimo è generalmente nella forma obliqua del plu- 
rale, e gli altri prendono la forma obliqua del singolare; come: 


: 2 . ې‎ : . ۰ ۰ ۰ ۰ 
بژون‌نی خوشيان کین‎ w> Dai piccoli e grandi si fece 


festa. 


ou Nelle caverne dei monti ed‏ غار 1 ویرانون مین 


in luoghi deserti. 


Nora. — I grammatici Urdù, riconoscono sei specie di 
apposizioni (توابع)‎ : 

1) das corroborativa, la quale è duplice, cioè: a) نا کید‎ 
معنوی‎ corroborativa nel significato; b) تاکيد لفظی‎ 7 
borativa verbale, che consiste nella ripetizione enfatica della 
stessa parola, sia essa un nome, un verbo, od una particella. 
Esempi della prima sono: LI یه اب‎ ‘Zaid stesso venne”, 
هون‎ List اپ ق پاس‎ damier کا کو‎ d ner il libro 
stesso '. Esempi della "seconda sono : dI; 1 LI يد‎ 11 ‘Zaid è ve- 


112 Parte Terza. — Sintassi. 


nuto, Zaid’, جوجو باتمن‎ ‘qualunque parola’, مصییتین‎ LS US 
‘quali diverse disgrazie . 

2) نعت‎ PE qualificativa, e può essere, o un semplice ag- 
gettivo, Di una frase aggettiva (clausola quada o relativa), 
come: هوا هی‎ Lio جسکا ورق‎ COUS T ‘il libro, una pagina 
del na è lacerata '. (7 

3) Ju permutativa, che è di quattro specie; a) دل کل‎ 
‘la permutazione del tutto (per il tutto)’; come; تیا‎ pe 
e LI بیناثی میری هان‎ ' Kullù, vostro fratello, venne da 
me’; b) pos Jos ‘la permutazione di una parte (per il 
tutto)’; come: IJI 3 ورق‎ zal مین‌نی‎ WES اس‎ ‘questo 
libro lacerai una pagus di esso : c) Jedi Jos ' permuta- 
tiva comprensiva ', come: اجیبا هی‎ ob په کتاب اس کا‎ ' que- 
sto libro la sua legatura è buona’; d) bs بدل‎ permutativa 
per errore’; come: چاهیی‎ LUS مدرسەکو‎ 35,45 ‘ dovremmo 
andare a casa (cioè) a scuola ۰ 

4) عطف بیان‎ esplicativa, che consiste nell’ unione di 
un nome con un altro che la definisce piü particolarmente و‎ 
come: شاه‎ us سراج الدین‎ ‘Siragu’ddin (conosciuto anche 
sotto il nome di) Bahadur Shah ۰ 

5) رف‎ A apposizione per mezzo di una con- 
giunzione; come: اور موهن‎ Ate Kalli e Mohan’. 


6) Js تابع‎ ca insignificante; come: c)» 
R 
وونی‎ ‘ pane ', KS Ub ۰ grano ۰ 


146. Il genitivo puà, o precedere, o seguire il sostantivo 
da cui è retto; come: | 


E اصل : نم‎ Hl capitale ed il suo profitto. 
کیفیت‎ EX Il carattere del giornale. 
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147. Quando il nome reggente è preceduto da una parola 
altributiva, il genitivo può, o seguire il nome ai و‎ 0 
precedere la parola attributiva; come: 


Il suo significato apparente.‏ ظاهری عبارت ^ کا 
Il fratello minore di Mohan.‏ سوهن کا جیهونا slo‏ 


148. Il genitivo puó anche essere separato dal nome che lo 
regge da altre parole, come avverbi, pronomi interrogativi ecc., 
purchè non rendano la costruzione ambigua o oscura; come : 


I, 2 و‎ ^ s . 
مین ترا کمونکر اعتبار کرون‎ Come posso io credervi? 
نام هی‎ LS \ 3 Qual'è il vostro nome? ۰ 
> r 2 T ۰ 
هی‎ T€ LS coro yl تيری‎ Qual'è il vostro piacere a que- 
sto riguardo? 


oou اس‎ AD سي کیلو‎ Del suo cranio ne avrei fatto 


2 ۰ di a ۰ ۰ 
Ju درندون‌ک دانی بینیک‎ una coppa (perché servisse) 
Lou per bere aequa agli animali 


selvaggi di questo deserto. 


149. Aggettivi. — La posizione dell'aggettivo attributivo 
è immediatamente prima del suo sostantivo; come: esf ذهین‎ 
' un ragazzo intelligente و‎ ol اجیها‎ ‘un buon uomo’. Ma 
se l'aggettivo serve a distinguere particolarmente il sostan- 
tivo allora lo segue, specialmente se lo aecompagnano altre 


frasi descrittive; come: 
GY Lal dos Porta del buon riso. 
7 2 "UP its 7 
> اس کوجی مین ایک‎ Vi è una casa grandissima in 


2 Tdi due 
سی هی‎ SP quel vicolo. 


TAGLIABUL. Grammatica della lingua ۰ 8 
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«GI Un abissino, giovane, bello,‏ حبشی جوان خوبصورت 
con un elegante turbante‏ ایکت La.‏ طرحدار pw‏ 
ben attillato, uscì.‏ هوی باهر LI JS‏ 


150. Allo stesso modo il pronome dimostrativo, che gene- 
ralmente precede il sostantivo, può seguirlo, per dar maggior 
enfasi alla proposizione; come: هی جو‎ Ual طبیب وه‎ ' que- 
gli è un buon medico chè ecc.’ (let. ‘quel medico è buono 
chè ecc. '). 

151. Maggior enfasi si può pur dare ad un aggettivo se- 
parandolo dal suo sostantivo e mettendolo in fine della pro- 
posizione, così da produrre un'impressione più indipendente: 


Vi era una valle profondis-‏ ایک bus‏ $5 تهسانهايت 
Gast sima‏ 

152. Avverbi. — Un avverbio che accompagna un agget- 

tivo o un altro avverbio, quasi invariabilmente li precede; 

9^ a r . è ۸ , S 

COMO: ایک نیهایت عييق درد‎ ‘una profondissima valle’. Cosi 

pure un avverbio che accompagna un verbo, generalmente lo 
precede; come: 


۰ 2 ,. 2 1 . 
سی ھنسی خوشی کهیلا‎ o! 010002۲2 e saltava con essi 
کودا کرتی‎ molto allegramente. 


Ma per dar maggior enfasi lavverbio può esser posto in 
principio della proposizione, oppure inserito fra le due parole 
più prominenti; e. g.: 


2 r r 9 ^ ۰ ۰ 
کمینی اسا‎ Ae اور جونکه‎ E specialmente che mai prima 
وهان نیوا تیا‎ y egli era passato di là. 


NU 
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m panes ناگییان ایت جز يره‎ Ad un tratto si presentò allo 
~ و و 4 و‎ ^ 


LI دا خوبصورت نظر‎ sguardo un'isola verdeggian- 


te e bellissima. 


153. La particella negativa generalmente precede il verbo; 
ma se il verbo è in un tempo composto, può anche stare tra 
lausiliare ed il participio; come: 


l 9 PA r 
تها‎ Lula. مین په نه‎ Io non sapevo questo. 
PILL 


Nessuno capiva le regole del‏ کوشي سرکاری قانُونکو سمحیهنا 


governo.‏ د di‏ نیا 


La negativa non si usa mai aggeítivamente, ma è sempre 
un avverbio che qualifica il verbo. 

154. Le congiunzioni, come quelle che uniscono e deter- 
minano la relazione fra due proposizioni, naturalmente pre- 
cedono quelle parti della proposizione che esse servono a con- 
nettere; come: 


5 و‎ ? ge " e 

Pure vi era in esso la capa-‏ مکر اس مین غور قابلیت 
ust? cità di manifestarsi.‏ 

Ma questa è anche l'opinione‏ لیکن بعض xs‏ په بهی راثی 


r 


di certi saggi.‏ هی 


9. Concordanza fra il soggetto ed il predicato. 


155. Il verbo del predicato concorda col soggetto in genere, 
numero e persona (a meno che non sia in qualcuna di quelle 
forme verbali in cui si verificano terminazioni personali; cioè 
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l'imperativo e l'aoristo, e l'ausiliare De; هی‎ ecc. che non 
ammettono cambiamento di forma per indicare il genere); 
e. g. Bole پو باپ‎ mio padre andrà”, جایگی‎ SH ‘la fanciulla 
andrà ’, ES هم‎ ' noi (masch.) leggeremo', fia هم‎ 
‘noi (tom) leggeremo ', من هون‎ ‘sono io’ (masch. e fem.), 
هم هین‎ ‘siamo noi' (masch. e fem.). 


Nota. — Quando un superiore parla ad un inferiore, fre- 
RHOD SEEDS parla di se stesso nella prima persona plurale; 
e. هم هبن .ع‎ ‘ sono io’, E هم‎ ‘verrò’. Allo stesso modo 
ad un'altra persona si parla nella seconda persona plurale; 
come: کون هو‎ ‘voi chi siete ۰ 


156. 11 participio o aggettivo predicativo (se ۵ uno di 
quelli aggettivi che ammettono la forma femminile) concorda 
col soggetto in genere, numero e caso; e allo stesso modo 
ogni aggettivo (o genitivo), ogniqualvolta sia possibile, con- 
corda col soggetto a cui va unito; come:. | 


Anche quel vestito diventa‏ 55 لماس بیبی مبلا dat‏ هو 


| E i. vb ; be al pue 
Ul sporco e lacero. 


Tutte le api gli prestano ob-‏ سب مگيبيان g A‏ اطاعت 


KU | bedienza. 
قسمټ ممن‎ a ce Queste disgrazie erano scritte 
تیبین‎ I nel (mio) destino. 


La vita ۵ eara in qualunque‏ حان هر حال مین بیاری هوتی 
condizione.‏ | هې 
Guido il suo E fu sod-‏ — حب ess d ECTS‏ ری 


disfatto.‏ هوی 
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^ 2 ۰ ۰ ` Oe he ۰ ۰ 

Voi siete un abitante di Dehli.‏ تم T S da‏ وال هو 

E سی‎ GI P UNT Tutti gli uomini non sono 
هوتی‎ ` eguali. 

NoTA. — Quando il soggetto à un nome (o pronome) 


che ha la stessa forma tanto al singolare che al plurale, é 
il predicato che indiea il numero del soggetto. 


157. Un predicato al plurale accompagna frequentemente 
un soggetto personale al singolare, come segno di rispetto; come: 


Eo bl Sua Maestà, sentendb ciò, fu‏ بت Een‏ هوی 
(let. ‘ furono’) molto con-‏ 
tento.‏ 
ye Vostra signoria fa osservazioni‏ با فرماتی m‏ 
giuste.‏ 
Nora. — La terza persona plurale si usa qualche volta‏ 


senza un soggetto definito per indicare un detto comune, o 
e e 97 ^ *. ۰. , 
un opinione generale; come: کیلتی هين‎ ‘si dice’. 


158. Alcuni plurali arabi; come: احوال‎ ‘circostanze ', 
us ‘ proprietà, utensili’, COUL RS ‘investigazione’, واردات‎ 
‘casualità’, sono considerati come collettivi singolari e 0 
accompagnati da un predicato al singolare; altri; come: UJ آو‎ 
‘santi’, pl ‘uomini grandi’, pui ‘ maggiori, antenati’, 
si usano tanto al singolare che al plurale; e. g.: 


Lia Tanta proprietà (utensili) quan-‏ اسباب ۳ مکان مین 


ia ve n'era in quella casa.‏ نیها 
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میا به احوال هی 


ےم و "d‏ - < 9 
مین o‏ اور اکابر اس شیر 
8 
کا هون 


Questo à il caso mio (queste 


sono le mie circostanze). 


Io sono un capo e un gran per- 
800238810 in questa città. 


Si fa un'investigazione. 


تعقيقات هو رهی هی 
«GI Accadde una casualità.‏ واردات p‏ هی 

NoTA. — اسباب‎ si costruisce anche al plurale, special- 
mente quando significa cause o mezzi: e. g. اسباب‎ 3 DI اس‎ 
همن‎ LS ‘quali sono le cause di questo progresso? ۰ 


159. Se due o più soggetti di diversa persona hanno un 
predicato comune, i soggetti vengono distribuiti nell'ordine 
di persona, cominciando colla prima, ed il predicato è messo, 
nella prima persona plurale se uno dei soggetti è di quella 
persona, e nella seconda persona plurale se i soggetti sono 
della seconda e terza persona; e. g.: 


4-2 2 1 : f 
هم تم دوژين‎ Corriamo io e tu (let. ‘noi 
e voi’). 


To el'altro mio compagno fug-‏ مين اور ,5 دوسرا میرا ساتہی 


SU وهان سی‎ gimmo di là. 
وم وو‎ 2 P ^ و‎ ٨ ۰ ۰ 
تم اور موهن ملک اسکو مارو‎ Voi e Moham insieme batte- 


telo. 


160. Due o piü soggetti uniti della terza persona (sin- 
golare o plurale) quando s? riferiscono ad esseri animati, 
generalmente vogliono il predicato (verbo, participio, agget- 
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tivo) al plurale, ed il predicato concorda con essi nel genere, 
se sono tutti dello stesso genere; ma se sono di genere di- 
verso si preferisce il maschile; e. g.: 


موهن اور کلو ميری هان ای 
Cus‏ اور وکین مدرښه کو 


و Le‏ ^ 
اسک ما باب مرگخی هین 


^ و و‎ ^ css : 
وهان‎ La Syl اہك بوژها اور‎ 
9» + 
^ p Pd r 
مہن بیلی‎ OFF? (me 


ترو ماده هوتی هین 


Mohan e Kalli vennero da me. 

Amíran e Nasiban andavano 
a scuola. 

Suo padre e sua madre sono 
morti. 

Un vecchio e la sua vecchia 
arrivarono colà. 

Negli alberi dattiliferi 81 tro- 


vano pure maschi e femmine. 


161. Ma se i soggetti uniti sz riferiscono a cose (o parte 
ad esseri animati e parte a cose inanimate), allora: 


a) Se i soggetti sono tutti al singolare e dello stesso 
genere, il predicato concorda con essi in genere, e può esser 


messo al singolare o al plurale; ma preferibilmente al sin- 


golare; come: 


ut 2‏ مر Qo‏ : 
خود غرضی اور طمع غالب هوتی 


وو Pd‏ 2 و ^92 ^ 
رعب اور وفار حاتا رهتا هی 


Egoismo ed ingordigia preval- 
gono. 


Rispetto e dignità spariscono. 


Il predicato però deve esser messo al plurale se uno o 
più dei soggetti, è al plurale; come: 


 l(suoi)sensi erano in disordine.‏ هوش و حواس [P‏ ته تھی 
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» b) Se i soggetti sono di genere diverso, il predicato 
(verbo, partieipio, aggettivo) generalmente concorda coll'ul- 
timo, in genere e numero; ma puó concordare col maschile 
anche quando non sia il soggetto piü vicino; e. g.: 


ale Si vedeva da ogni lato tran-‏ طرف آمن آور اسودگی نظر 
alal quillità e conforto.‏ 
È preso da dispiacere e mo-‏ آمی‌کو ناخوشی اور Usa e‏ هی 
lestia.‏ 
Lol. Case per viaggiatori e alti‏ مسافر خانی اور عمارتین 
o2 dl fabbricati sono costrutti quà‏ هوی Ls‏ 
e là.‏ 
Non so dove e padre, e servo,‏ نه معلوم که باب 54 توکر آوز 
LE ous lui e proprietà sia andata.‏ 


.. 162. Un aggettivo declinabile, unito come attributo con 
due o più sostantivi di genere diverso, generalmente concorda 
col maschile se i sostantivi si riferiscono a cose animate; ma 
se si riferiscono a cose inanimate generalmente concorda col 
sostantivo più vicino; come: 


alive SU hi ایسی آفتین آور‎ Tali calamità e luoghi spa- 


ventosi. 


l ` 2 2 و‎ 9 . ۱ 
إتنى تعریف اور اشتياق‎ Tanta lode e desiderio. 


163. Una proposizione impersonale, per la quale si asserisce 
l'esistenza di un'azione senza essere riferita, come predicato, ad 
alcun nome quale soggetto, si forma 1) per mezzo del verbo 
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e Li‏ هی ‘conviene o è necessario’; 2) coi verbi‏ چاھیی 
مناسب ‘necessario’,‏ لازم uniti a qualéuno degli aggettivi‏ 
giusto, necessario, ecc. ’, seguiti in‏ واحب conveniente’,‏ ' 
ciascun caso da una proposizione subordinata a cui si rife-‏ 
risce la detta asserzione ; come:‏ 


NC که 1 سی‎ pou È necessario che li tratti a 
کری‎ Kon questo modo. 
“7 r 1 r و‎ ` : 7 ۰ ۰ 
هی که اس پر عمل‎ cL. E giusto che su ciò egli agisca. 


) r 


کری 


CAPITOLO VIII. 


Articolo. — Relazioni dei sostantivi 
in una proposizione. — Casi. 


1. Assenza dell'articolo in indostano. 


164. L'indostano, come il sanscrito e le moderne lingue 
ariane, non ha l'articolo definito: così „œ$ si può tradurre 
‘casa’, o ‘una casa’ oppure ‘la casa’, secondo il contesto. 

165. Alcuni nomi però sono di loro natura definiti, come: 
i ‘il sole”, 39 ‘l'Oriente’ ece., e tutti i nomi propri. 
Altri divengono definiti: 

1) Quando sono in apposizione a qualche nome proprio; 
come: per گراجی‎ ‘il porto (di mare) di Karaci'; حعيم‎ 
بمدیای‎ ' Bedpae il saggio '. 

2) Quando reggono un nome proprio al genitivo; come: 
دیس‎ WL; ‘il paese di Zerbad', چونان پاذشاه‎ ‘il re di 
Grecia '. 
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3) Quando sono uniti ۵ qualehe pronome dimostrativo ; 
come: هوا هی‎ Ut ورق‎ bo کتاب‎ s» ‘quel libro (o il libro) 
una pagina del quale à stata lacerata '. 


Nota. — Secondo i grammatici indigeni, non solo tutti 
i nomi propri e pronomi personali dimostrativi e relativi 
sono definiti o determinati (معرفد)‎ : ma definito diviene pure 
quel nome che regga qualcuno di essi al genitivo; cosi: 
55) ,موهنکا‎ secondo essi, significa propriamente ‘il figlio di 
Mohan’ e non ‘un figlio di Mohan’. 


166. Volendo indicare un nome indefinito si usa lagget- 
tivo numerale .G! ‘uno, un’ (chiamato Li حرف‎ ‘ parti- 
cella indefinita '), oppure il pronome indefinito کوي‎ * qualcuno, 
un tale’; con questa differenza però, che il primo distingue 
il sostantivo così da indicare che si intende di parlare di una 
sola persona o di una sola cosa; mentre il secondo indica 
che si intende di parlare di uno fra molti o molte cose non 
espresse; e. g.: 


ele Ta scienza è una cosa buona.‏ ایک jam Uem‏ هی 
Un re diede una preziosa veste‏ ایك بادشانی کسی Sa‏ 
ad un (tale) ascetico.‏ قیمتی خلعت دی 


167. Se si parla di una porzione o quantità indefinita di 
una cosa, allora, davanti al nome, sia al singolare che al plu- 
rale, si mette la parola کڪه‎ : come: Li (d بازارسی که جوزا‎ 
* portate dal mercato dei polli ۰ 
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2. Relazione dei sostantivi in una proposizione. 


168. La relazione in cui sta un nome (sostantivo, agget- 
tivo, participio, pronome) colle altre parti della proposizione, 
è indicata dal suo caso, o da una posposizione col rispet- 
tivo nome. 

169. I nomi che sono in relazione identica, sono anche 

allo stesso caso; e. g.: 
u 1) L'appositivo (نابع)‎ ed il suo nome ع)‎ A) come: 
هماری اما سندباندنی‎ ‘dal nostro maestro Sindband’, GSi 
سیر تیل‎ ‘una misura d'olio’, گر کم‎ «LI ‘una misura di 
stoffa '. mo LS» ايك‎ ‘una misura di terreno’, Sit لاکه‎ 
‘centomila cavalli 3 


Nora. — I nomi che indicano misura o quantità sono 
coordinati al nome che indica la cosa di cui fan parte. Però 
i grammatici indigeni, nou considerano i due nomi come nomi 
in apposizione; ma chiamano il secondo /a specificazione 
( P) del primo. Quando un none ۵ preceduto da un agget- 
tivo numerale (عدد)‎ si chiama معدون‎ * numerato '. 


2) Le parole che sono unite da congiunzione, enume- 
razione e antitesi; come: Jsl هی مال‌کو اور‎ Us جاهل ات‎ 
كمالكو‎ ‘il folle cerca ricchezze ed il saggio perfezione '. 

3) La parola colla quale si fa una domanda e quella che 
indica una risposta; come : اس كو کسن : دو‎ ‘da chi fu egli 
battuto? ', cio” ‘da me’; هی‎ n co ^» ‘di chi è questa 


casa?’ موهن کا‎ ' di Mohan : بناتی‌هو‎ ia á Cell per chi lo 
fate?” JI Salo فلانی‎ | per un tal signore '. 


124 Parte Terza. — Sintassi. 


9. Casi. 
I. Nominativo. 


170. 11 nominativo si usa ad indicare il soggetto di cui 
un verbo è predicato; هون‎ Glass SoS من‎ ‘io insegno ai 
fanciulli’. 

171. Il nominativo si usa anche come nome predicativo: 
a) coi verbi che significano essere, divenire, provare, avvenire, 
accadere, cioè coi verbi; ,هی‎ Usa, ,هوسکنا ,هوجانا‎ dx ecc. 
b) coi verbi che indicano stato 0 modo di esistere, come: 
هنا‎ ‘rimanere, restare ', DIS: ‘stare, durare ecc.; €) col 
passivo dei verbi che indieano appellare, chiamare, fare, 
ritenere, giudicare ecc. 

172. Il nominativo si usa spesso in forma assoluta per 
evitare due o più nomi consecutivi in un caso obliquo; e 
allora il caso in cui questi nomi dovrebbero essere è preso 
da un pronome o aggettivo pronominale che li segue. Questo 
genere di costruzione si usa generalmente anche quando si 
vuol richiamare speciale attenzione al soggetto (col quale il 
pronome che lo segue è posto in apposizione), o quando una 
sentenza relativa, esplicativa, è inserita fra il nominativo ed 


il verbo; e. g.: 


LU&i مين عیب‎ ES Sus Il trovar difetti negli abiti 


KS is امثقادی‎ wo Sesh altrui, o accennare all'al- 
سب فييت مین‎ — LS trui cattiva fiducia — tutto 
هی‎ Jab questo entra in (ciò che si 


dice) detrazione. 
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Malik Sadik, che è re dei Ginn‏ ملك ple‏ جو sdb‏ جنون 


(Spiriti) — vostro padre‏ کا هی س میا باپ نی 
aveva fatto con lui amicizia.‏ اس ی ساته lo ee?‏ 3 
E. alcune materie che riguar-‏ آور Gast‏ بانین ew‏ آور 
dano, l'arabo ed il persiano‏ فارسیک ela so>‏ 
la conoscenza delle quali era‏ آموزون‌کو Bree‏ ۳ موحب 
essenziale, ed un mezzo di‏ هوشیاری € LS‏ — 7 بھی 
osé E 25? | cultura pei nuovi scolari —‏ | 


esse pure furono introdotte. 


173 I nomi che indicano periodi di tempo, quando usati 
collettivamente e indefinitivamente, invece del nominativo, 
vogliono la forma obliqua del plurale; come: کی‎ ns برسون‎ 
‘anni passarono ۰ 


II. L'agente. 


174. Quando il verbo di un sostantivo è transitivo, e in 
un tempo formato dal participio passato, la struttura della 
proposizione prende una forma passiva; l'oggetto diventa sog- 
getto del verbo ed il soggetto o agente si mette nel caso 
agente; e. g.: 1 ei 5 

nen میا حال‎ sable Dua maestà interrogò sulla mia 

mE condizione (let. *dal re si 


domandò sulla mia condi- 


zione `). 
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pile اجمبی‎ Rd "ETT Essi mi diedero un buon con- 
جتلائی‎ siglio, (let. ‘da essi un buon 

consiglio mi fu dato (۰ 
مین‌نی تجارت ک اجناس‎ Avevo comperato articoli di 
خربدی تیهین‎ mercanzia (let. *articoli di 
1 mercanzia erano stati com- 

perati da me (۰ 


175. Una sentenza che sia oggetto (o soggetto) di un 
verbo si considera come se fosse un solo nome maschile; come: 


Avevo promesso che mai avrei‏ مين نی Ld Ls ale‏ که يهر 
bito as ancora pronunciato la paro-‏ نام نه «i‏ 
la viaggio (let. ‘era stato da‏ 

me promesso che mai avrei 


ancora pronunciato ecc. ') 


176. Ma se, per qualche ragione, l'oggetto prende la forma 
S del dativo, la concordanza fra esso ed il verbo è rotta, e 
la costruzione diventa impersonale, il soggetto — nella forma 
del pronome della /erza persona singolare maschile, — es- 
sendo compreso nel verbo; e. g.: 


Mas سرکو‎ COEM آنیهون‌نی‎ Essi schiacciarono la testa del 
serpente (let. ‘ quanto alla 
testa del serpente, fu schiac- 


ciata da essi’). 
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هم نی اسک رخواست کو قبول‎ Ho accettato la sua domanda 
| هی‎ US (let. ‘riguardo alla sua do- 
manda, essa fu accettata 

da me (۰ 
خدانی کمانی ک لمی‎ sso». Dio ha fatto gli uomini affin- 
هی‎ LLS chà si guadagnino il loro so- 
stentamento (let. ‘quanto 
agli uomini, esso fu fatto da 
Dio perché si guadagni il 


suo sostentamento ’). 


177. I due verbi transitivi, PR ‘dire’ e Ly ‘ dimen- 
ticare’, non si costruiscono secondo le suddette regole e sì 
dirà Yous 0 مین بولا‎ e non You 0 بولا‎ iero ‘io dissi o 
dimenticai '. 


Nora. — In due o più sentenze coordinate con un sog- 
getto comune, l'ultima delle quali prende la costruzione pas- 
siva col caso agente, e l’altra (o le altre) la costruzione attiva 
col nominativo, o viceversa, l'agente o il nominativo (secondo 
il caso) dell'ultima sentenza generalmente si ometto; e. g.: 


Sio s> Egli montò il cavallo e prese‏ = سوار هوا اور 
yl) la via della foresta.‏ نی) d sb SURE‏ 

eb! Un servo mi prese la mano e‏ خادمنی میرا هاته V‏ آور 
A 1 `‏ " و و e^. r‏ 
sì mise a dirmi.‏ (ود) Ax?‏ سی کیهنی لکا 
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III. Genitivo. 


178. Il genitivo in indostano à, quanto alla sua origine, 
` un aggettivo; epperò, come tutti gli aggettivi che terminano 
in Î a, si inflette nel genere e numero così da concordare col 
nome che definisce. —— 

179. Esso può o precedere o seguire il nome da cui è 
retto; ma più generalmente lo precede. 

181. Il genitivo del sostantivi si usa, generalmente, ad 
indieare la dipendenza di un sostantivo da un'altro; come: 


Ul دو ستیک‎ La pretesa d'amicizia. 
s) صصراي‎ La strada del deserto. 
dl آدمیون کا ایک‎ Un bastimento (carico) di uo- 


mini. 


Quindi il genitivo dipende dalle posposizioni bus, ,خاطر‎ 
ise ece. che significano: per riguardo (di), a causa (di); e 
altre posposizioni ché sono propriamente nomi, nei casi abla- 
tivo e locativo; come: لى‎ Bb : per riguardo del padre’ ; 


pur ميری‎ ‘per me, per causa mia' 

181. Genitivo di parentela. — Il ain si usa ad in- 
dicare parentela; come: Ky» موهیک‎ ‘il figlio di Mohan’, 
باب‎ Sui ۰ il padre dei figli '. | 

182. Genitivo possessivo. — Esso indica una cosa pos- 
seduta da un possessore, e il possessore di una cosa posse- 
duta; come: «XJ. کا‎ wre ‘il proprietario della » casa ' 1 موه کا‎ 
ls ‘il libro di Mohan ۰ | 
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183. Invece di essere immediatamente unito al sostantivo 
reggente, il genitivo può essere ad esso legato per mezzo di 
una delle voci ,هی‎ Li, Use ecc.; e. g.: 


“Questo libro à di Mohan.‏ يه کتاب موهن کا هی 
La mia era una strana con-‏ میرا ٣‏ وت عب حال Li‏ 


dizione in quel tempo. 


184. Il genitivo di possesso, legato per mezzo di un verbo, 
,هی)‎ Wi, هونا‎ ecc.) spesso è senza una parola reggente; come: 


leurs LI Un asino che non aveva coda‏ چس 3 دم نه تھی 
(let. ‘la di cui coda non‏ 
c'era (۰‏ 
ol Essi non avevano figli (let.‏ 53$ نه نیا 
‘di essi figli non c'era (۰‏ 
Sua Sx Egli ha ricevuto una severa‏ جوت o‏ هی 
ingiuria.‏ 
aos T. sly Il pedestre non aveva mosso‏ نه us LS‏ که 
Sit LI che pochi passi quando un‏ نی v‏ ی لات 
cavallo gli diede un calcio.‏ ماری 


NOTA. — In proposizioni come le prime due qui accennate, 
è probabile che posposizioni come _»L o ان‎ siano sottin- 
tese; ma nelle ultime. due i grammatici indigeni non am- 
mettono che vi sia aleuna parola sottintesa, e sostengono che 
la costruzione è quella del persiano J, che prende il posto 
della preposizione a5; ma sembra più probabile che J sia 


TAGLIABUE. Grammatica della lingua Indostena. 9 
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qui una posposizione indipendente, derivata (come ss) dal 
sanscrito ۰ 


185. Genitivo soggettivo. — Esso indica il soggetto del- 
l'azione espressa nella parola da cui dipende; come: 


Ul. elas موهنک‎ La fuga di Mohan. 
CEES جو سنذبادی‎ Gdbite Quando Hindbad vide il ri- 


guardo 01 1‏ دیکیلی 


186. Genitivo oggettivo. — Indiea loggetto dell'azione, 
sentimento o idea espressa nella parola da cui dipende; come: 


(SL La concupiscenza del mondo.‏ هوس 
Sii Il timor di Dio.‏ خوف 
Il dolore degli altri.‏ آورون‌ي UG‏ 
Ly le 11 veder me (let. ‘la vista di‏ مذعوس جنتی هین 
me ') lo considerano di cat-‏ 


tivo augurio. 


Nota. — Il genitivo oggettivo occorre comunemente coi 
verbi, così detti, nominali; cioè quando un sostantivo nel- 
 laecusativo è unito ai verbi s, Ls e simili, per comple- 
tave l'azione del verbo; e. g.: کوشش‎ d مارن‎ SUS مت جو‎ 
کرتا هون‎ «lo sforzo che faccio per uccidere il bue که ایک و"‎ 
تعر بف کربن‎ al کی‎ ye ‘che facciano tanta lode di una 
pietra '. 


187. Genitivo partitivo. — Si usa con sostantivi o con 
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parole che hanno il valore di sostantivi, per indicare il totale, 
di cui si considera o si prende una parte; e. g.: 


E sas ji 11 principio del racconto. 
c3» Si La sommità del monte. 
vis هيری کا‎ Un pezzo di diamante. 
ادها‎ bugs Metà del campo. 


Nota. — Ma se la parte presa è un peso, misura o quan- 
tità definita, il nome che indica il tutto è messo in apposi- 
210116 come: 829) سير‎ od ‘tre ser (misura) di latte’, گر‎ PU 
کی‎ ‘un jard (misura) di stoffa ', زمین‎ Ld ایك‎ una biga 
(misura) di terreno’, ایک بوند پانی‎ ‘una goccia d'acqua ۰ 


188. Col genitivo partitivo si costruiscono anche i nomi 
che esprimono un superlativo. Il genitivo in tal caso indica 
il tutto dal quale qualcuno o qualche cosa è presa come la 
sua parte più prominente; e. g.: 


Lua! سب طالیعلمونک‎ Il migliore di tutti gli stu- 


denti. 
yo Sii Il seggio principale dell as- 
semblea. 


Dota ٣ Pi مین کا‎ ci Il minimo di essi. 
اعلول درجیکی لوگ‎ Gente del più alto rango. 
علم کا اعلول مرتمه‎ I] più alto grado di scienza. 


Nota. — Se si vuol indicare che un oggetto è il mi- 
gliore o il più distinto del suo genere, spesso si usa ripe- 
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tere il sostantivo nella forma del plurale genitivo definito. 
Tale costruzione s incontra specialmente nelle frasi arabe e 
persiane; e. g.: خداوند خدایگان‎ | il signore dei signori’ i. e. 
‘il supremo signore امیر الامرا و‎ ‘TAmir degli Amir’ i. e. 
‘il capo degli Amir’. 


189. Genitivo esplicativo o genitivo definitivo. — Ha 
nel suo significato stretta relazione col genitivo partitivo. Si 
usa ad indicare: 

1) L'intero nel senso che includa tutte le parti, usan- 
dosi il plurale , ,$ quando l'intero contenga pluralità di idee, 
o quando é composto di diverse singole cose o persone (ma- 
schili); come: Ca Kates ‘il campo intero ', سب کا سب‎ 

‘il tutto’ (di una cosa), منک سب‎ * tutto’ (senza eccezione, 
di un numero di oggetti). 

2) La relazione tra il materiale e la forma; come: 
Dd سونی‌کی‎ ‘l'orologio d'oro ', los ails ‘una cassa di 
legno ', فولادکا قفل‎ ‘una serratura d'acciaio’. In questo caso 
il genitivo ha perfettamente il valore di un aggettivo. 

3) La relazione tra la specie ed il genere, e la defini- 
zione o spiegazione di ciò che è generale o universale per 
mezzo di ciò che è speczale o particolare; come: 


29.74 


Un. albero di dattero (del ge-‏ کی کو رکا درخت 
nere dattilifero)‏ 
Legno di sandalo (del genere‏ صَندلکی SI‏ 


sandalo) 


190. Genitivo di specie. — 11 genitivo viene anche unito 
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a parole che dinotano un numero, misura, o quantità, per in- 
dieare la specie, e la cosa misurata o numerata; come: 


Un gruppo di servi.‏ خادمون کا ایک گرو 
Un bastimento (earico) d'uo-‏ لامیون کا ایک pus‏ 
mini‏ 


2 ^ " ۰ ۰ ۰ e 
تین دن‌کا عرصه‎ Uno spazio di tre giorni. 


191. Genitivo di qualità. — Il genitivo, generalmente 
con un aggettivo (numerale, genitivo), si usa per indicare una 
qualità del nome da cui dipende; come: 


v Un affare di gran meraviglia.‏ تعجبکی بات 
Un uomo dalla testa piccola.‏ چلوتی سرک Ll‏ 
Un uomo di questa forma e‏ اس صورت و 635 ol‏ 
statura.‏ 
Un fanciullo di dieci anni.‏ سی sÝ be‏ 
Un campo di venti dighe.‏ بیس بیکیبیک as‏ 


192. Genitivo di valore. — 1 genitivo si usa anche (ge- 
 neralmente con un aggettivo di quantità) per indicare il va- 
lore di una 6083, ed il suo presso, se ۵ espressa qualche pa- 
rola che indichi prezzo; e. g.: 


Di qual prezzo sarà questa‏ په کتنیکا مال هوگا 
proprietà ?‏ 
SB d» Di questo fa un gran prezzo.‏ قدر کرتا ^" 


134 Parte Terza. — Sintassi. 


I r : 2‏ 9 2 
اس نی دس رو بی کا nS‏ چ 4 


r ER a و‎ a 
اس صمدوی یا قیمت هی‎ 


ee p^ 


Comperò stoffa pel valore di 
dieci ۰ 
Qual'è il prezzo di questa 


cassa ? 


Nota. — Coi verbi che signiticano comperare o ven- 
dere, il prezzo di una cosa è generalmente espresso col da- 
tivo o locativo; come: LJ کا که‎ NE; T ‘a qual prezzo 
comperaste quel cavallo’, مین ای‎ E په کتاب‎ ‘ quanto 


eostó questo libro? '. 


193. Genitivi che seguono aggettivi. — Molti aggettivi si 
costruiscono col genitivo. Essi sono principalmente participi 
attivi persiani o arabi, o nomi agenti, oppure participi pas- 
sivi arabi. Anche alcuni aggettivi indi, e quasi tutti i nomi 


agenti, si usano col genitivo; come: 


اینی ابداتی جنس‌کی Sort‏ 
دل سی خواهان هو 


روزیکا طالب 

جو Ske o‏ حارص مین 
Pd‏ 2 

اس‌کی خونکا Lula‏ 


مین مالک ot? US‏ 
ee 2‏ 7 
ان‌کی حاسد هوجاتی هین 


Siate Sordialnionte desideroso 
del benessere dei vostri si- 
mili. 

Un cercatore di cibo quoti- 
diano. 

Quegli uomini che sono bra- 
mosi di ricchezze. 

Assetato del suo sangue. 

Non sono affamato di ricchezze. 


Diventano invidiosi di essi. 
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هو‎ bly خُداواند کا‎ SI تاکه‎ Affinchè siate amati (del) dal < 
vostro Dio. 
KIL حصول‎ T LI جو امر‎  Qualunque cosa che sia osta- 
مزاجم هوتا هی‎ colo (del) al conseguimento 
del suo oggetto. 


Nora. — Alcuni oggetti si costruiscono idiomaticamente 
col genitivo inflesso .کی‎ I più comuni di questi sono; برابر‎ 
‘ eguale”, ES ‘obbediente, soggetto’, bl ‘capace’, قر يب‎ 
‘ vicino و"‎ BY adatto, degno", Sali‘ aderente a, unito col’, 
مشابه‎ | rassomigliante ', Gallas | conforme ', EVE simile' ecc. 
Essendo questi aggettivi usati generalmente come posposizioni, 
si è conservato, a quanto pare, la stessa costruzione an 
quando sono usati come veri aggettivi: e. g. جب وی شیفرکی‎ 
قو بب پینچی‎ 47 arrivarono vicino (della) alla città ', 
تابع رهی‎ E dc sui اون که‎ ۵ necessario che la collera 


gia soggetta (della) alla ragione’, SS ته‎ sii o3 اور‎ 
قابل هی‎ ‘per tre quarti è sconveniente (di) ripetersi `. 


194. Un genitivo può esser retto da due o più nomi in- 
sieme; nel qual caso, se si riferiscono ad esseri animati e 
sono di genere diverso, il genitivo si mette al maschile plu- 
rale; ma se i nomi si riferiscono a cose o idee, allora il 
genitivo concorda col nome che gli sta piü vicino; come: 


SS Il padre e la madre di Kalla.‏ ما باپ 


27927 


vi Saw yl La moglie e figli di quella‏ و فرزند 


persona. 


P d 27 2 ۰ ۰ 
S »l ai اصل و‎ Il suo capitale e interesse. 
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2 5, r 


"NS 2 : ‘ i 
اس اخبارکی کیقمت اور دستور‎ Il carattere, abitudine e stile 
اور رز تیان‎ di quel giornale. 


195. Se un genitivo indostano é retto da una frase ge- 
nitiva persiana, un nome della quale sia maschile e l'altro 
femminile, il genitivo prende il suffisso maschile; come: 


Sf foi wen اینی‎ 11 miglioramento dei suoi si- 
mili. 

Dallo stile dei nostri discorsi.‏ هماری طرز بیان سی 

EE TR Ringraziamenti pel cortese av-‏ شکر 


viso. 


196. Un genitivo che sia retto da un sostantivo predica- 
tivo, unito ad un soggetto al szngolare (maschile) nella 
forma plurale. si mette sempre al plurale, sia che il nome 
reggente ammetta la forma del plurale, sia che non la am- 
metta; come: 


SIA di Voi siete un abitante di Dheli.‏ رهنی والی هو 
as Voi siete il servo di un certo‏ فلانی Slo‏ وکر هو 


signore. 


197. Se il nome reggente si riferisce ad una persona di 
rango, il genitivo si pud mettere al plurale in segno di ri- 
Spetto; come: تپی‎ aa FI جو بادشاه‎ ‘colui che era il 
re di quel paese ۰ 
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IV. Dativo. 


198. Il dativo in generale indica che ciò che è asserito 
del predicato si compie per, o in riguardo a certe persone 
o cose. Questo è indicato dal suffisso کو‎ come: 


UT وه شیر آن بیچارون‌کو‎ Il leone si mostrava a quei 
نیا‎ Uo» disgraziati. 
ا نی وال‎ OUR > Il sentir la qual cosa dispia- 
ox کو ترا‎ ceva a chi ascoltava. 


Nota. — Nella letteratura antica il suffisso کو‎ è frequen- 
temente sostituito da I con un genitivo; come: SS 
دو‎ ids ‘datelo al eane'; ma l'uso di questo suffisso è ora 
quasi esclusivamente riservato al pronome riflessivo; come: 
مین‎ Al ‘a se stesso’ ecc. 


199. Il dativo, preso come l'oggetto rimoto, riguardo al 
quale ha luogo un'azione, ha il signiticato di per, allo scopo 
di; e anche in ricambio di, e da ciò il suo uso nei verbi 
di vendere e comperare; e. g.: 


Quanto a noi, dopo esserci rat-‏ هم تو yi‏ جان‌کو روییث‌کر 


۱ 5 ; : " سم پې 
As tristati per la vostra vita,‏ سی dle‏ دهو Cs‏ 
e lavatecene le mani ci ac-‏ 
quetammo.‏ 


Sree Basta per tutta la nostra vita.‏ تمام p"‏ کو کافی هی 
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$ شیزاده سیرکو BSS‏ 


مین کم هون LT OG‏ 
هون 
ale‏ «هونی‌کو PL‏ لاو 


Sii میری‎ si Qul 
Sa 

Li دو سو ويیکو‎ ou 

په کتاب SHES‏ دوگی 


Il principe uscì per una pas- 
seggiata. 

Sono oppresso e son venuto 
per muover querela. 

Porta dell'acqua per lavarmi 
le mani. | 

Datemi una casa vicino a voi 
per mia dimora. 

Ho venduto il mio cavallo per 
duecento rupie. 


Per quanto darai questo libro? 


Nora. — ll dativo di motivo 0 scopo (a) ول‎ l'oggetto 


pel quale si fa qualche cosa) è generalmente un nome ver- 
bale (come: انا .قرياد ,سیر‎ 
La forza dello stesso dativo ۵ molto spesso espressa per mezzo 
di una delle posposizioni i Chet gie ecc. col genitivo 
del nome verbale; come: sy کهانی کین‎ md دون‌کو‎ ^ 
هی‎ LLo ‘Dio ha fatto gli uomini perché si guadagnino il loro 
sostentamento ' ; هنن‎ cà Gba هونی‌کی‎ ele 0 
per divenir dotti'. In proposizioni simili, il genitivo del nome 
verbale può risolversi in una clausola composta di تاکه 0 که‎ 
ed un verbo che non sia nella forma dell'infinito; come: 
هن که عالم هون‎ «BO: وی اس واسطی‎ ‘essi a questo scopo 
studiano, che divengano dotti ’. 


nei suaccennati esempi),‏ دهونا 


200. Il dativo si usa dopo i verbi che indicano moto; 
come: 
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حلا‎ oS rtd خواجه‎ Il mercante andò a casa. 
Ls و بازارکو‎ Egli andò al mercato. 


2 
201. Lo si usa idiomaticamente col verbo UJ ) incontrare 
o venire in contatto con’) quando contenga il significato di 
ottenere, trovare; come: 


Quel fanciullo ha ottenuto‏ اس d SS‏ لین ملا 
nulla.‏ 


Egli non ha trovato la strada.‏ امرکو رسته ته ملا 


202. Le frasi لازم ھی ,مناسب هی , چاهیی‎ ecc. che signi- 
ticano ‘è necessario, è conveniente, è giusto” reggono il da- 
tivo; e. g.: 


sal E» È necessario all'uomo che si‏ که cM»‏ مین 
adoperi nel fare il bene.‏ سعی Á‏ ی 

Syl E cosa retta (per lui) che le‏ لازم هی Q4 as‏ بات 

po parole di uno non 16 rife-‏ 2 سی ته کیی 


risca ad un'altro. 


208. Cogli stessi verbi ed anche coi verbi هی‎ e ES quando 
essi indicano intenzione, necessità, obbligo, si usa il dativo, 
davanti al gerundio ed al participio perfetto, usati come nome 
verbale, per denotare il soggetto; come: 


Per noi scrittori di giornali‏ هم اخبار تويسونکو سوجنا 


£ 


il eonsiderare à necessario.‏ جاهیی 
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SII 963‏ سپکیها calo‏ 
اب همکو 5 ^ کرنی جاهیی 


12r 


ضرورنين ab‏ کرنی هبن 


If PL 27‏ 
سرکارکو اس مين ضرور دست 
اندازی كرني RR‏ 


Dovreste imparare belle ma- 
niere. 

Ora dovremmo considerare un 
poco. 

Con questa stessa lingua ab- 
biamo da provvedere a tutti 
i nostri bisogni! 

Il governo dovrà certamente 
intervenire in questa fac- 


cenda. 


204. Il dativo con Use, ,هی‎ Li ed altre voci simili, e 
qualche volta col verbo Li * venire’ esprime talvolta l'idea di 


possesso; più comunemente però i verbi Gye e Li, col dativo, 
hanno il significato di entrare e influenzare; e. g.: 


ML E 4‏ 
حضور کو شغل بهت سی 
È‏ مه ee‏ 4 ? 
اس وفت همکو جو کهبراهت 
اور بی فراری ute‏ 
سه یر و ge‏ 
اور gm‏ عفل و شعور اسی بخوبی 


نه هو 
شیرکو غیرت ائی 
ہی LI ous‏ 


Vostra Signoria ha molte oc- 
cupazioni. 

L'allarme e l’ansietà che a- 
vemmo in quel momento. 
E se non abbiamo il dovuto 
criterio ed intelligenza. 
Al leone sopravvenne gelosia. 
Ne trassi sicurtà (let. ‘a me 


sicurtà venne '). 
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2272 7 


LI حال پر رحم‎ áo بادشاه کو‎ 11 re prese (let. ‘al re venne) 


pietà della loro condizione. 


Nota. — Il possesso può anche essere indicato dalla pospo- 
sizione E col genitivo del possessore, invece del dativo; 
come: هی‎ b رکی یاس ایک‎ KE egli ha un cane (let. ‘cè un 

92^ 
cane in suo possesso’), e meno comunemente dal verbo Les, 
‘tenere, avere’, coll'accusativo della cosa posseduta; come: 


‘non aveva figli’.‏ کوی فرزند ته LS‏ تیا 


205. Il dativo si usa ad esprimere tempo indefinitamente; 


come : 
LÌ رات‌کو ڈاکا‎ Una banda di ladri venne du- 
rante la notte. 
usi 5. جب‎ see Al mattino, quando s'alzò. 
NoTA. — La posposizione del dativo si omette frequen- 


temente; ma in tal caso il nome prende sempre la forma obliqua, 
quando ne é suscettibile; e. g.: 


TC per Al mattino appena s'alzó, ca-‏ هی سوار هوا 
valcò.‏ 
Egli andò a casa.‏ وه 4$ A LS‏ 
È andato a mangiare.‏ و DI‏ کیهانی LÉ‏ ھی 


V. Accusativo. 


206. L'aecusativo, in indostano, s'incontra solamente come 
complemento oggettivo di un verbo transitivo; come: سوهن‎ 
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هی‎ Lisi Us * Mohan legge un libro , هی‎ je کلو بدهو کو‎ 
* Kallü batte Buddhá + 

207. Esso ha due forme, cioè quella del nominativo e 
quella del dativo. Riguardo all'uso dell'una o dell'altra di 
queste forme si possono dare queste regole generali: 

1) Se il verbo richiede un solo oggetto allora l'aecusativo 

generalmente prende la forma del nominativo, quando non vi 
sia la possibilità di scambiare il soggetto per l'oggetto; e. g.: 


SE La capra beve aequa.‏ پانی پبیتی هی 
luo Ascoltate la mia storia.‏ ماجرا سنو 
Avevo la speranza d'incon-‏ تمهاری ملافاتکی ارزو LS‏ 
trarvi.‏ تیا 
I carnefici subito afferrarono‏ جلادون‌نی ciro‏ اسا هانه 


LIO la sua mano. 


Questa è la forma usuale quando l'oggetto è inanimato, 
ed il soggetto, animato o inanimato; e questa forma è inva- 
riabile quando l'oggetto è il nome predicativo del verbo, come 
nel così detti composti nominali; e. g.: کرنا‎ Sce ‘fare il 
desiderio, desiderare ', Ls اعتماد‎ * porre confidenza, con- 
fidare '. 

2) Se però, il soggetto e l'oggetto si riferiscono ad esseri 
animati, l'oggetto è generalmente (e nel caso di esseri ra- 
gionevoli invariabilmente) distinto col suffisso کو‎ per ovviare 
la possibilità di un errore; come: 


Sr بهمنزکو‎ cos بهمنزیی‌نی‎ Il lupo presto fece a pezzi 
VIS l'agnello. 
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کو مار سکی‎ Ju pub اس‎ 9551 Se potete uccidere il bue in 
tal modo. 


batte Buddha.‏ 1316 پذهوکو D of‏ ھی 


3) Se per un motivo qualunque si vuol mettere l'og- 
getto in evidenza si dà all’accusativo la forma del dativo; e. g.: 


La volpe seavata una tana,‏ لومری‌نی ss e‏ کیش ود کو 
E E ne nascose la bocca.‏ 7 کی Len‏ دبا تها 
.Sj Il nostro signore ucciderà un‏ صاحب شیرکو مار E‏ 


leone. 


208. Doppio accusativo. — Molti verbi (specialmente cau- 
sali, derivati da verbi transitivi) prendono due complement: 
oggettivi nellaecusativo e possono essere, o ambedue di per- 
sona, oppure uno di persona e l'altro di cosa. In tal caso. 
loggetto di persona generalmente precede l’altro, ed è di- 
stinto col suffisso ss, e l'altro prende la forma del nomi- 
nativo; e. g.: 


yl Mettigli questo vestito.‏ کو يه RS‏ هناو 
In qual religione é permesso‏ خداکی ian‏ کتیک حیبوثا 
UGS di dare ai servi di Dio vitto‏ کس مذهب مین 
da cani.‏ روا هی 
Verbi che significano fare, chiamare, nominare e‏ .209 
simili; e quelli che indicano un atto che ha luogo nella mente‏ 
verbi del cuore, come li chiamano i grammatici‏ افعال قلب) 
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indigeni); come: Lily ‘trovare, scoprire, verificare’ (nel senso 
puramente mentale), TE * pensare ', سبعينا‎ * immagi- 
nare’ ecc., oltre l'oggetto, prendono anche l’accusativo di un 
sostantivo o aggettivo che costituisce un predicato dell'oggetto, 
e serve a completare la nozione del verbo. In tal caso l'og- 
getto (o primo accusativo) è frequentemente distinto col suf- 
fisso ,کو‎ e allora viene rotta la concordanza fra esso ed il 
nome predicativo (secondo accusativo), se è un aggettivo o 
partieipio; perché l'aggettivo predicativo rimane nella forma 
inalterata del singolare, anche quando l'oggetto con cui à unito 
sia al plurale; ed il verbo (se à in un tempo composto dal 
participio) si costruisce impersonalmente; come: 


Di qualche male farne un‏ کسی بد یکو نیکیکا وسيله 
mezzo di bene.‏ کرنا 


De 
* 


r r و‎ ۰ 
ob يب‎ $ NER ميی نی اس‎ Lo trovai molto mansueto. 


å z‏ > 2 557 5 و 
Vi trovo triste.‏ ممن تحهی مغموم دیک یمتا هون 
 Considerano questa pratica, ac-‏ وی اس عادت‌کو جالاکی Tom‏ 


DL 


cortezza.‏ همن 
Egli può sanare questa donna.‏ اس عورت‌کو UA Kia‏ هی 
Egli fece fermare tutti i carri.‏ ^ نی سب گاڑبون کو LS Was‏ 


210. Ma ambedue gli accusativi possono avere la forma 
del nominativo; e allora, se il secondo à un'aggettivo o par- 
ticipio, suscettibile di inflessione, concorda in genere e nu- 
mero col primo; come: 


Ye T xA Lal Hai fatto, la tua faccia, nera‏ کہا 
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Egli soddisfa (fa completi) i‏ وه ايپنی al‏ پوری Bi‏ هی 

suoi bisogni. | 

Non accumulare più del bi-‏ دنیاکی چیزین Cala‏ سی 

sogno le cose di questo‏ زیاده ees‏ نه کرو 
mondo.‏ 


روو 
sé‏ 


UE dti pb یرک‎ Avendo alzate tende, piccole 


e grandi, con e senza pali,‏ آور بی چو بی آور سرایردی 
fuori della città.‏ اور doas‏ کیهژی کرواکر 


211. Nella forma passiva dei verbi della classe suaccen- 
nata, l'oggetto diretto diventa soggetto, e l'oggetto indiretto 
resta all'accusativo colla forma del dativo; e. g.: 


sol LS ار دونون کو مقابله‎ Se i due vengono paragonati. 
NS مُناسب هی که اُسکو‎ È giusto che egli sia chia- 
کار کیا جاوی‎ mato l'autore di questo la- 

voro. 
سی‎ io Ja ni تا‎ Sax" که‎ Affinché io, pendente T'ap- 
sola LS} Baish pello, sia sicuro da puni- 


zione. 


VI. Ablativo. 


212. Il suffisso dell'ablativo yw indica: | 
1) Partenza da un luogo o da una persona; دهلیسی‎ 
Da ‘essendo partito da Delhi”, Ls EE Sr s. ‘egli 
parti dalla mia presenza’. Onde si usa: 


TAGLIABUE. Grammatica della lingua Indostana. 10 
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a) Con verbi (participi, aggettivi verbali) che conten- 
gano il concetto di separazione, partenza, liberazione, rimo- 
zione, fuga, precauzione, astensione, difesa, proibizione, pri- 
vasione e simili; ed in generale per esprimere un'azione fatta 
in favore o in riguardo ad un altro; come: 


و @چەسى خُدا هوگیا 

جپ هم شيهرسی باهر BS‏ 
2 . 2 ^ 
اس نی sree‏ هانه‌سی Alla‏ لہا 
r‏ و x " r‏ 

جب وه اس کلام سی فارغ هوا 


نم 2 
که آپ قصورسی پاك هو جاوی 


2 ^ 9 2 
رکولبی 


درست cep‏ 
سی کي بات i‏ نوين 
رهتیی 
Ip‏ گهنی‌سی احتراض LS‏ 
هم دونون وهان‌سی Sur‏ 


ابسی چیزون‌سی خبردر Ust‏ 


De 


۱ r 2 و‎ 


Egli si separó da me. 

Quando useimmo dalla città. 

Egli tolse la coppa dalla mia 
mano. 
Quando terminò (cessò da) que- 
Sto discorso. | 
Affinchè egli stesso sia libero 
da colpa. 

Piaeciavi salvarmi da questa 
punizione. 

Non é giusto nascondere se- 
نامه‎ (dagli) agli amici. 


Niente resta nascosto (da) a lui. 


M'astenni dal parlar male. 
Ambedue fuggimmo di là. 
Guardarsi da tali cose. 

Mi battei (da) con lui con ac- 


canimento. 
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£ 2 : ۳ 3 
چو qo‏ اس کی بخوامسن. VoM‏ 


sr سی آبسا‎ JI که‎ cale 
کری‎ 


PERZI وو‎ VA 2 oF 


a7 w Pd 
LS حصی بخری‌سی‎ = 
کام هی‎ 


Chiunque impedisce che si 
compia il suo desiderio (let. 
‘si fa ostacolo (dal) al com- 
pimento del suo desiderio (۰ 

È necessario che (da) con essi 
cosi tratti. 

Io vi tratterò così (let. ‘ tal 
trattamento da voi farò’). 

Che ho io a fare con parti e 
divisioni? (let. ‘ da partie 
divisioni qual affare (viene) 


a me? (۰ 


b) Con verbi che significano rivelare, sapere, infor- 


mare, domandare e simili; perchè in questi verbi è conte- 
nuto il concetto della rimozione di un ostacolo, reale o figu- 


rativo; come: 


Questo è rivelato dalle sue‏ په SA‏ بات‌سی ظاهر هوتا 


parole.‏ هی 
Informa noi pure di queste‏ اس احوال‌سی همجن SU coe‏ 
circostanze (let. * da queste‏ کر 9 


circostanze noi pure fa in- 


formati '). 


148 


اس بات‌سی کوی واقف di‏ تیا 
ol‏ باتون‌سی اگاه هوکر 
اسنی US wae?‏ 
۹ ` ^ و 
پادشاه نی وزبرسی بوچها 


نم P‏ رو سا r‏ 


Parte Terza 


. — Sintassi. 


Nessuno sapeva questo affare 
(let. ‘ da questo affare nes- 
suno era edotto ’). 

Avendo saputo queste cose 
(let. ‘ da queste cose edotto 
essendo divenuto (۰ 

Egli mi disse. 

Il re domandò (dal) al mi- 
nistro '. 


Ho qualche cosa da dirvi. 


Nora. — I verbi igs e più di frequente Li,: si usano 


anche col dativo. 


c) Con verbi che significano, abbandonare, trascurare, 


rifiutare, negare, disgusto, sazietà ecc. che contengono il 
concetto di rifuggire da una persona o da una cosa; come: 


r Pd 272 A 
ژندکی‌سی مابوس هوکر‎ 


7 2 

اس‌سی کېن PS‏ 

"E s‏ 9 و 

زمادی‌کی سحمی سی DIS‏ 
غاول هو 


وو وو 
وی اس حکمسی A‏ هو 


Avendo disperato (dalla) del- 
la vita. 

Essendo disgustato (da) di ciò. 

Perchè non vi date pensiero 
delle aberrazioni del mondo? 

Si ribelleranno (da) a questo 


comando. 
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LS uS oss مال سی‎ SUS 


ml‏ جلدی مجەسی سیر 
و 
هوی 


149 


Io era indipendente (dai) dei 


beni del mondo. 


Vi siete cosi presto stancato 


(da) di me? 


d) Con verbi che significano venire in contatto, in- 
contrare, unire, connettere; come: 


u.s; Levi بدن‌سی‎ T 

DI ILES. = f c c و‎ 

وی دماغ سی تعلق رکیتی هین 

r 2 ۱ 2 2^ 

oly: So مین اس‌سی‎ 
NEC 

I5. e CoU 1 کل‎ 

کل اس‌سی ت کرو 

بفراطنی ايك زبان دراز عووت 
سی Us‏ کی 


Lo legai al mio corpo. 

Hanno relazione col cervello. 

Avendo battuto contro una 
pietra. 

Son venuto fin qui per incon- 
trarlo. 

Lo incontrerò domani. 

Socrate si sposò ad una donna 


linguacciuta. 


2) Il tempo in cui un'azione, o stato di cose è inco- 


minciato; e. g.: 


صبی‌سی شام JE‏ 

SA othe‏ پهی شوق 
هی 

vey Cs fel‏ موقوف کرو 


o 5.‏ دن سی pols rs‏ هی 


Dal mattino alla sera. 

Dalla fanciullezza egli ha que- 
sti gusti. 

Smettilo da quest'oggi. 


Egli è assente da tre giorni. 


Parte Terza. 


— Sintassi. 


3) L'origine di una cosa e la ragione per cui si fa; 


come :‏ 
3 سو I 7 US‏ ۳ ,7 
Al‏ کیلنی‌سی بیت خجل 
^ ۰ و 
اور نادم هوا 
و m A r‏ م 
وه ھمسی حوس هی 


فسادسی جو ضرر بيدا هو 


راګ سی Boha”‏ هوکم 


اپ کی خوف‌سی روتا هی 


هماری غرض هی 


Egli si vergognò molto di ciò 
che aveva detto. 

Egli ۵ contento di noi. 

11 danno che proviene dal di- 
sordine. 

Essendosi divertito colla mu- 
sica. 

Piange per timore di voi. 

Questo è il nostro motivo per 


incominciarli. 


4) La relazione fra l’azione e lo strumento o i messi 


coi quali si compie; come: 


SA? آنکه‌سی‎ T 
4 وو‎ 7 

کسی اور کتچی سی ېي ده 

2 و 

LI È 

Ro a :‏ 
که آن‌کی وسپلی‌سی کشتکاری 

کی ات US‏ 


کیهلژی‌کو بانی‌سی fr‏ 


Guardi co'suoi propri occhi. 

Non aprirebbe con qualunque 
altra chiave. 

Affinché con essi facesse stru- 
menti ۰ 


Riempi d'acqua il vaso! 


Quando il nome all'ablativo si riferisce a persona, ed il 
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verbo è neutro o causale, lo strumento è rappresentato dal- 
l'agente. 


Ho commesso un fallo (let.‏ جەسى قصور هوا هی 
‘da me un fallo pervenne’).‏ 

۱ 5 2 وو 94 Va‏ 
Di notte non potevo prendere‏ رات‌کو "جه سی کجه تدیم ذه 


aleuna disposizione.‏ هو سکی 


5) Si usa coi verbi che significano contratto o scambio, 
ad indicare ciò con cui si fa lo scambio; come: سى‎ pe a 
| els اجناس‎ Ske yl ‘scambiai la mia mercanzia con 
articoli di quel paese ۰ 

6) 11 modo o maniera di un'azione; come: 


osservare con atten-‏ 186018۳1 غورسی ملاح فرمایی 
zione.‏ 
TE Si presenta con umiltà.‏ پیش اتا هی 
Si produce in grande abbon-‏ افراطسی بیدا همتا هی 
danza.‏ 


7) La qualità di una persona o cosa; e in questo caso 
۵ generalmente unito ad un aggettivo; come: 


E) پآون‌سی‎ Asle Sano di braccia e gambe. 


Astuto nel mercanteggiare.‏ لین دیدسی غو او 


Nota. — Ad indicare una qualità si può anche usare il 
: à يي‎ 9 ۰ A Vi ha 
locativo; come: © مین‎ eum ‘grosso di corpo’, حرکت‎ 


2 


‘svelto nei movimenti ۰‏ مین جلد 
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8) La distanza da o vicinanza ad una persona, luogo, 
o cosa; e precedenza riguardo al tempo, dopo parole che in- 
dicano distanza 0 precedenza; come: 


qoas È molto lontano di qui.‏ بیت دور هی 
À lungi dal ragionevole (non‏ عقل‌سی بعيد هی 
è secondo ragione).‏ 
Andare al di là della mode-‏ اعتدال کی dye‏ سی آگی Les‏ 
razione.‏ حانا 


A € په و‎ . 9° ۰ ۰ 
I کرنی سی‎ E gr Prima d'incominciare. 


9) La differenza fra due persone o cose paragonate fra 
loro; come: 


ue T سی اور کرنی‎ ais Fra il dire ed il fare c'è una 


gran differenza.‏ فرق هی 
Qualsomiglianza v'ha fra que-‏ الس سی T‏ سی LS‏ مات 


sto e quello?‏ هی 


Di qui viene l'uso dell'ablativo nel formare i compara- 
tivi e superlativi. 


Nora. — Anche il locativo può usarsi per indicare la 
differenza fra due persone o cose, come per formare 1 com- 
parativi e superlativi; e. g.: (3,5 WS مين آور کرنی مین‎ AS 
هی‎ 'nel dire e nel fare v'ha gran differenza ۰ 
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213. Il suffisso سی‎ è spesso unito ai suffissi locativi 
om 7 , 1 quali allora hanno il valore di sostantivi; come: 


yes Usci dallinterno della casa.‏ آممن‌سی باهر نکلا 
Fra tutte le umane qualità,‏ انسان‌کی سب lio‏ مین 


r P 29 - - ۰ ` وه‎ 
سی سخاوت اشرف اور عمده‎ la generosità ۵ la piü no- 


ی 


bile e la piü bella.‏ هی 
Cadde dalla cima della casa.‏ وه tss‏ بر سی US‏ 


Allo stesso modo si costruisce باهر سی‎ ‘dal di fuori, dal- 
l'esterno; سامنی سى‎ ‘dalla fronte, dal davanti’. 


Nora. — a) سی‎ è qualche volta usato nel senso di سانه‎ ; 
come: SI تم 6% سامان‌سی‎ ‘sei venuto con molto bagaglio", 
e qualche volta nel senso di پر‎ o ;بعد‎ come: اس سالکی‎ 
سی‎ 358 ‘dal trascorrere di quest'anno' (dopo trascorso 
quest'anno). 

b) 11 suffisso ablativo, come quello del dativo, frequen- 
temente si omette, specialmente in frasi idiomatiche; e. g.: 
اس طرح‎ ‘in questo modo", سب طرح‎ ‘in ogni modo’, "S 
گیهر‎ ‘da casa a casa’, dle هاتهون‎ ‘da mano a mano’, نه‎ 
Cia ته کانون‎ Lo ve ‘nè veduto cogli occhi, né udito 
colle orecchie’; e così dopo diversi nomi che si usano come 
posposizioni avverbiali. 


VII. Locativo. 


214. I suffissi del locativo sono ,يره مین‎ i quali, siccome 
indicano relazioni ed idee essenzialmente distinte, li tratte- 
remo separatamente. 
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215. ,مین‎ in generale, indica che una cosa ۵ in un'altra, 
interamente circondata da essa. Quindi: 
1) Indica permanenza in un luogo o in un dato ین‎ 
e movimento in un luogo; come: مین‎ pt ‘ nella AGR 
اسی سال مین‎ ‘in “questo stesso anno’, LÊ oe شیر‎ 5. ‘egli 


andò zn città’, a آنی‎ ls وی > مین‎ ‘essi ritor- 
nano vell’alveare’. Questo significato è pertanto trasferito alla 


relazione che sussiste fra due cose una delle quali si consi- 
dera come il luogo nel quale l'altra è, o accade, o nel quale 
va 0 è posta; come: 


Nella stagione della giovinezza.‏ جوانی‌کی elle‏ مین 
sàl In quel mentre.‏ مین 
Sots In poco tempo.‏ دم مین 
In direzione dell'Oriente.‏ مشرقی e‏ مین 
Che gentilezza c'è nel loro‏ آن‌کی سیرت مین کيسی 
carattere.‏ درمی هی 
Egli venne in sensi (rinvenne).‏ وه هوش مين ايا 
Mischialo (con) nell'acqua.‏ اسو cai‏ مین ملاو 


Sono occupati nei loro affari.‏ اينی کم مین مشغول هین 


Nota. — Qualche volta si omette idiomaticamente ; come: 
ان سال‎ ‘in quell'anno”, ان دنون‎ ‘in questi giorni ۰ 


2) E spesso usato nel senso dei due sinonimi gu 

2^ 9 . * . . ۰ . d 

‘fra’, unito a verbi che significano, unione, recon-‏ درمیان 
ciliazione, separazione, distinzione e simili; e. g.:‏ 


" ^ Pd اص‎ e ۰ ۰ ۰ 
ان مین نه تی‎ AX La principessa non era fra essi. 
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Necessariamente sorgeranno‏ رو ر St Li edd gi‏ یبدا 
ES dissensioni fra essi.‏ 
ae 7 . ۰ e c‏ 4 “ 
Stabilì la pace fra gli uomini‏ آنیهون‌نی ce‏ اور جصون 
٩ . v3‏ و و DL‏ 
ed i Ginn (spiriti).‏ مین صلم کروا دی 
ge»  Distingui fra il vero ed il‏ آور jen T eS‏ 
falso.‏ کر 9 
T Qual differenza c'è fra lui‏ ممن اور Ax‏ مین LS‏ 3 


Pd 


e me?‏ هی 


3) 180108 il soggetto o argomento di una conversa- 
zione ecc., cioè quello (in cui) su eui si aggira la conversa- 
zione; come: 


Egli scrive sulle condizioni‏ و انی حال مین ass)‏ هی 


sue proprie. 


$72 سے 275 


Us Luca اس مقدمی مین‎ Dovreste consultarvi su questo 
جاهیی‎ caso. 


Su ciò ho molto pensato.‏ اس مین ES pron‏ کی 


Quindi si usa nell'annunciare il soggetto di un libro o di 
un capitolo ecc.; come: مین‎ ol Tc ci ‘sulla 
morale ۰ i 


4) Si usa (come l'ablativo) unito ad un aggettivo per 
indicare la quie di una persona 0 cosa; come: حسم مین‎ 
uo ‘grosso di corpo”, canes ر مہن‎ y^ ‘svelto nei movi- 
menti '. 
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5) Si usa nella comparazione di un oggetto con diversi 
altri; come: 


ork — 5. Egli è la più grossa di tutte‏ مين با هوتا 

le api (è grossa parago-‏ هی 

nata con tutte le altre api). 

E il piü gran sole (nei) dei‏ ساتون SS‏ مين نير اعظّم 
sette pianeti.‏ هی 


6) Si usa comunemente nel senso dativo italiano, per 
indicare che una cosa è vicina 0 in contatto con un'altra. 
coi verbi che significano aderire, attaccare, legare; come: 


P مین هیری‌کی‎ Su I pezzi di diamante aderirono 
ot AJ alla (si fissarono nella) 

carne. 

Attaccheranno al verbo il se-‏ فعل تم p CNG.‏ کی لاحق 


gno del maschile.‏ کر ینگی 
Lega il secchio alla fune.‏ ژول PT‏ مین باندهو 


216. Il A (o 23) ‘sopra’ si usa: 
1) Nel suo senso di posizione superiore; come: 


22 


T tto A درخت‎ bia L'uccello posava sulla pianta. 


Usi n A گیهوژی‎ s. Egli era montato su un cavallo. 
هی‎ ۳ ole las Dio è (su) in cielo. 
۳ ye Al من نم دبوار پر‎ Vidi un dipinto sul muro. 
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غو ر کیا‎ A ا نکی حال‎ x Se si riflettesse sulla loro con- 
جائی‎ dizione. 
Á <= A هماری حال‎ Abbiate pietà sul nostro stato. 
۶ ۰ r a r 2 
عیب حوادٹ گذری‎ A As Strane avventure passarono so- 


pra di me. 


2) Ad indicare un atto o sentimento contro o verso 
un oggetto; come: 


۱ 


Fece un attacco sopra il ne-‏ دشمن ير ae‏ کیا 
mico.‏ | 
P4 è ۳ ۰ ۰‏ - و > 
Si 8180610 su di lui.‏ اس p‏ هجوم کيا 
Egli è adirato contro di me.‏ وه جه پر غضی هی 
Egli s'innamorò di lei.‏ اس بر عاشق Ie‏ 


3) Ad indicare una cosa dovuta, ed un dovere che in- 
comba sopra qualcuno. 


E re, Ho un debito (‘un debito è‏ قرض هی 
sopra di me’).‏ 
۲ و بر r T^‏ 
o Incombe su essi.‏ 2 فرض هی 


2 ان‎ ii Lr oem Ciò che Dio ha reso per essi 


LS واحب‎ (su essi) obbligatorio. 


4) Ad indicare distinzione o superiorità che una cosa 
ha su un'altra; come: 


r a وم‎ r Pa 


La natura precede l'arte.‏ طبیعت صناعت پر مقدم هی 
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Preferiscono la vita di questo‏ اس ub‏ زندگی کو اخرت پر 


: مو 
wem) mondo a quella avvenire.‏ دبتی هين 


5) Ad indicare la posizione in cui sta una persona od 
una cosa, rispetto alle abitudini, all'educazione, agli af- 
fari ecc.; e. g.: 


cae قول قرار بر‎ ce انسان‎ L'uomo non é tenace (sul) nel 

Lu mantenere la sue promesse. 

Ilgoverno è basato sulla giu-‏ سیاستک مدار عدالّت پر هی 

stizia. 

Ogni cosa ritorna alla sua ori-‏ هرايك Pm‏ اینی js La‏ جاتی 
gine. |‏ هی 1 

Quando un desiderio sia mo-‏ جب خواهشی اعتدال‌کی حلات 

derato (let. *sia sopra uno‏ پر هو 


stato di moderazione ’). 


6) Ad indicare la causa 0 ragione di un'azione; come: 


٨ اسی طمع‎ Per quella stessa ingordigia. 


Per questo mio detto.‏ میری اس تن بر 


Per qual offesa hai battuto‏ کس rai‏ بر ان غر یمون کو 
questi poveretti ?‏ مارا 


7) Ad indicare il criterio sul quale si fa una cosa; come: 


A مناسب طور‎ Nei debiti modi. 


A Secondo il suo costume.‏ معمول بر 


Capit. VIII. — Articolo. - Relazioni dei sostantivi ecc. 159 
۳ Sos حکمتکی‎ Secondo le regole della filo- 


sofia. 


8) Qualche volta si usa come un equivalente delle frasi 
š ~9 @ Bo. ours aa 
persiane; بامجود ,باوصف‎ ‘ad onta di’; come: 


R m GA Ad onta di tanta saggezza. 


A اس خبرداری‎ VM Ad onta di questa sua accor- 


tezza. 


VIII. Vocativo. 


217. Il vocativo non ha alcun legame colle altre parole 
della proposizione. Il suo posto à generalmente in principio 
della sentenza. | | 

Secondo il modo di vedere dei grammatici indigeni, quello 
che noi chiamiamo il vocativo ۵ l'oggetto indiretto di un verbo 
sottinteso; e. g.: P Jl essi lo considerano corrispondente a 
هون ادم یکو‎ DA ‘chiamo l'uomo ۰ 

218. Il vocativo è spesso accompagnato da un'interiezione ; 
come: ce» آی‎ ‘0 amico!’, SI او‎ ‘o fanciullo!’. Ma, a 
meno che non si richieda un'enfasi speciale, l’interiezione può 
omettersi; come: Jjl 'fanciullo!', صاحیو‎ ‘ signori!', eb, 
‘amici! '. 
~ 219. Un aggettivo (genitivo, pronome possessivo) che qua- 

lifiea un nome al vocativo, si mette pure al vocativo; come: 
J Syo ($3. ‘0 mio ۰ بندی‎ Sos ای‎ ‘0 servo 
di Dio! 


160 Parte Terza. — Sintassi. 


CAPITOLO IX. 


Aggettivi. 


1. Aggettivi attributivi. 


220. Le regole principali per la costruzione degli agget- 
tivi sono state esposte nel precedenti paragrafi (143, 149, 151, 
160, 161, 162, 209, 210, 219); ad esse si possono aggiun- 
gere le seguenti. 

221. Due aggettivi che sono attributivi di uno stesso so- 
stantivo, sono generalmente uniti per asindeto allo stesso modo 
dei sostantivi e dei verbi; e. g.: D چرانی‎ Cre ‘laceri 
(e) vecchi abiti’, سی‎ os SÉ Som ‘da fanciulli piccoli 
(e) grandi '. 

222. Un aggettivo (generalmente maschile) può essere 
usato senza sostantivo ad indicare cose o persone; e. g.: 


Dal bene (e) dal male dei‏ ژمانیی بهلی GP‏ سی 
tempi.‏ 

osi عقلمڈدو نکی‎ Presso (nellopinione dei) i 
saggi. 

ga په حال‎ Bolen بعصض‎ Tale è la condizione di alcuni 


ammalati.‏ هی 


Piccoli (e) grandi fecero festa.‏ حهوتی olo‏ خوشیان کمن 
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223. L'aggettivo 4 ‘pieno, intero’, si avvicina molto 
al carattere di un suffisso. Regge un nome nella forma obliqua 
e, 0 lo precede o lo segue; ma più comunemente lo segue; e. g.: 


T e ali 2.7 
بیش معدور‎ Oppure سعدور بس‎ 
ar. الماقدور‎ A= pers. me نا‎ 


x yes La vita intera.‏ = تا عمر 
L'intero giorno.‏ دن ys‏ 


11 meglio possibile. 


yi بیت‎ Ventre pieno. 


Quando à posto dopo il sostantivo, ha qualche volta il si- 
gnificato di fino a, tanto quanto, sufficiente per; come: 


ye کوس‎ Fino ad un kos (miglio). 
ve مین کوژی‎ si Pa as Che di falso non vi sia neppur 
ته هو‎ tanto quanto un Kaori (non 
un atomo). 
las ys? شوپي‎ Stoffa sufficiente per un ber- 


retto. 


224. L'aggettivo سا‎ ‘come’, si mette dopo i nomi (s0- 
stantivi, aggettivi, pronomi) per indicare somiglianza; e si 
inflette, come le terminazioni del genitivo, per concordare in 
genere e numero coll'oggetto comparato; come: 


97 " 
شیر سا مرد‎ Un uomo come un leone. 


SI سی‎ Sp, Una fanciulla come una fata. 


TAGLIABUE. Grammatica della lingua Indostuna. 1 
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De 


. 


95^ z 2 ۰ ۰ , 
pp سی نظر‎ AE شی‎ AS E in vista unoggetto nerastro 


(come nero).‏ هی 


Nora. — Un aggettivo attributivo, o un pronome di- 
mostrativo, può precedere il sostantivo; come: هانپی‎ ea 
سا‎ ‘come un infuriato elefante و‎ Lu سوداگر‎ P. ' come quel 
mercante '. 


225. Quando segue un pronome, lo regge nella forma 
obliqua; come: ۱ 


97 DLL 
۰ oe 


ass Un uomo saggio come te.‏ سا آدمی عقلمند 
Che tu abbi richiamato a vita‏ که re‏ سی مردیکو ;505 Ls‏ 
un uomo come me.‏ 


PE سی‎ dan تین درو تن‎ Tre darvish afflitti come te! 


Il genitivo, nel suo carattere di aggettivo, può essere se- 
guito da ,سا‎ formando con esso una specie di aggettivo com- 
posto; e. g.: 

e شیر سی‎ Una presenza come quella 
del leone (una presenza da 
leone). 7 
سا هی‎ BSL) په بذنی‎ Questo è come un esercizio 
del corpo. 
سی‎ Soe اون بِکٍ‎ Piedi come quelli delle pecore. 
هماری سی‎ ER 9 Jis Intelligenza e giudizio come 


il nostro. 
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Il composto con سا‎ puó anche essere usato in senso av- 
verbiale e sostantivo; come: 


r 


Tutti gli uomini non sono‏ سب ادمی ایك سی ت 


eguali.‏ هوثی 
sia p 5 Tu pure giacevi come corpo‏ سا d‏ تيا 
morto.‏ | 


LI سا نظ‎ Sai دور سی ايك‎ Da lontano apparve come una 


luce. 


226. Il suffisso avverbiale ,سا‎ che si aggiunge solo agli 
aggettivi (il più comunemente ad aggettivi di quantità) ed 
indica un maggiore 0 minor grado di una qualità ecc., si 
confonde generalmente coll'aggettivo di similitudine, quan- 
tunque le due parole siano affatto distinte, sia per origine 
sia per significato (vedi $$ 32, 33). Siccome ambedue sono 
costruiti allo stesso modo, può qualche volta accadere che il 
solo contesto determini se si voglia indicare somiglianza o 
grado; ma questo può accadere solamente quando l'aggettivo 
a cui si unisce il Lu sia di qualità; come: LwYk che può si- 
gnificare ‘ come nero, nerastro, molto nero '; quantunque l'ul- 
timo sia il significato più comune. Quando invece è unito ad 
un aggettivo di quantità il سا‎ è quasi invariabilmente un av- 
verbio di grado; come: سی گیلوژی‎ Su * moltissimi ca- 
valli', 2. سی فصور‎ Sisti ‘per una minima offesa’, crib 
بات‎ ‘un affare da nulla ۰ 
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2. Aggettivi numerali. 


227. Le regole seguenti riguardano solo i numeri cardi- 
nali; non essendovi nulla di speciale nella costruzione degli 
ordinali, oltre a quello che si à detto (S 107 e seg.). 

228. I numeri cardinali generalmente precedono il nome 
eon eui vanno uniti, e questo può esser messo al singolare o 
al plurale secondo le seguenti regole: 

1) Se il nome indica, denaro, misura o quantità, tempo, 
distanza, direzione, maniera; 0 se è un nome che sì usa 
come un numero collettivo, come جوا‎ ‘un paio”, قطار‎ * una 
fila’ (di animali, specialmente camelli) si mette general- 
mente al singolare; ma il verbo che forma il suo predicato 
si mette al plurale; e. g.: 


il هزار‎ «LI Mille ashrafi (monete d'oro). 
a Soy چار سو‎ Unsacco di quattrocento rupie. 
تهان‎ s$ بیس‎ Una pezza (di stoffa) di venti 
Jard. 
C$ butto دس‎ Un campo di dieci dighe. 

In due o tre giorni.‏ و تین دن مین 
In tre settimane.‏ تین a‏ ممن 

Fino a sessanta anni.‏ ساثه برس تک 

Da tre lati.‏ تین طرف سی 

Da due direzioni.‏ دو dla‏ سی 


Per due mezzi.‏ دو طرح سی 
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Spr جار‎ Di quattro specie. 
3 نو سو قطار بارب داري‎ Novecento file di camelli da 


ویو 
Soro) soma.‏ 


Nota. — Il plurale si usa qualche volta quando il nome 
indica danaro; come: اشرفیان‎ lla ‘mille monete d'oro’; 
e in questo caso, quando il nome è messo al singolare, il verbo 
pure è qualche volta singolare.’ 


2) In tutti gli altri casi si usa più comunemente il 
plurale e, quantunque il nome si possa mettere al singolare, 
il predicato si pone generalmente al plurale; come: 


As) Un lakh (cento mila) di ca-‏ گیبوژی 
valli.‏ 
Lol Vi sono due cose (let. ‘ cosa’)‏ مين دوچیز هین 
nell'uomo.‏ 1 
Due o tre parole.‏ دو چار cl‏ 
Scrisse due righe.‏ دو سطرين لکهين 
Due lagrime caddero.‏ دو بوئدین c Li St‏ 


229. I numeri cardinali, che si usano ad indicare grandi 
quantità indeterminate sotto la forma di sostantivi collettivi, 
si mettono nella forma obliqua plurale; ed il nome che in- 
dica le cose così indeterminatamente enumerate, segue il plu- 
rale o il singolare, secondo le precedenti regole; e. g.: 


oui سیکنژون‎ Centinaia di combattimenti 


(scontri a centinaia). 


P amp 
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Geile هزارون‎ Migliaia di elefanti. 
isd Shs) wees) Curiosità (del valore) di cen- 
tinaia di migliaia di rupie. 
سی‎ alk Sa لاکپون ادمی‎ Centinaia di migliaia d'uomini 
| مر بنگی‎ morranno per questa ti- 


rannia. 


230. Allo stesso modo, quando i numeri cardinali vanno 
uniti a qualche oggetto definito 0 specifico, si usano come 
sostantivi collettivi, e si mettono nella forma obliqua del plu- 
rale, per indicare che tutti gli oggetti enumerati sono 12600088 و‎ 
mentre il nome che indica questi oggetti può esser messo al 
singolare; e. g.: 


(opp. ففیر ون‌نی (قفیرنی‎ de Da tutti i quattro mendicanti. 
میری دونون آنکیهون ممن‎ Inambedue i miei (due) occhi. 
ed Sy ساتون‎ 8 tutti i Sette pianeti. 
` طرف سی‎ vola Da tutti e quattro i lati (da 
ogni lato). 


CAPITOLO X. 


Pronomi. 


1. Pronome personale. 


231. Il pronome personale generalmente non si esprime 
quando è il soggetto di un verbo personale, ed è spesso sot- 
tinteso anche in altri casi. Ma deve essere espresso quando 
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si voglia dar enfasi alla proposizione, o marcare un contrasto. 
Esso generalmente precede il verbo, ma qualche volta lo segue. 
(specialmente nell’imperativo); e. g.: 


Come potrei abbandonarlo e‏ امس PEE. jis‏ جاون 
andarmene?‏ 
Lo farei io?‏ مين گرون 
Richiamavo alla memoria il‏ دانشمندونک قول داد رتا 
detto dei saggi.‏ | 


EE Strani folli sono quelli.‏ نادان هین وه 


232. Due o più pronomi che siano il soggetto dello stesso 
predicato si seguono in ‘ordine di persona. Lo stesso ordine 
sì osserva generalmente (quantunque non invariabilmente) 
quando i pronomi sono in un caso obliquo; come: 


Affinché quello stesso sia un‏ که ميری نیری وهی Ls‏ هووی 
segno fra me e te.‏ 
* ۰ ۰ ,2 م و £ 
A mio e tuo dileggio.‏ میری Slee‏ هنسای 
o.‏ | و > 
Invece Fra lui e me qual diffe-‏ اس ممن اور یه مسن 


^2 
ډون' مھ ee‏ 
LS . renza 57‏ فرق هی 


233. I genitivi dei pronomi sono propriamente aggettivi 
possessivi al nominativo e si inflettono come tali. Frequen- 
temente però hanno la forza di genitivi oggettivi; come: 


In cerca di voi.‏ تمهاری تلاش مین 


In ceca di lui,‏ اسیک تلاش مین 
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Il vedermi (la vista di me) lo‏ میرا pelli LLS»‏ جانتی 
me ritengono di cattivo augurio.‏ 

Spinse le mani per prenderci.‏ هماری SE‏ کو هانه جلای 


234. Il posto dell'aecusativo dei pronomi personali (incluso 
il dimostrativo, quando si usa come pronome di terza persona) 
e supplito dal dativo, del quale ciascuna delle due forme 
può adoperarsi come dativo o accusativo; ma la forma colla 
posposizione کو‎ è quella più comunemente usata per l'aecu- 
sativo; e. g.: 


auxi هماری اقا سندبادنی‎ Il nostro padrone 120020 ti 


LIL ha chiamato.‏ هی 
A ۰ ۰‏ ^ وو Da‏ ^ ر 
Qu IS Rimosse dalla faccia il velo‏ سرکاکر "جه کو 
e mi guardò.‏ دیکیبا 
esse Ti condusse colà.‏ وهان lato‏ دیا 
۰ ۰ ۰ 2 م و وم 
fA ct Avendoti riconosciuto.‏ 
Affinché mi vedessero.‏ تاغه می DES‏ 


و £2 »£5 ,29 
Quem"‏ سوا هوا pole‏ 

ر اک ۸9 £ 
اسی چم‌وژکر کهونکر جاون 


2 , 
Exel‏ دبکېتی هی 


Credendomi morto. 
Come andrei, abbandonandolo? 


Al vederli. 


Se il dativo e l'accusativo di un pronome si trovano nella 
stessa proposizione, l'accusativo prende la posposizione کو‎ ed 
il dativo prende la seconda forma; come: 


2 ۳ : 
اس‌کو فلانی ces cile‏ 
دب 


Me lo ha dato un certo si- 


gnore. 
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Allo stesso modo si usa la seconda forma del dativo per 
il dativo o aceusativo del pronome, se nella stessa proposi- 
zione l'oggetto, diretto o indiretto, del verbo ۵ un nome co- 
struito col suffisso $; e. g.: 


Liz تمهفين خُداکو‎ Vi ho affidati a Dio. 
Ls dpi ig Si قاضىنى‎ Il giudice consegnò a lei la 


fanciulla. 


235. Quando un pronome personale, in qualunque caso 
eccetto che nel hominativo e nel vocativo, è unito ad un ag- 
gettivo attributivo, lo precede nella forma obliqua e il suf- 
fisso del caso si aggiunge all’aggettivo; e. g.: 


r, 2, di ۰ t‏ 3 4 + جح 
Ax Tu disgraziato.‏ کم بصتنی 
Pd 9 P4 ۰ ۰ ۰‏ 
La vera storia di me rovinato.‏ مه خانه خرابک حقيقت 


Ax ۸ me poveretto.‏ عاحزکو 


La stessa costruzione si usa, eccetto che nei casi agente 
e genitivo (come nel nominativo), quando al pronome sì ag- 
giunge la particella enfatica ی‎ e هی‎ (plur. ,(هين 0 ن‎ in- 
cluso anche il pronome di terza persona; e. g.: 


b» تصییی کو‎ A te (solo) lo diedi. 
مجیبی سی مانگی‎ Lo chieda a me stesso. 
اسیک کام هی‎ E proprio lavoro suo. 


eS ھی په‎ "o Invece Io solo non ho fatto questo. 
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هی‎ tgs هی طريقه‎ le Solo la mia via è la giusta. 
به مال تيرا هی هی‎ Questa proprietà è (solamente) 


lua. 


La posposizione ریاس‎ che regge tanto la forma obliqua 
che il genitivo dei sostantivi, puà allo stesso modo reggere 
la forma نه‎ o il genitivo dei pronomi; e. g.: پاس‎ re 

‘ presso di me’, eb P. ‘presso di lui’. Il genitivo però è 
la costruzione più usitata. 


Nora. — Il pronome plurale هم‎ si usa spesso invece del 
singolare "mes da persone di rango quando parlano ad infe- 
riori; ed il plurale e generalmente si usa in luogo del sin- 
golare x Usandosi così queste forme al singolare, il loro 
posto al plurale è spesso supplito dalle espressioni هم لوك‎ 
‘noi gente’, تم لوگ‎ ‘voi gente'. L'uso del pal quantunque co- 
mune fra la gente del volgo, non si usa, dal ceto educato, che 
per esprimere disprezzo, oppure affezione o confidenza, special- 
mente verso fanciulli o servi. Quando si conversa con gente 
di pari condizione, generalmente si usano i pronomi personali 
e e I, ‘io e lei’; ma il تم‎ ‘voi’ può usarsi, invece di 
,اب‎ se si tratta di amici intimi. Le forme rispettose per la 
terza persona singolare, in qualunque dei casi obliqui, eccetto 
il caso agente, sono Ko Sol ecc.; come: انا حکم‎ ‘il suo 
comando’; ma nel caso agente la forma è Suse; e. g.: 
LoS آنیبون‌نی‎ ‘egli disse’ e non iol, essendo questa ora 
la forma ordinaria del caso agente singolare. 
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2. Pronomi dimostrativi. 


236. I pronomi dimostrativi sono aggettivi di luogo, ma 
possono usarsi come nomi, omettendo l'oggetto definito; come: 
م و‎ : 252 : 
هین‎ LS نی‎ ‘che sono queste 008017 , Siw as “sentendo 
questo. 


237. Quando un dimostrativo si usa come pronome per- 
sonale, il suffisso. che segna il caso viene aggiunto imme- 
diatamente ad esso; ma quando si usa come aggettivo, de- 
finendo un nome in un caso inflesso, prende la forma obliqua, 
e il suffisso che segna il caso, si aggiunge al sostantivo; come: 


Gola, Che dice quest'uomo?‏ کیا EUS‏ هی 
są Quella persona sedeva vicino‏ شخص میری ياس ues.‏ 
Uu . a me. |‏ 
Astienti da questo affare.‏ اس GL webs‏ 
wh Sl yl Vicino a quell'antro.‏ 
pu 5 Egli mi vedrà. —‏ دیکییمکا 
Non si può credere a costui.‏ اس ک Ami‏ اعتبار o‏ 


Si od Conducetelo da me.‏ ممری باس لاو 


238. 11 pronome dimostrativo cst (plur. ct») ‘proprio 
questo’ si riferisce enfaticamente ad un oggetto vicino, o di 
cui sì è appena parlato o che si sta per parlarne; وهی‎ ‘ proprio 
quello’ si riferisce ad un oggetto più remoto, o di cui si è 


parlato prima; e. g.:. 


172 Parte Terza. — Sintassi. 
لکها هی‎ TUM طالع‎ cL.» Proprio questo è scritto nel 
nostro destino. 
هر سال انیبین دنون مین‎ Ogni anno in questi stessi 
giorni. 
SI 205 وهی غوزت‎ Quella stessa donna prese a 
| dire. 
Sale ce jim نوکر‎ I servi di quello stesso si- 
gnore. 
سب تاجرونی سانه‎ mE Insieme a tutti quelli stessi 


mercanti. 


239. Nell’accusativo, il pronome dimostrativo, quando si 
usa come aggettivo o sostantivo che definisce una cosa, può 
prendere la forma del nominativo ,په‎ s, se non richiede 
un'enfasi speciale, e se l'oggetto definito da esso non è stato 
previamente espresso; ma non può prendere questa forma 
quando si usa come pronome personale; e. g.: 


cles کیان‎ PES به‎ Dove dovrei portare questo in- 
volto? 
ss دن‎ T Ju 53 Per quanti giorni vivrò su 
queste risorse? 
pos à» Avendo udito cid? 


2 و 


۲ : و و 
A vol darei quella cosa.‏ مین وه Qui XO‏ دون 


Che se il dimostrativo si riferisce ad un essere animato, 
o ad una cosa che si vuol mettere in evidenza, allora prende 
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la forma obliqua; e la posposizione کو‎ si aggiunge al nome 
che ۵ da esso definito; e. g.: 


Perchè battete questo fan-‏ اس E‏ کو کمون Hb‏ هو 
ciullo ?‏ 
"c Portate via questo cane.‏ کو slo d‏ 
Io ho lacerato quel libro.‏ | کتاپ‌کو io‏ بهاژ الا 


9. Pronomi relativi. 


240. In indostano vi sono due specie di proposizioni re- 
lative cioè a) quella che vien enunciata dal pronome relativo 
جو‎ ‘quello, il quale, la quale’ ecc. e si chiama حمله موصوله‎ 
` proposizione congiuntiva’, b) que!la che, senza il concorso 
di un pronome relativo, si unisce ad un nome definito o in- 
definito che la precede immediatamente e si chiama NAR 


Ww. ۰ ۰ ۰ , 92^. ۰ ۰ , 
وصفيه‎ ‘proposizione descrittiva’ 0 ai ' qualificativa `. 


a) Proposizione congiuntiva. 


241. Il pronome relativo 42. si può usare tanto nel senso 
di sostantivo che di aggettivo, e paò essere tanto definito 
che indefinito; come: LI جو‎ ‘colui che venne’ o ‘chiunque 
venne ’. 

242. Quando il relativo si usa come un sostantivo inde-. 
finito, la sua clausola è generalmente seguita da un'altra che 
incomincia col pronome correlativo o determinativo سو‎ 0 53, 
e i due pronomi concordano in genere e numero; ma ciascuno 
prende quel caso che è voluto dalla sua relazione colla rispet- 
tiva clausola. Il correlativo però qualche volta si omette; e. g.: 
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هو سو هو‎ om Accada che può (let. 'qua- 
lunque cosa voglia accadere 
quella accadrà). 
خوشی‎ DI چس مین‎ Fa quello in cui sta il tuo 
هو سو کرو‎ . piacere (fa quello che ti 
piace). | | 


7 ۰۰ 2 : TP 
وه‎ ist جست و چالاک‎ œ Quelli che erano leggieri e 


lesti, presto saltarono nelle‏ جلدی سی بنسویون دسر 
PS barche e andarono a bordo.‏ سوار هوی 


r 


LS جو ايا مالا مال هوکر‎ Chiunque venne se ne andò 
carico. 

Nora. — L'indostano 53, aw, ,جو‎ corrisponde al sanscrito 
yad, tad e al latino qui, is, idem. 

Il relativo (e, secondo il caso, il correlativo) si può en- 
faticamente ripetere; e. g.: 
جو جو چیزین مناسب‎ (Tutti) quelli articoli che sti- 
سمجوبین خربدین‎ mai necessarii li comperai. 


I pron indefiniti چو کوي‎ ‘ chiunque ', dans جو‎ ' qua- 
lunque cosa’, si costruiscono come il relativo; e il posto del 
secondo pronome determinativo, può esser supplito da uno 
degli aggettivi pronominali Lust, Lure; €. ٠ 


LS جو کسه اسک فايده بیان‎ Tutto ciò (qualunque cosa) che 
تھا ویسا هی دیکها‎ disse essere di giovamento, 


lo (quello stesso) si verificò. 
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ose al Tutto quello che succhiano dai‏ 3 ېثیونسی حو 


dla ass petali di quei fiori, vien ri-‏ هین io‏ لعایدار 
US uuu prodotto in una sostanza‏ هی 


viscida e dolce. 


243. Che se la clausola relativa si usa in senso agget- 
tivo per descrivere o definire un sostantivo precedente, allora 
il relativo concorda col suo antecedente in genere, numero e 
persona; e siccome il pronome non ha forma che distingua il 
maschile dal femminile, la concordanza nel genere é indicata 
dal predicato della rispettiva clausola. Il caso del relativo 
vien determinato dalla sua relazione colla sua propria clau- 
sola; e. g.: | | 


Shi ایک حکیم جو پرانی‎ Un dotto che era versato nella 
Ls slo هنی مین‎ lettura delle scritture an- 
tiche. 
ass هی جسیکا‎ peu په ایک‎ Questo è un delitto pel quale 
Gye تدارك ته‎ non c'è punizione. 


Questo èil palazzo di Sindbád,‏ به ولت خاته obo Ls‏ هی 


io حس ئی‎ il quale ha viaggiato tutti 
هی‎ LS دریاون» سفر‎ i mari del mondo. 


Fra essi vi ha un re che chia-‏ آن مين ایك پادشاه Gye‏ هی 
TUE ipso Sm mano ۰‏ هه 
L'antecedente, specialmente se à un sostantivo inde-‏ .244 


finito, ۵ spesso attratto (nello stesso caso dell'aggettivo rela- 
tivo) nella clausola relativa; e. g.: 
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Nessuno della gente presente‏ حو لوگ حاضر تھی ان ممن 


sapeva leggere quella serit-‏ سی کوي اس خطکو 43 يه 
tura.‏ سکنا Li‏ 
su un buon ba-‏ 11100376381 > تاجرونق دیات بر اعتماد 
stimento con alcuni mer-‏ تيا Sol‏ ساته ايك el‏ 
canti nella cui onestà con-‏ جیهاز یر سوار هوا 
fidavo.‏ 
مر سر DAI‏ £ 
Non 2300102۲ querele contro‏ جس Sq)‏ کو مقرب le‏ 
RS i il servo che hai fatto tuo‏ 
iiie confidente.‏ 
. ^2 2227 2 
Quando (let. ‘in qualunque‏ جس وقت سملوم هو که فلان 
. , < 2 و و ^ r‏ و 
tempo ( si sa che una data‏ شخص جغل حور هی اسی 
css persona ۵ un maldicente, im-‏ اسک دفعيیي تذبیر 
DG mediatamente (let. * in quel‏ 


tempo stesso’) si prendano 


misure per allontanarlo. 


Se il relativo è unito ad un sostantivo che indichi duogo, 
direzione ecc., uno dei corrispondenti pronomi avverbiali pren- 
derà il posto del pronome determinativo; come: 


Andò nella stessa direzione‏ چس طرفسی "X LI‏ کو 
per la quale era venuto.‏ جلا 

es 3 نیجی‎ Sl) > Qui, sotto quest'albero dove 

Gas v: هی یبان اشرفیان‎ tu stai, son sepolte monete 


d'oro. 
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Per rendere enfatica la clausola dimostrativa, la si 3 
precedere al relativo; come: 


D cs Quella gente solamente, passa‏ مین هی لوک زندگی 


Seal بسر کرتی ههن جو‎ la sua vita in spensieva- 

ia اور غافل‎ tezza, che è folle e sventata. 

D چس سی‎ rs اور و‎ Esposi in loro presenza il 

Sol a SG مان‎ mezzo con cui arrivai fin 
LS بيان‎ ite qui. 


245. Il relativo può usarsi, nella stessa proposizione, tanto 
come soggetto che come oggetto, e allora diventa doppia- 
mente correlativo. In tal caso, uno o ambedue i pronomi re- 
lativi, qualche volta si omettono in indostano; e. g.: 

Ls SI s asle ک‎ o^ جو‎ Qualunque cosa cadeva nelle 
mani di qualcuno, (chiun- 
que) lo sottraeva. 

G a واسطی حو‎ S > Qualunque cosa egli conside- 
مناسب جانی عطا ی‎ rava adatta per qualcuno 


(chiunque), 1 4 


Un'avverbio pronominale, derivato dal pronome relativo, 
può anche prendere il posto del relativo; e. g.: 


E dovunque trovano qualche‏ اور OS‏ سی جو C‏ انی 


T d «La cosa la portano.‏ همن 
Così come uno agisce sarà‏ جو چيسا کریکا وبسا Ki gl‏ 
trattato.‏ | 


TAGLIABUE. Graminatica della lingua Indostana. 12 
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Gli aggettivi relativi e anche gli avverbi, si usano cor- 
relativamente, allo stesso modo dei pronomi relativi; e. g.: 


LL Luo o Ls Luz Come agi così fu trattato. 
خار‎ ou گل‎ Sled Dove (è) la rosa, là (c'è) la 
spina. 
لو‎ d آننا‎ calm s. Prendi quanto è necessario. 


na A ae 2 nes d . * ** ® 9 
سانس تب نلک اس‎ OS جپ‎ Finchè cè vita cè speranza. 


b) Proposizione qualificativa. 


246. La proposizione qualifieativa o descrittiva è unita 
ad un nome definito o indefinito, che la precede immediata- 
mente e che essa qualifica o descrive. Incomincia sempre colla 
particella as ‘che’, la quale è semplicemente una particella 
esplicativa (chiamata عاف بيانيه‎ ‘il Kêf della sentenza de- 
scrittiva’, quando è preceduta da un sostantivo; e صله‎ SE 
‘il Kêf della clausola congiuntiva’, quand'è preceduta da 
un pronome relativo); epperò può stare anche davanti ad una 
proposizione che cominci con pronome relativo, quando tal 
proposizione serve a descrivere la precedente. La clausola qua- 
lificativa che segue il as contiene un pronome (o espresso o 
sottinteso, o contratto nel verbo) che si riferisce al nome qua- 
lificato, e lo unisce alla clausola qualificativa. La particella 
as qualche volta si omette; e. g.: 


js Il vazir (ministro) che era un‏ پر که مرد Ul‏ تیا 
uomo saggio.‏ 


9 ٢ « 7 ` . ۰ e 
سن‎ asta (gual کسی‎ aS Affinché potessi incontrarmi 


Capit. X. — Pronomi. 179 


2 £ 


ملافات هو جاق که اسک 


it se i 
ساته وطن‌کو جاون‎ 


urtò 
(AS) دیکییا )45( ایک دوکان هی‎ 


con persona tale che con 
lui potessi ritornare al mio 
paese. 

Tanta ricchezza che non ce 
n'è calcolo. 

Vidi (che) vi era una bottega 
(che) nella quale erano ap- 


pese due gabbie. 


4. Pronomi interrogativi. 


247. I pronomi interrogativi si usano tanto sostantivamente 
che aggettivamente. Come sostantivo, il pronome interroga- 
tivo کون‎ ‘chi?’ si applica solo a persone, e il pronome Ls 
‘che cosa?’ solo a cose. Come aggettivo کون‎ si applica tanto 
a cose che a persone, e Ls, quando si usa come esclamazione, 


si applica tanto a persone che a cose; e. g.: 


,2 - 
نم کون هو 

کس‌نی ابسی بات کیبی 

: . 2 

Noi‏ نام LS‏ هی 

US LS‏ هی 

2 ور‎ 2 Pd 

LS was‏ قصور هوا 


Chi siete voi? 
Chi ha detto tali cose? 
Di qual mercante sono quei 


paechi ? 


Qual'é il vostro nome? 


Che dice? 


Che fallo ho io commesso ? 
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248. I pronomi interrogativi possono ripetersi, o per en- 
fasi, o per indicare varietà; e. g.: 


In quali (diversi) modi?‏ کس کس طرح 
asd Tu hai molti difetti, quali‏ مين LD‏ عيب هين 
(fra essi) dovrei enumerare ?‏ کس کس کو گنون 
LS LS Sos of Essi tutti quali (diversi) la-‏ کام یی 


vori hanno fatto? 


249. Quando l'interrogazione si riferisce ad una cosa, fra 
due o più, si aggiunge al pronome interrogativo la particella 
سا‎ (fem. کونسی عتاب مین ,(سی‎ ‘in qual libro?’ (fra due 
o più libri). 

250. L'interrogativo, come il relativo, può essere usato 
nella stessa sentenza e come soggetto e come oggetto; e. g.: 


on i کون کس‎ seo Che io vegga in qual rango 
هی‎ è ciascuno di voi (let. ‘chi 


sta in qual rango? (۰ 


251. La forma dativa کاهی كو‎ si usa solamente nel signi- 
ficato di perché? come: پاس حاتی‎ iss) کاهی کو‎ ‘ perchè 
vanno vicino ad essi? و‎ ma ora sono più usate le frasi: کس‎ 
T واسطی‎ iS ‘per qual scopo, perché و‎ e. g.: 


Perchè state seduto qui?‏ بیان کس chio TS‏ هو 
Perché siete tutti venuti in‏ تم سب اس وبرانی DIS eot‏ 


SÌ questo luogo desolato ?‏ هو 


Capit. X. — Pronomi. 181 


252. L'interrogativo ls corrisponde in quasi tutti i suoi 
usi all'italiano che?/; come: 


Che fate?‏ تم کیا کرتی هو 
ges Che c'è di vergognoso nel‏ مين شرم LS‏ هی 
mangiare ?‏ 
Che buon uomo ch'egli à!‏ کیا هی نیک مرد هی 
LS Che bontà!‏ خوبی 
LS ol Un uomo! che! (anzi) un de-‏ دیو تیا 


monio. 


Ls si usano correlativamente per connettere due pro-‏ کما 
posizioni; come:‏ 


Ls E di notte e di giorno (sia‏ رات Ls‏ دن 
di notte che di giorno).‏ 
LS Sia nella gioia che nel dolore.‏ خُوشی آور Ls‏ تشويش 


253. Gli interrogativi si usano anche in domande indirette; 
ma in tal caso la clausola interrogativa sta come oggetto ad 
un verbo negativo precedente, o ad una sentenza interroga- 
tiva che equivalga ad una negativa. In tali proposizioni il 
verbo della clausola reggente deve essere, o direttamente o 
indirettamente, negativo; e. g.: 


^ و 2 مر‎ A i P 
جانون که وه کون هی‎ Ls Che so io (io non so) chi sia 


colui ? 
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pl ته تھا که‎ QUAS آس‌کو‎ Egli non sapeva chi abitasse 


in quella casa e di chi fosse‏ مکان مین کون رهتا هی اور 
quel gran palazzo!‏ و عالمشان Us‏ کس کا هی 


. . : وور‎ : 
Nora. — La particella interrogativa کیونک‎ ‘come? in 
, e ° . . e 2, 
qual modo?’ si usa in sentenze interrogative; come: Ly تم‎ 
£^ 249 و‎ ۳ eos) 
كيونكر ای‎ ‘come siete venuto qui? . 


5. Pronomi indefiniti. 


254. I pronomi indefiniti کوی‎ ' uno, alcuno, qualeuno, un 
tale, aleuni' ecc. e d t qualche 6083, un poco ' ecc., quando 
si usano come sostantivi si applicano, il primo ad esseri ani- 
mati, il secondo a cose; ma se si usano come aggettivi, am- 
bedue si possono riferire a qualunque nome, sia che indichi 


persona, sia che indichi cosa; e. g.: 


si cia vi کوی‎ jf Se un domestico commette tra- 
مرتکب هو‎ Sz. آور کسی‎ b dimento o si fa colpevole 
di qualche altra offesa. 
هندوستانی کسی خطلی‎ In una certa regione dell'In- 
Li مین ايك راجه‎ dostan vi era un re. 
لاو‎ ish d Portate dell'aequa. 
هی‎ i ret. اس مین‎ Sax" Ho qualche dubbio a questo 
riguardo. 
^ r و و‎ < ’ PP . 
هی‎ pi AS په اس سی‎ Questo è un po migliore di 


quello. 
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هی‎ P که‎ ust 4, Costui pure ha dell'uomo (è 
108 po un uomo. 


Forse qualche parola impro-‏ شاید ass‏ نامناسب بانمن 


OS میری زبان‌سی‎ pria mi sfuggi. 
NoTA. — کوي‎ è qualche volta usato con un sostantivo 


plurale che si riferisce a cose; come: کوی دن غر بب خانی‎ 
oles مین کرم‎ ' piacciavi onorare per alcuni giorni quest’ umile 
dimora’; ma questa costruzione non é سو ده‎ e invece di 
598 in tal caso si usa più ۱ "d 0 M. 

L'aggettivo pronominale psd 0 بعضی‎ ‘ alcuni, certuni ' 
sì usa comunemente con sostantivi plurali; e. g.: 
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ass Alcuni storici hanno scritto.‏ ۳ رخین نی Usi)‏ هی 
È l'abitudine di certa gente‏ بعضی جاهل اور کمینی 
col Joss ignorante e rozza.‏ هوتی هی 


57^ 527 


Interrogherò vostra maestà su‏ بعضی بعضی cib‏ حضور مین 
certe faccende.‏ پوچهونگا 


299. Uniti ad una negativa che li segua, i pronomi inde- 
finiti hanno il significato di ‘ nessuno, nessuna cosa’ ecc. ; e. g.: 


Ls Nessun ribelle rimane nel re-‏ مین کوی روکسن ترها 
gno.‏ 
E si apriva con nessun altra‏ آور كسى اور dba on‏ 
us chiave.‏ 
Ne verrà nessun vantaggio.‏ کید فاد Jola‏ نهوگا 


184 Parte Terza. — Sintassi. 


250. کوی کوی‎ e که که‎ equivalgono all’ italiano 
‘Tuno, l'altro’; e. g.: 


Ax T vae tos Ax کوی‎ Uno dice una cosa, l'altro 
un altra. 
sab کوی کری سرا کوی‎ sL Uno commette il fallo, l’altro 


riceve la punizione. 


6. Pronome riflessivo. 


257. Il pronome riflessivo gl ‘io stesso’ ecc. singolare 
e plurale, si usa come appositivo enfatico (asl) ad un nome 
o pronome personale (espresso o sottinteso) che forma il sog- 
getto di una proposizione; come: 


GS موهن اب‎ Mohan stesso verrà. 


2 r ~ 27 . 
LS مین اب وهان‎ Io stesso andai colà. 


Nota. — L'enfatico هی‎ si può aggiungere ad l; come: 


(€ on یم ۰ 1 ۰ , ۰ ۰ ر‎ 
LI وه اب هی‎ '(proprio) egli stesso venne’; e invece di اب‎ 
: ^ O : . و‎ 9 s 
si usa spesso il pronome persiano ;خود‎ come: كسى واسطی‎ 
PA: -,2 vai 
کوا مت کینود که خود گریگا‎ “non scavare una fossa per alcuno, 


che vi cadrai tu stesso’. 


258. I può aggiungersi enfaticamente alla sua stessa forma 
obliqua, e la parola ایتی‎ può omettersi, allo stesso modo del 
pronome personale nominativo; e. g.: 


LA Ew تواينی‎ Allora dovrebbe biasimar se 


£ 
جاهیی‎ stesso. 
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2 r ~ ۰ ۰ 
Lula اب‌کو بی عیب‎ (SI) تو‎  Consideri te stesso senza colpa. 


r 


هی 
Un darvesh, tenendosi lontano‏ ایک oA»‏ )31( اښکو 
SU) dalla folla del mondo.‏ رَحمت‌سی باکر 


259. Il genitivo di ,اف‎ l'aggettivo riflessivo pronominale 
Lal, si usa sempre in luogo degli aggettivi possessivi | ‘ mio’, 
تيرا‎ ‘tuo’ ecc. quando questi si trovano (insieme ad un nome 
allaecusativo o in un caso obliquo) nella stessa proposizione 
col soggetto a cui si riferiscono; e. g.: 


Sindbád incominciò a raccon-‏ سنٌدبادنی De" TS‏ سفرکا 
tare la storia del suo se-‏ حال بيان Ls ee US‏ 
eondo viaggio.‏ 
Uscii dal mio nascondiglio.‏ مین AA em G5!‏ سی 
اوه عا 
E noi vendemmo le nostre mer-‏ آور IsGle Glu! Lol Quies‏ 
la canzie qua e la.‏ 


Z i 2 و‎ 1 1 
Sd اینی ساته‎ Sas وی‎ Mi condussero con essi. 


Che se gli aggettivi possessivi sono in una proposizione 
che ha un soggetto distinto, o se sono al nominativo, allora 
si usa la forma regolare luo, 145; e. g.: 


yal ces? 6 me e mio figlio.‏ میری بیشی‌کو مارا 


de 
دا‎ ۱ ۰ ۰ A ‘ e E ! 
m > cst? مهرا‎ Il mio pensiero pure desiderò 


186 Parte Terza. — Sintassi. 


260. Lol si usa anche come sostantivo, a significare ‘ mio, 
tuo’ ecc. proprietà o parentela; come: 


9 a à . 
هوا که دوسری کا‎ LS کو‎ ax Che ti prese, che mostri come 


GUS Lal مال‎ tua la proprietà altrui! 
9^ 2 az 7 9 . . 
اينی اور بیکانی مين ککه فرق‎ Non riconoscono alcuna diffe- 
Ts تین‎ renza fra congiunti e stra- 
| nieri. 


LI پاس‎ oss Venne presso i suoi. 


261. L'ablativo ,اب سی اب 604 0۴ راب سی‎ 
generalmente si usa come un avverbio; e. p 


LI eles اب‎ ul و‎ Venne qui (da se stesso) spon- 
۱ taneamente. 


للم AL‏ وو 2 
s. Cresce (da se) spontaneamente.‏ اب سی ان اکتا هی 


Nora. — Invece di اب‎ el si usa spesso la frase 
persiana به خود‎ TE come: 


r 2 r 


2 ^ * ۰ 
طبیعت خود به خود ایسی‎ La mia mente tanto 81 con- 


E p T. fuse da se stessa. 
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CAPITOLO XI. 


Verbo. 


1. Infinito. 


262. L'infinito é propriamente un gerundio o nome ver- 
bale, e come tale puó formare il soggetto o l'oggetto di un 
verbo, ed esser messo in qualunque caso (eccetto il vocativo), 
come qualunque altro sostantivo. Differisce però da un sostan- 
tivo propriamente detto in quanto che a) si usa solamente al 
singolare; b) se è derivato da un verbo transitivo vuole dopo 
di se un complemento oggettivo; e. g.: 


Il dir bugie è male.‏ جیهوثه Wy‏ برا هی 


r 2-7 37 8 
Sole کرنیی‎ Ks 


L'abitudine di scherzare. 


ver کوی مکی‎ ca 
چييتیي آنا چاهتی هی‎ 

dla oe is o‏ تیدا 
هوتا هی 

Co SS‏ شرم یيا هی 


Quando 1 ape di un altro al- 
veare vuol venire. 
Dal rimproverare (rimprovero) 
nasce l'ira. 


Nel mangiare qual vergogna c'è? 


263. Se à espresso solamente il complemento oggettivo 


dell'infinito (e non il soggetto) lo si mette al genitivo, o in 


una delle due forme 0611 20010821170۶ e. g. 


AG زبان سی‎ BOL ایسی‎ 
1 3 و‎ 
dti ass Sol مین‎ 


LI نیہن‎ 


Non si danno alcun pensiero 


di dire parole simili. 


188 Parte Terza. — Sintassi. 
خاش‎ p sso میا‎ Il veder me, lo considerano di 
me cattivo augurio. 
ENEN نشانی‎ Pa مين‎ Ax. Lasciare nel mondo segno di 
se Stesso. 


EN 11 sacrificare la libertà non‏ كڼو lo)‏ کسی حال 


r : 27 2 
oggi مین تعربفک قابل‎ pud in nessun caso essere 
َآ رو‎ 1 
هو سکنا‎ commendevole. 


Che se anche il soggetto è espresso, questo è general- 
mente posto al genitivo, e il complemento oggettivo all'aecu- 
sativo; e. g.: 


Il generare (il prodotto) del-‏ طضيعتی alu‏ صناعتک 
5C los ALS larte somigliante alla na-‏ 


tura. 


264. Il genitivo dell'infinito si usa generalmente unito 
alla negativa verbale .,44,3 per esprimere una forte negativa 
al futuro; e. g.: 


Egli non lo farà (non à sup-‏ د ان کرنی کا 
ponibile che lo faccia).‏ 
Io non resterò (non è suppo-‏ مين ent‏ رهنیک 


nibile che io resti). 


265. Il dativo del gerundio si trova dopo verbi intran- 
sitivi o dopo quei verbi transitivi che reggono tanto un da- 
tivo che un accusativo, e generalmente esprimono scopo; e. g. 
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SL 0) کو‎ BE و‎ Egli à venuto a (o per) ve- 
هی‎ LI واسطی)‎ dere. 

e e .‏ . و وم 

CLIL aes Datemi una casa vicino a voi‏ میری اثرنی کو 

per mia dimora (let. ‘ per‏ مکان دو 


me per dimorare ’). 


Nora. — Il suffisso ss spesso si omette; come: وی‎ 


codi bct‏ ول کرنی )39 ( andarono per vedere’,‏ ` دیکیهنی )39( گی 


SI ‘sono venuti per esaminarvi ۰‏ وه 
نها e‏ هی Il dativo del gerundio unito alle voci‏ .266 
esprime l'in/enzione di eseguire una cosa; e. g.:‏ 


Egli (intende di) sta per scri-‏ وه SALI‏ هی 
vere.‏ 
Sa pee Stavo per partire (avevo inten-‏ نیبا 
zione di partire).‏ 
es, si Proprio nel momento che stavo‏ که مین by?‏ مین 


SÉ per (aveva intenzione di)‏ کو Li‏ د سی ایت 
Gl jus gettarmi nel mare apparve‏ هوا نظر LI‏ 


da lontano un bastimento 


che veniva. 


367. L'infinito seguito dalla voce li serve anche ad in- 
dieare la eontemporaneità di un'azione con un'altra; e. g.: 


Sole Il giovane aveva appena rag-‏ دروازی پر LI‏ تها که 


190 >- Parte Terza. — Sintassi. 


* 


sto dla وونیبین صاحب‎ ۱ giunta la porta quando in 
P Vr quel momento arrivò il pa- 


drone della casa. 


268. L'infinito si usa spesso nel senso dell’imperativo, in 
proposizioni tanto affermative che negative, e generalmente 
con maggior forza dell'imperativo. Le particelle che si usano 
in tal caso sono a3 e dh, quest'ultima nel senso proibitivo; e. g.: 


GI گار‎ Sr Venite a casa mia. 
ua fe کو‎ 7 LS حوی‎ Qualunque cosa essi dicano, 


ritenetelo per vero. 
bs as JUs به‎ slo Non pensar mai questo. 
^ 1 2 ~ ٩ ۰ 
Ula اج تم گیهر مت‎ Non andate a casa quest'oggi. 


269. Forme gerundive. — L'infinito o gerundio, non solo 
di un verbo transitivo, ma anche di un verbo intransitivo, 
sì usa frequentemente come un gerundivo, concordando in ge- 
nere e numero col suo oggetto, se il verbo è transitivo, o 
col suo nome predicativo se il verbo è Los. Questa costru- 
zione (nella quale il gerundio generalmente è nella forma del 
nominativo, come soggetto o oggetto; ma qualche volta anche 
nella forma del genitivo) si adopera in due modi: 1) il ge- 
rundio (col suo oggetto se il verbo è transitivo) unito con 
una delle voci ,هی‎ li, o con qualunque tempo dei verbi 
هونا‎ ‘ essere o divenire و"‎ R " cadere o accadere ', oppure colle 
frasi sla, هی‎ ui, لازم هی‎ ecc. ‘è necessario, è con- 
veniente, è giusto’, si usa come una frase impersonale, per 
indicare che una data azione è da farsi; e il soggetto del- 
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l'azione (se si tratta di un soggetto definito) si mette al da- 
tivo: 2) il gerundio col suo oggetto (se il verbo è transitivo) 
o col suo nome predicativo (se il verbo è G4»), può formare 


il soggetto o oggetto di un susseguente verbo, senza espri- 


mere l’idea di dovere, convenienza ecc.; e. g.: 


و r ٩‏ 
مچهکو جانا هی 


جو Si‏ بات هی کونسی 
جو کام CLES‏ کو iS‏ 


اب همكو دره فكر GIS‏ چاهیی 


وم 
. 


زندگی مین ابسی کم کرنی 


97 x 2 


دشمن سی دوستیک توفع BF‏ 
SE‏ خلاف هی 

آور بپمارون کو دوا دارو دیضی 
بھی إحتیار d‏ 


Ho d'andare (mihi eundum est). 

Ho dovuto restare pel bene 
dell'amico. 

Avrete da scrivere. 
Dovrete sottostare alle conse- 
guenze di questo errore. 
Quali cose dovrebbero dirsi 
e non diciamo? 

Quel lavoro che s'addice al- 
l’uomo. 

Dovremmo ora riflettere un 
poco. 

Durante la vita dovremmo agi- 
re in tal modo. 

È giusto il punirlo (dovrebbe 
esser punito). 


È irragionevole 1’ aspettarsi 


amicizia da un nemico. 
E io pure praticai l'amministrar 


medicine agli ammalati. 


192  , Parte Terza. — Sintassi. 
A z 25.5 Menia. din cadi 
هونی‎ SÒ اکر نفس ناطقه‌ی‎ Se fosse possibile il dividere 


1 . ; ۶ و 
l'anima ragionevole.‏ ممکن هون 


2. Nome agente. 


270. Il nome agente sta in valore, fra il verbo ed il nome, 
e partecipa della forza di ambedue, seguendo la concordanza 
o del verbo, o del nome, o di entrambi. Se deriva da un 
verbo transitivo ed ha un significato presente o futuro, può 
prendere un complemento oggettivo, al genitivo o all'accusa- 
tivo; ma se il suo significato è passato, si avvicina di più 
al carattere di nome, e allora si costruisce solamente col ge- 
nitivo; e. g.: 

dis غصه فوو کرنی‎ I moderatori (o quelli che mo- 
dereranno) della (la propria) 

collera. 


Presentatemi lo scrittore di‏ اس Shi‏ لکیدنی وا یکو حاضر 


questa lettera.‏ کرو 
Eccetto questo cane non vi fu‏ سوای اس Sas‏ کوی ميرا 
Sy per me alcun dolente.‏ والا ته usi‏ 


271. Si usa anche comunemente come predicato di un 
soggetto precedente, per esprimere un futuro prossimo; e. g.: 


Egli sta per andare a Deli.‏ و d‏ جانی والا هی 
s, Egli morrà fra poco (let. ‘oggi‏ اج کل مرنی و۷ هی 


o domani ’). 
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NoTA. — Le regole sopradette si applicano anche a nomi 
agenti, e aggettivi verbali, arabi e persiani, che s'incontrano 
di frequente in indostano; con questa differenza però, che 
quando reggono l’accusativo, generalmente sono il predicato 
di un soggetto precedente; e. g.: 


Z A 2.29 ; 
خواستگار‎ Kan مال و‎ Un cercatore di rango e for- 
tuna. 
5^ 27^ ^ ړ:‎ 
مين طالب روزی اسمان‎ ci Non sono un cercatore di so- 


stentamento dal cielo.‏ سی 


3. Participi. 


272. I participi esprimono la stessa nozione del verbo a 
cui appartengono; ma nella forma di un aggettivo. Essi se- 
guono la concordanza del verbo da cui derivano. 


a) Participio imperfetto e perfetto. 


273. I participi imperfetto e perfetto, o (se appartiene a 
un verbo transitivo) passivo, hanno tanto di comune, per ciò 
che riguarda il loro caso e costruzione, che si possono trat- 
tare insieme. Quando si usano come aggettivi si distinguono 
generalmente dall’aggiunta del participio perfetto رهوا‎ ma 
questo si omette spesso. 

274. Questi participi si usano frequentemente ad indicare 
lo stato 0 condizione (Jl>) del soggetto o oggetto di un'azione, 
menire ha luogo l'azione stessa. In tal caso la loro concor- 
danza col soggetto ۵ determinata dalle seguenti regole: 


TAGLIABUE. Grammatica della lingua Indostana. 13 
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Parte Terza. 


— Sintassi. 


1) Se il soggetto del participio è anche il soggetto del 


verbo, il participio concorda con esso in genere e numero; e. g.: 


خا Li ut. WE‏ 
په iS‏ هوی چلی کي 
سر مه و ته idis de‏ 
ER CD Lt‏ دقت سی بیان 


DIP 


cs. A 
۰ ۰ 


r 


e S * 1 

اس ما روتی بيشیی گیهر مین 
š Go‏ و x‏ 

دستر خوان luz‏ هوا نها 


27 


sa se .? m 


"T 
us بیهای لیا هوا جاگتا‎ 
2 
do GS ممن‌نی هيریق‎ 
£ 2 
هوی دیکیلی‎ 


Essa ciò dicendo se ne andò. 

Con grandi stenti (let. ‘in- 
ciampando e cadendo’) e 
gravi difficoltà arrivai qui. 

La madre entrò piangendo in 
casa di sua figlia. 

La tovaglia era stesa. 

La bianca barba gli scende 
fino al petto. 

Il fratello giaceva sveglio. 

Vidi pezzi di diamanti sparsi 


qua e là. 


2) Se il soggetto dei participi non è anche soggetto del 
verbo, ambedue i participi si costruiscono in modo assoluto 
col locativo singolare, sopprimendo la posposizione; e il sog- 


getto del participio imperfetto spesso si omette; e. g.: 


ساری رات te‏ کڑی 


r SQ? Pd m È 2 
ممن‌نی رونی 33554( کےا‎ 


ملکه teh GES da‏ باهر 


ASS 


Lr‏ هس 


Passai lintera notte agitato. 

Dissi piangendo e singhioz- 
zando. 

Me ne stavo a testa bassa. 

La principessa uscì indossando 


abiti sudici. 
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43b مین‎ dé Sul مین اس‎ Sedevo colle braccia gettate 


st) p دا لی هوی‎ attorno al collo di quel gio- 


vane. 


3) Se il participio si ripete, o per enfasi, o per indi- 
care un duraturo o continuo stato o azione; o se tali condi- 
zioni sono volute anche senza la ripetizione del participio, 
lo si costruisce sempre in modo assoluto, anche quando il suo 
soggetto è anche soggetto del verbo; e. g.: 

Wi و9‎ ae it Pu , . ° : 

LS wl مین‎ qu»? a> M'avvicinai con gran timore 

(temendo assai). 
مس وه و‎ ae ^ ۰ ۰ 
هم گانی گانی سیتی هین‎ Continuiamo a cantare, cu- 
cendo. 


etto لیکن بی‌کار پیشمی‎ Ma, stanco di star seduto, al- 
^ ww ٩ ; A 
LS UŠI zatomi me n'andai. 


۰۰ 9 e 
UAn طرح‎ dcs d s Essa ascoltava seduta, silen- 


ر 


ziosa come una statua.‏ سنا ی 


275. Quando i participi descrivono lo stato o 80 
dell'oggetto, si costruiscono in modo diverso. In tal caso l'og- 
getto generalmente ha la forma dativa dell'aceusativo, epperò 
è rotta la concordanza fra esso e il participio; ma, mentre 
il participio imperfetto può indifferentemente mettersi al no- 
minativo o al locativo assoluto, il participio perfetto o pas- 
sivo prende sempre la forma del nominativo; e. g.: 


Sembra che abbiano colto due‏ معلوم هوا که دو شخصون کو 


^ 2^ ^ 
جوري کرنی یکنزا هی‎ persone che stavano rubando. 


196 Parte Terza. — Sintassi. 
r r P d i r : ۰ 
مي نی آس‌کو حشمی بر سوتا‎ Lo lasciai dormente accanto 
جھوزا‎ ad una fonte. 
Uess روتا »45 کر‎ m Vedendolo piangente gli do- 
mandò. 
2 و و‎ 27 2 . 
lat سوا‎ (Qm? اس وقت‌سی‎ Da quel tempo mi crede morto. 
و‎ 2er e OT 
هی‎ BS تصور‎ 
ر‎ 


9 و‎ e و و‎ "m . : 
تیا‎ Lula هوا‎ La) g$A=° s. Egli mi credeva affogato. 


La costruzione à la stessa se l'oggetto ۵ seguito da una 
clausola che incominci con 4$; come: اك روز کتاب مین‎ 
دیکییا که‎ LI i ‘un giorno vide anche scritto in un 
libro, che... — 

Se l'oggetto è nella forma nominativa dell accusativo, il 
participio naturalmente concorderà con esso. 

276. La particella enfatica هی‎ si aggiunge al participio per- 
fetto per indicare l'esatta coincidenza di tempo di due azioni. In 
tal caso i participi si costruiscono sempre in modo assoluto. 

Il soggetto del participio imperfetto può essere quello stesso 
del verbo, o può essere un altro. In quest'ultimo caso, se il 
soggetto è espresso, si mette o nella forma obliqua o al genitivo. 

Il soggetto del participio perfetto è generalmente diverso 
da quello del verbo e si mette nella forma obliqua; e. ¢ 


e 
rn د‎ 


455 I 


Al mattino (al far del giorno)‏ = هوتی هو ,حصت هوا 
egli prese ۰‏ 

T OUI BUR Ev Al comando (al darsi del co- 

mando) cominciarono a sca- 


vare. 


Capit. XI. — Verbo. 197 
~ 27 وې ےم‎ ۰ ۰ ۰ . 
LI هی غصه زه‎ € pe Al sentir ciò subito fui preso 
dall'ira. 
cia ee id : : 
o» تم‎ E کون 3 رات‎ Perchè veniste a notte tanto 
avanzata ? 


۰ ۰ ۳ ^ ^ 9 و 
sti ٧6681 dopo la prima veglia.‏ دن جنزهی (سين) اترا 


Se il participio imperfetto ha un complemento oggettivo, 
questo si mette all’accusativo o al genitivo; e. g.: 


Al vederli, subito fuggimmo.‏ آنیبین دبکی تی هی هم سب 
بیهاگی 
Il giovane al vederla fu tanto‏ جوان Syl‏ دک هی TS‏ 


25 r يي و‎ ۶ ۰ 
خوش هوا جېسی دنیای‎ felice, come se avesse otte- 
^ 9 ۰ 
نعمت مل‎ nato le ricchezze del mondo. 


277. Nella loro forma aggettiva i participi si possono usare, 

o come aggettivi per definire un nome, o come sostantivi con- 

creti o astratti. Come sostantivo astratto il participio imper- 
fetto equivale al gerundio. 
1) Come aggettivi: 

Fra tutti il più imprudente è‏ سب مين QUU‏ وه هی که 

PL 9 £2 ۲ . ۰ . 
سوتی هوی فتنی کو حجکاوی‎ chi risveglia una contesa 
| assopita. 
دیکه‎ > GAS Avendo vista una girante mac- 
china da molino. 
مين‎ SI IS اگر حكم کرو تو‎ Se me lo ordinaste, salterei 


ose کود‎ nel fuoco ardente. 
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ic هوا‎ US! go! Una carta scritta. 


Sarà qualche animale morto.‏ کوي lye‏ جانور هوگا 
Come sostantivi:‏ )2 


FESS ۳ Il sostegno di una festuca è‏ آسرا بت کی 
molto per un uomo che af-‏ 
foga (chi s'affoga s'appiglia‏ 
ad una festuca).‏ 

Mi sveglió dal sonno.‏ ری سوتی سی حگابا 
L'aver confidenza (in Dio) per-‏ اسُباب هوتی Fs (0 A cist)‏ 
chè si è ricchi non è bello.‏ خوب دين 
Perchè dovrei assaggiare quello‏ آزمای کو بهر cs‏ 
che à già stato assaggiato.‏ : 
(sci T Sento rimorso per la mia‏ سی Las‏ هون 
azione. |‏ 


s, Essendo arrivati sulla strada‏ مين j‏ يمت کیباق هوونک 


م وو 29 


pee گرو‎ exl una banda di quelli che era- 


no stati sconfitti. 


NoTA. — Questo uso dei participi corrisponde a quello 
dei participi attivi e passivi (Jsb pori e (اسیر مفعول‎ degli 
arabi. 


278. Il participio perfetto o passivo si usa comunemente 
invece dell'infinito, specialmente quando va unito al verbo 
٣٣ £ 
quasi impersonale حاهمی‎ e. g.: 
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P جو کام اج کیا (کرنا)‎ Quel lavoro che si dovrebbe 
| fare quest'oggi. 
نه‎ MEOS PREIS rcs Non dovremmo rallegrarci per 
cal (Usa) هوا‎ la morte del nemico. 


279. Il participio passivo quando è retto dalle posposi- 
Zion] بی ,ین‎ 0 i, ha qualche volta un significato at- 
(ivo; e. g.: 
غه بی میری کیبی میری ساته‎ Che tu mangi con me senza 

BUS Uus il mio invito.‏ هی 
j ES las pere Come per restar in vita senza‏ نده 5 
mangiare.‏ سکتا هی 


b) Gerundio passato. 


280. Il gerundio passato si usa spesso per evitare la ri- 
. petizione di congiunzioni; e. g.: 


LS VE په کھکر‎ Avendo detto ciò se ne andò. 


Avendo inventato qualche pre-‏ که بات su‏ (اور ( جواهر 


testo e avendo preso le gioie‏ (اور) پوشاك لیکر (اور) قیمّت 
e le vesti e avendone dato‏ اس Ko‏ رعصت چاهی 


il prezzo, presi commiato. 


Qualche volta si trova un verbo precedente ripetuto nel 
r و ° , ۰ کې ص کې و مر‎ 
gerundio; LS باهر‎ <a! اور‎ USI 7 ‘egli s'alzò, e alzatosi uscì ۰ 
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281. 11 gerundio passato in generale si riferisce, come nei 
sopradetti esempi, al soggetto del verbo, o se la costruzione 
۵ passiva, allagente. In quest'ultimo caso, quando il gerundio 
è Sym, e gli si aggiunge un aggettivo o participio predica- 
tivo, questo, se ۵ suscettibile di inflessione, si mette sempre 
al singolare maschile; e. g.: 


Quel giovane fattosi freddo e .‏ اس mM ol‏ یکی 
riservato disse.‏ هوکر US‏ 
E adiratosi ordinò.‏ آور Som gilt‏ فرمایا 
vas Poi, alzatosi, lesse questo di-‏ اس SHS d‏ هوکر به 
Les athe scorso.‏ 
Ma il gerundio può anche riferirsi all'oggetto (da-‏ .282 
tivo-accusativo); e nella stessa proposizione un gerundio può‏ 


riferirsi all'oggetto, ed un'altro all'agente; e. g.: 


Avendo udito ciò, fui preso io‏ په بات p Kom‏ ی 


d عیرت‎ pure da gelosia. 
ai So 3 5069 y=! Finalmente, avendomi fatto 
کر ميری يهر انیا لیکر اور‎ promettere che sarei ritor- 
-Le وو‎ 7 er 
کہلا کر رحصت کہا‎ pui nato dopo aver consegnate 


quelle cose, e avendomi fatto 


giurare, mi accommiatò. 
283. Il gerundio può anche essere usato in modo asso- 
luto, senza riferirsi al soggetto, come nel caso che il verbo 
812 di voce passiva; e. g.: 
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LS YS La کي د کر‎ so Egli fu scavato vivo (avendo 


scavato lo estrassero vivo). 


284. Per enfasi o per indicare un'azione ripetuta o con- 
finuata, 81 ripete il gerundio; come: 
A ص‎ Va v^ ۰ 
مار مارک سب کشتیان‎ ye Avendo continuato a gettar 
. 2 
دين‎ 935 pietre, affondarono tutti i 


battelli. 


285. Qualche volta il gerundio passato ha la forza di un 
avverbio; e. g.: 


LS اس نی حان بوجه کر به کام‎ Egli fece ció ingegnosamente. 
م وو‎ 2 
È \ 


مضبوط کرک باندها 
Egli cammina zoppo.‏ ده لمکا کر a‏ هی 


Lo legai fortemente. 


4. Indicativo e suoi tempi. 
a) Aoristo. 


286. L'aoristo, quantunque più comunemente usato nel 

modo congiuntivo, si usa anche in proposizioni, sia principali 
che subordinate, che trattano di fatti, o reali o supposti, a 
scopo di ragionamento; in altre parole si usa anche nel modo 
indicativo. 
F 287. L'aoristo non esprime per se alcuna idea di tempo; 
indica semplicemente un'esistenza incominciata, incomplela, 
continuata, o in tempo presente o futuro. Perciò ha il signi- 
fiato del presente e del futuro indefinito; e. g.: 
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9° م J‏ ^ 
اب مین جو کیلون سو کر 


دبجو 
o r ^ 2‏ ^02 - 
تم ole‏ بيشهو مین جاکر 
Pd 9 -‏ 
حمر کرون 


. — Sintassi. 


Dio sa. 

Ora fate quello che vi dico 
(quello che sto per dirvi). 

Mi venne in mente che: viag- 
gerd ancora. 

Quando muoio seppelliscimi in 
luogo rimoto. 

Voi sedete quì, io andrò ad 


annunciarvi. 


288. L'aoristo è molto usato nei proverbi; e. g.: 


^ r : 22 ~ 5 r 
کم بختی جو اوی اونث جنزهی‎ 
Se US 


2 £ ^ ^ £ 
گناه SS SoS‏ سزا کوي پاوی 


Quando una disgrazia vuol ve- 
nire, il cane morde (anche) 
chi è montato sopra un cam- 
mello. 

Uno commette un fallo, un'al- 


tro ne porta la pena. 


289. Per rendere ancor più distinta l’idea del tempo 


e : , e ۰ .په‎ ce 2 
presente, si aggiungono all aoristo le voci ausiliari ,هون‎ 


e. g.:‏ 660 هی 
EX TES‏ جو دیکیهون 
هون 
de ies ex)‏ هی دل 


Quando mi stropiccio gli oc- 


chi e guardo. 


Il cuore ۵ acceso dal fuoco 


d'amore. 
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Ma questa forma del presente, molto usata una volta, 
ora 91 usa molto di rado. 

290. L'aoristo po si usa come frase nel senso di opus 
est, necesse est, debet, oportet, unito ad un infinito, o ad un 
gerundivo e il suo sostantivo, o ad un partieipio perfetto usato 
come gerundio, nella qualità di soggetto; preceduto general- 
mente dal vero soggetto o agente dell’azione nel caso dativo. 
L'agente però non è sempre espresso; anzi raramente se l'idea 
di dovere ecc. contenuta nella frase cala è di applicazione 
generale, o se l'infinito è accompagnato da un oggetto nella 
forma del dativo; e. g.: 


Tutto ciò che abbisogna al‏ چو Sale‏ جاهیی سب 


^ IP 7 E < 
موحود هی‎ al signore é pronto. 
و‎ 7 227^ t . 
us) ان لوگون کو سغلوب‎ È necessario tener questa gente 
£ ۰ ۰ 
حاهبی‎ in ۰ 


£ 27, 9. v ^ . . 
اب همكو 5 فکر کرنی جاهیی‎ Noi dovremmo ora considerare 
un poco. 


r ^ 457 : 
جلا‎ st? دفعه وهان‎ «GI Dovrei andare una volta anche 


£ 


colà.‏ جاهیی 

Nota. — a) L'agente dell'azione è qualche volta messo 
al genitivo; come: al ېر‎ CON er فقيرا‎ ‘un fakir do- 
vrebbe agire su questi (criteri) '. Che se la cosa necessaria, ri- 
chiesta ecc. è una qualità, o ciò che si richiede zz qualche 
persona o cosa, allora si usa generalmente il locativo invece 


de dativo; e. g.: که قاصد مين‎ ۳ ^ K ۳ 
جاهیی‎ ‘quali qualità speciali si richiedono in un mes- 
saggero? '. ۱ 
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b) sl si usa molto comunemente nel modo con- 
giuntivo. L'infinito allora é sostituito dall'aoristo, il quale 
segue pra ed è preceduto dal که‎ (lat. wt): l'agente del- 
l'azione o precede el al dativo o lo segue al nominativo; 

r Pd 2 7 p. £ 3? £ 
0. £- e$) يادشاه کو جاهیی که ان لوگون کو مغلوب‎ Opp. جاهیی‎ 
r 227 = Per) 
ise) يادشاه ان لوگون کو مغلوب‎ as ‘Il re dovrebbe tener 
questa gente in sommessione '. 
. r 32 ^ و‎ . ۰ 

c) Le frasi هی‎ yoy, مناسب هی ,لازم هی‎ ‘è necessario, 
è giusto, è conveniente ', si usano allo stesso modo che peo 
specialmente al congiuntivo. 


ee £ e hd bd * ۰ 
201. La frase WS حاهیی‎ si usa ad indicare che un'azione 
avrebbe dovuto farsi; come: 


Il nido avrebbe dovuto co-‏ تهرا گیهونسلا ایک Sis‏ کی 


a3 struirsi in un spinoso ar-‏ مین با کسی ديوارکی 
sl pal busto o su un muro, e non -‏ نیا نه بادشاه کی 
ds nel palazzo del re.‏ سرا مین 
b) Futuro.‏ 


292. Quantunque l'aoristo abbia per se anche il signifi- 
cato del futuro semplice, a rendere però il futuro di un'azione 
più distinto, gli si aggiunge il participio Û (contrazione di ,گا‎ 
d'onde LS); e da ciò anche il futuro deriva il significato di 
intenzionale e desiderativo; e. g.: 


GS Ju» مین‎ Io vedrò (desidero o vorrei 


vedere). 
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مر جاونکا‎ ye Finalmente morró (un giorno 


accadrà che muoia). 


De e ۰‏ 2 و و 
Interrogherò (vorrei interro-‏ بعضی بعضی ib‏ حضور مین 
وو و 2 
gare) vostra maestà su cer-‏ دوحیهونکا 
te faccende.‏ 
Nota. — Il futuro e l'aoristo essendo così intimamente‏ 


uniti, si trovano spesso l'uno usato per l'altro; specialmente in 
proposizioni condizionali e (poteucues come: LESSE p? اگر‎ 
روثی مرجایکا‎ o)» مين‎ SR تو 5 اس‎ ‘se tardo assai, egli i in 
questo stato di vecchiaia, si uccidera col pu dise A^ 


2 و‎ 
Sas سننی‌کی‎ eb o Am ؛ قدرت کر اور ته‎ Né io 
avrei il potere di dire, nè voi la pazienza di sentire. 


e) Tempo presente. 


293. Il presente si usa ad indicare un'azione che ha ۵ 
adesso o che si ripete, è abituale o continua. Esprime anche 
comunemente una verità universale; e. g.: 


Ls 7 Che fa egli? (Che sta fa-‏ کرتا هی 
cendo ?).‏ 

oom TEC Ls Che vedete? (Che state guar- ا؟‎ 
dando ?). 


r 


97 مس و‎ ۶ ۰ 
O^ هی‎ CGS تو‎ ass حو‎ Comprendo tutto cid che dite 
هون‎ List به سب‎ (che state dicendo). 
و ماه پپرتی‎ ji^ رات دن په‎ Il sole e la luna giorno e 


22 


poem notte girano su se stessi. 
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Nota. — a) Un'azione che ha luogo adesso, può espri- 
mersi anche usando il partieipio perfetto di un verbo com- 
posto con Ls, ‘stare, restare’, in luogo del participio im- 
perfetto; perehé in ambedue i casi il participio si usa come 
حال‎ ‘stato’; e. g.: صاحب سو رها هی‎ ‘Il signore dorme (sta 
dormendo) ۰ 

b) L'ausiliare, tanto in questo tempo che nel perfetto, 
qualche volta prende la voce Ks» che è generalmente più 
enfatica di :هی‎ come و سوتاهیکا‎ ‘egli dorme’ (certamente 
dorme) ‘starà dormendo’. L'ausiliare può prendere questa forma 
anche quando sì usa indipendentemente; come: په کون‎ LI 
KG ‘ahimè! Chi sono costoro? (Chi saranno costoro ?) ۰ 


294. L'ausiliare spesso si omette, specialmente in propo- 
sizioni negative, e allora il presente assume la forma del pre- 
sente indefinito; ma i due tempi non devono esser confusi; 
come: G5 cates کوی ممن‎ Lu کوي انت‎ ' nessuno cade in 
un pozzo da se 0 ۰ 1 

In due sentenze coordinate, i verbi delle quali sono am- 
bedue al presente, l’ausiliare di uno può omettersi, a meno 
che non sì voglia ripetere per dar maggior enfasi alla frase; 
e. gi: 3 هی ته‎ (ue ته‎ s» ‘nè si muove nè si agita”. 

295. Nel fare una narrazione si usa comunemente il pre- 
sente per il passato (presente storico); e. g.: 


P4 2 29,7 Ir 
ملکر جو دیکیتا هون‎ oes! Quando stropicciai gli occhi, 


ie M cg UE E : ۰ 
تو اس مکان ممن نه وه بوژها‎ vedo che nè quel vecchio 
r 4 = r o 
هی نه کوی اور هی‎ né alcun altro è in quella 
casa. 


296. Il presente si usa frequentemente anche pel futuro, 
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ad indicare che un'azione avrà luogo immediatamente o fra 
poco; e. g.: 


on pa i Voi andate, io pure vengo‏ بیلی جلتا هُون 
(verrò subito).‏ 
OS ek= Que oae Adesso dò (dard) l'ordine.‏ هون 
Gl e to Ritorno presto.‏ هون 


d) Imperfetto. 


297. L'imperfetto indica azione che aveva luogo in un 
tempo passato; e. g.: 


Ls re هر طرف دیکیهتا‎ S'aggirava guardando in ogni 


direzione. 


مهو 22 & 


csi pa هوا درم درم‎ Soffiava una leggerissima brez- 


Za. 


Nota. — La stessa idea si esprime usando il participio 
perfetto di un verbo composto con Luo, in luogo del parti- 
cipio imperfetto; come: وه تما رها تیا‎ ‘ egli si bagnava, stava 
bagnandosi '. | 


298. L'ausiliare spesso si omette; e. g.: P UG حو‎ 
s Vr Gb نظر‎ Sree ‘chiunque io vedevo mi proibiva ۰ 


Nota. — In due sentenze coordinate, i verbi delle quali 
sono ambedue ail'imperfetto, l'ausiliare generalmente si esprime 
solamente coll'ultimo. 
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299. L'imperfetto si usa frequentemente ad indicare una 
azione che soleva farsi, e allora lausiliare sì omette; e. g.: 


Quando ritornava da’ suoi viag-‏ جس وفت سفرسی LÌ‏ هر ايك 


r ^ و 2 ۶ وم‎ ۰ . P 
Gb ملک کا تععه به‎ gi, soleva portarmi curiosità 
1 ر‎ ۰ ex M r ۰ ۰ 
ديتا‎ (uem? اور‎ GY سوغات‎ di ciascun paese e farmene 
dono. 


e) Passato rimoto. 


300. Il passato rimoto indica un'azione compita in un 
tempo passato e si usa nel narrare passati eventi che non in- 
eludano l’idea di durazione. 


Egli lo lasciò alla mia casa e‏ وه میری مغان DA‏ گیا 


se n'andò. 
c) sh E T. اښ‎ Egli prese la strada del de- 
serto. 


301. Dopo le particelle condizionali E ,جو‎ ‘se e dopo 
altre particelle (come: جب‎ ‘quando’ ecc.) che contengono 
il significato condizionale di E il passato rimoto spesso 
prende un significato futuro; e. g.: 


as: اگر »4 راز فاش هوا تو تهری‎ Se questo segreto si divulgasse, 
r و‎ I 7 7 
مین بیت برا هی‎ ve ne verrebbe male. 
و‎ A همارا هی‎ s ايك‎ Ho un lavoro, che se egli lo 
سی هو سکا زياده پادشاه‎ o farà (lo fece) bene, lo ri- 


222 PI ° M 
سی سلوک کروذکا‎ compenserò meglio di un re. 
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f) Passato prossimo. 


302. Il passato prossimo indica un'azione che, al momento 
in eui si parla, ha già avuto luogo e resta in uno stato di 
compimento. 


Egli è andato a Kánhpár.‏ وه LS pet‏ هی 


Il signore ha ucciso un leone.‏ صاحبنی شم مارا هی 


303. L'ausiliare spesso si omette e così il passato rimoto 
si usa per il passato prossimo. 


Quelle quattro cose che sono‏ په جار باتین جو sl‏ 5 بان 
aa state menzionate sopra.‏ 


9 . ۰ ۰ 
حس شغصکی سینی مین‎ Da colui nel cui seno ha preso 


posto l'odio, non si può‏ کینه جم گیا (هی) ام‌سی 
aspettare che danno.‏ بجر صررکی کچه فاده 
حاصل ته هوگا 


g) Piucheperfetto o trapassato. 


304. Il trapassato indiea che un'azione aveva avuto luogo 
in un tempo anteriore a qualehe altro passato evento; e. g.: 


ss Egli era venuto da lungi a‏ دورسی LI Es‏ تا 
piedi.‏ 
Gul Giggs Non avevo mai sentito una‏ بات es‏ ته 


oe oe ۰ ۰ 
iste سنی‎ cosa simile. 


TAGLIABUE. Grammatica della lingua Indostana. 14 
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L'ausiliare si omette spesso, cioè il passato rimoto si usa 
per il trapassato: 


Avevo molto ragionato con lui.‏ مين نی آس‌کو بهت سمصیبایا 
(تها) 


5. Imperativo. 


305. L'imperativo ha due forme; l'imperativo propria- 
mente detto che si usa nel dar ordini, direzione, consiglio; 
e il rispettoso 0 precativo, che indica semplice richiesta, 
preghiera, esortazione. | 

306. La forma precativa ha pure due forme: una che ter- 
mina in ربی‎ l'altra in نيو‎ ambedue le quali si usano tanto 
al singolare che al plurale; la prima aecompagnata dal pro- 
nome rispettoso اب‎ espresso 0 sottinteso, la seconda dai pro- 
nomi 8 0 = ۱ 

Nora. — Questa seconda forma precativa ha spesso la 
forza anche di vero comando. 


307. L'imperativo e il precativo che-terminano in يی‎ si 
usano in riguardo ad un tempo presente, o ad un tempo non 
definito; il precativo che termina in يو‎ generalmente riguarda 
il futuro. Anche il suffisso کا‎ dà al precativo in c un si- 
gnificato futuro; ma questa forma non è molto usata. 


vw ٧ Sedete qui.‏ پیشییو 
Dite (piacciavi dire) a questo‏ حو as‏ درکار هو اس نوکر > 
isses servo quello che vi abbi-‏ 


sogna. 
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اسکو LES‏ پہکر por‏ ایو اور جو 
مانگیگا لیجیو | 


لین تو جو > Gala‏ سو 
و Z‏ 
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Quando avete speso questo, 


tornate e prendete quello 

che vi sb bisonna. | 
Altrimenti fatemi quello che 

vi piace (let. ‘mi farete 


quello ehe vi piace’). - 


308. Il precativo che termina in يو‎ si usa anche in au- 


guri o imprecazioni; e. g.: 


E‏ م 
جو SD‏ 
2 رور r‏ ^ ر 


a 


Siate felice! 
La maledizione di Dio cada. 


sul tiranni. 


309. Le negative ته‎ e de unite all imperativo, gene- 


ralmente esprimono una forma negativa; ma la prima, qualche 
volta, è proibitiva (specialmente se unita col precativo in 4»); 
la negativa c si usa in un senso proibitivo, epperò si usa 
solamente coll'imperativo o precativo; e. g.: 


Non aver timore. 

Non andate a casa quest'oggi. 

Non contare sulla loro ami- 
cizia. | 


B 


اس درڅتک باس ته gle‏ 


r 


Non andar vicino a quest'al- 
bero. 


` پیپولیو مت‎ Non dimenticarti. 
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310. L'imperativo, singolare e plurale del verbo J * pren- 
dere’, si usa spesso come un'interiezione nel senso di ecco! 
basta! ecc.; e. g.: 


als Lol d Basta! continuate il vostro‏ کر 
lavoro.‏ 
Ecco! vi ho raccontato tutta‏ لی Al T‏ حقمقت سب 


£ 5 ۰ ۰ 
سنابی‎ la mia storia. 


6. Congiuntivo e suoi tempi. 


8) Aoristo. 


911. L'aoristo si usa nel modo congiuntivo, in senso pre- 
sente o futuro, in clausole condizionali correlative che dipen- 
dono da آگر‎ o da qualche altra particella che abbia il signi- 
ficato di ١ La clausola condizionale generalmente precede 
la principale ed é separata da essa per mezzo della particella 
correlativa 43, che generalmente non si traduce. L'aoristo 
entra in una o ambedue le clausole, secondo le seguenti 
regole: 

1) a. Se tanto la clausola condizionale che la princi- 
pale indicano incertezza, dubbio, possibilità, indefinitezza, 
laoristo si usa in ambedue; e. g.: 


Se venisse, che dovrei fare?‏ اگر Salal s.‏ ته LS‏ کرون 
Se si permettesse, esporrei il‏ اگر اجازت هو $9 kol‏ ال 


a 


PL ورو‎ 2 ٤ 
نمهاری روبرو بیان کرون‎ loro caso in loro presenza. 
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b. Un imperativo può prendere il posto dell'aoristo 
nella clausola condizionale; come: 


o» E يانی گرم کردی‎ Hei Se riscaldate un po’ d’acqua, 
mi bagnerò (let. ‘riscal- 
date un po' d'acqua, allora 
mi bagnerei ’). 


Datemi un figlio vivo, allora‏ ایك ots Lala Lia UL‏ دی 


SPARA تو میرا نام اور اس‎ resterà il mio nome e la 
نشان فاتم رهی‎ traccia di questo impero. 


2) Se la clausola condizionale indica incertezza o pos- 
sibilità ecc., mentre la principale indica certezza ecc., allora 
nella clausola condizionale si usa l’aoristo e nella clausola 
principale si usa il presente o futuro indicativo; come: 


f Se vai, è bene.‏ جلو al gi‏ هی 
Ki Se riesce, ۵ una gran cosa.‏ جن اوی تو cb SÉ‏ هی 
Se qualcuno pretende questo,‏ جوکوي )1695 ری اسک با 


è un gran folle.‏ نادان هی 
P cdi ù Onori si otterranno da colui‏ کو حاصل هوگی 
soltanto, su cui il monarca‏ که سس يم بااشاه si‏ 
J Cole getterà uno sguardo favo-‏ فرماوی 
revole.‏ 


312. L'aoristo si usa anche in clausole subordinate con 
qualcuna delle congiunzioni a>., as, Asbi ' ché, affinché ' (lat. 


214 Parte Terza. — Sintassi. 


ut, quo) بشرطیکه‎ ' purchè , شايد که‎ ‘forse che’, per espri- | 
mere scopo, effetto, risoluzione, speranza, desiderio, disin- 
clinazione, ordine, consiglio, necessità, dovere, sforzo, per- 
messo, timore 660. e. g.: 


ost اس راه سی‎ as قصد کیا‎  Determinai di andare (che an- 
| drei) per quella strada. 
قاضل هو‎ rold چاهیی که‎ Un messaggero dovrebbe es- 
: sere istrutto. 
as هی‎ JUS تھی ارزو‎ 51 Se avete gran desiderio di 
په ماهیّت دربافت کری‎ conoscere questa faccenda. 
BEd GLE هون که‎ US oxo Temo che forse mi maledica. 
بد نه کری‎ 
اس میسن‎ ada بَشرطيکه‎ Purchè in ciò non vi sia al- 
| ته همو‎ cuna falsità. 
sol اید که آس‌کا هانه راس‎ Forse la sua mano potrà riu- 


Scire. 


313. L'aoristo si usa per esprimere un desiderio che gene- 
ralmente parlando, si ritiene conseguibile; come: 


۰ . وو 5 سر 7 7“ > و 
Che la vostra vita si prolun-‏ عم Syd‏ 59 دولت دو حند 
ghi e la vostra ricchezza‏ هووی 
si moltiplichi!‏ 
Che la vostra corona e il vo-‏ جب HUS‏ يه زمین واسمان 
stro trono durino quanto il‏ جربا هی تمیداری ثام و hens‏ 


r 


cielo e la terra!‏ فائم رهی 
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314. L'aoristo si usa in interrogativi che indicano dubbio 
o perplessità; e. g.: 


O Dio! che farò ora?‏ الیبی اب Ls‏ کرون 


Che dirò e di chi lamen-‏ کیا کون آور its‏ کرون 


tarmi? 


915. La seconda persona, singolare e plurale dell'aoristo 
si usa come congiunzione disgiuntiva; e. g.: 


Io non dico nulla, restate o‏ مين توبین LS‏ رهو چاهو جاو 


andate come vi piace. 


b) Congiuntivo presente e imperfetto. 


316. Il congiuntivo presente e imperfetto sta all'aoristo 
nella stessa relazione che il presente indicativo sta al pre- 
sente indefinito; e quindi l'aoristo spesso si usa in sua vece. 
I seguenti sono esempi del suo uso: 


So هوگا که‎ ul 8 vols Forse tu pensi (può essere 


che tu pensi) che io pos-‏ په سب فراعت اور دولت بی 
segga questi conforti e ric-‏ مسقت Jola‏ هوي 


chezze senza tribolazioni. 
که‎ cal Usa و حاکم ایسا‎ Quel governatore dovrebbe es- 
سياسٌتق قاعدی موب‎ ser tale che conosca bene 
هو‎ Lola le leggi del governo. 
اور جو بادشاه بیدار هو‎ Se il re guardasse bene agli 
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skis affari del regno, non vi sa-‏ کاروبار 2 توحه 
rebbero disturbi.‏ کرتا هو تو وسين DE‏ 
"C‏ 


c) Congiuntivo passato. 


317. Il congiuntivo passato ha due forme; ma non si fa 
alcuna distinzione fra esse. Esempi del suo uso: 


eci Ls Sol خدا حانی‎ Dio sa quale sia stata la loro 


condizione.‏ همی هوگی 
Va 2 ۰ .‏ 2 2 ?2 
Fa menzione delle cortesie‏ اینی اور ایضی بزرگون کی 
che lui e i suoi antenati‏ احسان جو ee C‏ 
abbiano fatto (possono aver‏ نسبت هوی هون بیان 
US fatto) agli altri.‏ هی 


is Dite anche le tirannie che‏ حو Sora AT‏ هاته 
abbiate (potete aver) sof-‏ سی LUST‏ هو 3 بھی که 
ferto dalle mani degli uo-‏ 


mini. 
d) Condizionale passato. 


318. Il condizionale passato ha due forme: l'una (che è 
la più usata) consiste semplicemente del participio presente 
del verbo; l'altra (che nella coniugazione si trova nella se- 
conda forma del trapassato congiuntivo) consiste del partici- 
pio passato combinato col participio presente del verbo Lisa. 

319. Il condizionale passato si usa in clausole condizio- 
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nali correlative che dipendono dalla particella A ‘se’, o da 
altra particella che abbia il significato di KE e. gr.: 


r 


cio تو وة دیکھتا جو‎ 51 Se avesti visto quello che ho 
پاس‎ Sol هی هرگز‎ Kay visto io, non saresti mai 
نتا‎ ai venuto da loro. 
Ub تمهاری کس کام‎ UL آندها‎ Di qual uso ti sarebbe stato 
un figlio cieco? 
گیا‎ eS ھوتا پر‎ LÉ گر ناحق مارا‎ Saresti stato inutilmente uc- 
ciso; ma l'hai sfuggita. 
اگر کسی آور نی په حرکت کی‎ Se qualcun altro si fosse com- 


c3» portato in tal modo. 


Invece del condizionale, qualche volta, si usa nella clau- 
sola principale il trapassato; come: 


Ki Se non vi fosse stato questo‏ په دو نت a5‏ هوتا تو حان 
amico, la mia vita sarebbe‏ ميري تما هو تیهی 


stata al suo termine. 


4. Voce passiva. 


920. Il soggetto di una proposizione spesso non è speci- 
ficato, o perché non si conosce, o perché non si vuol espri- 
mere. Allora chi parla può far uso delle forme ون‎ T 
0 هین‎ G^ cA ‘si dice, la gente dice’; کغلاتی هين‎ 
‘chiamano, si chiama’; هی‎ Las ولا‎ (GS ‘uno dice, un 
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parlatore dice, uno che può parlare dice’. Oppure può far 
uso della voce passiva usata, o impersonalmente nella terza 
persona singolare maschile; come: Gla LS ‘si vedrà ' o 
personalmente, come si usa comunemente in indostano; e al- 
lora l'oggetto diretto o accusativo della voce attiva diviene 
il soggetto della voce passiva; e. g.: 


r ۰ ۰ ۰‏ ۶ وه 
Quando si dice una falsità a‏ جب جہونی بات کسی‌کی 


riguardo di qualcuno per‏ نسیت عیب نکالځی نی 
farlo comparire colpevole.‏ واسطی Si‏ حا 


T r ^. # eg 2. È ۰ è 
هوتا پر بې‎ LS مارا‎ Gab تو‎  Sarestistato ingiustamente col- 


is 


pito, ma l'hai scampata. 


Quando fu scavata una fossa‏ جب ایك گر عمیق گڑھا کیهودا 


LS della profondità di un jardo. 
حکمتکی کتابون مین یه‎ E stato provato in libri filo- 
هی‎ oA بات ثابتکی‎ sofici. 
Nota. — Se l'aecusativo, nella voce attiva, è costruito 
col ,کو‎ la stessa costruzione si puà ritenere nella voce pas- 
siva; ma allora il passivo diventa impersonale; e.g.: SSL 
لعاظسى اکا اص کو بغهی ديکها جاوی‎ ‘se questo pure è con- 
siderato una ricordanza’ (let. ‘se è guardato sotto l'aspetto 
anche di una ricordanza (۰ 


321. Se il verbo nella voce attiva regge due accusativi, 
quello che ha la forma nominativa, o che è vicino al verbo, 
diventa il nominativo del passivo; come: 


Se i due sono messi in paragone‏ اگر دونو نكو مفادله‌کما جاوی 
(let. *se il paragone riguar-‏ 


do a quei due vien fatto (۰ 
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E giusto che quella persona‏ مناسب هی که and P‏ کو 
si chiamò l'architetto del‏ .نای کار LS‏ جاوی 

‘lavoro (let. ‘è giusto che 

il nome di architetto del 

lavoro sia applicato a quella 


persona (۰ 


Nota. — a) Il passivo, sia personale che impersonale si 
chiama dai grammatici indostani ail ما لم یسم‎ mà lam 
Jusamma fa'iluhu * un verbo il cui agente non è menzionato ۰ 
Nel caso di un passivo personale, il soggetto si chiama مغام‎ els 
فاعل‎ ` quello che fa le veci dell'agente ۰ f 

b) Impersonali attivi, come in italiano piove, nevica, ۰ 
si esprimono generalmente in modo personale; e. g.: یانی‎ 
هی‎ s ‘cade acqua’ (piove); ma si usa anche l'espressione 
برستاهی‎ 67 


8. Verbo causale. 


~ 


322. Se il verbo primitivo è intransitivo, il causale è 
semplicemente transitivo, e si costruisce come gli altri verbi 
transitivi che assumono un solo complemento oggettivo all’ac- 
cusativo; come: هلای‎ Ee انی‎ oppure کو هلايا‎ jao PP 
‘egli scosse la tavola’; میزکو کون هلاتا هی‎ ‘chi scuote la 
tavola?'. Ma se il verbo primitivo è transitivo, il causale allora 
prende due complementi oggettivi all’accusativo; e. g.: e 
یلاو‎ cio ‘datemi acqua da bere '; PC ui T Ee 
دکیهلای‎ ‘gli ho mostrato quel sacco’. Però non sempre sono 
espressi ambedue i complementi oggettivi; come: سب فقیرونکو‎ 
یهلايا‎ ‘nutri tutti i mendicanti '. | 
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9. Verbi nominali. 


323. I così detti verdi nominali consistono di un verbo 
e di un sostantivo aggettivo o predicativo; il quale è al no- 
minativo, se il verbo è neutro indicante esistenza (semplice 
o modificata), e all’accusativo (colla forma del nominativo) 
se il verbo è transitivo. Nel primo caso il verbo concorda col 
suo soggetto (a meno che il sostantivo predicativo sia definito 
da un genitivo aggettivo); e col soggetto pure concorda l'ag- 
gettivo predicativo, se è declinabile; e. g.: 


r و ضر‎ i و مر و‎ r 


Se costui non è allevato in‏ اگر به میری روبرو تریمت نه 
mia presenza.‏ هوگا 


Queste sette fanciulle stavano‏ يی ساتون ous‏ كي زي 


oe in piedi. 
وو‎ 2 ۳ 7 ۰ > 
که ان‌کی اخلاق درست هو‎ Affinchè i loro costumi si cor- 
ادن‎ reggano. 
^ و و‎ z r ۰ ۰ ۰ ` ۰ 
اور اعانت ايك دوسری‌کی جب‎ L'aiutarsi a vicenda è possi- 
SES هو سکتی هی که‎ bile solamente quando si 
| رهین‎ vive insieme. 
Nota. — Il nome predicativo generalmente è posto imme- 


diatamente prima del verbo, come negli esempi suddetti; ma 
può anche seguire il verbo; come: آبسی سهمان کی تولازم هی‎ 
در‎ P هو‎ bls. ,که‎ ‘il cuore di un tal ospite dovrebbe vera- 
mente esser prezioso '. | 


324. Quando un nome predicativo all'accusativo si unisce 
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ad un verbo transitivo, il verbo può esser tale da richiedere 
un solo complemento oggettivo, oppure può richiedere anche 
l’accusativo di un sostantivo o aggettivo che costituisce il 
predicato dell’oggetto, e che serve a completare la nozione 
del verbo. Nel primo caso il sostantivo predicativo diventa 
necessariamente il soggetto del verbo in quei tempi che sono 
costruiti passivamente col caso agente; e. g.: ($29 Syl 
ماری‎ ‘egli s'immerse' (let. ‘ un'immersione fu presa da lui (۰ 
Nel secondo caso, la costruzione del verbo, nei detti tempi, 
dipende dall'accusativo dell'oggetto. Se questo è nella forma 
del nominativo, il verbo (come pure l'aggettivo predicativo, 
se è declinabile) concorda con esso; ma se è nella forma del 
dativo, il verbo (come pure l'aggettivo) si costruisce imper- 
sonalmente; e. g.: 


SS SHE آمی‎ DES yi Per quanto cercassero la chia- 
de تلاش کی ته‎ ve di quella serratura (per 
quanto si cercasse da essi 
la chiave' ecc.) non si trovò. 
SS SHS Ferm il carro (il carro fu 
fermato). 
کی‎ e$ گاژی کو‎ Fermó il carro (quanto al carro, 


fu fermato). 


Nora. — Se un sostantivo predicativo è determinato da 
un aggettivo, può essere separato dal verbo da una o più 
parole; come: هی‎ BS اظیهار چلانی آور رونی و غيره‌سی‎ By اس‎ 
‘ora manifesta le sue tendenze gridando e piangendo’. 
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CAPITOLO XII. 


Particelle. 


1. Avverbi. 


925. Le regole per la costruzione degli avverbi sono state 
date al & 152. 

Siccome la negativa ct è tanto un avverbio come un 
yerbo negativo هی)‎ 45) così non sarà contro le suaccennate 
regole se, considerato in quest'ultimo senso, si troverà in fine 
della proposizione. 


Te» 


La forma e costume di uno‏ ایکعکی يدهم سی دوسسریکا 
Hi non s'addatta alla forma e‏ ڈول MOLE Lia‏ 
figura di un'altro.‏ 


Ev Kat دروازه‎ ors اس‎ Non ۵ permesso aprir la porta 


a quest ora.‏ نیلمن 

326. La particella ,تو‎ che ha un valore tanto condizio- 
nale che enfatico, spesso si aggiunge alla negativa 4, for- 
mando in un caso una congiunzione alternativa, nell'altro un'av- 
verbio enfatico che significa ‘no davvero ۰ 


Nora. — L'avverbio تو‎ si usa spesso idiomaticamente in 
: ۰ و‎ 2 9 ^ —. 
indostano e non è traducibile; e. g.: (Hol تو سب اينی‎ lg» 
92^ PI 3 ii ° 


[S ‘vide: ciascuno era occupato nel rispet-‏ مین مصووف هین 
tivo lavoro ۰‏ 
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327. L'avverbio کیان‎ ‘dove?’ si unisce idiomaticamente 
a due differenti soggetti per indicare una gran diferensa, 
marcato contrasto 0 incompatibilità fra essi o fra le loro 
condizioni; come: | 


PECES UE NE costi Altrimenti, dove (sarei) io e 
کهان‎ dove tu? 

oe اور په بات‎ ds RC Dove (sei) tu e dove questo 

discorso? (questo non é un 


discorso che ti s'addice). 


iia په‎ ols pres A oes Dove (è) quella casa, dove 


questa ? (non v'è paragone 


fra esse). 


2. Preposizioni e posposizioni. 


828. Le preposizioni e posposizioni servono a mostrare la 
relazione di un sostantivo con un'altro, o con qualche altra 
parola nella proposizione. 

329. Le seguenti sono alcune preposizioni e posposizioni 
che hanno significati o usi speciali oltre a quelli indicati nella 
lista delle preposizioni. ۱ 

1) سماته‎ , che come posposizione significa ‘ con, insieme ', 
come preposizione, seguita da un pronome dimostrativo, ge- 
neralmente significa ‘oltre a ciò, nullameno, quantunque. 
(come il persiano (پاوجود‎ : e. g.: 


Mohan andò a Ilahábad (Alla-‏ موهن زيدکی ساته الهاباد جلا 
Le habad) insieme a Zaid.‏ 
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Oltre a ciò la vita passerà‏ ساته Ne pH "P‏ سانه 


te con tribolazioni. 
Bat کی که و اب‎ yl سانه‎ Quantunque egli sia piccolo e 
و‎ i Va > r ox s ۳ ۳ 
اور ناتوان هو اور دشمن اس‎ debole e il suo nemico po- 
Sal SÉ bi wi قوی‎ s tente, pure vi è ancora spe- 
هی‎ ranza di vittoria! 


2) ,طرف‎ ‘verso, a, al’ ecc., si usa tanto per indicare 
direzione locale, come di sentimento o condotta; e in questo 
senso, generalmente precede un nome verbale arabo; e. g.: 


È andato al (verso il) mer-‏ بازارکی طرف LS‏ هی 
cato.‏ 

Fate da parte mia teneri com-‏ میری طرف سی سلام دینا 
plimenti.‏ 

Egli si fa proclive a cose molto‏ ری بري باتون‌کی طرف مملان 
cattive.‏ همتا هی 

Farsi sospettoso di (verso) una‏ کسی EV‏ طرف سی بد 
sles persona.‏ هو Ul‏ 


3) 35 ‘vicino’, come posposizione, si usa spesso nel 
senso latino di apud, quando significa nell'opinione di; come: 
Jos Sped ‘nell’opinione dei saggi’. 

000. Una posposizione femminile richiede che il nome 
retto al genitivo concordi con essa, epperò sia costruito col 
زکی‎ ma se la posposizione si usa come preposizione, cioè 
precede il nome retto (il che puà aecadere solamente quando 
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* 


é persiana o araba), il genitivo del nome retto si 
costruisce col ,,$; e. g.: 


la parola 


Come una stella.‏ تاریکی مانشد invece‏ مانشد 


GU‏ کی 
Riguardo a ciò.‏ ارک es invece Cob‏ 
و 
Su‏ 
J^ Sono come i medici e gli astro-‏ طبیب 9 تیجومی‌کی er‏ 
logi.‏ 


OLL 


SI sxe Col soccorso dell'intelligenza. 
تمیباری جموجب فومانی؟‎ In conformità ai vostri ordini. 


L'uso del suffisso genitivo کی‎ si deve all'influenza di una 
preposizione persiana (generalmente 45) che regge la pospo- 
sizione del genitivo. Questa preposizione, sebbene non sia 
espressa sopra colle voci suL, بابک‎ ecc. è sottintesa nella 
costruzione, e, essendo originariamente un nome maschile, ri- 
chiede il suffisso کی‎ col genitivo del nome retto. La stessa 
costruzione Anton colle preposizioni |,» ‘senza’; e. g.: 


وو 


‘senza il piacere (consenso) di Sua Maestà '.‏ بی مرضی حضورکی 


Nora. — Se la preposizione به‎ è espressa, anche un 
precedente Bennie à no 0 suffisso c$; come: 25 
کجد ناچیز هی‎ Uis P CONSE خداکی‎ «Us * quanto in- 
significante à l'uomo paragonato ' all'onnipotente ' . E non solo 
45, espresso o sottinteso, richiede che il genitivo si costruisca 
con „S; ma, secondo i grammatici indigeni, il کی‎ si usa 
qualche .volta come equivalente di a. 


TAGLIABUE. Grammatica della linqua Indostana. 15 
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3. Congiunzioni. 


331. La combinazione delle proposizioni coordinate o su- 
bordinate si fa per mezzo delle congiunzioni. 

332. Combinazione coordinata. — Le congiunzioni che si 
usano in combinazioni coordinate sono le connettive (copula- 
tive, disgiuntive, alternative, negative) avversative. eccettua- 
tive e conclusive. 

333. Le congiunzioni connettive non modificano la costru- 
zione della proposizione. yal oppure و‎ ‘e’ è la più usata a 
congiungere semplicemente parole e sentenze. Ma si omette 
spesso per asindeto. 

384. ,اور‎ si usa anche idiomaticamente ad indicare: 

1) L'avvenimento quasi simultaneo delle azioni indicate 


و 


dai verbi, nelle proposizioni che essa unisce; come: "x ذم‎ 
E اور کن خرابی‎ (che equivale a کن خرابی‎ s Stee بغور‎ 
Tx voi v'alzaste e ne venne malanno' (appena v'alzaste ne 
venne malanno). 
, 2) Connessione inseparabile di due soggetti; bai 
تم هو‎ gol (i. e. سانه نه جیهوژونگا‎ b ee), | lo sono e voi siete و‎ 
(i. e. * dove voi siete io sarò ', * sarò con vol oR 01 
3) Sfida o minaccia ; come: هون آور 5 هو‎ poe pu 
(i.e. (مہن تم‌کو خوب سمڪهونکا‎ ‘allora io sono e voi siete ` 
(i. e. ‘vi aggiusterò per bene’). | 
335. La ripetizione di ته‎ ha il significato di ‘nè, nè '; 
ma spesso si premette al secondo ته‎ la congiunzione زاور‎ gi: 
کو دوسری سی ثکلیف ته اس‌کو اس سی‎ CLI .ده‎ ' né une (tol- 
lera) vo da un'altro, né QUEUE da quello به کلام و و‎ 


"E توضرر هو اور ته‎ di ممن‎ P. هی که‎ ‘questo è tal discorso 
che contiene né vantaggio né danno ۰ 
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336. La congiunzione disgiuntiva يا‎ ‘0, oppure’ sì usa, 
tanto nel senso del latino vel, che dell’ aut; e. g.: کوی مییاحین‎ 
Usi ته‎ p قيتا بييباري انکی‎ non vera mercante 0 com- 
merciante eguale ad essi'; اس‎ VLS? L is حو کوی مسافر‎ 
ممن اوی‎ v ' qualunque viaggiatore, sia religioso che uomo 
del mondo, che entri questa città '. 


Nota. — b, L si usa qualche volta per indicare un note- 
vole contrasto che risulta da qualche subitaneo cambiamento ; 
z و 2 ې و‎ . 
come: LS يا سن سان هو‎ ati يا وه رونق‎ ‘c’era tal splendore 
e poi tanta desolazione subentrò’. 


337. La congiunzione که‎ che, più comunemente s'incontra 
nelle clausole subordinate, si usa anche disgiuntivamente col 
significato di ‘o, oppure’; e. g.: ua که‎ So E olas ' an- 
drete là voi, o v'andró io? ', بھی‎ eae علم‎ t Be 
Des هی که‎ Usi.» ‘avete voi imparato anche un po' di lo- 
gica, o no? ۰ 

338. Le congiunzioni composte تو‎ ia e ورته‎ 'altri- 
menti' si usano per esprimere un'alternativa; come: |v. تب‎ 
ری هون‎ her هو تین تو اس قشیکی اګ مين‎ LÌ Aa 
‘allora la mia passione si raffredderà, altrimenti brucierei in 
questo fuoco di collera '; که‎ e هونا‎ Lust و حاکم‎ 
Ii مین‎ cM هو وله‎ Lila سیاستکی فاعدی حوب‎ 
احايکا‎ ‘è necessario che quel governatore sappia bene le leggi 
del governo, altrimenti lo stato ne soffrirebbe '. 


Nota. — I seguenti sono esempi delle rimanenti con- 

zd 22 z^ . d 

giunzioni disgiuntive: بهلا‎ slaخ‎ sil برا‎ Ko تم‌کو حانی ته‎ 
‘Non vi lascerò andare (sia che) lo ی‎ in buona o cat- 


tiva parte’; چاهو رهو چاهو جاو‎ [os مین تین‎ ‘io non parlo, 
andate o restate' (come vi piace). 
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339. Le congiunzioni avversative sono: p, SJ, مگر‎ 
(la quale perd è più comunemente eccettuativa) جلکه‎ ecc., che 
significano ‘ma, pure, piuttosto, anzi, al contrario, invece ۰ 
Si usano per esprimere una proposizione che alteri, limiti, o 
escluda il precedente; e non modificano la costruzione della 
proposizione. Le prime tre suindicate si usano spesso corre- 
lativamente colle congiunzioni concessive گو .که‎ " quan- 
tunque, quang anche’; e. g.: Luss ۸ اور سب نام جاهتی هين‎ 
کرتی‎ ose کام‎ ‘tutti ne desiderano la fama, mà non ne pra- 


ticano le azioni ': لیکن ياد‎ Lis dans DES کی‎ Pi 
LS, ou ' quando ha uno scopo, dice (promette) qualunque 


cosa, ma poi se ne dimentica ; acs coats M اس مین هرگز‎ 
هی‎ os? ' non 6 è affatto i in ciò, anzi c'è eccesso 3 
Us? ممن په‎ es بادشاه هی لیکن تہری‎ Wb اگرچه ترا‎ 
یبا‎ Us ‘quantunque tuo padre sia un re, pure questo 'era 
fisso nel tuo destino ۰ 

340. Le congiunzioni eccettuative sono K, لا‎ e qualche 
volta S Sa che significano, ‘ma, ma non, eccetto’; e. g.: 
LT ose موهن‎ (0 i) مگر‎ Sl ol سب‎ tutti vennero 
ma non (eccetto) Mohan . La cosa eccettuata può essere di 
genere totalmente diverso dal termine generale; come: سب‎ 
تی ا سیاهی‎ E US ‘tutti i principi erano venuti, ma 
non le truppe ۰ 


Nota. — مک‎ si usa qualche volta, come in persiano, nel 


senso di GUL» ‘forse’; come: دروازی‎ SAS کو‎ v اس نی مک‎ 
ديکییا‎ > ‘costui lo vide forse alla porta della casa’. - 


341. Le congiunzioni conclusive sono: ,مسو ,لار راسلبۍ‎ 
uM چنانچه‎ Pu Son Rer Ti بد‎ ee eoo : 
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خاموشی‎ T مصکعت په هی که‎ T دشوار همی - اس‎ Liù 
Š js احتيار‎ * dalla lingua nascono molti malanni, ed é difficile 
evitarli; pertanto è da consigliarsi che gli uomini osservino 
il silenzio’; حکم دبا که زانون‌کی دروازی کیهول دين‎ Saal, 
جنانچه ابسا هی هوا‎ ‘il re ordinò che si aprissero le porte 
dei tesori, e infatti così si fece”. 

342. Combinazione subordinata. — Le congiunzioni che 
si usano per la combinazione subordinata sono: l’ipotetica, la 
temporanea, la concessiva, la comparativa, la causale e la finale. 

343. Le congiunzioni ipotetiche sono ele جو‎ ‘Se’, جب‎ 
‘quando’ ecc. Queste si costruiscono, sia coll’indicativo, che 
col congiuntivo. Il correlativo delle prime due è تو‎ quello 
della terza è us Ma i correlativi. non sono sempre espressi, 
e qualche volta si omette anche la particella ipotetica; come: 
خوشی بون هی هُوثی تم کیا كرون‎ Gs ^ ‘ quando (o se) il suo 
piacere stava solo in questo, ehe farci? ۰ 

944. I correlativi. تو‎ e i, essendo sinonimi, qualche 
volta si usano l'uno per l'altro; come: اور اگر په سب سامان‎ 


yw ' ۵ anche se vi fossero i‏ بیلی هو تب بینی ظاهر هی 
جب آدمی کو Lua!‏ علم : ; questi utensili pure é evidente ' eee.‏ 


quando‏ ‘ حاصل هو تو اس سی حکمّت حاصل هو سکتی ھی 
un uomo acquista tali cognizioni, allora può. ottenere anche‏ 


la sapienza ۰ 


Nora. — Il 5, ora comunemente si usa come correlativo 


del 


. 3945. La congiunzione جو‎ qualche volta si usa nel senso 
di زجب‎ come: تزا‎ Uso دیکیها تو وه جوان‎ Koes جو آم‌کو‎ 
هی‎ ‘quando l'aprì e guardò, quel giovane giaceva decapitato '. 

346. „> si usa qualche volta nel senso di اپ چو‎ ‘ora 
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che’ e di :تب‎ nel qual caso, se è espressa, la clausola Pos 
dizionale incomincia colla congiunzione: c nel senso di زجب‎ 


como: Sl هو‎ hee وو اخول‌سی‎ Sas Igo pine OS 
هون‎ GY بصا‎ ‘ora che so che sei informato della loro con- 
dizione, ne rendo grazie'; هی‎ a دوسریکی‎ Sal إعاتت‎ 
رهین‎ ce Sl هو سکتی هی که‎ ‘il vicendevole soccorso è solo 
possibile quando si vive assieme '; Sb is ha تخت‎ 
هی‎ UI ass هی جب‎ ‘si deve lavorar molto, allora si ottiene 
qualche cosa ۰ 

347. ©, combinato colle posposizioni eS o «05 e ,لگ‎ 
forma le congiunzioni temporanee, ‘ mentre, fin quando, finchè ‘; 
e le stesse posposizioni si ripetono dopo il correlativo I, 
quando questo è espresso. Queste congiunzioni si costruiscono 
tanto coll'indieativo, che col congiuntivo o aoristo. Sono spesso 
seguite dalla negativa 45 (0 costes) e si traducono general- 
mente ‘ finchè, fintantoché و‎ e. g.: De دل‎ Ko e جب‎ 
Ku, (Sj ۰ finchè io ritorni il mio cuore resterà qui '; جب‎ | 
c ged oce دم‎ US هين‎ p تک که اس کا‎ ‘ finché non 
muoia, non lo lasciano respirare (non gli dan pace) ; ; X > 
لک ممری قدر نه حانمکا‎ LS تقصان که هوگا‎ Syl as ‘ finchè 
non soffrirà alcun danno, non conoscerà il mio valore ' ; جب‎ 
BS حوان ته هو باهر نه‎ «6 ‘non lasciatelo uscire finché 
non sia un uomo '; رهوجَب تک تمهاری ارزو بر اوی‎ dui " 
state quì finché si compia il vostro desiderio ۰ 

348. Le congiunzioni concessive sono گوکه 0 گو , اگرچه‎ ۰ 
' quantunque, sebbene '. Quest'ultima si costruisce col congiun- 
tivo o aoristo; la prima anche coll'indicativo; e. g.: چه‎ Ki 
ss آهستی سی‎ cp ته‎ Sty il " Ton non avesse 
la forza di parlare languidamente disse... و‎ Sol es مون‎ 
. هون اکرجه وی کافر هون‎ Linko 35% ‘ faccio loro giustizia 
sebbene siano infedeli’; که هون‎ cl اور گو سب عادکین‎ 
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مین دل لگای‎ d هو کته اک ت‎ cree چس قدر‎ ٥ 
sebbene non tutte le sue abitndini possano esser buone, si 
applichi perchè diventino buone per quanto è possibile ۰ 
349. Le congiunzioni comparative sono quelle che espri- 
mono una somiglianza. Esse sono Luna ‘siccome ', گو یا‎ " come 
se; e. g.: Gti آمس کا ملکی اسو دک اور رعیت فارغ بال‎ EESE 
‘ siccome il suo paese era tranquillo e contenti i suoi sudditi’; 
آسمان می‎ Sl گويا فانوس‎ Í هرگز هوا آم‌کو هين‎ ‘il vento 
non lo colpisce mai, come se il firmamento lo coprisse’. 
350. Le congiunzioni causali sono quelle che si usano 
per esprimere un motivo o una ragione. Esse sono که ,جو‎ 
ed altre che sono composte con 4$; come: ,اس واسطی که‎ 
جونکه ,کیونکه‎ ecc. che si possono tradurre, ‘ perchè, imperocchè, 
dacchè, in quanto che, visto che’ دل مین :.8 ۵۰ ؛.‎ T اس‎ 
مین‎ ci کي‎ GIS جو اس جان‎ p SÉ اب‎ i تو‎ 
هی‎ os b اس کو‎ ‘nel suo cuore vi deve essere ancora affezione, 
visto che lo rammenta in questa agonia di morte '; میری‎ 
مین زبان‎ R3 کرو که ساری‎ bo کیا هی‎ Syed خاطر جو‎ SHE 
خلال هی‎ ‘mantieni quello che hai promesso per la mia cat- 
tura; perchè di tutto il corpo la lingua è (quella che è) li- 
bera (membro responsabile) j pe اسک بات کا اعتبار ته کری‎ 
Wom One Dl اعتباری‎ Eu ځور‎ eres واسطئ که‎ * non presti 
fede alle sue parole; up un detrattore generalmente 
non merita fede هونه دازشمندون» و‎ ARS i و جواهر بر‎ Ss 
E^ ose کيونکه و کسیق پاس‎ ose کام‎ ‘non è da saggio 
l'essere infatuato dell'oro e delle gioie, dacchè tali cose non 
hanno durata ۰ 
351. Le congiunzioni finali si usano per indicare lo scopo 
o conseguenza di un'azione. Si costruiscono col congiuntivo o 
aoristo. Esse sono ,که ,جو‎ AS (lat. ut, quo); ¢. g.: SA 


دو 


Ls rue صندوقون ممن‎ d oem DL as خوف‌سی‎ ‘ per ti- 
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more che li prendesse per forza, li chiuse in casse’; Ls قصد‎ 
چلون‎ uri که اس‎ ‘risolsi che andre) per quelli strada ' 5 
ust DE eo asl Sols زبان دراز عورت‌سی‎ eS بقراطنی‎ 
SS pen e$ " Socrate sposò una linguacciuta per domare 
la propria collera '. 


CAPITOLO XIII. 


Idioma. 


1. Sul discorso diretto. 


352. 
Le parole e i pensieri di una persona si esprimono general- 
mente col discorso diretto, facendoli precedere dalle parti- 
celle as, رجو‎ le quali però si possono anche omettere; e. g.: 


Il discorso indiretto si usa raramente in indostano. 


قسم کیها که پھر آیسا کم نه 
d 495, ۶‏ 


رو 


اهل ilo‏ سی معلوم هوا که 
امن بجر ری مين دجال Ua)‏ 


Pd 


Giura che non farai piü tal 
cosa (let. ‘giura: non farò 
più tal cosa (۰ 

Seppi dalla gente del basti- 
mento che 1۸011011810 vi- 
veva in quell isola (letter. 
‘seppi ecc.: l Anticristo vive 
in quell'isola). 

Se é vostra intenzione entrare 
in città (let. ‘se vostra in- 


tenzione è: entrerò in città '). 
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2 . £ 
Gil‏ دیکها که موی اسک 
ONE‏ ^ 


و 1 و r m r‏ 
اس نی Ax‏ سی LES‏ نیری بین 
پیمار هی 
am 2# ^ 2.‏ 
de 2‏ £ 


م و : و La r‏ 

ممن‌نی ان‌سی کیب تمہ یاری 

Li Gil‏ تيا که کل آونگا 
سم و 4 مر P‏ م 2 


یر اپ تيهين ای 
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Egli vide che non vi era al- 
tro scampo che questo (let. 
‘egli vide: eccetto questo, 
non ho altro scampo (۰ 

Egli mi disse: tua sorella è 


ammalata. 


Egli pensò in qual modo por- 
tar via quei rubini (letter. 
‘egli pensò: come porterò 
via quei rubini’). 

Dissi loro: io pure andrò con 
voi. 

Lei aveva detto (che): io ver- 
10 domani: aspettai lungo 


tempo, ma lei non venne. 


2. Relativi e Correlativi. 


358. I relativi e correlativi dei pronomi, aggettivi e av- 
verbi si usano molto in indostano e sono molto congeneri al 
carattere della lingua. Eccone aleuni esempi: 


sl; بژهيکا زباده‎ ST Lia 


بیهولپگا 


Quanto piü andrà avanti, tanto 


piü perderà la strada. 
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جو کیا سو کيا آور جو هوا 
سو هوا 

جَب KS‏ سائس تب XS‏ آس 

ou‏ گل ou‏ خار 

جيسا ديس ویسا بیس 

وه حيسا چاهیی ویسا Luo!‏ 

d d US cul Lie 

جب تک که کوی cde‏ ته 
saldi‏ تب ك Lu cd‏ 
ته پاوی | 

شاه زادی نی حیسی که چاهيی 
cem‏ هی d Orde‏ 


Parte Terza. 


— Sintassi. 

Quello che è fatto, è fatto, e 
quello che fu, fu. 

Finchè c'è vita, c'è speranza. 

Dove c'è la rosa c'è la spina. 

Quale il paese, tale il costume. 


Non è buono quanto dovrebbe. 


Prendi quanto ti piace. 

Finchè uno non si affatica, 
non otterrà la prosperità 
del mondo. 

Il principe mostró tanto co- 


raggio quanto era necessario. 


9. Ripetizione delle parole. 


354. La ripetizione di due parole, o l'accoppiamento di 
due parole di suono somigliante ۵ molto frequente. Qualche 
volta questa ripetizione o accoppiamento è solamente un giuoco 


di parole; e. g.: 


ECC CH خُوب‎  Avendoli ben riscaldati. (La 


parola sānķě non ha un si- 


gnificato distinto). 
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^ د‎ s À 
uti خوب‎ bye رونا‎ 


صبے هونی هونی 
جورو خاوند de T‏ رهنی 


Lil‏ مال مع منافع سمجه بوجه 


ee r 2 


وو و ,2 

see e بعیر‎ 

9 9 2 . 
Au ييينك‎ Gro GES 


دی 
مر و 1 مو و وچو و پو r‏ 
بہت ادیی Seta‏ مونه QA‏ 
جانی هین 
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Piangere e lamentarsi non 8 
bene. (Il vero significato di 
00018 è * lavare"). 

All'avvicinarsi del mattino. 

Moglie e marito uniti si mi- 
sero ad abitare insieme. 

Avendo verificato l' ammon- 
tare della vostra mercanzia 
e il suo profitto. 

Stavano macinando qualche 
cosa. 

Senza esser richiesti. 


Gettarono via gli abiti. 


Molti continuano a berlingare 


falsità. 


355. Nomi, pronomi e numerali spesso si ripetono per dar 
loro una forza distributiva, rappresentata in italiano dalle pa- 


role ‘ ciascuno, ad uno ad uno’ ecc.; e. g.: 


هر ایک کو qub‏ پانج سات سات 
2 
روييی دیا 
ec 2‏ پل پل SH $ GA‏ 
آور پر پھر آور دن دن 


Diede a ciascuno cinque o 
sette rupie. 
Esponi dettagliatamente i fatti 


di ogni momento, di ogni 
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میلیعی سپينی اور برس 

a2? T^‏ ډو 

Grp‏ مفصل عرض کرو 
اقسام افسامک چیزین 

Z 92 سا‎ 

Sp Gir‏ هو گیا 


ora, di ogni veglia, di ogni 
giorno, mese ed anno. 
Cose di diverse specie. 
Il bastimento, avendo battuto 
su una roccia (let. 0 
ricevuto un colpo da una 


roccia ( andó in pezzi... 


4. Verbi. 


e ۰ ۰ , ۰ n? , 9 4 

356. I verbi Uus ‘ mangiare’, LU! ‘alzare’, Usos 

‘tirare’, si usano anche nel senso di ‘ ricevere, prendere, sen- 
tire, sopportare, soffrire’; e. g.: 


ULES زخم‎ 

قسم کیهانا 

LYS هوا‎ 

Us رحم‎ 

میننی oh‏ کهای 
غوطی پر غوطی Uni Glas‏ 


| و9 | ويپ‎ e 

bua | صدمی‎ 

E‏ ده 

Lui Rz 

£ وي‎ n وم‎ P d . ۶ 
sll نت‎ EP اسنی‎ 


Ricevere una ferita. 

Prendere un giuramento. 

Prender aria. 

Sentir compassione. 

Ricevetti delle battiture. 

Sopportavo immersione sopra 
immersione. 

Ricevere pereosse. 

Soffrir dolore. 

Sentir piacere. 

Egli sopportó una grande fa- 


tica. 
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oa = o. 97‏ 7 27 
مين نی دو تين فافی a‏ 


237: 
Soffrir noie. 


Sopportare tribolazioni. 


Egli soffrì molti stenti. 


Sopportai alcuni digiuni. 


357. Il verbo US$, che significa ‘toccare, venire in con- 
tatto, mettersi, appartenere', si usa in una varietà di frasi; 
e, quando segue la forma inflessa dell'infinito di un altro verbo, 
ha il significato di ‘incominciare, mettersi a fare una cosa’. 


Allo stesso modo si usa la 


URI e 
SH مین‌نی قلوار‎ 


Venir fra le mani, ottenere. 
Prender fuoco, incendiarsi. 
La casa prese fuoco. | 
La vita preziosa diviene an- 
che migliore. 
Impiegare tre ore. 
Incominciare a mangiare, met- 
lersi a mangiare. 
1160101061316 a dire, mettersi 


a dire. 


forma causale LW: 


Appiccar fuoco. 
Usai la spada, colpii colla 
spada. 
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358. Il verbo Lia ‘ incontrare, ottenere, ricevere’, essendo 
un verbo neutro, non corrisponde esattamente alla parola ‘ in- 
contrare’ ecc.; epperò generalmente prende il dativo della 
persona che incontra o riceve, e il Nominativo della persona 
o cosa che si incontra o si ottiene; e. g.: 


Il proprietario otterrà il suo‏ حق حقدار کو ملیگا 
diritto (let. ‘il diritto an-‏ 
dra incontro al vero pro-‏ 
prietario (۰‏ 

 lneontrammo per via un fiu-‏ دربا راه مین ملا 
me (let. ‘un fiume ci in-‏ 

contrò per via (۰ 
عسوض نيي‎ SK) کو‎ E Riceverete bontà per bontà 
a (let. ‘in cambio di bontà, 


bontà vi incontrerà (۰ 


Qualche volta però il verbo Lia è retto dal nominativo, 
e la persona o cosa incontrata o ottenuta è messa all'abla- 
tivo; e. g.: 


2 2 4.2 . ۰ eje 
رخصت دی که مین اینی‎ Lasciate che mi accomiati per- 
و‎ . . e o 
پارسی ملون‎ ché possa incontrare i miei 
amici. 
e 227 a? . ۰ 
dI سی‎ Sx? وه 451 کر‎ Essa si alzò e incontrò Mah- 
miida. 


SS Essendosi abbracciati.‏ مل کر 
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359. Il verbo (isle ‘ desiderare", si adopera per la for- 
mazione dei verbi desiderativi e per limperativo rispettoso; 
come pure per indicare ‘ dovere, necessità’, come si è veduto 
nella sintassi. Usato come semplice verbo, significa anche, 
‘star per fare una cosa’, ed è generalmente seguito dalla 
congiunzione as e dall'aoristo; e. g.: 


P Egli stava per andare.‏ نی جاها که جاون 
VS nla Stava per assaltare.‏ که حمله کری 


97 , i . 
360. Il verbo Le, ‘restare’, aggiunto alla radice o al 
participio di un altro verbo, indica ‘ continuazione di un'azione ; 


e. g.: 
په که رها تیا‎ Continuava a dire. 
رها تیا‎ gixes مرا انتظار‎ Continuava ad aspettarmi. 
رهی‎ wb Sol Pa Se ne stette sedata vicino a 
sua madre. 


SS و دولت‎ p Sell Che la vita e prosperità del 


r 


cst re continuino a crescere. 


Il composto Le, جاتا‎ significa ‘andato affatto, partito, morto '; 
come: هوش سی حاتا رها‎ ‘ha perduto affatto i sensi’. 

361. Il verbo مارنا‎ * battere, colpire ', si usa nella forma- 
zione di aleuni verbi nominali; come: Li Lest ‘ sospirare ' ; 
دممارنا‎ ' parlare, vantarsi ’. 

Si compone col nome di qualche strumento, senza alcuna 
preposizione, nel senso di ‘ percuotere con’; e quando si vuol 
indicare che si è dato più di un colpo, si mette al plurale 
il nome dello strumento; e. g.: 
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تلوار مارنا‎ Colpire (con) una spada. 
D Wes Colpire (con) una frusta. 
مارا‎ Ule ابک‎ TT Egli eolpi (con) un pugno. 
آنی‌نی تیر مارا‎ Egli tirò una freccia. 
معیبی ایک لات ماري‎ Mi colpì (con) un calcio. 
کو آکتزبان‎ rep اگر کوي‎ Se qualenno percuotesse un 
1 ماری‎ Brahmino (con) un bastone 


(let. *con bastoni, con ba- 


stonate (۰ 


362. Il verbo Lilo, nel suo senso di ‘parlare, dire’, si 
usa quando chi parla è un personaggio di grande importanza, 
la di cui parola è un comando; come: يادشاه فرمایا‎ ‘il re or- 
dinò’; spesso però col semplice significato di: ‘il re disse ۰ 

Si usa poi nella formazione di verbi nominali, invece dei 
verbi کرنا‎ ‘fare’; دیما‎ ° dare’ ecc. quando si applica a per- 
sone di alto grado; e. g.: 


Fece giustizia.‏ اتصاف فرمایا 


LU iS s0 clemenza. 


363. Il verbo POR farsi', frequentemente significa * assu- 
mere l'apparenza, l'aspetto, la forma '; e. g.: 


PDS 


ia برهمنون‌ی صورت‎ Avendo assunto l'aspetto di 


Brahmino. 


— © 


pet کی صورت‎ d$ Avendo preso la forma di una 


r 


palla. 
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Lo stesso significato ha l'intensivo Ula.» ‘esser fatto’. 
364. 11 participio passato del verbo Leto ‘sedere’ si 
usa, allo stesso modo che in italiano, col significato del par- 
ticipio presente; e. g.: 


loss 3» CIN s, Egli stava seduto alla porta.‏ تیا 


Il significato passivo di: ‘messo a sedere’, si esprime 
& وو‎ e ^ 
colla frase: دشهپای‎ tto. 
i EE 27 i a 
365. Il participio passato del verbo Lys ‘cadere’, si usa 


nel significato di ‘giacere '; e. g.: 


Heed کو ایك‎ T «LI Vide un corvo che giaceva in 
L522 مین يا‎ un nido. 


Gas PUES bis = عو‎ | Una donna ferita, chiusi gli 


SB کيی‎ occhi, vi giaceva. 
وو‎ x A . » ۰ ۰ 
هو کر سردا‎ (poten ct? تو‎ Tu pure, perduti i sensi, gia- 
US سا‎ cevi come corpo morto. 


366. Per ‘giacere’ nel senso di ‘riposare’, si usa il verbo 
2 
LJ; come: 


UJ 1 در‎ cir اس‎ Egli riposò su questo letto. 
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GENERI DIVERSI DI COMPOSIZIONE INDOSTANA. 


M 2 ; : $^ 9,‏ رو 
o hand ‘nodo, legatura ' significa ‘strofa’: così oco Cire‏ 


haft band è una poesia di sette strofe. Si chiamano 
ترجیع بند‎ 7" band ‘strofe a ritornello’ i poemi 
composti di strofe a rime diverse, da cinque a undici 
versi, alla fine di ciascuna delle quali si ripete un 
verso speciale, estraneo al poema; ma il senso del quale 
quadra colla strofa, quantunque essa sarebbe completa 
anche senza questo verso. Devono essera composte di non 
meno di cinque stanze e di non più di dodici. Si chiama 
us ترکیب‎ tarkib band ‘strofa composta’ una poesia 
composta di strofe di cui il verso finale varia. Sono gene- 
ralmente poesie d'elogio. Qualche volta i versi isolati 
che terminano ciascuna strofa, riuniti insieme, possono 
formare da se stessi un Ji: ghazal ‘ode’, Nell'ultima 
strofa di tal poema, come in quella del precedente, il 
poeta deve far entrare il suo SEG fa/thallug * sopra- 
nome poetico’ cioè il titolo speciale che ogni poeta si 
assume. Su questo soggetto, Sauda, nella sua satira su 
Fidoè, dice che i poeti devono mettere i loro ‘ takhal- 
lus’ nei loro versi, non mai il loro vero nome. 


x 


e e‏ سي »° 9 a‏ . ۰ . و 
shir, e significa‏ شعر bait. Questa parola è sinonimo di‏ بیت 


un verso in genere; ma ha anche un senso piü ristretto 
e lo si prende per un verso staccato che, qualche volta, 
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si chiama distico, perché si compone di due مصراع‎ 
misra” * emistichi '. 

Si chiama ag» 000011 ‘due versi’, un piccolo 
pezzo di due versi o quattro emistichi; e جار يت‎ 
car bait ‘quattro versi', una canzone composta di 
quattro distici. 


PU baiaz ‘album’. È una raccolta di versi appartenenti a 


r 


r 


diversi autori. Si chiama specialmente سفینه‎ 0 
‘ battello’, un album oblongo in cui si scrivono i versi 
propri e ۰ 


kasida. Questo poema, consacrato o alla lode o alla‏ قصندد 


r 


satira, deve consistere in più di dodici versi (general- 
mente un centinaio) colla stessa rima, ad eccezione 
del primo in cui i due emistichi devono rimare in- 
sieme, e che si chiama p yas inusarra” cioè ‘a due 
emistichi rimanti', e gize matla“ ‘ esordio’. Nell’ ul- 
timo verso, che si chiama مقطع‎ makta“ ‘finale’ si 
deve inserire il titolo poetico dello scrittore. 


aol ‘recitazione '; specie di canzone, in uso specialmente‏ قول 


a Dehli. 


2 - a, ۰ ۰ ۰ ۰ 
جمستان‎ cistan. Enigma in versi e in prosa. 
دیوان‎ diodn. Si chiama così una raccolta di J ghazal ‘ode’ 


in eui ciascuna ode finisce successivamente in ordine 
alfabetico. Serve anche ad indicare la raccolta delle 
poesie di uno scrittore. Però in questo caso si fa uso 
specialmente della parola SUS kulliat * (opera) com- 
pleta'. Le raccolte di ghazal sono le più comuni nella 
letteratura indostana. Si fanno diversi ghazal e quando 
se ne ha un numero sufficiente si riuniscono 1۳ ۰ 


2^ e e e E a: . a 
فرد‎ fard ‘unico’. Come lo indica il suo nome, ۵ un verso 


staccato, cioè un <=» bait composto di due emisti- 
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chi. I 0/7008 sovente terminano con un certo numero 
di fard e allora si chiamano فردبات‎ fardiat. 

ghazal. Specie d'ode uguale nella forma al fasida; però‏ عزل 
molto piü breve, non dovendo esser composto di piü‏ 
7 شاه di dodici versi. L'ultimo che si chiama cous‏ 
bait * verso reale’ deve contenere, come il /aszda, il‏ 
nome poetico dello scrittore. Nei ghazal si fanno qual-‏ 
che volta giuochi di parole speciali. Così i due emi-‏ 
stichi del primo verso e l'ultimo dei versi seguenti si‏ 
possono incominciare e finire colla stessa o colle stesse‏ 
باز گشت parole. Questo modo di verseggiare si chiama‏ 

‘ ritornello ۰ 

hasliat ‘scherzo’. Si dà qualche volta questo nome‏ هزلیات 
a dei versi EE‏ 

‘composizione ۰ É una raccolta di modelli di let-‏ 7/8/10 انشا 
tere che rassomigliano i nostri manuali epistolari.‏ 
Molti serittori si sono dati a questo genere di compo-‏ 
sizione, e vi ci sono abbandonati, senza ritegno, al loro‏ 
gusto per la metafora, tanto in prosa che in versi. Vi‏ 
abbondano versi originali e sopratutto le citazioni.‏ 

Jas Zhial. Si dà questo nome a piccoli poemi a ritornello, 
di cui molti son divenuti canti popolari. Il soggetto 
di questi poemi è generalmente erotico, o per lo meno 
sentimentale. Sono messi in bocca di una donna e il 
loro linguaggio è studiatissimo. Si attribuisce al sul- 
tano Husain Sharki di Gaunpur l’invenzione di questa 
specie di canzone. 

Pal lughz ‘ sciarrata '. 

oc madh ‘lode’. Poema d'elogio che porta questo titolo speciale. 

olio mankaba | elogio’. Altro titolo che si dà a certi poemi 

scritti in lode di una persona. 
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as مر‎ marzia ° epicedio, canto funebre, lamentazione ’. Poema 
generalmente composto di una cinquantina di strofe 
di quattro versi, sui martiri mussulmani. Queste la- 
mentazioni si cantano da una sola persona che si 
chiama in questo caso 6 basa ‘braccio’; ma il ri- 
tornello che finisce ordinariamente la strofa è cantato 
in coro, e lo si chiama _l9> gaoabi ‘risposta’. 

I eantiei composti per le feste si chiamano عیدی‎ 

‘tdi ‘ festivo ۰ 

CRA masnaot ° emistichio و‎ indica una serie di versi di cui 
i due emistichi rimano insieme e la rima cambia, o 
almeno può cambiare, ad ogni verso. Corrisponde al 
verso latino chiamato ‘leonino’. Sono scritti sotto que- 
sta forma i hs, oaz ‘avviso, ammonizione و‎ 0 TUE d 
نامه‎ pand-nama ‘libri di consigli’, i poemi didattici, 
tutti i lunghi poemi di qualunque sorta e le narra- 
zioni in versi. Sono sovente divisi in canti o capitoli 
che si chiamano باب‎ Jab ‘sezione, capitolo’ o فصل‎ 
fasi * divisione, articolo ۰ 

sua maolad ‘natività’. Sono propriamente cantici in onore 
della nascita di Maometto. 

pee muamma * logogrifo, enigma ۰ 

mubarak-had, (let. * siate benedetto" o ‘ fortunato (‏ مبارک باد 
‘benedizione, congratulazione . Si dà questo nome a‏ 
poesie scritte per auguri, congratulazioni, o in lode di‏ 

: qualcuno. 

eke. mulatta al ° frastaglio’, piccolo poema composto di 
versi cortissimi. 

gc: musamman ‘inserito’. Si chiama così un poema com- 
posto di strofe che hanno ciascuna una rima diversa; 
ma che terminano con un emistichio che ha una rima 
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sua propria e che si mantiene per tutto il poema. Ve 
ne ha di tre, quattro, cinque, sei, sette, otto e dieci 
emistichi per strofa e che si chiamano rispettivamente 
Su. mu'sallas * triplo *; مرتع‎ murabba* * quadruplo ', 


ې 


Y sx mulhammas * quintuplo ' ; es musadas 
‘ sestuplo و"‎ musabba" * 013800316 ; sia mu- 
samman * ottagonale’ ; pos mu‘ashar * 06610010 '. Il 
più usitato è il mukhammas *quintuplo', il quale, 
qualche volta, si compone con un ghazal di un altro 
scrittore. Allora ciascun verso del ghazal forma i due 
ultimi emistichi dei cinque che compongono la stanza. 
La prima rima è sulla stessa rima del primo verso 
del ghazal, di cui i due emistiehi devono secondo l'uso, 
rimare insieme. Nella seconda stanza e nelle strofe 
seguenti, i tre primi emistichi rimano col primo emi- 
stichio del verso del ghazal, verso che diviene il quarto 
della strofa; e il quinto emistichio riproduce, fino alla 
fine del mukhammas, la rima della prima strofa; rima 
che à la stessa di quella del ghazal. | 

mustasad ‘ addizione, aumento’; poema in cui a ogni 
verso è aggiunto un'altro piccolo verso. Si chiama così 
un ghazal ad ogni verso del quale si aggiungono una 
o più parole tali che con, o anche senza di esse, si 
può leggere il poema; sviluppandosi così la figura ret- 
torica che si chiama اعتراض‎ 1/7703 ° incidenza ', 0 pm 
hasho ‘riempimento ', la quale deve essere quello che 
si dice: حشو ملع‎ hasho mali* *un bel riempimento'. 


a7. و‎ 5 A ۰ , ې‎ 8 
نعت‎ nat ‘lode’ è il nome che si dà all’ ‘invocazione’ del 


poema, vale a dire alle lodi di Dio, di Maometto e 
qualche volta dei principi; lodi o invocazioni colle 
quali i musulmani incominciano i loro libri. 
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AR nisbaten ‘rapporti’. Si chiama così un genere spe- 
ciale di composizione che consiste di frasi che sem- 
brerebbero non avere alcun rapporto fra esse, per la 
spiegazione delle quali si rivolge ad un interlocutore, 
la di cui risposta s'applica tutt'insieme alle diverse 
domande. 

ALIS 0 ‘motto, arguzia’, sorta di canzone dell Arem. 

rekhta ‘variato, screziato' è il nome che si dà in‏ ربخته 
genere alla poesia Urdü, e quindi ad ogni genere di‏ 
poema scritto in questa lingua, specialmente ai ghazal.‏ 

luo, risala ‘ lettera, opuscolo’, si adopera per indicare un 
piccolo trattato didattico in versi o in prosa. 

rubaî ‘quartina '. Piccola poesia composta di quattro‏ رباعی 
emistichi di cui i primi due e il quarto rimano in-‏ 
do baiti * due versi’.‏ دو sieme. Lo si chiama anche EA‏ 
ruba‘t kita ames‏ رباعی قطعه Si chiama poi pai‏ 
‘ruba’ misto con fit’, una varietà dello stesso poema.‏ 
kita è una quartina composta di quattro emi-‏ قطعه 
stichi, o di due versi in cui solamente i due ultimi‏ 
emistichi rimano insieme; oppure, in cui il significato‏ 
del primo verso vien completato nell'ultimo. Una strofa‏ 
kit'a band.‏ قطعه 0% kit'a si chiama‏ 

Ss salam ‘saluto’, si chiama un ghazal o inno ad Ah, 
e anche ogni specie di poema in lode di un individuo 
qualunque. 

sal gira ‘giorno di nascita’ o ‘anniversario’ ; congra-‏ سال کرد 
tulazione per questa circostanza.‏ 

sali-nama ‘libro del coppiere '. È una specie di‏ ساقی نامه 
ditirambo di una quarantina di versi, rimati allo stesso‏ 
modo del 711017007, in lode del vino. Il poeta si ri-‏ 
volge generalmente al coppiere, e come nei ghazal, il‏ 
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senso è sovente spirituale. In fatti il vino, presso gli 

autori mistici, rappresenta l'amor di Dio; la taverna, il 

tempio della divinità; lo spacciatore di vino, il predica- 

tore; il coppiere infine un'immagine della divinità stessa. 
سرود‎ 80700 ‘canto, canzone, melodia’. 

shikar-rama ‘libro della caccia’. Si chiama così‏ شکار نامه 
un masnaoi diretto a celebrare i piaceri della caccia,‏ 
o piuttosto qualche caccia speciale di qualche sovrano.‏ 

che letteralmente significa, ‘ardore, scottatura’ si‏ ,$05 سوز 
applica ad un canto erotico passionato che si chiama‏ 
anche Shi oüsokht ‘stile poetico appassionato '. Si‏ 
dà il nome di sez anche al canto marsiü ‘ epicedio ۰‏ 

UNS (ilana, che significa * modulazione ', si adopera per indi- 
dare una canzone in rubi'7, in uso specialmente a Dehli. 
joy. تلانا‎ lana pardas è il nome che si dà al com- 
positore di tal canzone. 

È تار‎ tarih ‘data, èra, cronica”. Si chiama così un lavoro in 
versi cronografici nei quali si fissa la data di un av- 
venimento per mezzo del valore numerico di una o 
più parole, d'un emistichio o d'un verso. È necessario 
che tanto il senso del verso quanto il cronogramma 
si riferiscano all'avvenimento di cui si tratta. Tali versi 
servono spesso d'iserizioni sugli edifizi e sulle tombe, 
e generalmente si chiudono con essi gli scritti, di cul se 
ne fissa in tal modo la data. Per 72:72 s'intende anche 
una cronaca, una storia, un lavoro di storia, sì gene- 
rale, che particolare. 

annals tashbib, che significa, ‘descrizione della bellezza e 

f gioventù’, indica un poema erotico che dai rettorici 
mussulmani è messo fra le principali composizioni 
poetiche. 
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lazkira ‘ricordo, biografia’. Vi sono in indostano molte‏ تذکره 
opere che portano questo titolo e che contengono no-‏ 
tizie sugli autori, accompagnate da citazioni delle‏ 
loro opere.‏ 

tazmīn ‘iscrizione’. Si chiamano così i versi che svi-‏ تضمين 
luppano un altro poema.‏ 

CASIO odsokht ‘stile poetico appassionato '. Questo genere 
di poesia, che si chiama anche سوز‎ soz ‘ardore’, si- 
mile in fondo ai ghazal, ne differisce quanto alla forma; 
perché si compone da venti a trenta strofe di tre versi 
ciascuna, di cui i due primi rimano insieme, e nell'ul- 

timo si rimano i due emistichi. 

cS 20101101. Si chiamano così poesie del genere di quelle 
di Zatalz che ha loro dato il nome; cioè metà per- 
Siane e metà indostane. 

D zikrt * menzione’. È un canto di cui il soggetto è grave 


e morale. Ebbe origine nel Gugierat e fu introdotto 
nellIndostan dal bez; (giudice) Mahmûd. 
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CALENDARIO MUSSULMANO. 


I mussulmani calcolano a periodi lunari; e la loro èra, 
che chiamasi هکره‎ higra, incomincia dal giorno in cui Mao- 
metto lasció la Mecca per recarsi a Medina, il che avvenne, 
secondo i migliori calcoli, in un venerdì 16 luglio dell'anno 622 
dellera nostra. L'anno, per essi, consiste di dodici lune, equi- 
valenti a 354 giorni e circa 9 ore. Il loro nuovo anno per- 
tanto, rispetto al nostro, incomincia sempre circa undici giorni 
prima dell’anno precedente. 

Per trovare, nella nostra èra, l'anno che corrisponde al- 
l'era di higra, si segue questa regola. Da un dato numero 
di anni mussulmani si sottrae il tre per cento e sì aggiunge 
al restante il numero 621:54. Per esempio: la morte del poeta 
Ahlì avvenne nell’anno di higra 942; da questo numero si 
sottragga il tre per cento, cioè 28:26, e il restante è 913774; 
a questo si aggiunga il numero 621:54 e avremo la somma 
1535:28. Questo mostra che l'anno mussulmano 942 terminò 
nella primavera del 1536 delléra nostra. Questa regola molto 
semplice à fondata sul fatto che cento anni lunari corrispon- 
dono molto approssimativamente a 97 anni solari; la differenza 
non essendo che di circa otto giorni. Una proporzione più 
accurata sarebbe quella di 101 anni lunari a 98 anni solari; 
ma sarebbe meno pronta nell’applicazione pratica. 

Quando poi si richiedesse maggior esattezza, e sia dato 
lanno, il mese ed il giorno delléra musulmana, il periodo 
preciso dell'éra nostra si trova nel modo seguente. Si esprima 
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la data musulmana in anni e decimali di un anno; si molti- 
plichi per 97; al prodotto si aggiunga il numero 621°54 e 
la somma sarà il periodo delléra nostra. 

I mesi mussulmani o lunari, consistono di 30 e 29 giorni 
alternativamente; ma in un periodo di 30 anni si deve in- 
tercalare l'ultimo mese undici volte, calcolandolo a 30 invece 
di 29 giorni. 

Diamo quii nomi dei mesi lunari secondo l'appellativo 
musulmano: 

Mesi lunari. 


° . ور 
es? muharram 30 giorni‏ 
safar 29 »‏ صفر 


a) rabi‘-ul-aoal 80 >»‏ الاول 
E an) 1001-85-57‏ 
7-0-07 رديع الاخر 

SA SLS gumad-al-zoal 30 » 
UA os: gumad-as-sani : 
حملاً خر‎ gunad-al-akhir | 


»> 30 40 رحب 

و 29 sha ban‏ شعبان 

»> 30 01 رمضان 

و 29 JIS shaoal‏ 
7-0 ذی القعده 

. 0 >5 فعده 

Ax sì £i-i-higga 

TT | 29 


27-00 نی ححه 
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Giorni della settimana 


secondo i mussulmani dell'India. 


ind. 


pers. 


ind. 


pers. 


ind. 


pers. 


ind. 


pers. 


ind. 


ind. 


7 


NES. 110۳ | 
A92 Domenica 
يیکششمه‎ 6 


pir‏ لمر 
sombar Lunedi‏ سومار 


پ وم 
06 دوشنبه 


dI, 
Ki mangal 
٣ Martedi 
Aue سه‎ ٩-0 


soo budh 
p Mercoledì 
dr 0 


و 2 م 
8 ۹1 جمعه رات 
nou Giovedi‏ 
| 00 دش اک شتسد 
< 2 م 
Venerdi‏ 0 حمعهۀ 
jov sanicar‏ 


0 هفته 
Sabato‏ 2 »219 
acal-hafta‏ اوک Kile‏ 


وام 
dias 06‏ 


Gli Indi calcolano ad anni solari e a mesi luni-solari. 
La loro éra principale ۵ quella di KS AS halt iug, di cui 


l'anno 4991 spirò circa 1180161 aprile 1890 dell’éra nostra; 


lundiei aprile essendo l'epoca in cui incomincia il loro 


nuovo anno. 


* 


L'anno degli Indi è diviso in dodici parti eguali, che quasi 


corrispondono ai nostri mesi solari. 
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Il mese è diviso pure in due parti, ciascuna delle quali 
si chiama ass pakh ‘quindicina lunare’. Il primo pakh è 
il periodo fra la nuova luna e il plenilunio, e si chiama eo. 
sud? ‘ quindicina illuminata و‎ il secondo è il periodo fra il 
plenilunio e la nuova luna, e si chiama جدی‎ badî ‘ quindi- 
cina oscura. Tutte le feste e date si calcolano, non dai mesi 
regolarmente formati in dodici parti eguali, ma dalla durata 
della luna che termina in ciascuno di essi. Per cui, quan- 
tunque il mese astus baisūkh incominci per regola l’undici 
di aprile, può in realtà incominciare, da uno a ventotto 
giorni prima. | 

Quando due lune nuove accadono nello stesso mese solare, 
ciò che avviene una volta ogni tre anni, vi è un mese inter- 
calare; si ripete cioè un intero mese, il quale riceve il nome 
di quel mese che lo precede, vale a dire del mese solare entro 
il quale le due nuove lune avvengono. 

L'éra comunemente seguita dagli Indi del nord è quella 
che si chiama cu» sambat, che data dal mese کانکت‎ 6 
dell'anno 57 a. C.; quando, si suppone, che il re Vikramáditia 
sia salito al trono di Uggain. 

Un altra èra comune fra gli Indi, specialmente nell'India 
del sud, è quella di Sálaváhana. Si chiama sL- saa e data 
dal mese “4s cait dell'anno 78 dell'éra nostra. Diverse 
altre ére sono in uso in altre parti dell'India. 


Mesi solari secondo gli indi. 


baisakh Aprile‏ بمساکه 
geth Maggio‏ 8 
Sul asarh Giugno‏ 
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۱ 0710 ساون 
P Luglio‏ 
41 سراون 


ceu bhadon Agosto 


7 کم 
Settem bre‏ | کور 
A katik‏ 

: ۱ Ottobre 

kartik‏ کارتکت 


AS aghan Novembre 
دوس‎ pas Dicembre 
ماگه‎ magh Gennaio 

phagun‏ بهاگن 


٣ Febbraio 
Ne phalgun 
us cait Marzo 


Giorni della settimana secondo gli indi. 


Lunedi‏ 7 سومبار 
gu mangalbar Martedì‏ 
budhbar Mercoledì‏ بدهبار 


brihaspatibar Giovedi‏ برهسّتِبار 
pt Ker sukrabar Venerdì‏ 


Sabato‏ 7 سنیبار 
Domeniea‏ 7 ربيبار 


^y — ——— 
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